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Italia di favori 
e Italia di diritto 
ACHILLI OCCHKTTO 

L eggo sui giornali due notizie di vita quotidiana, 
in vario modo impressionanti: tutte due pro
vengono dal mondo degli ospedali. La prima: 
un giovane di sedici anni, vittima di un grave in-

^m^m^m cidente stradale a Viterbo, ha potuto essere 
operato a Pescara, in un centro chirurgico ade

guamento attrezzato, solo sette ore dopo la sciagura. In 
precedenza otto ospedali dell'Italia centrale, a cominciare 
da Roma, avevano dichiarato ai medici di Viterbo di non 
essere in grado di accoglierlo. Sottoposto con tanto ritardo 
ai necessari interventi chirurgici, Il giovane è ora in coma. E 
mi auguro, tutti ci auguriamo, che ce la faccia, che possa 
essere restituito alla vita, all'affetto dei suoi cari e degli ami
ci, alle speranze, ai desideri, ai sogni della sua età, 

Ed ceco la seconda notizia. Pietro Vcmengo, boss ma
fioso accusato di 99 omicidi e condannato all'ergastolo per 
uno di essi, ha lasciato l'ospedale di Palermo dove, a quan
to pare, nessuno lo stava sorvegliando. Mentre si accumula
no, da parte del governo, proclami di lotta alla mafia, si 
prcannunciano misure straordinarie, un capomafia super-
condannato scompare beffardamente, senza lasciare trac
cia. 

Mi direte: ma perché accostare queste due notizie? Ri
spondo: sono due storie parallele che ci parlano dello stes
so Stato e di ciò che esso da, o toglie, a tutti i cittadini. È uno 
Stato che sembra arrendersi di fronte alla malavita: che non 
sa, non può - forse, il sospetto 6 lecito, non vuole - lottare 
contro la criminalità organizzata. Cos! facendo, esso sottrae 
ai cittadini un bene fondamentale come la sicurezza. Eppu
re, la sicurezza è una condizione elementare irrinunciabile 
per l'esistenza e il funzionamento delle comunità umane, 
dalle più semplici alle più complesse. Senza sicurezza, ad 
esempio, non si produce. Lo sanno bene i coraggiosi eser
centi e Imprenditori di Capo d'Orlando e di Palermo. Nello 
stesso tempo è uno Stato che non fornisce servizi essenziali 
a cui I cittadini hanno sacrosanto diritto e per i quali si è an
che pagato il prezzo socialmente necessario. 

Che cosa si può dire di uno Stato che al suo passivo de
ve mettere l'Incapacità di assicurare il diritto alla vita di un 
sedicenne colpito da un grave infortunio? E parlo delloSta-
to perche non sono in questione la buona volontà, la pre
parazione, l'abnegazione degli specialisti o del personale 
sanitario. Ma la qualità e la natura delle prestazioni di una 
intera struttura pubblica, piegata dall'arbitrio dei partiti di 
governo, sovrastata e distorta dall'intreccio di politica e af
fari, dalla pratica .sempre più estesa dello scambio cliente
lare. 

Stato di favore, abbiamo detto, e non Stato di diritto, 
E per soprammercato il governo pretenderebbe di vara

re una finanziarla che annovera, a riduzione del disavanzo, 
l'odioso balzellativi ticket». 

> ^ ^ k uesto Stato, in verità, sembra venir meno allo 
M • stesso patto di cittadinanza di cui dovrebbe es-
V _ • ' ser custode. Ecco perché vogliamo rifondar-
XjfcT lo.Qualcuno, in cerca di alibi, pensa e dice che 

M ^ K le cose andrebbero molto meglio se privatizzas-
- simo tutto il pubblico. Contemporaneamente, 

si professa l'opinione che a una società politica totalmente 
degradata, a un potere pubblico ormai corrotto, corrispon
da una società civile, integra e sana. Cosi non è. Anche la 
società civile é attraversata da lacerazioni e malessere, e 
anche i politici e i partili non sono tutti uguali. 

Il vero problema, il tema drammatico che ci sta dinnan
zi, pena la decomposizione della nostra vita democratica, é 
quello di trovare un rapporto positivo tra politica pulita e 
società civile pulita. Perché chi si lancia a testa bassa contro 
la politica e contro i partiti senza distinzione apre la strada 
al caos, alla fine della convivenza civile. Al contrario, abbia
mo bisogno di un nuovo paltò di cittadinanza, di poteri 
pubblici efficienti, trasparenti e responsabili, di uno Stato al 
servizio del cittadino e non a lui contrapposto. Questa é la 
democrazia per cui ci battiamo, e che richiede una politica 
adeguata, e uomini e partiti all'altezza della prova. 

Cosi non si può più andare avanti. I partiti di governo 
stanno accumulando, agli occhi della gente, dei lavoratori, 
delle donne, del giovani, dei cittadini anziani, responsabili
tà gravi. Essi in primo luogo sono chiamati a rispondere 
delle degenerazioni della società politica. Si sta toccando 
una soglia oltre la quale sono possibili gli sbocchi più in
quietanti. E dunque diciamo basta a tutto questo. E diclamo 
anche agli italiani: una via d'uscita c'è, una speranza c'è. 
Lavoriamo insieme a realizzarla. Nessuno si faccia ingan
nare o sedurre dall'agitazione scomposta di tipo protestata
rio, qualunquista e leghista, dalla sua chiacchiera semplifi
catrice, o dalla astratta furia ideologica che smarrisce gli 
uomini in carne ed ossa. La politica, quella vera, quella pu
lita, deve dare una risposta e una speranza a quel giovane 
che ha bisogno di essere prontamente soccorso, a chi è co
stretto a difendersi dal mafioso e dal corrotto, a quanti chie
dono di lavorare in un paese civile e governato da regole 
certe. 

Per questo il problema vero che ci sta dinnanzi non è 
solo quello della protesta: occorre che la protesta, che l'Ita
lia che dice basta si incontri con le idee e il progetto della 
sinistra. Ma io parlo di un progetto che è fatto soprattutto di 
coerenza, di azioni esemplari, di autentica testimonianza. 
Una sinistra simile non esiste ancora: bisogna formarla, 
crearla con le idee ma anche con la passione di una nuova 
opposizione. L'opposizione scria, quella che sa dire al pae
se che cosa occorre fare per governare in modo diverso. 
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In Texas un giovane armato come Rambo fa fuoco sulla gente: un inferno durato 20 minuti 
Almeno venti feriti. Poi l'uomo si è nascosto nella toilette e s'è ucciso 

Strage in America 
Entra in un bar e spara: 23 morti 
Entra nel McDonald's affollato. Estrae due pistole, gri
da: «Ecco quel che mi hanno fatto». Spara oltre 100 
colpi. Ne ammazza 23, ne ferisce un'altra ventina pri
ma di suicidarsi. Quello di ieri a mezzogiorno a Killeen 
in Texas è già la peggiore strage del genere nella storia 
degli Stati Uniti. Un ripetersi della sindrome «da redu
ce»? La cittadina è nei pressi di una base militare da 
cui erano partiti 23.000 soldati per il Golfo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIGMUND OINZBKRQ 

• • NEW YORK. Strage nel 
McDonald's. La peggiore in 
assoluto nella storia degli 
Stati Uniti, dove pure episodi 
del genere non sono stati in
frequenti, specie negli anni 
subito dopo la fine della 
guerra nel Vietnam. Come 
nei film, un uomo alla guida 
di una camionetta l'ha lan
ciata a piena velocità dentro 
il Luby's Cafè, uno dei milio
ni di «diner's» che sorgono ai 
margini delle highways ame
ricane, spaccando la vetri
na. Sceso dal veicolo, ha 
estratto due pistole e si è 
messo a sparare all'impaz
zata. Prima ha abbattuto 
una persona che aveva tra
volto con la camionetta e 
che stava cercando di rial
zarsi. Poi ha puntato le auto

matiche contro la gente che 
stava in fila per prendere 
l'hamburgher. Infine a ca
saccio tra i tavolini del risto
rante. Un caricatore dopo 
l'altro, «premendo il grilletto 
più veloce che poteva», co
me Brdetto uno dei testimo
ni. Uno, due, dieci, cinquan
ta... i testimoni dicono di 
aver contato oltre cento col
pi. Era mezzogiorno passato 
da pochi minuti, l'ora di 
punta per il lunch, nella «ca-
feteria» c'era ressa. Ha am
mazzato 23 avventori, ne ha 
feriti almeno un'altra venti
na prima di spararsi (o esse
re abbattuto dalla polizia, 
come pare secorfaft un'altra 
versione). \ 

Per salvarsi qualcuno si è 
steso sotto i tavoli. Altri si so

no buttati in strada dalle fi
nestre, spaccando i cristalli 
a corpo morto. «Sembrava 
un campo di battaglia, un 
macello, sangue e cadaveri 
dappertutto», dice uno dei 
poliziotti accorsi. Corpi in
sanguinati, gente in preda a 
shock, vetri in frantumi è la 
scena ritratta, con mano tre
mante, dalla prima delle te
lecamere accorse sul posto. 
Per trasportare i feriti, oltre 
alle ambulanze hanno do
vuto ricorrere agli elicotteri 
accorsi dalla vicina base mi
litare. E mobilitare i chirur-
fjhi con le mostrine, specia-
izzati in chirurgia da guerra. 

La cittadina del Texas do
ve è accaduto, Killeen. ha 
45.000 abitanti. È Il più gros
so dei centri abitati attorno a 
Fort Hood, la base militare 
che ospita due divisioni co
razzate, da cui erano partiti 
ben 23.000 uomini per an
dare nel Golfo a combattere 
nell'operazione Tempesta 
nel desarto agli ordini del 
generale Schwarzkopf. Tutta 
l'economia, la vita, il pubbli
co e il privato, persino il re
spiro di cittadine come que
sta specie in zone depresse, 
ruota attorno alla base. Per 
la zona veder partire per me

si metà popolazione e ve
derla poi tornare deve esse
re stato un trauma simile al 
se in un paesello della cintu
ra milanese improvvisamen
te facessero le valigie tutti gli 
operai originari dal Mezzo
giorno per poi tornare qual
che mese dopo. 

L'autore della strage, un 
uomo sulla trentina, bianco, 
descritto dai testimoni come 
«ben vestito, ben pettinato», 
tutt'altro che dalle sembian
ze di «balordo», è già stato 
identificato. Ma al momento 
in cui scriviamo le autorità 
non hanno ancora voluto di
re di chi si tratta. Chiaramen
te era uno del luogo. Ma non 
necessariamente un milita
re. 

Ogni volta che la cronaca 
registra una strage del gene
re si riapre una polemica 
acutissima sulla facilità con 
cui nella maggior parte degli 
Stati uniti ci si può procurare 
armi da fuoco, e anche vere 
e proprie armi da guerra co
me i mitra. In Texas il porto 
d'arma è comunissimo, dai 
tempi dei cow-boys viene 
considerato come «diritto 
inalienabile» del comune 
cittadino. C'è chi dice che 
prima di aprire il fuoco l'as

sassino si sia messo a grida
re qualcosa tipo: «Ecco quel 
che mi ha fatto la contea di 
Bell (l'unità amministrativa 
di cui fa parte Killeen). Paz
zo o meno, ce l'aveva con 
qualcuno del posto. 

Con le 23 vittime, questa 
strage supera il record che 
sinora spettava ad un altra 
sparatoria al McDonald's, 
nel luglio del 1984 a San Ysi-
dro in California, dove Ja
mes Oliver Huberty, una 
guardia giurata disoccupata 
di 41 anni aveva ammazzato 
21 avventori e ne aveva feriti 
19 prima di essere abbattuto 
da un tiratore scelto della 
polizia. A ruota, nella classi
fica delle stragi più sangui
nose seguono un'altra spa
ratoria avvenuta in Texas nel 
1966, all'Università di Au
stin, una cinquantina di mi
glia da Killeen, quando 16 
persone furono uccise e 31 
ferite da Charles Whitman, 
che si era appostato col fuci
le sul tetto di uno degli edifi
ci del campus, e il massacro 
di 16 persone, tra cui 14 suoi 
familiari, compiuto nel Nata
le del 1987 da Gene Sim-
mons in una cittadina del
l'Arkansas. 

Cossiga convoca un vertice, Martelli accusa i giudici, Scotti vuole leggi più dure 

Per il boss evaso scaricabarile di Stato 
Tutti contro tutti: nessuno è colpevole 
Si cerca il colpevole della fuga dall'ospedale di Pa
lermo del boss Pietro Vernengo. Ma tutti si autoas-
solvono. Cossiga indignato convoca un vertice al 
Quirinale per discutere delle misure anticriminalità 
che saranno adottate nel prossimo Consiglio dei mi
nistri. Martelli annuncia una seconda ispezione in 
Sicilia e chiede al ministro Scotti di adottare tutte le 
misure necessarie per evitare nuove evasioni. 

CARLA CHILO SAVBRIO LODATO 
• i Per l'ultima beffa della 
mafia al governo nessuno è re
sponsabile. I ministri scaricano 
la colpa sui giudici, questi ulti
mi si difendono dicendo di 
aver applicato la legge. Nel 
caos la procura della repubbli
ca di Palermo. Si teme la fuga 
di altri 22 boss. Ecco le dichia
razioni di ministri e giudici: 

Claudio Martelli: «Più che 
un'evasione quella di Vcmen
go dall'ospedale civico di Pa
lermo sembra una libera uscita 
nel senso che mancavano le 
condizioni minime di sorve
glianza. Vogliamo accertare 
chi e stato il responsabile di 
questa omissione di sorve

glianza. In prima battuta sem
bra dovercisi riferire a decisio
ni assunte da un organo colle
giale: la corte d'Assise di Paler
mo che decise per 11 ricovero 
in ospedale senza nel contem-
popretcndere». 

Pasquale Barreca, presi
dente della corte d'Assise 
d'appello di Palermo: «La corte 
ha riaffermalo a Palermo, co
me a Genova e Torino e forse 
in altre sedi giudiziarie, il prin
cipio della Irretroattività della 
legge penale. Del resto se oggi 

si discute di nuovi possibili in
terventi legislativi è segno che 
le leggi vigenti non sono rite
nute sufficienti. E i giudici le 
leggi le applicano soltanto». 

Vincenzo Scotti: «Vernen
go doveva essere controllalo 
non piantonato. Non possia
mo fare un decreto legge ogni 
volta che ci troviamo di fronte 
a gente che dovrebbe stare in 
galera. Doveva stare in galera, 
anche sulla base del decreto 
Martelli. Quando smetteremo 
di avere leggi permissive?». 

Bruno Sfclarl, procuratore 
generale di Palermo: «Sono in
dignato per questa vicenda ma 
non posso farci nulla. Dagli ar
resti domiciliari si può fuggire 
come e quando si vuole per
ché la polizia non può sorve
gliare tutti gli imputati. Penso 
che il decreto anticrimine vara
to recentemente dal governo si 
possa applicare anche retroat
tivamente. Questo pero non si
gnifica che l'interpretazione 
dei giudici della corte d'appel
lo sia errata». 

ALLBPA0INB3*4 

È ancora gravissimo 
il ragazzo rifiutato 
da otto ospedali 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 

• 1 PESCARA. Sono ancora 
gravissime le condizioni del 
giovane sedicenne di Viterbo, 
ricoverato a Pescara dopo es
sere stato rifiutato da otto 
ospedale. Domenica pomerig
gio Francesco Giustiniani è sta
to investito da un'auto. Ha ri
portato lesioni alla milza e al 
cranio. Di fronte alla gravita 
del caso e alla necessita di un 
intervento urgente, i medici di 
Viterbo hanno chiesto aiuto a 
otto ospedali di tre regioni, ma 

invano. Dopo sette ore di ten
tativi l'ospedale di Pescara ha 
assicurato la sua disponibilità. 
Nell'ospedale abruzzese è sta
to operato al cranio e all'addo
me. I genitori, angosciati per la 
vita del figlio in pericolo, non si 
rassegnano all'incredibile 
odissea e annunciano di voler 
denunciare i ritardi nei soccor
si. Il primario pescarese della 
rianimazione: «Non trovare po
sto? Può sembrare assurdo, ma 
avviene sempre più spesso». 

A PAQINA 9 

Hill-versusrThomas, triste spettacolo 
• • Penso che la privacy an
drebbe contemplata nella di
chiarazione dei diritti umani. 
La mancanza di discrezione 
è uno dei tanti difetti del no
stro mondo chiassoso; e si 
evidenzia non solo come 
voyeurismo verso la vita al
trui, ma anche come inva
denza di «esternazioni». Cioè 
incapacità di contenere le 
nostre problematiche rove
sciandole addosso a chi ci 
sta intomo: amici, amati, fi
gli, compagni di lavoro. 

Tuttavia non credo affatto 
che il rispetto della privacy si 
estenda al punto di coprire 
anche chi mette le mani nel
le mutande di altri che non 
gradiscono l'attenzione. E 
tantomento (contrariamente 
a Ferrarotti che l'ha invocata 
dalle colonne di questo gior
nale), apprezzo la «santità» 
delle camere da letto. Ricor
da tanto quella del matrimo
nio davanti alla quale si sono 
piegate le madri e le nonne. 
E quantomeno è molto scre
ditata: ha infatti spesso as
sunto in gloria anche misfatti 
che II si consumavano. Sus
surri e grida che sarebbero ri

masti sepolti tra quelle coltri 
benedette e le sacre orecchie 
dei confessori, che esortava
no alla pazienza, se un gior
no le donne di queste fac
cende non avessero comin
ciato a parlare a voce alta. 
Non sto immaginando un co
dice, un galateo delle rela
zioni sessuali, un kamasutra 
supervisionato. Credo si in
scriva nell'orizzonte della 
violenza solo ciò che calpe
sta il desiderio dell'altro, in 
definitiva negandolo e ridu
cendolo a una cosa: la liber
tà di ciascuno finisce dove 
comincia quella altrui. Vale 
anche nelle camere da letto: 
o quella è terra franca per la 
legge del più forte? Tutti sap
piamo, tuttavia, quanto sia 
complicato discemere quel 
limite. Quanto infide siano le 
letture manichee di una diffi
cile verità, che deve misurarsi 
col senso di sé di ciascuno 
ed è difficilmente accertabi-

ANN AMARIA GUADAGNI 

le: la mia parola contro la 
tua, e basta. Proprio per que
sto considero la sceneggiata 
televisiva Anita Hill versus 
Clarence Thomas uno degli 
spettacoli più diseducativi e 
indecorosi della storia. Altro 
che evento capace di dare al
le donne il coraggio di rom
pere l'omertà per denunciare 
le molestie sessualil È stato 
uno di quegli show a sensa
zione dove il vero oggetto è 
destinato a scomparire nel 
polverone: esattamente co
me quando si parla di mafia, 
o di corruzione, dilatandone 
i contorni al punto da mo
strare che la contaminazione 
è tale per cui se tutto è spor
co, infine, nulla lo è più. 
Mentre un'opinione pubbli
ca cosi attaccata all'etichetta 
in fatto di morale sessuale, si 
beava del proprio stupore 
davanti alle pomo-fcntasie 
del giudice superdotato. 

Peggio, abbiamo assistito 

a una sorta di ordalia, di 
esercizio «divino» della giusti
zia in un «processo» giocato 
suU'applausometro della cre
dibilità. Due antagonisti su 
un ring fantasmagorico: se 
vince lei sarà vindice di tutte 
le donne importunate dal ca
poufficio; se vince lui, prevar
rà la ragione di tutti i poveret
ti incastrati dal rancore di 
un'amante bugiarda. Ma 
l'accertamento della verità 
che cosa c'entra qui? Non 
parlo di una Verità generale 
sui rapporti tra i sessi. Ma di 
una piccola, modesta verità 
che rimetta ciascuno dei pro
tagonisti davanti alle sue re
sponsabilità individuali. O 
Qualcuno crede ancora al 

iudizio Esemplare? La stre
ga è sempre strega: che sia 
un giudice di destra, anti-
femnminista e nemico dei di
ritti civili, o una coraggiosa si
gnora capace di spendere un 
pezzo magari autentico della 

A PAGINA 11 

sua biografia personale al 
servizio di una causa «nobil
mente strumentale», fa esat
tamente lo stesso. O noTlnfi-
ne, Anita Hill da quel ring è 
scesa suonata. Brutto affare. 
Non resta che piangere la 
causa perduta delle molesta
te dal capo? Personalmente, 
mi accontenterei di riportare 
le cose alla loro realtà più 
modesta. Sperando serva a 
capire che alla causa dei di
ritti delle donne non servono 
Giovanne D'Arco, ma con
tratti di lavoro che coprano le 
spalle, comportamenti sin
dacali coerenti, norme legali 
certe. E soprattutto un altro 
approccio culturale. Che 
sappia indicare il ricatto ses
suale come comportamento 
negativo, senza bisogno d'in
nalzare roghi, per esempio. 
Possibilmente evitando di 
stringere le donne nel solito, 
perdente, vicolo cieco: l'ac-
quiescienza o l'arma a dop
pio taglio de! grido: «So di te 
qualcosa che ti farà vergo
gnare, porco». Non siamo ab
bastanza forti e socialmente 
adulte per risolvere conflitti 
di potere in altro modo? 

Giovanili PaOlO II Giovanni Paolo II (nella fo-
•n àmannnla l o ) secondo ha raggiunto la 
III MlildZZUnid foresta amazzonica dove ha 
«Di fCndSrÒ incontrato anche gli Indios. 
. . i l i_.4:_._ "Difenderò i vostn diritti, il 
g i i InUlOS» vostro dintto alla terra - ha 

detto in una omelia - perche 
_ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ a » a a > _ _ la questione ambientale è 

divenuta essenziale per la 
sopravvivenza di tutti». Alle porte dell'Amazzonia, il Papa si 
è rivolto anche a migliaia di garimpeiros, i cercatori d oro, 
brasiliani affamati giunti quaggiù in cerca di fortuna. 

A PAGINA 12 

Armi e droga 
Scoperto a Como 
«supermarket» 
della camorra 

Eroina e cocaina per 20 mi
liardi, un arsenale imponen
te. Quello che la camorra 
aveva installato in provincia 
di Como, vicino al confine 
con la Svizzera, era un vero 
supermarket della morte al 

« _ ^ ^ a « < _ B M crocevia del traffico intema
zionale di droga e armi. Con 

una operazione congiunta scattata contemporaneamente a 
Como, a Napoli e a Caserta, i carabinien hanno arrestato 
nove persone, tutte pregiudicate. A PAGINA 8 

Bush e Gorbadov 
alla conferenza 
sul Medio 
Oriente? 

Ore decisive per la conferen
za di pace in Medio Oriente. 
Il segretario di Stato ameri
cano Baker, dopo la «mara
tona» con il siriano Assad, e 
da icn sera in Israele ed oggi 
incontrerà il premier Sha-

n ^ B a a i — ^ i H mir. Manifestazioni dei colo
ni oltranzisti a Gerusalem

me. La Casa Bianca non esclude che Bush e Gorbaciov po
trebbero essere presenti all'inaugurazione della conferenza 
in programma (se non vi saranno ostacoli) per la fine del 
mese in Svizzera. A PAGINA 12 

Donate a Bologna 
118 opere 
di Giorgio Morandi 
Nasce un museo 

Una notizia sensazionale 
per l'arte italiana: la sorella 
di Giorgio Morandi, Maria 
Teresa, ha deciso di donare 
118 opere del grande artista 
italiano al Comune di Bolo
gna. Le opere, aggiunte alle 
84 già in possesso dal Co
mune, andranno dunque a 

costituire un Museo Morandi, nel cuore della città, nel muni
cipio a piazza Maggiore. Oltre alle opere Maria Teresa Mo
randi ha donato tutti gli arredi, le suppellettili, i libri e l'archi
vio di casa Morandi. A PAGINA 17 

Lo sciopero si fera 
Sulla sanità 
posta la fiducia 
Nessuna revoca dello sciopero generale del 22 ot
tobre. Ieri con Achille Occhetto è iniziato il giro di 
consultazioni con i leader dei partiti. Pieno soste
gno del Pds alla mobilitazione di Cgil, Ctsl e Uil, 
anche con la partecipazione alla «marcia degli 
onesti» del 16 novembre per l'equità fiscale. A 
Craxi: «L'unità a sinistra non si fa solo con la cor
tesia, devi avere più coraggio». 

ROBUITO OlOVANNINI 

• 1 ROMA. Sabato i sindacati 
vedranno Andreotti, ma senza 
un deciso intervento sull'intero 
impianto della Finanziaria non 
c'è ragione per revocare lo 
sciopero generale, nonostante 
le mezze aperture su sanità e 
fisco. Ieri Cgil, Cisl e Uil hanno 
cominciato con Achille Oc
chetto il giro con i segretari dei 
partiti, mentre oggi incontre
ranno Craxi e Forlanl. Per il 
leader della Quercia questo «è 
uno sciopero giusto, non solo 

per le rivendicazioni di cui i 
sindacati sono portatori, una 
politica dei redditi consonante 
con le idee del Pds, ma anche 
per il valore che riveste in una 
situazione di sfascio generale 
del paese». E anche se migliora 
il clima a sinistra, «l'unità non 
si costruisce solo con la corte
sia. Su una Finanziaria cosi in
giusta il Psi avrebbe dovuto 
avere il coraggio di rompere 
con la De». Intanto, al Senato il 
governo ricorre alla fiducia per 
far passare la riforma sanitaria. 

NEDO CANETTI RICCARDO LIGUORI A PAGINA e 

Soldi ai partiti 
Rissa radiofonica 
tra i leader politici 

FRANCA CHIAROMONTK 

• i ROMA. È bastata la telefo
nata di un ascoltatore per tra
sformare la diretta di Radio 
anch'io dedicata al rapporto 
tra politica e cittadini, in una 
rissa tra i leaders politici pre
senti in studio. Cangila accusa 
La Malfa. Lega sostiene che 
non c'è differenza tra la giunta 
Novelli e quella di Salvo Lima. 
E, mentre Occhetto rilancia la 
necessità di una riforma del si
stema politico, Altissimo riba
disce l'urgenza delle privatiz
zazioni.All'improvviso, chi è 
al potere da quarantanni 
sembra rubare la parte al cit
tadino che si oppone alla cor
ruzione dei sistema. Sarà il 
bello dela diretta? Certo, nello 
scambio di insulti, sembra 

svanire la distinzione tra chi 
ha costruito questo sistema 
corrotto e chi, invece, ne è sta
to fuori. Quando La Malfa e 
Occhetto provano a dire che 
non tutti i partiti sono uguali e 
che esiste il rischio concreto 
di campagne qualunquiste, si 
scatena l'inferno. «Tuo padre 
ha preso i soldi», diceCariglia 
a La Malfa. «La corruzione di
laga ovunque», gli fa eco il de
mocristiano Lega. Certo, quel
la di ieri, non è stata una gran
de giornata per i partiti. E pre
sumibile che Bossi abbia scol
lato con piacere la trasmissio
ne condotta da Bisiach. Orio, 
risulta difficile immaginare 
una difesa peggiore del cosid
detto «sistema dei partiti». 

A PAGINA 6 
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imam 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

La vita della gente 
LAURA BALBO 

on c'è nessuno in Italia che si occupa di co
me la gente vive, di questioni quotidiane e 
concrete di funzionamento/malfunziona
mento (costi, fatica, stress, sprechi e disfun
zioni negli usi del tempo e dello spazio, irra
zionalità complessiva delle condizioni di vi

ta quotidiana, tutto questo attenuato solo, 
per chi può, da «favori», e naturalmente dai 
soldi)? Del sociale, insomma: inteso come 
strutture e politiche della vita quotidiana, per 
tutti, e non solo come patologie, emergenze, 
condizioni di emarginazione. Nessuno è re
sponsabile, nessuno ha proposte? 

È una domanda che è legittimo fare, in 
tempi di finanziaria. Ogni ministro - secon
do una logica che ho sempre trovato di lob-
bysmo paradossale: se nemmeno i ministri 
assecondano la proposta di bilancio e di fi
nanziaria, che ci stanno a fare nel governo? -
chiede più soldi per il suo settore. Comincia
no per tempo. I primi sono stati Ruffolo, già 
all'inizio di settembre; e per l'ambiente, ha 
subito insistito anche il ministro-ombra; e 
Martelli e Scotti, per obiettivi evidentemente 
cruciali: far funzionare meglio le procedure 
della giustizia, arginare lotte di mafia, seque
stri e narcotraffico, intervenire contro tan
genti e corruzione. Ci riprovano sistematica
mente tutti nel corso della discussione parla
mentare: di fronte alle rispettive commissioni 
al Senato, nei giorni scorsi, hanno sollecitato 
fondi e attenzione Bodrato (Industria), Ro
gnoni (Difesa, si tratta del «nuovo modello di 
difesa»), Capria (Protezione civile), Prandi-
ni (Lavori pubblici), Bernini (Trasporti) e di 
nuovo Ruffolo (con la denuncia del «rischio 
di riportare l'ecologia in Italia in stato di 
emergenza» e lo vediamo tutti che aveva ra
gione!) . 

Nessuna voce si è sentita che dicesse 
«nuovo modello di funzionamento del socia
le», o denunciasse lo «stato di emergenza so
ciale» in cui viviamo. Troppo deboli i mini
stri, quello vero e quello ombra (ho trovato 
solo una volta, in una riga marginale di un 
quotidiano, la sommessa protesta del mini
stro Russo Jervolino perché erano stati ridotti 
i fondi per le comunità terapeutiche)? Irrile
vanti questi temi per l'agenda politica, addi
rittura per il futuro del paese? Naturalmente 
pensioni e sanità sono al centro del dibattito: 
ma non sfugge che pesano qui soprattutto 
giochi di maggioranza, il peso della corpora
zione dei medici e dell'industria farmaceuti
ca, una fase di scontro estremo tra padrona
to e sindacati, il clima preelettorale. 

i tratta, certo, di chiedere più risorse. Questo 
lo hanno detto i sindaci di quei comuni che, 
avendo una tradizione di servizi pubblici 
funzionanti, messi sempre più in difficoltà 
per i tagli dei trasferimenti agli enti locali, so
no usciti dall'Anci per protesta. Non tutti se 
ne saranno accorti, e in ogni caso se ne è 
parlato per un giorno. Sindaci di grandi città 
e ministro dell'Immigrazione avrebbero ra
gione, per fare un altro esempio, di sollecita
re investimenti su una questione che si pre
senta piena di incognite per gli anni a venire, 
se non si provvede subito - ed è molto tardi, 
e si continua a non fare niente - : quella delle 
tensioni, dei conflitti, delle violenze razziali 
che si diffondono nel nostro paese. Per 
quanto tempo pensiamo di poterci limitare a 
dire parole, alle misure di ordine pubblico, al 
rinvio e alla rimozione, rispetto al mettere al
l'ordine del giorno quella che è la questione 
più radicale di trasformazione e di rinegozia
zione delle regole sociali e politiche, in Italia 
come in altri paesi europei? 

Questo è il punto. Risorse, certo. Capacità 
organizzative e di innovazione rispetto al so
ciale, se le abbiamo. Ma prima di tutto non 
stare al gioco di nasconderla, minimizzarla, 
questa che è la tematica più di fondo, e com
plessiva, ed eticamente rilevante che un go
verno e un Parlamento dovrebbero affronta
re: come la gente vive e sopravvive, in senso 
sia materiale, sia di civiltà e di valori. Il degra
do e l'abbrutimento delle condizioni li cono
sciamo tutti. Appunto: nessuno è responsa
bile, nessuno ha proposte, va bene a tutti 
che non se ne parli nemmeno? 

.Intervista a Miklós Vàsarhelyi 
«Prevale ancora una visione tradizionalista 
Non c'è solo Gorbaciov e la Jugoslavia è finita» 

«L'Europa scelga 
Eltsin e la Croazia» 

• f i Come guardate alle vi
cende sud-tlave dal confine 
opposto? 
La vediamo come una situa
zione molto pericolosa, che 
minaccia innanzitutto i paesi 
limitrofi, ma anche l'intera pa
ce e sicurezza in Europa. È evi
dente però che per paesi come 
l'Austna, l'Italia e l'Ungheria le 
conseguenze sono dirette, e 
noi le viviamo ogni giorno: ad 
esempio, centinaia di unghe
resi e croati passano la frontie
ra la sera per passare la notte 
in Ungheria; il giorno dopo 
lanno il percorso inverso per 
andare al lavoro. Questo per 
non parlare dei profughi, che 
scelgono la via dell'esilio defi
nitivo, lo credo però che in tut
ta l'Europa e nell'Occidente 
questo conflitto nazionale de
ve essere percepito come una 
minaccia, ma debbo fare una 
precisazione: ho visto che nel
la stampa italiana si parla 
spesso di guerra civile, un ter
mine fuori posto in questo ca
so. In realtà, io penso che il 
suo uso celi il latto che una 
delle nazioni si senta predesti
nata a dominare le altre: con
dizione primaria della pace 6 
che questa predestinazione 
venga domata. 

Dunque la neutralità tra Ser
bia e Croazia ti sembra im
proponibile? 

SI, anche se bisogna ricono
scere che la minaccia non vie
ne solo dal nazionalismo ser
bo: è noto che gli estremisti 
croati considerano lo stesso 
presidente Tudftmn corrte-un-
rammollito e lo accusano di 
tradimento. Alcune cose mi ri
portano agli anni Trenta, in 
particolare alla guerra di Spa
gna: ad esempio, il fatto che 
l'esercito federale - come tutti 
sanno in gran parte serbo - di 
fatto non riconosca più da 
tempo l'autorità civile e si 
comporti di conseguenza, ma
gari facendo balenare la possi
bilità di costituirsi in «giunta di 
salvezza nazionale» o roba del 
genere. 

Neanche sloveni e croati, pe
rò, riconoscono più dal 25 
giugno scorso quella autori
tà civile di cui parli, cioè 11 
governo federale... 

Non riconoscere un regime dal 
punto di vista politico e diverso 
che ribellarsi con le armi, l-e 
dichiarazioni d'indipendenza 
slovena e croata sono dei fatti 
politici, non sono slati loro ad 
appoggiare le loro richieste 
con le armi, almeno lincilo 
non e stato loro risposto a ma
no armata. 

Secondo te, sarebbe stato 
giusto riconoscere subito 
l'Indipendenza di questi 
paesi? 

Sarebbe stato giusto iniziare 
subito trattative per il ricono
scimento. Qualcuno dirà che 
sarebbe stata un'interferenza: 
io dico che ò un'interferenza 
anche pronunciarsi per «il 
mantenimento dell'unità della 
Jugoslavia». 

Che è stata la posizione del
la Cee fin dall'Inizio della 
crisi... 

Della Cee e anche degli Slati 

Miklós Vàsarhelyi, deputato al Parla
mento ungherese di passaggio a Roma, 
è particolarmente indicato a parlare sul
la crisi jugoslava (sarebbe più corretto 
dire sulla fine della Jugoslavia) e più in 
generale su quanto le nuove democra
zie dell'Est si attendono dall'Occidente. 
È infatti nato a Fiume, dove è vissuto fin 

quasi all'adolescenza, mantenendo 
sempre stretti legami, oltre che con l'Ita
lia, con la terra natale croata: «In Europa 
prevale ostinatamente una visione tradi
zionalista, per cui è meglio stare con 
Gorbaciov che è conosciuto piuttosto 
che con ElLsin che potrebbe prepararci 
chissà quali sorprese». 

Uniti, che sono dunque inter
venuti in un modo non fortu
nato. Quello che mi ha più im
pressionato, anche in quest'ul
tima settimana di tregua, e che 
l'Occidente non percepisce la 
gravità della situazione: da una 
parte si succedono dichiara
zioni non sufficientemente 
pensate, dall'altra la crisi sem
bra essere vista come una rou
tine fastidiosa. Manca la con
sapevolezza, mi sembra, che 
se le cose si lasciano marcire 
tutta l'Europa potrebbe diven
tare un immenso Libano, men
tre con un intervento più pe
rentorio e incisivo tanto in Ju
goslavia che in qualunque al
tro eventuale focolaio di crisi 
tale rischio potrebbe essere 
ampiamente scongiurato. 

lo credo che, proprio per 
quello che tu dici, una parte 
notevole di opinione pubbli
ca, e anche della sinistra, sia 
Incoscuunente o meno no
stalgica del vecchi assetti, di 
quando c'erano 1 blocchi, Il 
bipolarismo, l'Urss, la Jugo
slavia... 

'A questa ' domai Ria "debbo ri
spondere senza alcuna ambi
guità che sentire nostalgia per i 
regimi del totalitarismo, del 
Gulag e dell'oppressione e pu
ra follia, o altrimenti qualcosa 
di imperdonabile. È del tutto 
normale che dopo lo sfalda
mento di un sistema duralo 
settant'anni vi siano difficoltà, 
improvvisazioni, errori: non e 
in questi che vedo il pericolo. 
Dalia storia abbiamo imparato 
che al crollo di un impero - ad 
esempio quello austro-ungari-

FEDERIGO ARGENTIERI 

co nel 1918, quello britannico 
dal 1947 in poi - seguono sem
pre convulsioni più o meno 
lunghe. Il pericolo è nel non ri
conoscere la gravità di questi 
problemi e nel non intervenire 
attivamente per arginarli e li
mitare le loro ripercussioni e 
conseguenze. Quindi non è il 
momento di lamentarsi o di 
piagnucolare, come molti fan
no, ma di affrontarli con serie
tà e fermezza, cosa che non 
avviene ancora. Quando apro i 
giornali al mattino e da un lato 
leggo, poniamo, che l'esercito 
federale bombarda Zagarbia o 
minaccia i monumenti vene
ziani di Zara e Ragusa (ma 
perche voi italiani non la chia
mate mai cosi?) e dall'altro 
che, poniamo, il consiglio di si
curezza dcll'Onu si riunirà «la 
settimana prossima» per discu
tere della Jugoslavia, allora mi 
viene sempre in mente il no
stro 56, quando noi del gover
no ci rivolgevamo quotidiana
mente all'Onu denunciando 
l'imminenza di un intervento 
sovietico illegale, e ci fu dato fi
nalmente retta solo. una. setti- nMionalÌ8te..gramfc russo, ras, 

mana dopo, quando i cam ar- e | e m c n , j concreti in appoggio 

teressa una tua valutazione 
del ruoli svolti da Eltsin e 
Gorbaciov a cavallo del col
po di Stato di agosto e subito 
dopo; inoltre, un giudizio su 
quanto si dice circa 11 primo, 
cioè che sotto la maschera 
del democratico nasconda 
ambizioni da «grande ros
so», 

È difficile fare delle previsioni. 
Sul primo punto, dico' che 
quando è apparso Eltsin sulla 
scena, e soprattutto quando 
ventiquattrore dopo è apparso 
chiaro che il colpo stava fallen
do, noi e l'intero ex blocco del
l'Est abbiamo tirato un immen
so sospiro di sollievo, com'è 
ovvio, lo mi trovavo anche al
lora in Italia, e ricordo di esse
re stalo molto favorevolmente 
colpito daJJa dichiarazione co
mune Pds-Psi, tempestiva e op
portuna, una felice eccezione 
alle pigrizie e accidie di cui ho 
parlato prima: oltretutto, con
trastante con la prudenza e/o 
il silenzio di altre forze politi
che. Ho sentito anch'io parlare 
di Eltins, tra l'altro, come di un 

mati slavano mettendo a ferro 
e fuoco Budapest e l'intero 
paese. Ho la netta impressione 
che, allora come oggi, quando 
lira aria di grane grosse c'è chi 
- tanto nei governi occidentali 
che nella sinistra - tende a di
lazionare le soluzioni o addirit
tura a spazzare i problemi sot
to il tappeto per levarseli di tor
no. 

Spostiamoci, se permetti, 
sull'Unione sovietica. Mi In-

a tale ipotesi non ne ho ancora 
visti. D'altronde, è forse il caso 
di ricordare che tra i compiti 
istituzionali di un capo di Sta
to, quale di fatto è Eltsin, c'è 
anche quello di difendere i di
ritti legittimi del proprio paese: 
fino a che punto questo si può 
chiamare «nazionalismo», e fi
no a che punto invece è una 
autentica difesa dei diritti na
zionali, sarà sempre degno di 
discussione. Io uno Eltsin na-
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zionalista nel senso degli zar, 
di molti leader bolscevichi e 
dello stesso Brezhnev, franca
mente non lo vedo proprio. Pe
raltro è molto probabile, anzi 
sicuro, che ci saranno gravi 
tensioni e conflitti territoriali, 
economici, ecc. fra la Russia e 
le altre repubbliche: l'impor
tante è che si possano risolvere 
senza fare ricorso alle armi, 
con le trattative. Per il resto, 
penso in base ad un viaggio 
compiuto in primavera che Elt
sin non sia più nazionalista del 
presidente ucraino, e che esi
stano ampi margini affinché 
essi e gli altri possano inten
dersi, e le aspirazioni dei loro 
paesi e degli altri convivere in 
pace. 

Boris Eltsin non è ancora 
mollo popolare in Occiden
te, Congiurano contro di lui 
gli opposti conservatorismi 
di destra e soprattutto di si
nistra, che lo vedono come il 
destabilizzatore. Soprattut
to una buona parte detta si
nistra, quella più ammuffita 
e polverosa, lo ha sempre 
detestato, anche prima che 
facesse delle inequivocabili 
scelte In senso democratico 
e anticomunista: ricordo qui 
il significativo svillaneggia-
mento cui fu sottoposto lo 
scorso aprile a Strasburgo 
da parte del gruppo sociali
sta europeo, e il fatto che 
tutti gii «esperti sovietici» 
del Pd-Pds, con la lodevole 
eccezione di Guerra, lo con
siderassero fino a due mesi 
fa molto più pericoloso di 
Krluchkov e di Fugo. Come 
si spiega tutto dò? 

La fama un po' equivoca che 
ha circondato Eltsin fino al 20 
agosto scorso era dovuta in 
parte ad una propaganda pro
veniente dall'Urss già in corso 
da alcuni anni, in parte del fat
to che, come abbiamo visto 
parlando della Jugoslavia, in 
Europa prevale ostinatamente 
una visione tradizionalista, se
condo cui è meglio stare con 
Gorbaciov che è conosciuto, 
anche se ha commesso errori, 
piuttosto che con uno che po
trebbe prepararci chissà quale 
sorpresa. Credo però che biso
gnerà abituarsi a fare i conti 
con la realtà, la quale oggi dice 
che il personaggio capace di 
condurre la Russia verso la de
mocrazia e il cambiamento 
oggi si chiama Eltsin, piaccia o 
non piaccia, ed 6 con lui che 
bisogna fare i conti. 

Gorbaciov sembra essere ri
masto prigioniero della leg
ge Implacabile che vuole I ri
formatori comunisti messi 
prima o poi In disparte, o In 
secondo plano, assieme al
l'uscita di scena del vecchio 
sistema... 

Una legge che da noi ha già 
colpito ad esempio Pozsgay, 
oggi rispettato ma fuori gioco. 
A prescindere dai loro meriti 
storici, che nel caso di Gorba
ciov sono grandiosi, essi han
no avuto il comune limile di 
non aver saputo uscire dalla vi
sione di un riformismo comu
nista, e di aver dunque messo 
in moto un processo storico 
che non sono slati poi capaci 
di seguire. 

Il finanziamento pubblico 
ai partiti garantisce 

la democrazia? Io dico di no 

WILLER BORDON 

P oche volte non 
mi trovo d'ac
cordo col mio 
amico Augusto 

•»»•»»»— Barbera che 
considero uno 

dei protagonisti più lucidi 
del nuovo partito, il Pds: 
intendo riferirmi alla sua 
reazione drasticamente 
negativa rispetto al refe
rendum per l'abrogazione 
dell'attuale legge sul fi
nanziamento pubblico 
dei partiti. Intendiamoci, il 
problema 6 delicato, anzi 
delicatissimo, investendo 
aspetti non superficiali 
dell'organizzazione della 
vita democratica. 

E tutto voglio fare meno 
che lasciarmi prendere 
dalla corrente neoqualun
quista che oggi sembra 
andare per la maggiore, 
che fa di ogni erba un fa
scio, con il pericolo di ri
durre e non di allargare il 
diritto alla partecipazione 
dei cittadini. Ricordo anzi, 
non perché questo costi
tuisca chissà quale merito, 
ma perche utile a com
prendere il percorso del 
mio ragionamento, che, 
nel 78, quando si andò ai 
referendum sullo stesso 
tema, non solo votai con
tro ma feci convinta ed at
tiva campagna elettorale 
per quel risultato. 

Né mi sono convertito 
sulla strada di Damasco. 
Ma mi interrogo e mi do
mando se oggi gli stessi 
ragionamenti, le stesse 
analisi che allora portaro
no, a mio avviso giusta
mente, a rigettare quel re
ferendum, siano ancora 
validi, essendo radical
mente mutata la situazio
ne. 

Di Marx coltivo ancora 
l'esigenza dell'analisi rea
le della realtà e rifuggo 
quindi da astrazioni intel
lettualistiche o ideologi
che che dir si voglia. I par
titi non sono sempre buo
ni o sempre cattivi e quin
di lo stesso finanziamento 
pubblico (con questa le
gislazione) non può esse
re sempre, in assoluto, va
lido. 

Non c'è solo l'ovvia 
constatazione che il livello 
di sfiducia nei confronti 
dei partiti oggi non è nem
meno paragonabile a 
quello di ieri essendo au
mentato in maniera geo
metrica e vertiginosa. Non 
è la quantità che mi im
pressiona ma la convin
zione che nell'accusa di 
oggi ci sia ben più di ieri 
una drammatica realtà. Le 
distinzioni fra sistema par
titico e partitocrazia sono 
giuste in teoria. Ma queste 
distinzioni sono davvero 
comprese, sono cultura, 
cioè, delle persone e dei 
cittadini del nostro Paese? 

Se rispondiamo onesta
mente dobbiamo conclu
dere che no, che essi sono 
soltanto l'ultimo velo pu
dico di un ristretto cena
colo. E che il cittadino me
dio intellettualizza ben al
tro, frutto della sua espe
rienza: ovvero un sistema 
degenerato e degeneran
te, pericoloso e corruttore 
rispetto al quale il finan
ziamento pubblico appa
re come la ciliegina su 
una torta oramai impre

sentabile. Ogni italiano è 
stufo, perdi più. di sapere 
che in un'azienda pubbli
ca, in una banca, in una 
Usi, alla Rai, e perfino al
l'Università, si fa carriera 
solo se si ha la tessera di 
questo o quel partito. 

Da qui, dunque, dob
biamo partire per qualsia
si successivo ragionamen
to o atto. Se non com
prendessimo questo ri-
schierernmo di fare la fine 
del Gorbaciov prima ma
niera, di colui che pur 
avendo ragione aveva tor
to perché non si rendeva 
conto che stava alimen
tando col suo graduali
smo quella miscela esplo
siva che ha rischiato di far
lo saltare e con lui ogni 
ipotesi di rinnovamento. 

Mi si obbietta che in 
una società naturalmente 
diseguale gli interessi di 
parte finirebbero per esse
re rappresentati e finan
ziati secondo un pericolo
so scambio di poteri e di 
favori. La preoccupazione 
è giusta e proprio per que
sto rimango dell'avviso 
che strumenti e regole, 
che assicurino la possibili
tà ai cittadini organizzali, 
anche previ strumenti fi
nanziari, di svolgere la 
propria attività politica, 
siano necessari. 

Ma questi devono esse
re assai diversi da oggi e 
pensa qualcuno che ciò 
sia possibile in questo Par
lamento e senza che una 
forza esterna ed un trau
ma rimettano in discussio
ne tutto? Non 6 questo il 
tempo delle difese e dei 
rattoppi: chiudersi oggi, 
come non mai ne! passa
to, è suicidio. Non è tem
po di puntellare. Ciò che 
serve è qualcos'altro, un 
supplemento di coerenza 
per guardare avanti. 

C ondivido la ri
flessione di Cic
chetto al forum 
di Repubblica 

•»»»»»»»«•»» che il proble
ma nostro è 

quello di fare in modo che 
questo «basta!» che sale 
dalla società si incontri 
con il progetto positivo 
della sinistra. Perché se 
non si fa questo è chiaro 
che non si cambia assolu
tamente niente. E posso
no esserci rischi di collas
so generale e di destra. Ma 
per fare questo occorre 
stare nel gorgo di questo 
fiume in piena e non ari
stocraticamente e quando 
conviene ai lati. 

Per ultimo una riflessio
ne personale: qualcuno a 
cui ho confessato la pro
babile mia adesione a 
questo settimo referen
dum mi ha detto: «Ma non 
temi di essere isolato?». 
No, non lo temo anche 
perché, per fortuna, an
che in questo ilpartito è 
cambiato e non ci sono 
più «dissidenti» e per di 
più ricordo sempre che lo 
stesso isolamento ci cir
condava anche quando 
agli inizi pochi di noi pro
mossero il primo referen
dum, quello elettorale. 
Come fini in quel bagno di 
folla di piazza Navona è 
storia cosi recente da dar
mi ancora oggi grande-
conforto. 
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fSBj Si illude chi pensa che gli 
scandali, con le relative pole
miche, possano incidere sul 
voto popolare alla De in misu
ra tale da determinarne la 
messa in minoranza e la con
seguente alternativa di gover
no. Anche se, per ipotesi im
probabile, qualche alto diri
gente nazionale venisse collo 
con le mani nel sacco e con
dannato, il risultato non cam-
bicrebbe, Anzi, la De è abilissi
ma nel coronarsi con l'aureola 
della vittima. Esiste, di fatto, 
una corrispondenza quasi per
fetta fra i comportamenti del 
partito e quelli di molli italia-
ni.Si illude anche chi conta 
sulle divisioni inteme, sempre 
più emergenti. Al momento 
opportuno, la difesa del potere 
comune prevale e gli amici-ne
mici tornano soltanto amici, 
sostenendosi l'un l'altro. L'ar
roganza, o la tracotanza, origi
nate da questo collante quasi 
Incredibile di unità, 6 oggi ac
cresciuta dalla sicurezza di es
sersi schierati sempre dalla 
parte giusta e di avere contri
buito cosi in maniera decisiva 
allo sviluppo dell'Italia da pae

se tra i più poveri a paese che 
sta fra i più ricchi. 

La volontà di cambiare è an
cora minoritaria. Perché esca 
di minoranza occorre un gran
de sforzo da parte delle sinistre 
e di tutti coloro che non sop
portano più l'Italia democri
stiana. Sforzo di unità, certo: 
ma sforzo, anche e soprattutto, 
di offrire, con la massima chia
rezza possibile, risposte per
suasive e trainanti alla doman
da che cosa farete una volta al 
governo. Molli, infatti, seguita
no a votare De turandosi il na
so, o si astengono in vario mo
do dal voto, perché non vedo
no quella chiarezza, non sen
tono risposte precise. E si ras
segnano all'impossibilità di 
cambiare. 

I voti de sono tutti voli di cat
tolici? Sicuramente no. E tutta
via, fra i milioni da spostare, 
c'è una parte di voti indotti dal
l'equazione: sono cattolico 
dunque sto con la De. Sotto 
questo profilo, la riaffermata 
validità dell'unità politica ha 
un peso non trascurabile. Ma 
le critiche a quel richiamo epi
scopale, da parte delle forze di 

SENZA STECCATI 
MARIO COZZIMI 

La sinistra e la sfida 
lanciata dai vescovi 

sinistra, sono state parziali e 
insoddisfacenti. È comprensi
bile la delusione del Psi, che 
s'era illuso d'aver acquisito 
una benemerenza indelebile, 
quasi una cambiale da presen
tare all'incasso, con la firma di 
Craxi sotto l'infausto concor
dato del 1984. Ma. da un lato, è 
almeno problematica, se non 
addirittura improponibile, la 
questione della illegalità del ri
chiamo dei vescovi; dall'altro, 
ecco il punto dolente, quel che 
l'intervento diceva in ordine al
lo slato della società non ha 
trovalo risposte adeguate. Sa
rebbe un'altra illusione pensa
re che, una volta scomparso il 
pericolo comunista, scompaia 
anche ogni funzione della De. 

Rodotà ha avanzato l'ipotesi 
{Repubblica, 26 settembre) 
che, nelle intenzioni dei vesco
vi, il partito cattolico dovrebbe 
diventare da gran macchina 
della guerra fredda braccio se
colare della chiesa wojtyliana, 
ossia strumento per la realizza
zione del programma vatica
no. L'Ipotesi può anche avere 
fondamento: nel qual caso 
cultura e politica laica, proprie 
anche di molti cattolici, non 
potrebbero che fronteggiare il 
pericolo. 

Ma il discorso sui valori per
duti e sui rischi della società 
tecnologica - centrale nella 
pronuncia dei vescovi - è reali
stico o no? Se si, come pare a 

tpIÉ 

me, quale risposta la sinistra è 
capace di dare? «I laici, con
cretamente sfidati ben al di là 
di una contesa elettorale, do
vranno fare le loro prove, libe
randosi anche dalle infinite lo
ro vecchiezze e mostrando 
che la partila dei valori li trova 
tutt'altro che impreparati e 
sprovveduti» (ancora Rodotà). 
Su questa sfida e queste prove 
si gioca la possibilità dell'alter
nativa. Ecco perché ho trovato 
più utili gli interventi che su 
questo giornale hanno collo 
nel documento episcopale 
•qualcosa di più della preoc
cupazione per le sorli della 
De» (Giulia Rodano) o che 
hanno indicato la bioetica e 
l'ingegneria genetica come un 

banco di prova imminente nei 
rapporti fra cattolici e sinistra: 
terreno sul quale l'unità dei 
primi si fonda sui valori e non 
sul potere (Ossicini). 

Non mi nascondo affatto, 
sia chiaro, le debolezze della 
Chiesa, le sue inadeguatezze 
nei confronti del Vangelo, il 
frequente prevalere, anche al 
suo intemo, delle reazioni di 
potere su quel «primato e cen
tralità della persona» che i ve
scovi invocano come valore 
essenziale da tutelare e pro
muovere. E capisco le ragioni 
di quei compagni che mi scri
vono di aver perduto la fede 
per l'immagine negativa della 
Chiesa ricevuta fin da piccoli. 
Ma non posso nemmeno na
scondermi, per onestà, le sue 
ricchezze di tradizione, nfles-
sione. testimonianza: ricchez
ze che ne fanno oggi, pur se 
spesso offuscate o non messe 
a frutto come dovrebbero, un 
fattore irrinunciabile di resi
stenza alla deriva della società 
che non conosce più valori (e 
speranze) se non quelli del 
produrre e del consumare. Di 
resistenza a quel «detenora-

menlo antropologico e civile» 
colto e lamentato da Pasolini 
con tanta efficacia. 

Certo è, per esempio, che 
l'aborto è un terreno importan
tissimo di confronto fra sinistra 
e cattolici: e che le intenzioni 
del legislatore -spirito e lettera 
della 194 - sono slate in gran 
parte disattese. In quel C7% 
che volò no all'abrogazione vi 
furono molti cattolici convinli 
che sulla strada aperta dalla 
legge si sarebbe potuto com
battere l'aborto, e ridurlo, mol
to più elficaccmente che con 
la minaccia penale. Questi cat
tolici non semitòno alcuna in
coerenza con la loro fede vo
tando no. 

A proposito di coerenza. 
Piuttosto che polemizzare sul
l'unità politica, non sarebbe 
molto più proficuo mettere in
sistentemente in evidenza la 
distanza che corre tra i valori 
affermati dai vescovi e la prati
ca de? Per esempio: quelli do
mandano una politica sociale 
a favore della famiglia ma la 
De. quando va al potere nei 
grandi comuni, comincia col 
sopprimere alcuni asili-nido. 

•» 
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Cossiga ha convocato Andreotti, il ministro degli Interni 
e il Guardasigilli per fare il punto dopo l'ennesima evasione 
Si corre ai ripari: forse nòit si aspetterà il giudizio 
della Corte di Cassazione per rendere esecutiva una condanna 

Vertice al Quirinale dopo la beffa 
Martelli: «Non è stata una fuga ma una libera uscita» 
Il «Palazzo» 
si accapiglia 
sull'evasione 
tranquilla 

ENRICO FIERRO 

• 1 ROMA. «Niente ho visto. 
Niente so. E niente voglio sa
pere». Più o meno cosi suona 
tradotto in italiano uno dei più 
(amasi proverbi siciliani. E do
po la fuga del re della cosca di 
Santa Maria del Gesù Pietro 
Vernengo, «autodimcssosi» 
dall'ospedale civile di Paler
mo, questa sembra essere la fi
losofia alla quale si sono ispi
rati gli uomini del «palazzo» ro
mano. Nessuno ha visto, nes
suno sa, e soprattutto nessuno 
ha responsabilità. O meglio: se 
ci sono responsabilità sono 
sempre di altri. Ecco un mera
vigliato ministro della Giustizia 
Martelli allargare le braccia e 
dichiarare: «Più che una fuga 
mi sembra una libera uscita». 
Ecco il demitiano Giuseppe 
Gargani, che a Montecitorio 
presiede la commissione giu
stizia, affermare (bealo lui) 
che «le fughe dagli ospedali o 
dalle carceri bisognerebbe evi
tarle». E poi il liberalePatuelli, 
vicesegretario di uno dei partiti 
«lungodegenti» nelle stanze del 
governo, battere i pugni sul ta
volo e chiedere «punizioni 
esemplari per chi, con atti ed 
omissioni, ha reso possibile 
una cosi lacile fuga». Ed infine 
Pippo Calia, presidente del de
putati socialdemocratici (altri 
•lungodegenti» ) stigmatizzare 
la «permissività della. legge 
Gozzini' e chiederne quindi 
l'immediata revisiono. ' 

Insomma, un già visto^Ian-
te altre-volle. Troppe altre vol
te. Come II solilo show preelel-
torale a favore della pena di 
morte per i boss mafiosi del se
gretario missino Giancarlo Fi
ni. Forse ha ragione Mario Pa
trono, componente «laico» del 
Csm di nomina socialista: «Oc
corre che il Paese e la classe 
politica si rendano conto che 
lo stato di agonia in cui versa il 
Mezzogiorno rischia di trasci
nare con se tutto il paese». In
somma, le parole proprio non 
bastano più. Bisogna sollevare 
il coperchio della pentola, b 
l'opinione di Franco Coccia, 
«laico» Pds del Csm: «Il proble
ma vero è quello di capire le 
motivazioni con cui sono state 
archiviate le inchieste condot
te dall'Alto commissario Sica 
sul "ricoveri facili" dei boss». 
Quell'Inchiesta giace da ben 
due anni negli uffici del Tribu
nale di Palermo. Inoltre, ag
giungono i deputati del Pds in 
una interrogazione, si tratta di 
accertare le responsabilità di 
chi pur sapendo che Vernengo 
era stato dichiarato guarito il 2 
marzo 1989 dal Tribunale di 
sorveglianza, «nulla ha falto». 

Da anni «nulla si fa» per 1 
tanti uomini d'onore membri 
delle varie Cupole che insan
guinano l'Italia comodamente 
ncoverati in ospedali e cllni
che di lusso. «È la logica del si
stema "colabrodo"». La defini
zione è del senatore Maurizio 
Calvi, socialista e vicepresiden
te dell'Antimafia. La spiega co
si: «Un sistema nel quale sono 
state annullate tulle le respon
sabilità, e dove può succedere 
che si lasci Vernengo. un boss 
responsabile di oltre 100 omi
cidi, muoversi verso la libertà 
comodamente, con il solo im
pedimento di una vestaglia di 
seta». Eppure, il problema dei 
ricoveri facili con licenza di 
evasione era stato posto da 
tempo dalla commissione An
timafia, con un allarme parti
colare riferito alle situazioni 
scandalose di Napoli e Paler
mo. Ma nulla si e mosso. Di chi 
la colpa' «De» magistrati - af
ferma sicuro /.'Avanti di oggi. 
Sono loro a decidere i provve
dimenti di ricovero dei detenu
ti, quindi «sbaglia la mira chi 
attacca il governo e il ministro 
della Giustizia». Di parere di
verso, invece, Giovanni Gallo
ni, presidente del Csm. Se dal
l'Inchiesta di Martelli dovesse
ro venir fuori responsabilità di 
singoli magistrati, il Csm le af
fronterà. Ma no, non si può 
scaricare lutto sulla magistra
tura. «Se si fanno leggi permis
sive la culpa, semmai e del 
Parlamento E gli avvocati pre
mono sui magistrati per (are 
applicare le leggi. E poi, dico
no alcuni che i fwss scappano, 
ma anche Kappler e scappa
to». Per la cronaca, quando 
Kappler scappò (agosto 
19i71 era ministro della Difesa 
Vito Lillanzio. Da allora la car
riera del deputato barese non 
ha subito nessun;» oscillazio
ne: oggi e ministro del Com
mercio con l'estero. 

Il governo corre ai ripari dopo la beffa che gli ha gio
cato Pietro Vernengo, il boss detenuto, ma neppure 
piantonato all'ospedale nel quale era ricoverato e 
da cui è fuggito. Ieri un minivertice anticriminalità al 
Quirinale. Scotti ha difeso la polizia e attaccato le 
leggi troppo garantiste, Martelli ha annunciato una 
nuova ispezione a Palermo e accusato la Corte d'as
sise che si rifiutò di rimandare in carcere 22 boss. 

CARLA CHELO 

M ROMA Più che una fuga 
quella di Vernengo dall'ospe
dale civico di Palermo «sembra 
una libera uscita, nel senso 
che mancavano le condizioni 
minime di sorveglianza». Clau
dio Martelli e ancora furioso 
per lo smacco subito. E non 6 il 
solo. Proprio nel momento in 
cui il governo si preparava a 
varare il più corposo «pacchet
to» di misure anlicriminalilà 
degli ultimi anni (Fbi, decreto 
antiustorsioni. supreprocura ) 

ecco che un mafioso accusato 
di 99 omicidi beffa tutti e va ad 
allungare la già lunghissima li
sta dei boss latitanti. ..| 

Al Quirinale Francesco Cos
siga si e allarmato moltissimo: 
ieri mattina ha chiamato due 
volte al telefono Martelli, che si 
trovava alla commissione giu
stizia del senato e l'ha convo
cato d'urgenza al Quirinale, 
Cosi prima di prendere l'aereo 
che lo |K>rtava a Milano dov'e
ra prevista da tem[>o una visita, 

il Guardasigilli e stalo convo
calo nelle stanze del presiden
te della Repubblica insieme al 
collega di governo Scolti. Pt\-
ma dei due ministri era arrivalo 
Giulio Andreotti per parlare 
con Francesco Cossiga delle 
iniziative del governo. L'incon
tro si e poi trasformato in un 
vero e proprio vertice, quando 
sono arrivati Claudio Martelli e 
Vincenzo Scotti. 

Al Quirinale sono stati messi 
a punto i ritocchi urgenti per 
impedire, come molti giudici 
siciliani preanguncJano, una 
fuga «di massa»,, da parte di 
quegli, imputali del maxi pro
cesso a Cosa nostra che la Cas
sazione nei prossimi mesi con
dannerà definitivamente (o ri
metterà in libertà;. Al prossi
mo consiglio dei ministri, oltre 
ai provvedimenti annunciati, ci 
polrebbero essere delle novità, 
ad esempio la pena potrebbe 
essere anticipata dopo due e 

non più tre giudizia di condan
na. 

Intanto, mentre si discute sul 
futuro manca una ricostruzio
ne chiara che dica di chi sono 
le responsabilità della fuga di 
Vernengo. 

Vincenzo Scolli in un'inter
vista al Tg3 accusa le leggi 
troppo permissive: «Le evasio
ni finiranno quando smettere
mo di avere leggi premissive 
che consentono queste cose» 
Edilende i suoi uomini, il boss 
doveva essere «controllato ma 
non piantonato». 

Se la prende invece aperta
mente con i magistrati della 
corte d'assise di Palermo Clau
dio Martelli che ieri manina, 
uscendo da un'audizione al 
Senato, ha annunciato nuovi 
fulmini sugli uffici giudiziari di 
Palermo. Se produrranno lo 
stesso effetto dell'ultima ispe
zione, i giudici siciliani potran
no stare tranquilli. 

Ci sarà, come annunciato. 

una seconda ispezione straor
dinaria e ci saranno anche 
quelle modifiche al decreto in 
discussione sulla custodia cau
telare, che dovrebbe rendere 
ancora più selettiva la conces
sione dei Ix-nefici. Ma intanto 
il ministro vorrebbe presentare 
il conto ai giudici che hanno 
premesso questa fuga. «Voglia
mo accertare fino in fondo -
dice - chi e stalo il responsabi
le di questa omissione di sor
veglianza In prima battuta 
sembra dovercisi riferire u de
cisioni jssuntc da un organo 
collegiale: la corte d'assise di 
Palermo che decise per il rico
vero in ospedale senza nel 
contempo pretendere, cosa 
che a parer mio avrebbe dovu
to fare, che il ricoverato fosse 
piantonalo e fossero garantite 
le condizioni minime di sorve
glianza». Si riferisce alla prima 
corte d'assise d'appello, pre
sieduta da Pasquale Barreca, 

che il 23 settembre ha respinto 
la richiesta dei sostituti Aliquò 
e Croce di far tornare in carce
re 21 boss agli arresti domici
liari o ospedalieri, in applica
zione del decreto anticrimina
lità? O chiama in causa anche 
la seconda sezione della corte 
d'assise presieduta da Giusep
pe Prinzivalli che il 22 dicem
bre 87 concesse al boss gli ar
resti domiciliari, con una sen
tenza che fece scuola7 

Martelli, come Scotti, attac
ca i giudici anche per la loro 
applicazione burocratica delie-
leggi: «Siamo sempre alle pre
se- - ha aggiunto rivolto ai gior
nalisti - c o n modifiche, aggior
namenti di tessuti normativi 
perche non sempre i giudici 
adottano il criterio minimo di 
tener conto della pericolosità 
dei soggetti e si pretende che vi 
sia nelle leggi un automatismo 
che ò difiicile stabilire, nel
l'ambito di disposizioni di di
segni di legge». 

Palermo, l'allarme del giudice Aliquò 
«Molti in ospedale come Vernengo» 

«Altri mafiosi 
possono scapp 
quando vogliono» 
«Negli uffici giudiziari di Palermo e difficile'tenere 
il segreto sulle indagini. Ci sono corposi'rischi di 
infiltrazioni criminali che permettono alte còsche' 
di conoscere gli avvenimenti contestualmente ai 
giudici», questo è un passo della relazione di Vin
cenzo Rovello, ispettore ministeriale che era ve
nuto a Palermo per indagare sul «caso Madonia». 
Ma adesso è esploso il «caso Vernengo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

M l'ALERMO È guerra aperta 
senza quartiere, contro i fanta
smi Ma con sciabole di carta, 
con pistole caricate ad acqua, 
con polveri bagnate. Sciabole 
di carta, l-a dottoressa Teresa 
Principato, sostituto procurato
re della repubblica: «Abbiamo 
aperto un indagine per verifi
care l'eventualità di reati pena
li commessi prima dell'evasio
ne di Pietro Vernengo». Pistole 
caricate ad acqua: l'inchiesta 
ministeriale bis promossa da 
Martelli, all'indomani dell'i
dentica ispezione sul boss 
Francesco Madonia. Polveri 
bagnate. Sull'evasione indaga 
il pretore presso la Procura. Il 
fantasma. Oggi si chiama Pie
tro Vernengo. Ma Vittorio Ali
quò, sostituto procuratore ge
nerale, osserva che negli ospe
dali c'ò una sfilza di potenziali 
fantasmi: «Ci sono tanti altri 
mafiosi che potrebbero scap
pare, da un momento all'altro, 
se solo lo volessero». 

A Palermo non si reagisce 
più. Stupore, rabbia, protesta, 
polemiche, anche veleni, co
me spesso abbiamo scritto, 
sembrano diventati improvvi
samente retaggio del passato, 
lussi di altri tempi. Al palazzo 
di Giustizia? Scriviamolo: nes
suno abita più qui. l-e porte 
non si aprono. Ma non e detto 
che dentro ci sia qualcuno. Gli 
uomini della nomcnklatura so
no afoni, come mai e/a acca
duto. Il cronista ha la sensazio
ne di attraversare fondali di 
cartapesta che sono venuti giù 
all'improvviso, perchè'la bella 
del boss 0 stata dawcVó feroce, 
impietosa. E fra questi (ondali 
si incontra ancora qualcuno 
che ho la lorza, la volontà di 
farsi sentire, e soprattutto il co
raggio di spalancare il suo uffi
cio a un manipolo di giornalisti 
elettrizzati di fronte all'enormi-
l i della notizia- l'ergastolano 
più libero del mondo. Bruno 

Siclan, procuratore generale, 
da appena un mese occupa la 
poltrona che fu di Ugo Viola e • 
Vincenzo Pajno", e indignato: 
•Si - dice - sono indignato. Ma 
non posso farci nulla». Scon
certato, disgustato, ma anche-
lui, per sua stessa ammissione, 
impotente. Ha lavoralo per 28 
anni a Milano. Poi a Venezia. 
Bene, nel suo primo mese in 
terra di Sicilia ha già attraversa
lo: l'uccisione di Libero Grassi, 
il caso del ministro Calogero 
Mannino, i giudici della prima 
sezione della corte d'assise 
d'appello che hanno mante-
nulo in libertà 22 boss nono
stante il decreto Martelli, il ca
so Madonia e adesso Pietro 
Vernengo. «E ci sono molli altri 
casi - rivela - dei quali mi sono 
occupato, e dei quali voi per 
fortuna non siete venuti a co
noscenza». Gli chiediamo- co
m'è passibile che // drillo di 
Santa Maria del Gesù, o, se 
preferite, lo strangolatore di 

Piazza Scada, abbia spiccato il 
volo? E almeno da quesla mat
tina 6 scattato un piano di con
trollo degli altri boss che stan
no a casa o in ospedale' La ri
sposta alla seconda domanda 
è secca: «no». E perche? Perche 
un'autorità preposta ad un si-

' mile lavoro non esiste. Invece 
la risposta alla prima doman
da ò più complessa, articolala, 
ha bisogno di qualche spiega
zione. «Vede - risponde Siclari 
- sono slato proprio io a far ri
corso in Cassazione, quando i 
giudici della prima sezione 
della corte d'assise d'appello 
non hanno riconosciuto validi
tà retroattiva al decreto di Mar
telli». Quella dei suoi colleghi 
era stata un'interpretazione 
capziosa, burocratica? «Questo 
non mi sentirci di dirlo, l-a mo
tivazione ha una sua logica, un 
suo fondamento. Che io co
munque non condivo, dal mo
mento che sono ricorso in Cas

sazione». Tra un momento tor
neremo su questo aspetto. Ma 
c'e subito da segnalare che le 
sentenze di Cassazione, il più 
delle volte, viaggiano per posta 
ordinaria. Chec'entra? C'entra, 
eccome se c'entra. Si e appre
so che Pietro Vernengo doveva 
scontare sei anni di carcere 
per semenza definitiva della 
Cassazione Li avrebbe dovuti 
scontare subito. Il tempo di in
torniare la Procura Generale di 
Brindisi, dove si era celebrato il 
processo che dall'86 lo vedeva 
imputato per contrabbando e 
associazione a delinquere. In 
questi casi si verifica che il di
fensore, partecipando all'u
dienza pubblica della Cassa
zione, apprenda in tempo rea
le il contenuto del dispositivo. 
L'imputato ne viene cosi im
mediatamente a conoscenza. 
E scappa. Se vuole scappare, 
come voleva scappare Ver
nengo. Spiega intatti il Procu

ratore Generale; «Trascorrono 
alcuni giorni prima che il prov
vedimento venga trascritto, re
gistrato, notificato a chi di do
vere.., e viaggia per posta». Pa
re che sia proprio qeslo il moti
vo che ha spinto il boss a con
gedarsi, prima del previsto, da
gli infermieri del centro tumori. 
Ma torniamo al ricorso di Sicla
ri. Era il 23 settembre di que
st'anno... Quella mattina, in 
cancelleria, venne depositata 
l'ordinanza di rigelto della cor
te d'assise,presieduta da Pa
squale Barreca. Il decreto Mar
telli per rispedire in carcere 22 
boss? «Non prevede nulla per il 
passato». E ancora: «Il legisla
tore non ha voluto affatto 
estendere l'efficacia delle nuo
ve norme alle situazioni giuri
diche pregresse, essendosi 
preoccupato di eliminare - e 
solo per il futuro - la possibilità 
che imputati di gravissimi delit
ti potesero beneficiare della 
misura coercitiva meno gravo-

«Ricoveri facili» 
Medici di Rebibbia 
sotto inchiesta 
tm ROMA II giorno d o p o la 
fuga del superboss Pietro 
Vernengo, cinque medici 
del centro clinico del carce
re di Rebibbia sono finiti sot
to inchiesta. Due detenuti 
romani avevano ottenuto il 
ricovero ospedaliero perche 
ritenuti gravemente malati, 
invece e rano in ottima salu
te. 

Per questo motivo il diret
tore del centro clinico. Ser
gio Fazioli, è stato interroga
to dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Roma, 
Margherita Gerunda, nei 
quadro dell'inchiesta giudi
ziaria sui «ricoveri facili» di 
detenuti negli ospedali e 
nelle cliniche della capitale. 

Nel corso dell'interrogato
rio, al quale ha partecipato 
anche il difensore del dottor 
Sergio Fazioli, il magistrato 
ha contestato al dirigente 
del centro clinico del carce
re di Rebibbia, c o m e ipotesi 
di accusa tre diversi reati: 
concussione, corruzione e 
falso in certificazione medi
ca. 

Il magistrato ha accusato 
il dirigente del centro medi
c o per aver ordinato il rico
vero di due detenuti, Massi
miliano Ragulli e Antonio 
Rinzivillo, ritenuti gravemen
te malati, perché sofferenti 
per disturbi nell 'apparato di

gerente. Uopo una sene di 
visite i due detenuti furono 
spostati, nei primi giorni di 
settembre, dal carcere di Re-
bibbia nella clinica romana 
«Villa Gina». Solo che due-
ispettori sanitari della unità 
sanitaria competente , han
no deciso di andare a con
statare la salute di Ragulli e 
Rinzivillo. 

I due che, secondo la car
tella clinica e rano grave
mente malati tanto da dover 
essere ricoverati, nella realtà 
godevano di ottima salute. 
Da qui originano le ipolesi di 
reato elevate dalla pubblica 
accusa contro il dottor Ser
gio Fazioli. 

II medico, durante l'inter
rogatorio di ieri mattina, si e 
difeso sos tenendo che, nella 
realtà, lui non aveva mai visi
tato i due detenuti. Si era li
mitato, esclusivamente, a 
prendere atto di quanto era 
stato scritto nella relazione 
sanitaria eseguita da altri 
medici che col laborano con 
lui nel centro clinico di Re
bibbia. 

Cosi, insieme con il dottor 
Sergio Fazioli, sono finiti nel 
mirino della procura della 
repubblica anche altri quat
tro medici del centro carce
rario: si tratta di Francesco 
Desiderio, di Edmondo Pan
tani, di Roberto Mencacn e 
di Claudio Petrecca. 

Quei 22 boss non rimandati in carcere 
Il giudice: «Ho agito correttamente» 

• i PAI.ERMO II presidente della prima sezione della corte d'as
sise di Palermo, Pasquale Barreca, che qualche settimana fa ave
va bocciato il decreto governativo per rispedire in carcere 22 
boss, passa al contrattacco. Dice: «L'Italia è uno strano Paesi?. 
Dalle Alpi a Trapani, decine di corti d'appello hanno emesso 
sentenze identiche, convenendo sul principio di non retroattività 
della legge penale. A Genova, per ben sci volte, i giudici di appel
lo hanno rigettalo la richiesta della Procura generale di riportare 
in cella Gigliola Guerinoni, la "Mantide", e non e successo niente. 
Lo stesso e accaduto a Torino, con gli imputati di criminalità or
ganizzata, e nessuno ha avuto nulla da ridire. A Palermo, invece, 
una sentenza assolutamente identica ha alzato un gran polvero
ne». Come 6 noto, la Procura generale di Palermo ha presentato il 
ricorso. , 

Barreca afferma ancora: «Se il legislatore avesse voluto esten
dere le nuove norme sulla custodia cautelare alle situazioni giuri
diche pregresse, avrebbe potuto farlo, come e già avvenuto nel, 
marzo del 90, quando narrestammo tutta la cupo/a, in seguito ad 
uno dei tanti decreti-legge del governo. Ma, questa volta, non lo 
ha fatto». E ancora: «Una chicca dell' articolo 11 dell'ordinamen
to penitenziario forse può essere illuminante. Dice che Paulonia 
giudiziaria può disporre che i detenuti siano ammessi agli arresti 
ospedalieri senza piantonamento, salvo il caso che sia necessa
ria la tutela della loro incolumità personale. Insomma, il legisla
tore si preoccupa piuttosto di guardare le spalle a questi imputati. 
I.a verità 6 che finché avremo questa legislazione, non ci saia 
nulla da fare». 

sa degli arresti domiciliari». 
Dunque: solo per il fuluro. Si
clari non e di questo avviso. 
Possiamo capirlo. Fra quei no
mi, nomi di spicco: Bernardo 
Brusca, Antonino e Stefano Fi
danzati, Andrea Di Carlo, Gio
vanni e Nicola Prestifilippo, Ni
cola Milano, Giuseppe Savoca, 
Vincenzo Spadaro. Nomi del 
gotha di Cosa Nostra. E, in 
quest'elenco, figurava anche 
Pietro Vernengo. Ma c'ò un ul
timo episodio della giornata di 
ieri del quale vogliamo parla
re. No. non c'entra col caso 
Vernengo, con i boss in corsia 
comune. Ma e una storia dav
vero mollo istruttiva, La storia 
di un cadavere dimenticalo. Si 
chiamava Salvatore Velia, era 
un muratore trapanese di 15 
anni, è caduto giù da un'im
palcatura, domenica scorsa. In 
gravissime condizioni e stato 
trasportato da Trapani a Paler
mo, prima all'Ospedale Civico, 

poi a Villa Sofia È morto do
menica pomeriggio. Inizia la 
veglia, per il (rateilo Alberto e 
per il figlio Vito. «Solo un pò di 
pazienza - dicono loro gli in
fermieri - dovete aspettare il 
magistrato per il nconosci-
mento». Domenica non si vede 
nessuno. Il magistrato non si ia 
vivo né lunedi, ne martedì. Ieri 
mattina, esasperali, i familiari 
telefonano a televisioni e gior
nali locali: «Aiutateci a riporta
re a casa Salvatore». Le Iroupas 
si fiondano a Villa Sofia, il ca
davere è ancora li, sul tavolo di 
marmo della camera mortua
ria. Alle 13 fa la sua appanzio-
ne il magistrato- «Mi hanno 
chiamato solo un'ora fa - si 
giustifica - si saranno dimenti
cati di avvertirmi. Ci sarà staio 
qualche disguido». A Palermo 
si dimenticano i morti all'obi
torio. E volete che la giustizia si 
ricordi degli ammalati mafiosi 
che sono vivi, ma sono fuori 
posto7 

Viaggio nello sfascio del Civico, ospedale-feudo di Lima 
M PALERMO. Altro che 
Grand Hotel. L'Ospedale Civi
co e un immenso carrozzone 
dove può accadere di lutto. 
Compreso quest'episodio a cui 
abbiamo assistito ieri. 48 ore 
dopo ia fuga di Pietro Vcrnen-

E ormai ora di pranzo quan
do la direzione sanitaria dell'o
spedale riceve un fax dal Pre
fetto. Comunicazione urgente: 
il detenuto Madonia France
sco deve essere trasferito per 
motivi di sicurezza. Non può 
più stare nella corsia della se
conda medicina assieme ad 
altri degenti, Panico tra i diri
genti dell'ospedale. Dove met
tere il boss accusato di essere il 
mandante dell'omicidio Gras
si? Idea- portiamolo nella stan
za del primario che tanlo e an
dato in pensione. 

11 Prefetto ò d'accordo si 
proceda al trasferimento del 
detenuto. Operazione sempli
ce, si dirà Nient'aflallo. Fran
cesco Madonia viene messo 
sulla barella, gli infermieri si 
mobilitano, poliziotti e carabi
nieri imbracciano i mitra per 
scortare il malato eccellenti' 
Tutto e pronto quando si sco
pre che manca la chiave della 
stanza dove il padrino di Ke-

sultana deve essere trasferito 
Il primario, in pensione da al
cuni mesi, l'ha portata con se, 

Il boss di Cosa Nostra Vernengo 
cuni mesi, i na portata con se, - ., <• . _ , . , j • j « l»v 

Non esiste una copia di quella è iUggltO Uai padig l ioni 
di un vero dinosauro della sanità 
che ihghiotte un miliardo al giorno 
e dove i mafiosi sono riveriti 

chiavi 
Che si fa? Altra alzata d'inge

gno, si proceda allo «scasso» 
della serratura. Il Prefetto e 
d'accordo. Arriva il falegname. 
lavoretto semplice: pochi mi
nuti ed ecco che la'porta si 
apre. Madonia può essere li
lialmente trasportato. 

Episodio insignificante? No, 
piuttosto emblematico di co
me funziona questo «dinosau
ro» della sanità siciliana che in-
ghiotle un miliardo al giorno, 
dove comandano i baroni e 
dove la gente deve1 portarsi le 
lenzuola da casa. Quando non 
0- costretti a rimanere posteg
giata in barella in altesa che si 
liberi un letto. Ma quest'ultima 
•regola» non ò valsa qualche-
anno fa per la moglie di Pippo 
C'alò, ricoverala nel reparto di 
neurochirurgia Alla donna, 
mentre il marito era latitante, 
fu trovato un poslo nella stan
za degli infermieri. 

Seguiteci, dunque, In questo 
viaggio doli' orrore. Accomo
datevi pure nel regno di sua 
maestà Salvo Lima che ha fatto 
di questo ospedale una vera e 
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propria roccaforte elettorale. 
Per anni il Civico 0 sialo ammi
nistrato da Beppe Lima, (ratei-
lodi Salvo, oggi andato in pen
sione. Ma a curare gli interessi 
della famiglia e rimasto Fran
cesco Paolo Verro, inossidabi
le direttore amministrativo, 
consigliere comunale, fedelis
simo dell'eurodeputato demo
cristiano. 

Ospedale modello? Non 
proprio: se e vero come e vero 
che fino a due anni fa il noso
comio più grande della Sicilia 
- uno dei più grandi del Mez
zogiorno d'Italia - non ..veva 
acquistato la Tac preferendo 
convezionarsi con un privato. 
Una città nella città. Qui, a Pa
lermo, la chiamano la «terra di 

nessuno». E la definizione 
sembra azzeccata. Qualche 
anno fa un blitz ordinato dalla 
magistratura portò alla luce 
una serie di episodi che, se 
non si tratlasse di un ospedale, 
farebbero perfino sorridere. 
L'irruzione da parte di polizia e 
carabinieri alzò il co|>errhio 
della pentola dello slascio. 

Tra i viali del Civico «pasco
lavano» tranquillamente galli
ne e tacchini che il custode 
aveva amorevolmente allevato 
per dare una immagine agre
ste e più ritassante dell'ospe
dale; venditori ambulanti che 
si intrufolavano fin dentro le 
corsie e c'era perfino l'infer
miera a luci rosse. Si. una si
gnora che per arrotondare lo 

Il reparto dove era ricoverato Pietro Vernengo, in alto durante un processo 

stipendio aveva avuto un'idea 
geniale: aveva piazzato nel po
steggio dell'ospedale una rou
lotte dove i parenti degli am
malati, se volevano, potevano 
trovare ristoro. 

Questo era - ma la situazio
ne non e molto cambiata - il 
Civico di Palermo. Perchè stu
pirsi, dunque, se un boss del 
calibro di Vernengo riesce a 
fuggire inosservato da un po
sto simile? Per carità, le re
sponsabilità della fuga del pa
drino di Corso dei Mille vanno 
sicuramente cercate altrove, 
ma certamente le condizioni 
ambientali non l'hanno osta
colata. Per entrare nella «terra 
di nessuno» bisogna prima 
passare una barriera elettroni
ca comandata a distanza da 
un omaccione baffuto con un 
sigaro tra le labbra. Inutile dire 
che la barriera si alza per 
chiunque si presenti. Non c'ò 
bisogno di «passi» nò tantome
no di dire dove si e diretti, 

Il Centro Tumori, dove era 
ricoveralo Vernengo, e un re
parto ristnittrato da poco. Il di
rettore sanitario, Giuseppe Pa
lazzotto, ci accoglie con un bel 
sorriso E dopo averci mostrato 
la litografia di un premio vinto 
alcuni anni fa. spiega cosi l'af

faire Vernengo: «Era un malato 
come altri. Come ò fuggito? Mi
schiandosi ai parenti alla line 
della visita pomeridiana. D'al
tronde era libero di muoversi 
come e quando voleva. Con
trolli di polizia? Non mi pare 
che fossero Irenquenlissinn». 
L'ultima visita degli agenti, Pie
tro Vernengo. l'aveva ricevuta 
dieci giorni fa. come conferma 
un inlermicre: «Da dieci giorni 
presto servizio m questo repar
lo e non ho mai visto un solo 
agente», dice Francesco Gar 
gano. «1 controlli avvenivano 
ogni quindici-venti giorni», so
stiene il capo-sala (jiosuò Se
dia. Che tipo era Pietro Ver
nengo? «Era molto riservalo. 
Una cosa lo infastidiva parec
chio; la foto sui giornali. L'ulti
ma volta mi ha chiesto un pa
rere, gli ho dello che era foto
genico». Gli aflari di famiglia e 
il Totocalcio erano i suoi soli 
interessi Stava da solo in cor
sia? «No, assiene ad allri selle 
ammalati» Il letto del padrino 
ù già stato occupalo da un .li
tro paziente. Dice un compa
gno di camera del boss. «Cosa 
e successo lunedi sera? Non lo 
so. Quel giorno io stavo malis
simo, non sapevo se ero vivo o 
scerò morto. .». 
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Vecchie, sbiadite fotografie è tutto ciò che resta 
di capi clan che sembrano essere scomparsi nel nulla 
I padrini sembrano inafferrabili: in realtà nessuno li cerca 
E continuano a gestire sporchi affari e ordinare omicidi 

Latitanti eccellenti, chi li ha visti? 
Storie esemplari di super-ricercati e «introvabili» boss 

FABRIZIO RONCONE 

È vero, certe volte, bastano 
le loto: spiegano tutto. 

Le foto di alcuni latitanti, 
pubblicate qui accanto, 

sono foto di quindici, venti 
anni fa. Per una scheda 

segnaletica, valgono poco. 
Forse niente. L'età cambia i 

segni del viso, e qualcuno, si 
dice, ha preferito una 

chirurgia plastica. 1 soldi per 
l'operazione non mancano. 

La maggior parte dei boss 
vive una splendida, 

indisturbata latitanza di 
affari: droga, racket, e se il 
boss sa usare la pistola, la 

usa. Tranquilli, sicuri, chi li 
. cerca? Li hanno cercati 
all'inizio, e male. Chi può 
riconoscerli, adesso? Con 
queste foto segnaletiche, 

certo ormai più nessun 
agente o carabiniere. Un 
ottimo alibi per lo Stato. 
Ma, nonostante queste 

vecchie foto, i boss latitanti 
non sono fantasmi del male. 

Essi esistono. Ogni mattina 
prendono il caffè nei bar dei 
loro quartieri, passeggiano, 

ridono, decidono, tornano a 
casa. Esistono e hanno, in 

molti casi, un indirizzo. Solo 
che nessuno li va mai a 

cercare. 
Dovrebbero stare nella cella 

di un carcere, e invece 
vivono in appartamenti 
lussuosi: l'unico fastidio 

estetico sono le porte e le 
finestre blindate. Quasi 

nessuno, negli ultimi tempi, 
si fa mancare la sciccheria 

• det telefonino portatile. 
Ci sono, in alcune citta del 

Meridione, come Napoli, 
Taranto, Reggio Calabria, 

Catania, vaste zone che 
appartengono a boss 

latitanti. Dove i boss 
decidono chi lavora e chi 
no. Chi vive e chi muore. 

Sono quartieri, rioni «chiusi» 
allo Stato dove i boss vivono 

come sovrani della 
criminalità, ed è in una di 

queste zone, a Palermo, che 
sarà andato a cenare, lunedi 

sera, Pietro Vernengo, il 
boss di Cosa Nostra 

accusato di 99 omicidi e 
fuggito dall'ospedale Civico 
senza dover eludere alcuna 

sorveglianza. 
Certo: non sono, queste, 
notizie nuove. Tutto già 

scritto, già discusso. Eppure, 
sono notizie sulle quali 
bisognerebbe riflettere, 

nuovamente, dopo aver 
vistocene foto, certe 

immagini che hanno il 
pregio di fornire una 

sensazione che vale più di 
mille ragionamenti. Una 

sensazione di lontano, di 
antico, come qualcosa di 

dimenticato o 
dimenticabilc. Il ricordo di 

nemici «spariti». La 
colpevole e mortale 

illusione dello Stato italiano. 

Salvatore Riina Bernardo Provenzano Domenico Libri Benedetto Santapaola 

Palermo 

Riina e Provenzano 
ai vertici di Cosa Nostra 

RUGGIRÒPARKAS 

• • PALERMO. I padrini hanno 
un volto. È quello di Totò Rii
na, 61 anni, o di Bernardo Pro
venzano, SI anni. Sono nati a 
Corleone, il paese di Luciano 
Uggio boss senza bisogno di 
presentazioni. Sono cresciuti 
alla sua corte. Sono diventati le 
teste pensanti della più grande 
e feroce organizzazione crimi
nale del mondo: Cosa Nostra. 
Il loro volto è quello sbiadito di 
alcune vecchie fotografie che 
gli investigatori delle polizie di 
tutto il mondo conservano nei 
loro archivi. Di loro si sa poco; 
quello che hanno detto i penti
ti di mafia, che riescono a rico
struire gli inquirenti interpre
tando i segnali che provengo
no dal mondo mafioso e che 
portano ad un'unica conclu
sione: Cosa Nostra e un'orga
nizzazione verticistica e i verti
ci sono loro. 

Li hanno soprannominati «le 
belve», le «tigri imprendibili». 
Da più di vent'anni sono lati
tanti. I più gravi omicidi di ma
fia portano la firma dei corico-
nesi e corleonesi non vuol dire 
solo Provenzano e Riina, ma 
signifia un esercito di boss e 
picciotti, vuol dire uno schiera
mento compatto di uomini 
che ha preso il comando della 
mafia. 

Esistono due foto di Totò 
Riina, «u curtu»: una lo ritrae 
giovanissimo con i capelli neri 
e i baffetti. Nell'altra e più an
ziano, ingrassato. L'ultima im
magine di Bernardo Provenza
no, «Dino» e di vent'anni fa. 
Adesso sarà irriconoscibile. 
Condanne? Tante. Le più signi
ficative sono quelle del maxi 
processo: Riina e condannato 

all'ergastolo in primo e in se
condo grado. Provenzano ha 
visto «sciogliere» l'ergastolo 
che i giudici gli hanno inflitto 
in primo grado a dieci anni di 
reclusione in appello. Diverse 
interpretazioni dei giudici sul 
suo ruolo all'interno dell'orga
nizzazione. . Perche esistono 
poche prove documentali se 
non le dichiarazioni univoche 
dei più grandi pentiti di mafia: 
Buscetta, Contomo, Marino 
Mannoia. Giuseppe Di Cristi
na, boss di Riesi, assassinato 
dai suoi ex compagni tanti an
ni fa, raccontò al giovane co
mandante dei carabinieri Alfio 
Pettinato: «Riina e Provenzano 
sono gli elementi più pericolo
si di cui dispone l.iggio. Sono 
responsabili di almeno 40 omi
cidi, tra cui, su commissione 
dello stesso Uggio, di quello 
del colonnello dei carabinieri 
Russo». Davanti alla corte del 
processone alla cosche, Lucia
no Liggio aveva detto di non 
conoscere Provenzano. E Rii
na? «È un ragazzo a cui sono 
molto affezionato. È un amico. 
E io gli amici non li cancello 
mai». 

I verbali del maxi processo 
raccontano la loro storia, la lo
ro ascesa al potere. E i pentiti 
confermano in pieno la poten
za dei due inafferrabili padrini: 
controllano il traffico intema
zionale degli stupefacenti, 
danno ordini ai capi delle di
verse famiglie, gestiscono i 
rapporti con i politici attraver
so i loro amici. Comandano su 
tutto. I loro nomi sono com
presi tra quelli dei 17 latitanti la 
cui cattura, secondo un rap
porto dell'ex commissario per 

la lotta alla mafia Domenico 
Sica, «produrrebbe effetti cer
tamente disgreganti e di sicuro 
sbandamento all'interno delle 
organizzazioni criminali di ap
partenenza». 

Riina, secondo gli investiga
tori, ha modificato diverse vol
te le regole all'interno di Cosa 
Nostra. Ha sconvolto la mappa 
della mafia, delle alleanze. Ha 
ordinato l'uccisione dei fratelli 
Puccio e dei loro amici che vo
levano tentare un golpe contro 
di lui. E ancora una volta, se
condo gli inquirenti, le regole 
sono state cambiate dopo che 
l'ultimo pentito di Cosa Nostra, 
Francesco Marino Mannoia, 
ha gettato lo scompiglio tra le 
famiglie mafiose raccontando, 
con precisione, gli affan delle 
cosche, accusando killer e 
mandanti di omicidi, spiegan
do alleanze e rotture di equili
bri. Le nuove regole impongo
no il silenzio, nessuno deve 
conoscere gli affari degli altri 
uomini d'onore,- gli omicidi 
vengono affidati a giovani in
sospettabili, magari pregiudi
cati per piccoli reati. Cosa No
stra si e trasformata, diventan
do un sommergibile a compar
timenti stagni. 

I* prove, gli indizi, le con
fessioni raccolte dagli inqui
renti servono a ricostruire una 
verità che si modifica in conti
nuazione. Francesco Marino 
Mannoia ha accennato ad un 
dissidio tra i due padrini. Sono 
stati uccisi due uomini di Pro
venzano. E il pentito ha lascia
to intendere che quegli omici
di può averli ordinati solo Rii
na. Vuol dire qualcosa? Rispo
ste certe non se hanno. Gli 
inafferrabili da venti anni lan
ciano i loro messaggi seminan
do morti. 

Reggio Calabria 

Imerti e Libri, generali 
di due eserciti sanguinari 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

••REGGIO CALABRIA. Sono 
latitanti da anni i due generali 
che guidano gli eserciti della 
'ndrangheta che si fronteggia
no nella guerra che infuria per 
le strade di Reggio. Domenico 
Libri, «don Mico» per gli amici, 
si è reso uccel di bosco il cin
que giugno del 1989. Antoni
no imerti, soprannominato 
«Nano feroce» dai propri ne
mici, si è dileguato il 7 luglio 
del 1987. Polizia e carabinieri 
gli danno la caccia in tutta Ita
lia, ma in molti sono convinti 
che i due superboss siano qui, 
non lontano dalle rispettive 
abitazioni superblindate ed il
luminate a giorno, per dirigere 
mosse e contromosse dello 
scontro che ha per posta il 
controllo dei traffici miliardari 
della provincia di Reggio. 

Don Mico, 57 anni, si allon
tanò dall'ospedale di Busto 
Arsizio con le proprie gambe 
e l'aiuto di una .stampella che 
era costretto ad usare per una 
arteriopatia. Imputato nel ma
xiprocesso di Reggio aveva ot
tenuto gli arresti domiciliari 
ospedalieri. Tagliò la corda 
una mezzoretta dopo che i 
carabinieri lo avevano accom
pagnato in ospedale. Per tutto 
il viaggio dalla Calabria alla 
Lombardia il boss non era sta
to lasciato solo neanche per 
un momento. Un nugolo di 
militi, armi in pugno, corpetti 
antiproiettile e pallottole in 
canna lo aveva scortato te
nendo gli occhi ben aperti. 
Ma arrivati all'ospedale scattò 
la legge che regolamenta gli 
arresti domiciliari ospedalieri: 
scorta armata durante il tra

sferimento, nessun piantona
mento in corsia. «Arrivederci 
don Mico» gli dissero i carabi
nieri lasciandolo in ospedale. 
E il padrino, giusto il tempo di 
una sigaretta, si lasciò ingrflbt- ' 
tire dall'anonimato. Nessun 
responsabile. La legge preve
deva che libri se ne stesse 
buono buono senza allonta
narsi. 

I Libri hanno tirato su pa
lazzi a grappoli un tutte le zo
ne di nuovo insediamento ur
bano. I loro nemici hanno 
tentato di distruggerli con tec
niche sofisticateTMa il clan ha 
risposto colpo su colpo e, nel
la mappa del potere mafioso, 
è collocato tra i vincenti. Figlio 
di don Mico era il ventiseien-
ne Pasquale, ucciso nell'otto
bre del 1988 nel cortile del 
carcere di Reggio. Pasquale 
non usciva mai «all'aria». Fece 
un'eccezione per una partita 
di pallone tra detenuti. Un kil
ler dalla mira olimpionica lo 
centrò tra gli occhi con una 
sola pallottola (per cinghia
le) da una terrazza centinaia 
di metri più in là. 

Anche con Don Mico ci 
provarono1. Fu quando lui era 
appena sceso dal cellulare 
che l'aveva trasportato dal su
percarcere in tribunale, stretto 
Ira i carabinieri, in una zona 
presidiata palmo a palmo dal
le forze dell'ordine. Il boss si 
piegò per 1 arteriopatia e senti 
il fischio di un colpo secco 
che bucò come fosse burro il 
furgone blindato alle sue spal
le. 

In passato era già stato lati
tante. Nel primi anni 80 il giu
dice Vincenzo Macrl appli

cando la legge La Torre gli se
questrò una decina di miliar
di. Ai fratelli Libri fu vietato di 
soggiornare in Calabria, e loro 
si misero a costruir palazzi a 
Milano. Nei mesi scorsi i magi
strati hanno sequestrato il 
bunkerai Cannavo, il loro 
quartiere, un Vero e proprio 

1 fortino blindato, circondato 
da un largo spazio vuoto con
trollato dalle telecamere. 

Anche Antonino Imeni era 
imputato nel maxiprocesso. 
Sarebbe lui il boss che ha sca
tenato l'assalto contro i propri 
vecchi amici (Libri compresi) 
della cosca De Stefano, dopo 
averne organizzato la scissio
ne. Paolo De Stefano, il più 
potente dei boss reggini di 
questo dopoguerra, per punir
lo gli fece piazzare un'auto-
bomba che uccise tre «soldati» 
di Imerti lasciandolo illeso. 
Due giorni dopo, l'impossibi
le: ad Archi, regno del De Ste
fano, don Paolino (latitante e 
ricercato dappertutto) venne 
falciato assieme alla guardia 
del corpo accanto alla propria 
abitazione. Era l'ottobre 
dell'85 e fu l'inizio della guer
ra che dura ancora oggi. Ma 
Imerti per darsi alla latitanza 
aspetterà fino al sette luglio 

• dell'87. Fu in quel giorno che 
la sua auto blindata venne as
saltata coi kalashnikov vicino 
Fiumara di Muro, il paese de
gli Imerti. Ancora una volta il 
boss restò illeso, ma nell'ag
guato gli morirono il cognato 
ed un fedelissimo (forse ucci
so per sbaglio dalle stesse pal
lottole con cui la guardia ar
mata di Imerti, che lo scortava 
con un'altra macchina, rispo
se all'attacco. 

Napoli 
Carmine Alfieri 
r«imperatore» 
della camorra 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• I NAmi.l E latitante da ol
tre dieci anni, ma questo non 
gli ha impedito di diventare il 
boss più ricco d'Italia. Secon
do una recente indagine, infat
ti, il camorrista Carmine Alfieri, 
da tutti indicalo ormai come il 
nuovo capobastone della ma
lavita campana, ha messo su 
un impero economico da 
1.500 miliardi. Polizia e carabi
nieri sono sulle sue tracce da 
tempo, ma la «primula rossa» 
del crimine organizzato e riu
scita sempre a farla franca. 

La «Nuova Alleanza», la ca
morra degli anni Novanta, 6 
stata costituita due anni fa nel 
feudo di Carmine Alfieri, a 
Razzola di Nola. Secondo gli 
inquirenti è da qui che il super-
boss, 47 anni, dieci dei quali 
trascorsi in latitanza, controlla 
un esercito di ottomila «gua
glioni» e guida un sistema di al
leanze che comprende una 
sessantina di cosche. L'accor
do fra Alfieri e i suoi compari è 
nato con un preciso obiettivo: 
la divisione del mercato della 
dorga (cocaina soprattutto) e 
degli appalti, un business che 
viaggia sul filo dei miliardi. 
L'impero del padrino si esten
de su tutta la lascia costiera e 
l'entroterra vesuviano, con fio
renti colonie nell'agro noceri-
no-samese (Salerno) e nel 
Vallo di Diano (Irpinia), dove 
il boss può contare sull'appog
gio di piccoli pregiudicati di 
paese rientrati tra le fila della 
malavita organizzata dopo un 
breve sogno di indipendenza. 

Con la frantumazione dei 
gruppi, la scomparsa dei gran
di capi e la mattanza (oltre 
500 morti ammazzati) degli ul
timi due anni, il nuovo cartello 
di bande 6 deciso ad impadro
nirsi degli affari leciti e illeciti 
in corso all'ombra del Vesuvio. 
Accanto al nome del capo 
clan di Nola ci sono quelli di 
altri «uomini di rispetto»: in
nanzitutto Michele Zaza. il re 
di Santa Lucia, ex contrabban
diere di sigarette, ed ora traffi
cante internazionale di droga; 
poi Mario Jovine, recentemen
te arrestato in Francia, sospet
talo di aver ucciso Anlonio 
Bardcllino e di averne preso il 
suo posto nel Casertano. Della 
«Nuova Alleanza» farebbero 
parte anche le famiglie dei Ma-
gliulo e dei Moccia. Si spiega
no cosi, dicono gli investigato
ri, i trasferimenti all'estero de
gli «uffici» della «Camorra spa», 
i collegamenti con la Francia 
ed i paesi del Sudamerica, gli 
enormi investimenti in società 
di import-export attraverso cui 
il danaro sporco viene ricicla
to. Resta un solo oppositore. 
Lorenzo Nuvoletta, il boss che 
da anni impera nella periferia 
nord di Napoli legato con la 
mafia siciliana. 

Quaranta anni fa, un killer 
uccise il padre di Salvatore e 
Carmine Alfieri, che avevano 
11 e 7 anni. I due bambini giu
rarono di vendicare il genitore. 
Nel' 56, Salvatore, appena do
dicenne, nel Circolo sociale di 
Saviano eliminò a colpi di pi
stola l'assassino del padre. 
Venticinque anni dopo, Salva
tore lu ammazzato a Pompei. 
Nel frattempo Carmine imboc
cò la strada della violenza. Do
po un primo arresto per porto 
abusivo d'arma bruciò le tap
pe collezionando denunce per 
truffa, rapine, estorsioni, traffi
co di droga, omicidi e persino 
una strage con 8 morti, avve
nuta a Torre Annunziata 
nell'84, massacro del quale gli 
investigatori continuano a rite
nerlo il mandante, pur se 6 riu
scito a scansare la condanna 
del tribunale. 

Catania 
Il «cacciatore» 
Dalla doppietta 
al kalashnikov 

WALTER RiZZO 

• • CATANIA. Lo chiamano «il 
cacciatore». Va pazzo per le 
battute con la doppietta. Nitto 
Santapaola, quando si dedica
va alla caccia, preferiva le ri
serve private degli amici, come 
quella del cavaliere del lavoro 
Gaetano Graci. Nato 53 anni fa 
alla periferia sud di Catania, da 
una famiglia di estrazione po
polare. Nitto Santapaola passò 
alcuni anni a studiare dai sale
siani. Poi la vita del quartiere, 
dopo scuola in parrocchia e 
partite di calcio all'oratorio. 
Anni che spesso il boss ama ri
cordare. «Ho avuto un padre 
lavoratore, pieno di dignità e 
di morale - scriveva Nitto, or
mai latitante al quotidiano ca-
tanese La Sicilia - grazie a lui e 
a mia madre ho appreso la ci
viltà e l'amore per il prossimo». 

Nel 1961 il primo guaio con 
la giustizia: un furto di poche 
migliaia di lire che lo fa finire 
in guardina. È la prima e l'ulti
ma volta che Santapaola fini
sce dietro le sbarre. Erano anni 
caldi per la malavita calanesc. 
Si affermava la leadership del
la famiglia Ferrera «Cavadduz-
zu», che in breve assumerà il 
governo dei traffici illeciti pas
sando dal contrabbando di si
garette al traffico intemaziona
le di stupefacenti. 

Fiumi di droga e di denaro 
che impongono scelte nuove 
anche alla mafia palermitana. 
A Catania arrivano due emis
sari di Cosa nostra con il preci
so ordine di fare lavorare insie
me le varie cosche catanesi. 
Sono i fratelli Giuseppe e Anto
nino Calderone. Santapaola 
allora ha 30 anni. Si butta a pe
sce nella nuova avventura e 
non da comprimario. Sceglie 
subito la strada dell'eroina e 
affida la trattativa con gli altri 
gruppi alla canna del kalashni
kov. Tra il 1975 e il 1976 e 
guerra. Cadono una dopo l'al
tra 60 persone. Vecchi padrini 
che non hanno voluto o sapu
to adattarsi alla nuova «politi
ca». 

Passano un paio di anni e la 
guerra esplode nuovamente. 
Santapaola si sbarazza anche-
di Giuseppe Calderone e rie
sce a spuntarla persino su 
Francesco Ferrera, diventando 
il capo della «famiglia» catane-
se di Cosa nostra. L'ultimo 
ostacolo si chiama Alfio Ferli-
to. Finirà ammazzato assieme 
ai carabinieri che lo scortava
no in carcere sulla circonvalla
zione di Palermo Ma a Santa
paola regnare sulla malavita 
non basta. Vuole un posto nei 
salotti buoni della città. Lo tro
va senza problemi. Uomo fida
to del cavaliere del lavoro Car
melo Costanzo e compagno di 
caccia del cavaliere Graci, può 
permettersi di brindare con il 
sindaco de Salvatore Coco, col 
presidente della Provincia Gia
como Sciuto, con l'ex segreta
rio del Psdi, oggi giornalista 
Rai, Antonello Longo e con al
tri esponenti della Catania che 
conta. Nel 1981 ha il piacere di 
vedere all'inaugurazione della 
sua concessionaria di automo
bili il prefetto della città Fran
cesco Abatelli. e il questore 
Agostino Conigliaro. 

Nell'84, quando Santapaola 
e ormai latitante, ricercalo an
che per l'omicidio del genera
le Dalla Chiesa, il commissario 
di Caltagirone riceve una «sof
fiala» che indica il nascondi
glio del boss. Chiede rinforzi, 
ma non arriva nessuno per due 
giorni Quando finalmente si fa 
irruzione nella masseria si tro
vano solo le tracce di don Nido 
e i resti di un taccuino. Su una 
pagina il nome del procurato
re capo Giulio Cesare Di Nata
le con accanto una cifra con 
molti zeri. 

Nel 1969 il boss di Cosa Nostra scappò dalla clinica Villa Margherita beffando la polizia 

Quando Liggio inaugurò l'evasione ospedaliera 
C'era una volta un capomafia ammalato alla ve
scica, in fuga dal suo letto d'ospedale. Polemiche, 
commissioni d'inchiesta, veleni, intercettazioni 
telefoniche, complicità eccellenti. Era il 19 no
vembre 1969, e Luciano Liggio inaugurò il «mo
dello» dell'evasione ospedaliera rilanciato l'altro 
ieri da Pietro Vernengo scappando dalla clinica 
Villa Margherita dov'era ricoverato. 

VINCKNZOV A S I L I 

• • ROMA. C'era una volta, 
guarda un po', un superboss 
ammalato alla vescica, in fuga 
dal suo letto d'ospedale. Ci fu
rono roventi polemiche, sui 
giornali si mischiarono i veleni 
di Roma con quelli di Palermo. 
E venne pure messo assieme 
un «dossier» pieno di intercet
tazioni telefoniche che rivela
rono complicità eccellenti. Era 
il 19 novembre 1969. Il capo
mafia con le viscere malate si 
chiamava Luciano Leggio, det
to «Liggio». Aveva iniziato nel 
fatidico '48 il suo «cursus ho
norum» ammazzando il sinda

calista Placido Rlzzotto. Dieci 
anni dopo aveva trucidato il 
capomafia del suo paese, Cor-
leone. All'epoca della «storica» 
fuga che inaugura una lunga 
sene di degenze e conseguenti 
latitanze ospedaliere di Cosa 
Nostra. Liggio ò uscito fresco a 
Bari da una delle tante assolu
zioni (per insufficienza di pro
ve) di cui si giovavano allora 
(allora?) i capi della mafia. 

Il primo, addetto alla sua 
cattura, ad «incartarsi» è il Que
store di Palermo, Paolo Zam
parci!!. Il quale «apprende dal
ia slampa» che il boss non in

tende tornare in Sicilia. E allo
ra chiede alla magistratura un 
ordine di carcerazione. Lo ot
tiene. Ma, ci credete?, lo serba 
nel cassetto, preferendo sug
gerire al suo collega di Bari l'a
dozione di un più tenue foglio 
di via per Liggio ed il suo coim-
putalo, l'allora semisconosciu-
lo, Salvatore Riina. Che, rag
giunta la natia Corleone, vede 
scattare attorno ai polsi le ma
nette. Liggio allora mangia la 
foglia, e va a Taranto, malato 
alla prostata, si ricovera nell'o
spedale della Santissima An
nunziata. Raggiunto da un al
tro «foglio» si fa rincalzare le 
coperte dal primario, figlio di 
un mafioso palermitano. Dopo 
tre mesi di degenza, il bandito, 
inseguito, si fa per dire, dal 
bollettino delle ricerche, si re
ca con comodo a Roma, dove 
alla clinica «Villa Margherita» si 
fa sottoporre ad un intervento 
chirurgico. Il suo avvocato lo fa 
sapere alla polizia. Ma il 19 no
vembre Liggio lascia la clinica. 
Gli agenti due giorni dopo non 
trovano nessuno. Devono pas
sare altri due mesi perche- una 

circolare (volta, figuriamoci, 
air«immediata» esecuzione 
dell'ordine di custodia del 18 
giugno 1969) farà scoppiare il 
•caso». 

Anche allora, come adesso, 
la polizia fa un putilerio contro 
la magistratura. A reggere la 
Procura della Repubblica di 
Palermo c'è, frattanto, l'ineffa
bile Pietro Scaglione, uomo 
polente i cui cassetti trabocca
no di misteri non troppo miste
riosi negli anni in cui Salvo Li
ma e Vito Ciancimino danno 
l'assalto al Municipio di Paler
mo. Investito dallo scaricabari
le si trova per la prima volta 
dopo quaranl'anni di carriera 
a dover rispondere ai commis
sari dell'Antimafia come un 
imputato. Dovrà confermare 
che la mancala esecuzione 
dell'ordine di cattura era slata 
incredibilmente concordata 
da lui coi poliziotti: l'efficacia 
del provvedimento sarebbe 
stata limitata solo alla cittadina 
di Corleone. «Nò il procuratore 
della Repubblica avrebbe inol
trata la proposta, ne il presi
dente del Tribunale avrebbe 

emesso il provvedimento se i 
funzionari di polizia non aves
sero assicurato che avrebbero 
dato esecuzione ad esso nella 
sola e lassativa ipotesi in cui i 
due soggetti, Leggio e Riina, 
avessero fatto ritomo nel terri
torio del comune di Corleone», 
spiegherà candidamente al
l'Antimafia il questore Zampa-
relli, che sarà di 11 a poco «avvi
cendato» con un collega. Que
stioni di competenza territoria
le, cercherà di giustificarsi Sca
glione. E gli verrà in soccorso il 
giovane sostituto procuratore 
Giammanco, oggi procuratore 
capo della Procura dei veleni, 
Un ispettore di polizia, il que
store Nino De Vito, in una rela
zione insabbialrice, giustifi
cherà invece gli agenti: erano 
intimiditi dal fatto di far la 
guardia a «un cittadino libero 
anche se pericoloso». 

A quei tempi non lacevano 
le cose in grande come adesso 
e perciò ai posto di una Fbi-su-
perpolizia venne dato incarico 
ad un superpolizìotto, il vice
questore Angelo Mangano, di 
metterci una pezza, disponen

do l'«immediata ricerca» del 
super-latitante. La cui cattura 
sarà ovviamente merito, poi, di 
un'altra polizia, anche se Man
gano curerà di farsi immortala
re dai fotografi accanto a «Lu-
cianeddu» al momento dell'ar
resto. La superspia - una spe
cie di Alto commissario -
aveava preferito passare il tem
po a spiare certi telefoni so
spetti. E da quelle conversazio
ni saltò fuori, come da una 
«matrioska», un altro scandalo: 
l'assunzione del mafioso Filip
po Rimi alla regione Inizio. Spi
golando in questo «dossier» si 
scoprono anche nomi inaspet
tati. Come quando la commis
sione antimafia rilevò in una 
relazione, comunicata alle 
Presidenze delle Camere il 26 
febbraio 1975, che «il pubblico 
ministero dottor Claudio Vita-
Ione, che in data 4 e 6 aprile 
aveva ricevuto alcuni fascicoli 
relativi alle intercettazioni tele
foniche disposte per il rintrac
cio di Ix-ggio e le relative bobi
ne, non utilizzò questo mate
riale, nò ne segnalò l'esistenza 
al Tribunale». 
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Rissa 
indiretta 

POLITICA INTERNA 

Furibondo scontro sulla corruzione al programma di Bisiach 
Cariglia accusa La Malfa: «Taci, tuo padre prendeva soldi» 
Silvio Lega a Occhietto: «Ricorda gli scandali di Torino» 
Il segretario Pds: «È un polverone, io sono diverso da Lima» 

# * 

«Le tangenti? Le prendi pure tu...» 
I leader dei partiti si azzuffano, bufera a «Radio anch'io» 
L'n ascoltatore dichiara che i partiti mangiano sol
di e si scatena subito la rissa, b. successo ieri matti
na, durante una trasmissione dedicata al rappor
to tra politica e cittadini. A Radio anch'io erano 
presenti Altissimo, La Malfa, Lega, Di Donato, Oc
chietto e Cariglia. L'ultima mezz'ora è stata occu
pata da uno scambio di insulti tra i leader con re
ciproche accuse di corruzione. 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • ROMA. La miccia l'ha in
nescata l'ascoltatore Leonardo 
che, a mezz'ora dalla fine del
la lunga diretta radiofonica di 
Radio anch'io, condotta, ieri 
mattina, da Gianni Bisiach e 
dedicata ai 'rapporti tra la poli
tica e i cittadini», ha telefonato 
per raccontare che «quando 
sentiamo la radio, il nome 
'partito' viene inteso in senso 
ideologico e politico; quando 
però si parla dei partiti con la 
gente comune, per esempio 
nel mio luogo di lavoro, si vede 
che la gente ha l'ideache i par
titi sono macchine mangiasol-
di». Cosi, una trasmissione che. 
fino a quel momento, si era te
nuta sui binari di una polemica 
pacata tra i politici presenti (il 
segretario liberale, Altissimo, 
quello socialdemocratico, Ca
riglia, il repubblicano La Malia, 
il vicesegretario della De, Lega 
e, collegati telefonicamente, il 
vice del Psi, Di Donato e il se
gretario del Pds, Occhetto), si 
è all'improvviso trasformata in 
una rissa. 

L'«ascollalore-provocatorc» 
ha pieso spunto da un'affer
mazione di Achille Occhetto a 
proposito dei rapporti tra poli
tica e amministrazione. «I poli
tici - aveva detto, un minuto 
prima della telefonata, il segre
tario del Pds- non devono toc
care nemmeno una lira-. «Be
ne - dice Leonardo - i politici 
non devono toccare una lira». 
Il quale, perù, aggiunge: -Sono 
convinto che i politici presenti 
in studio sono delle persone 
oneste. Ma i loro apparati non 
lo sono e credo che loro que
sto lo sappiano. Se non lo san
no, beh. peggio per loro. Se lo 
sanno, allora significa che lo 
tollerano». 

Prima che Leonardo rispon

desse all'insistente invito di Bi
siach a formare il numero 
3226514, tutti i politici avevano 
convenuto che si. e proprio ve
ro, un problema di distacco tra 
cittadini e politica esiste e deve 
essere affrontato. Naturalmen
te, erano emerse divergenze 
tra i leaders. Cosi, se per il se
gretario liberale Altissimo il di
stacco e dovuto al fatto che i 
partiti non riescono più a inter
pretare il pensiero delle gente, 
per il democristiano l-cga non 
bisogna alimentare il qualun
quismo, tenuto conto anche 
del fatto che nel nostro paese 
si registra la più alta percen
tuale di votanti nelle elezioni. E 
Achille Occhetto aveva invita
to, con La Malfa, a distinguere 
tra partiti e partiti e a non dise
gnare la società civile come 
tutta buona, né il sistema dei 
partiti come tutto cattivo. «Nel
la società civile - avevB'ricor-
dato il segretario del fth^C'e 
la mafia. E ci sono gli evasori, 
quelli premiati dai politici che 
governano con il condono». 

Polemica dunque, ma paca
ta. Non diversa da quella che 
avviene tutti i giorni in Parla
mento e sui giornali, al riparo, 
quanto e possibile, dal bello 
(e dal brutto) della diretta Ma 
ecco che, con LeoinarUo. en
tra in diretta la -voce della stra
da». E qualcuno si lascia anda
re alla tentazione di recitare la 
parte del «semplice cittadina*. -

Ma procediamo con onjft». 
Il primo a prendere la paropfè 
l'onorevole l-a Malfa: «Ci sono 
partiti e partiti», esordisce. E ri
corda che in quarantanni nes
sun ministro repubblicano è 
stato coinvolto in scandali. 
• Piuttosto - ^jtontinua - nei 
grandi partiti, dove gli apparati 
per sponsorizzare le correnti 
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Cariglia 
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sono costosi e giganteschi, Il ci 
sono macchine mangiasoldi». 
Occhetto si dichiara d'accordo 
con 1-a Malfa: «È vero - dice -
ci sono partiti e partiti. Per 
esempio, nel Mezzogiorno, le 
forze corrotte si rivolgono ai 
partiti di governo. Ovviamente: 
se il problema è ottenere dei 
favori, 6 naturale che questi 
non si chiedono a chi sta al
l'opposizione». Ma, quando il 
segretario socialdemocratico 
afferma che «la corruzione nel 
nostro paese e generalizzata e 
nessuno ne e immune». La 
Malfa, che, poco prima, aveva 
orgogliosamente sostenuto 
che «noi non chiediamo tan
genti a nessuno», lo interrom
pe invitandolo a «parlare per 
.se» «l.'tx'casione fa l'uomo la
dro», dice Altissimo, clic ripro
pone la sua cura: «con le priva
tizzazioni si evita l'eccessiva 
presenza del pubblico control
lato dai partiti» e. quindi, «dimi
nuiscono le occasioni». 

Siamo ancora, tutto somma
to, nella nonna, nella pacatez
za. Cariglia propone che an
che i partiti siano obbligati a 
fare una dichiarazione dei red
diti. Occhetto, dopo aver ricor
dato che, almeno nel caso del 
Pds «la politica non arricchi
sce», rilancia la necessita di ri

durre le spese elettorali attra
verso l'istituzione del collegio 
uninominale. Lega si dichiara 
d'accordo sulla necessità di ri
durre le spese elettorali, ma 
contrario al collegio uninomi
nale. E cosi via: il confronto 
sembra riprendere le vie più 
tradizionali. Ma l-a Malfa rilan
cia la provocazione dell'ascol
tatore senza cognome: «Le for
ze politiche non possono con
templare cose gravi come l'esi
stenza delle tangenti come se 
fossero un destino o una carat
teristica del paesaggio nazio
nale». E quando Lega lo inter
rompe per di'o che «il sistema 
di corruzione e diventato un 
costume che non e in capo al
le forze politiche ma a una cul
tura del consumismo», il segre
tario repubblicano lo interrom
pe a sua volta urlando: «Ma 
che cosa c'entra la cultura? 
Qui c'entrano i ministri che ru
bano. E se voi cacciaste dalla 
De quelli che rubano, come 
noi abbiamo fatto, l'Italia sa
rebbe più pulita». 

A questo punto, comincia 
un violento scambio di battute 
tra i presenti. Lo riportiamo per 
intero. 

Lega: «Quello che hai detto 
6 inesatto, perché c'è modo di 
arricchirsi con le tangenti, co

me purtroppo fanno taluni 
personaggi, che non esito a 
definire squallidi; e c'è modo 
di arricchirsi finendo gratuita
mente sulle pagine di alcuni 
grandi giornali come fa il tuo 
partilo». 

La Malfa: «Cosa vuoi dire?». 
Lega: «Voglio dire che gran

di lobbies economiche pro
teggono in modo indiretto la 
tua forza politica. Guarda co
me vai a finire su certi giorna
li...». 

La Malfa: «Già, perché tu 
controlli la televisione i cui te
legiornali sembrano dei bollet
tini del Pcus». 

Lega: «Tu ora stai parlando 
alla radio come me». 

La Malfa: «Fai i nomi di 
queste lobbies». 

Lega: «Li sai benisssimo, si 
tratta di lobbies finanziarie». 

La Malfa: «E no: voglio i no
mi». 

Cariglia: «E allora fate i no
mi di tutti, delle lobbies e di 
ministri che rubano. Siate più 
seri». 

L'intervento di Cariglia non 
finisce qui. E, dopoché ha fini
to di parlare, il clima si fa irre
spirabile. Perché Cariglia un 
nome lo fa ed è quello di Ugo 
La Malfa. Rivolto al leader re

pubblicano, intatti, il segreta
rio del Psdi afferma: «Proprio 
tu, caro La Malfa, non devi par
lare. Tu lo sai di tuo pa
dre...Disse che li aveva presi i 
soldi. Quindi stai zitto». 

La Malfa: «A questo punto 
tu devi spiegare esattamen
te...» 

Cariglia: «Ma che cosa de
vo spiegare? Tuo padre una 
volta disse: "si, i soldi li ho pre
si e li ho dati al partito"». 

Gelo in sala. Lega lenta di 
calmare le acque dando ragio
ne un po' a La Malfa («nei par
titi c'è certamente gente che 
ruba e le forze politiche hanno 
il dovere di intervenire») e un 
po' a Cariglia («Si tratta di una 
situazione pericolosa annidata 
in vai strati del nostro paese»). 
Il clima sembra distendersi per 
qualche minuto. Ma un inter
vento di Achille Occhetto riac
cende gli animi. Riprendiamo 
la cronaca. 

Occhetto: «Adesso non vor
rei che si pensasse che il siste
ma delle tangenti e delle bu
starelle se lo sia inventato La 
Malia. Questa è la cosa di cui 
parlano tutti gli italiani. Il pro
blema è sulla bocca di tutti. 
Tanto è vero che siamo di fron
te al rischio di una rivolta qua
lunquistica guidata dalle Le
ghe, formate, peraltro, da per
sonaggi respinti dai partiti, ma
gari per corruzione. Gli italiani 
sanno chiaramente che c'è un 
sistema che non funziona, fat
to di appalti e subappalti con
cessi agli amici degli amici. 
Questo è un sistema mostruo
so costruito negli anni. Un si
stema di cui è vittima lo stesso 
onorevole Lega. Però bisogna 
dire la verità e ognuno deve as
sumersi le proprie responsabi

lità. Perché io, Achille Occhet
to. sono diverso da Lima». 

Lega (urlando e interrom
pendo) : «E vabbè. Ma non sei 
diverso da Quagliotti. che a 
Torino ha rubato quel che ha 
rubato, quando era in ammini
strazione con Novelli». 

Occhetto: «Quello che è av
venuto a Torino è stalo denun
ciato, allora, dallo stesso sin
daco Novelli. E poi. Quagliotti 
è stato assolto». 

Lega: «Anche Lima è stato 
assolto». 

Cariglia: «Caro Occhetto, 
dove governale da quaranl'an-
ni, non c'è più pulizia che da 
altre parti». 

Occhetto: «Vogliamo con
frontare Bologna con Paler
mo?». 

Altissimo: «Che ci dice Oc
chetto di quel che succede a 
Milano in questi giorni?» 

Lega: «Già. c'è anche Mila
no. Ma non voglio riaccendere 
polemiche». 

Occhetto: «Ecco, meglio 
che non ne facciamo di queste 
polemiche». 

Lega: «Se la prendi cosi, la 
polemica la faccio- a Milano 
avete una delle amministrazio
ni più corrotte d'Italia. In To
scana e in Emilia avete creato 
un sistema integrato tra l'eco
nomia, le vostre cooperative e 
gli appalti. Non lasciate spazio 
all'imprenditoria privata». 

Il segretario del Pds prova a 
enunciare l'evidente incompa
rabilità tra le cooperative («im
prese oneste») e gli altari poco 
puliti in cui sono coinvolti, an
che negli enti locali, i partiti di 
governo Ma il tempo è scadu
to. Brutta cosa, il tempo, per i 
politici. Brutti tempi, per la po
litica. 

Da Washin a Madrid, così si finanziano i politici 
• ROMA. Nel 1972 il costo 
totale delle campagne politi
che negli Stati Uniti fu di 425 
milioni di dollari. Quattordici 
anni dopo, nell'86. la cifra ar
rivò a un miliardo e 200 milio
ni di dollari. Un dato impres
sionante che non può essere 
spiegato interamente dall'in
flazione. Ma quanto più au
menta l'uso del denaro nella 
vita politica tanto meno l'opi
nione pubblica lo comprende 
e lo accetta. Ma ciò che è cer
to è che il danaro falsa il di
battito democratico, in quan
to consente ai partiti più forti 
di esserlo ancora di più, e ai 
più deboli di diventare inin
fluenti sulla scena politica e 
soprattutto nella competizio
ne elettorale. Il ragionamento 
intorno a questo nodo della 
vita pubblica ha spinto negli 
anni molti Stati a regolamen
tare l'uso delle risorse, per 

' rendere il più possibile uguali 
I partiti. Ma anche, detto espli
citamente o no, per calmiera
re l'utilizzazione di fondi 
oscuri. Il problema riguarda 
tutte le democrazia occiden
tali e per dare uno sguardo 
d'insieme sulle diverse legisla
zioni abbiamo utilizzato uno 
studio comparato fatto dal
l'Associazione francese dei 
costituzionalisti nel 1988, in 
relazione all'approvazione 

' del codice elettorale. 
La prima distinzione neces

saria è sul ruolo che i partiti 
. svolgono. Di tipo istituzionale 
' permanente, come in Italia. 
Germania, Spagna, Portogal
lo, Francia. E di catalizzatori 
elettorali (viene definito per 
comodità rapporto liberal) 
come nel sistema bipartitico 
degli Stati Uniti e della Gran 
Bretagna. A questa catcgona 
appartengono anche Belgio, 
Lussemburgo. Irlanda. Paesi 

' Bassi. 

RAPPORTO 
ISTITUZIONALIZZATO 

L'istituzionalizzazione dei 
partiti può essere stabilita dal
la Costituzione, come in Italia 
con l'articolo 49, in Spagna. 

Grecia e Germania, dove si 
stabiliva sin dal 1949 l'obbligo 
ai partiti di rendere pubblica 
l'origine delle proprie risorse. 
Ma può essere stabilita anche 
da una semplice legge, come 
nel caso del Portogallo, o an
che dalla giurisprudenza che 
subordina i finanziamenti alle 
attività di interesse generale. È 
il caso, ancora, della Germa
nia e dell'Italia: in entrambi i 
paesi i tribunali hanno contri
buito a stabilire la natura giu
ridica dei partiti. 
Aiuto pubblico. Per i partiti 
di questo tipo, dunque, io Sla
to o il Parlamento o il gover
no, come vedremo, interviene 
a disciplinare le sovvenzioni 
pubbliche. Questo è senz'al
tro l'aspetto più nuovo nella 
regolamentazione dei partiti. 
L'obiettivo, come si è detto, è 
quello di garantire la libertà e 
l'indipendenza dei partiti, as
sicurando indipendenza eco
nomica. Naturalmente le mo
dalità di attribuzione sono le
gate alla concezione che il 
Paese ha del ruolo dei partili. 
Modalità d'attribuzione In 
Germania è il ministero degli 
Interni che distribuisce i fondi, 
ma è il presidente del Bunde
stag, cioè del Parlamento, che 
decide. In Spagna è il governo 
che attibuisce le sovvenzioni 
pubbliche In altri casi di volta 
in volta il governo e le Came
re. In Italia, per esempio, è il 
ministero del Tesoro che di
stribuisce i (ondi su decisione 
del Parlamento. 
Calcolo. È variabile. In Ger
mania ogni partito riceve 5 
marchi per elettore per le ele
zioni nazionali (Parlamento 
ed Europee'' e 1.5 marchi per 
le elezioni nei Land. Questo 
sistema fu giudicato iniquo 
per i partiti presenti solo nei 
Land. Di qui il correttivo, intro
dotto nel 1983, che tiene con
to delle risorse patrimoniali 
dei partiti 

Iti Spagna viene devoluto ai 
partiti un fondo annuale, prò-
prorzionale ai seggi conqui
stali nelle precedenti elezioni 

Soldi dello Stato e soldi privati: 
un rapporto francese esamina 
i diversi tipi di sovvenzione 
I comitati elettorali americani 
e il fondo inglese per l'opposizione 
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e ai voti ottenuti al congresso 
dei deputati. Sono esclusi da 
questo contributo i partiti che 
non raggiungono il quorum 
del 3% e sono esclusi i voti ot
tenuti nelle circoscrizioni. 

In Italia il finanziamento è 
diretto e permanente, legato 
al ruolo elettorale e istituzio
nale dei partiti. Il primo tipo di 
contributo, che ammonta a 30 
miliardi, si basa sulle spese 
sostenute per le campagne 
elettorali nazionali ed è devo
luto ai partiti che hanno pre
sentalo candidati in due terzi 
dei collegi e che hanno otte
nuto almeno un seggio in ogni 
circoscrizione e 300 mila voti 
a livello nazionale o più del 
2% dei voti validi. Vi è un 20* 
della somma messa a disposi
zione per questo tipo di spesa 
che è distribuito in modo 
uguale a tutti i parlili che ne 
hanno diritto, l'8()% invece è 
suddiviso in proporzione ai 
voti ottenuti alla Camera dei 
deptati. Un terzo della cifra è 
versata 30 giorni dopo l'ele
zione, il resto in rate annuali. 
Il secondo tipo di contributo, 
di 83 miliardi, è cosi distribui
to il 2'A. uguale per tutti i parti
ti, il 23'Ai per i partiti che si so
no presentali alle elezioni pre
cedenti all'elargizione, il re
stante 75"i, è distribuito sulla 
base dei seggi ottenuti nel Par
lamento. Questi fondi non so
no indicizzati. 

In Portogallo ogni partilo 
presente in Parlamento ottie
ne [X'r ogni voto un duecento
venticinquesimo del reddito 
nazionale. 

Finanziamento privato. Bi
sogna precisare che ovunque 
il finanziamento pubblico 
non esclude forme di contri
buti privati, in varie forme de
voluti. La legislazione tede
sca, spagnola, italiana e por
toghese vietano contributi di 
enti pubblici tuttavia non so
no escluse donazioni di priva
li. La Spagna prevede limita
zioni in tal senso, l'Italia no, 
ma esige che questi fondi sia
no dichiarali nei bilanci dei 
partiti. In questo capitolo van
no inseriti gli sgravi fiscali pre
visti in diversi paesi, alcuni 
servizi offerti come le spese 
postali, gli accessi alle tv. 
Controllo. È il problema 
principale: la trasparenza fi
nanziaria dei partiti, in Italia 
come altrove. In Germania 
ogni anno i partiti devono for
nire un rapporto sull'origine e 
sull'uso dei propri fondi al 
presidente dell'assemblea. In 
Spagna i partiti sono obbligati 
a tenere una contabilità detta
gliata di cui devono risponde
re al tribunale dei conti. 

In Italia i partiti devono pre
parare un bilancio e fornire 
nel dettaglio le spese elettorali 
sostenute. L'organo preposto 
al controllo è il presidente del
la Camera, 
Sanzioni. Sono previste in 
Germania, Spagna e Italia: nei 
primi due paesi consistono 
nella sospensione dei contri
buti. In Spagna possono esse
re anche penali. 

RAPPORTO LIBERAL 
Si fonda sul presupposto che i 

I sostenitori di Bush durante la campagna elettorale nel 1988 a Boston 

partiti sono totalmente liberi 
di nascere e svilupparsi e che 
possono finanziarsi in tutti i 
modi possibili. Sono delle or
ganizzazioni di fatto e non 
hanno bisogno di alcun statu
to particolare e in generale 
non possiedono personalità 
giuridica, che però possono 
chiedere e ottenere. Tuttavia 
sono previste alcune regole 
sull'acquisizione dei fondi. 
Per esempio negli Usa è previ
sto un tetto di 20mila dollari di 
contributo annuo per persona 
e di ISmila per il Pac, il Comi
tato d'azione politica che fun
ge da supporto in campagna 
elettorale. 

In Gran Bretagna la Camera 
dei Comuni ha deciso, a parti
re dal 1975. di dare un contri
buto al partito d'opposizione 
per riequilibrare i vantaggi del 
partito di maggioranza otte
nuti attraverso l'apparato am
ministrativo. Il contributo è di 
1500 sterline per seggio rap

portato all'andamento dell'ul
tima elezione, a cui si aggiun
gono 5 sterline per ogni bloc
co di 200 voti raccolti. Cosi nel 
1986 a favore dei laburisti, in 
minoranza, sono stati messi a 
disposizione 440mila 355 ster
line. 

In Belgio dal 1971 i gruppi ' 
rappresentati in Parlamento 
ricevono contributi per le spe
se amministrative, fondi che 
in realtà sono utilizzati dai 
partiti nel loro complesso. Ol
tre a questi contributi è previ
sto l'accesso gratuito a diversi 
servizi, come biblioteche, 
mezzi d'informazione, uso di 
assistenti. Questa possibilità è 
prevista anche in Usa, Irlanda, 
Lussemburgo, Paesi Bassi. 

In Belgio e nei Paesi Bassi 
sono previsti finanziamenti 
per le attività di enti collaterali 
ai partiti, atttività di tipo edu
cativo e di ricerca, ma soldi 
vanno anche alle organizza
zioni giovanilòi dei partiti. 

Finanziamenti elettorali. 
La legislazione britannica ri
sale al 1883 e prevede che per 
le elezioni legislative siano de
volute ai partiti somme fino a 
3240 sterline per circoscrizio
ne elettorale, più 3,7 pence 
per ORIIÌ elettore iscritto nella 
contea e 2,8 pence per ogni 
elettore iscritto nel circonda
no. Per le elezioni locali inve
ce è previsto un contributo di 
120 sterline per circoscrizione 
e di 2.4 pence per elettore. So
lo gli eletti sono tenuti al con
trollo e alla pubblicizzazione 
delle proprie spese, di cui de
vono rendere conto all'agente 
elettorale responsabile. 

Negli Stati Uniti i contributi 
elettorali sono limitati e alcu
ni, ouelli di banche, sindacati 
e cittadini stranieri, sono vie
tati. I contributi possono arri
vare dai privati e dal Pac. I pri
mi possono ammontare fino a 
4000 dollari per ogni candida
lo, ma ogni privato non può 

distribuire più di 25 mila dol
lari all'anno: una misura adot
tatala sperando di eliminare 
l'influenza del «gran donato
re». Sia i fondi dei privati che 
quelli del Pac devono essere 
dichiarati pubblicamente. Il 
Pac può versare per ogni can
didato annualmente 5000 dol
lari, al comitato nazionale di 
partito 15mila e al comitato 
locale di partilo 5000 ! comi
tati elettorali per ogni elezione 
possono versare da 1000 a 
5000 dollari. Il controllo delle 
spese elettorali spetta al se
gretario generale del Congres
so, che trasmette poi gli arti al
la commissione parlamentare 
delle elezioni. 

IL PATRIMONIO 
DEGÙ 
UOMINI POLITICI 

È raro il controllo sul patrimo
nio privato degli uomini politi
ci. In Inghilterra i deputati de
vono scrivere su un registro 
pubblico le funzioni che eser
citano fuori del Parlamento. 
Oltre questo solo Stati Uniti e 
Italia hanno in materia una le
gislazione specifica. 

Negli Usa la legge per la 
moralizzazione della vita poli
tica è stata istituita nel '78 e si 
applica ai membri dell'esecu
tivo, del potere legislativo e 
della Corte suprema. Prevede 
in sostanza la pubblicazione 
delle situazioni finanziarie e 
contempla le ammende e le 
pene nel caso di violazione 
della legge stessa. Si devono 
dichiarare la [onte e l'ammon
tare dei redditi superiori ai 100 
dollari, degli onorari ricevuti 
per discorsi e articoli oltre i 
100 dollari, gli interessi guada
gnati su capitali e su rendite 
diverse superiori ai 100 dolla
ri Ma devono essere resi pub
blici anche «regali» ricevuli 
sotto forma di biglietti di viag
gio, soggiorni, pranzi, per 
somme superiori ai 250 dolla
ri; da dichiarare anche il valo
re di altri regali, di rimborsi 
spese, oltre che il valore di be

ni immobili e mobili. Infine 
devono dichiarare le risorse di 
mogli e figli superiori ai mille 
dollari. I controlli sui parla
mentari sono affidati al segre
tario generale del Congresso e 
del Senato. 

In Italia una legge del 1982 
ha previsto che gli eletti e i di
rigenti di enti pubblici pubbli
cizzino la propria situazione 
patrimoniale. Nei tre mesi 
successivi alle elezioni i parla
mentari devono depositare 
presso la presidenza della 
propria Camera una dichiara
zione concernente i propri 
redditi, beni immobili, parte
cipazioni in società, funzioni 
amministrative o direttive in 
società. Devono fallo anche 
per i congiunti. Questa dichia
razione deve essere aggiorna' 
ta ogni anno. In caso di viola
zione di queste norme la pre
sidenza della Camera in que
stione mette agli atti l'episo
dio e ne informa l'assemblea. 

Le conclusioni di questa 
comparazione legislativa non 
sono confortanti. Gli studiosi 
dell'Accademia francese dei 
costituzionalisti affermano 
che le regole vigenti sui rap
porti tra politica e danaro non 
hanno assicurato maggior tra
sparenza e rigore. Cosi come, 
dicono, il finanziamento pub
blico dei partili non assicura a 
questi la possibilità di svolgere 
bene il proprio ruolo Innanzi
tutto perchè non è sufficiente 
e poi perchè l'impatto del fi
nanziamento sulla legalità e 
l'uguaglianza del gioco de
mocratico - come si diceva so
pra - è limitato. Perchè non 
tutti i partiti sono sullo slesso 
livello. Infine, dicono gli stu
diosi d'oltralpe, l'opinione 
pubblica italiana non è favo
revole ai finanziamenti stessi. 
Tuttavia, concludono, anche 
nei paesi, come la Gran Breta
gna, dove c'è un rapporto li
beral tra politica e finanzia
mento si sta studiando come 
introdurre il sistema di sov-
venzionamenlo statale. 
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Nonostante le mezze aperture del governo su ticket e fìsco 
i sindacati non revocano la mobilitazione del 22 ottobre 
Il leader Pds incontra Del Turco, D'Antoni e Benvenuto 
«La vostra è una protesta giusta, contro lo sfascio del paese» 

Il sindacato lancia lo sciopero generale 
Occhetto a Craxi: «Nella sinistra occorre più coraggio» 
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Redditometro 
«Tetto minimo» 
per le tasse 
degli autonomi 

M ROMA. Rivoluzione in vi
sta nel sistema di calcolo dei 
redditi minimi per lavoratori 
autonomi e imprese minori. Il 
ministro delle Finanze e il Secit 
hanno messo a punto un nuo
vo sistema - che potrebbe es
sere presentalo già venerdì 
prossimo in consiglio dei mini
stri - in base al quale i coeffi
cienti presuntivi di reddito sa
ranno calcolati partendo dalla 
cosiddetta -unita di conto fi
scale». Il sistema, secondo una 
nota del ministero, potrà però 
essere applicato solo nei pros
simi anni. Per la dichiarazione 
'92 e slata invece prevista una 
metodologia di correzione dei 
ricavi che tiene conto anche 
dell'apporto del lavoro dell'im
prenditore valutato sulla base 
del costo medio dei lavoratori 
del settore impiegati a tempo 
pieno». 

Ma torniamo alle «unità di 
conto». Queste presuppongo
no che possa essere fissato, 
una sorta di «reddito minimo 
imponibile» al quale/apporta
re tutti gli altri redditi come 
multiplo o frazione dello sles
so. Per il '91 questa cifra sarà di 
16.274.000 lire. In concreto, il 
minimo imponibile per il colla
boratore familiare di una pic
cola impresa è pari a 1 «unità 
di conto fiscale» (cioè 16 mi
lioni 274 mila lire), per il titola
re, invece, sale a 1,5 (quasi 25 
milioni) ; per i professionisti di
plomati dovrebbe essere pari a 
1,5 oppure a 2, ma questo di
pende dal valore a cui saranno 
assoggettati I professionisti 
laureati, per ! quali non è stato 
ancora deciso se il moltiplica
tore si fermerà a 2 oppure au
menterà a 2,5 «unità». In tal 
modo 11 titolare di una impresa 
non potrà più dichiarare meno 
di quello che dichiara il suo di
pendente. Infatti, nel caso di 
una azienda con, ad esempio, 
10 dipendenti, il reddito mini
mo del titolare dovrà essere 
pari almeno ad una volta e 
mezza la media delle retribu
zioni dell'impresa. In sostanza, 
Formica cerca di Introdurre nel 
nostro sistema il concetto di 
minimum lax di origine anglo
sassone, di modo che l'impo
sta corrisposta da ciascun sog
getto passivo non possa scen
dere al di sotto di una certa so
glia. Il valore dell'unità di con
to fiscale cresce ogni anno, in 
base alle tabelle approntate 
dagli ispettori del ministero del 
Lavoro e dall'Inps; inoltre è 
possibile avere una grande di
spersione territoriale, rilevata 
sempre tramite la previdenza 
sociale, che consentirebbe di 
differenziare i valori tre nord e 
sud, rendendo cosi più appro
priati i calcoli. I valori delle 
unità di conto fiscale si inten
dono, tra l'altro, riferiti a man
sioni lavorative svolte a tempo 
pieno. 

I sindacati non revocano lo sciopero generale del 22 
ottobre, nonostante le mezze aperture su ticket e fi
sco. L'incontro con Achille Occhetto apre il giro di 
consultazioni con i leader dei partiti. Occhetto 
esprìme il suo pieno sostegno alla mobilitazione di 
Cgil, Cisl e Uil. A Craxi: «L'unità a sinistra non si (a 
solo con la cortesia, devi avere più coraggio e rom
pere con la De su una Finanziaria cosi ingiusta». 

ROBIRTO QIOVANNINI 

• • • ROMA. Niente revoche. Lo 
sciopero generale indetto da 
Cgil, Cisl e Uil contro la Finan
ziaria e la manovra economica 
del governo si farà il 22 otto
bre. Sabato i sindacati vedran
no Andrcotti, ma senza un de
ciso intervento .sull'intero im
pianto della Finanziaria non 
c'è ragione per la revoca dello 
sciopero. Oggi i sindacati han
no cominciato con Achille Oc
chetto il giro d'orizzonte con i 
segretari del partiti, (mentre 
per oggi sono in programma 
gli appuntamenti con Craxi e 
Forlani). Il Pds garantisce il 
pieno sostegno allo sciopero 
generale, ma non solo; l'inizia
tiva già programmata dalla 
Quercia contro la politica eco
nomica del governo confluirà 
nella manifestazione naziona
le di Cgil, Cisl e Uil sull'equità 
fiscale del 16 novembre a Ro
ma. 

Insomma, per una ipotetica 
revoca non basta l'alleggeri
mento sul ticket, e nemmeno 
l'«interesse» mostrato da For
mica verso le proposte sinda
cali In materia di fisco. Si è par
lato di come recuperare risor

se per la fiscalizzazione strut
turale degli oneri sociali. Come 
ha spiegato il leader della Cisl 
Sergio D'Antoni, il ministro è 
sembrato sensibile alla propo
sta di minimal tax, ovvero la re
gola per cui il datore di lavoro 
deve pagare almeno una lira in 
più del suo dipendente. Que
sta misura porterebbe un mag
gior gettito strutturale di 5mila 
miliardi, che potrebbe sostitui
re quello prodotto dai provve
dimenti più iniqui. 

Dopo, l'incontro con Oc
chetto. I sindacalisti hanno di
chiarato la loro soddisfazione 
per l'appoggio alla mobilita
zione - e soprattutto al senso 
della loro piattaforma - da 
parte del Pds. Il leader della 
Quercia spiega che questo «è 
uno sciopero giusto, non solo 
per le rivendicazioni di cui i 
sindacati sono portatori, ma 
anche per il valore che riveste 
in una situazione di sfascio ge
nerale del paese, di stanchez
za dei cittadini verso la politica 
corrotta, di disastro delle istitu
zioni, di fughe e frammenta
zione corporativa, leghista e 

razzista». Insomma, dice Oc
chetto, uno sciopero «sacro
santo per le istituzioni e per la 
democrazia», che tra l'altro sfa
ta il luogo comune secondo 
cui nelle rivendicazioni sociali 
vi sono soltanto le ragioni del
lo sfascio, mentre nella destra 
3uellc del risanamento. 1 sin-

acati, invece, «si fanno porta
tori di un progetto di vera poli
tica dei redditi, tra l'altro con
sonante con l'opposizione che 
il Pds fa alla Finanziaria» con la 
sua contromanovra, che con
tribuisce a risanare i conti pub
blici senza penalizzare i lavo

ratori e le imprese (che però 
devono riconoscere il ruolo e 
l'autonomia del sindacato). E 
cosi, il Pds parteciperà alla 
•marcia degli onesti» sul fisco 
del 16 novembre, mentre la 
«campagna d'autunno» prose
guirà con oltre 500 iniziative 
davanti ai luoghi di lavoro. 

Tra pochi giorni inizia un 
difficile congresso della Cgil. 
Inevitabile una domanda sui 
nuovi rapporti Ira il Pds e la 
confederazione di Corso d'Ita
lia. Nessuna ingerenza, ribadi
sce il leader della Quercia: «un 
partito come il nostro, che ha il 

principale riferimento nei lavo
ratori, non può avere come re
ferente un solo sindacato, né 
tantomeno una componente 
di un sindacato. Sbaglia chi, 
anche nel Pds, tenia di trovare 
una proiezione delle proprie 
posizioni nel sindacato, deter
minando una lesione dell'au
tonomia del sindacato e del 
partito stesso». E a chi pensa 
che la fine delle componenti 
storiche in Cgil possa lare da 
battistrada per il dialogo a sini
stra, Occhetto replica che «l'u
nità sindacale va perseguita ad 
ampio raggio, e non deve esse-

L'incontro 
del segretario 
del Pds 
Achille Occhetto 
con i sindacati 

re strumentalizzata nei rappor
ti Ira i partiti, nemmeno Ira 
quelli della sinistra». 

Ieri gli eurodeputati Pds e Psi 
hanno invialo ai leader sinda
cali un messaggio di adesione 
allo sciopero generale, quasi a 
confermare il clima di disgelo 
a sinistra sui temi economico-
sociali. Ma se «cortesia e dialo
go sono importanti - dice Oc
chetto - l'unità a sinistra non si 
costruisce solo con la corte
sia». L'ostacolo di fondo è la 
diversa collocazione dei due 
partiti, uno al governo e l'altro 
all'opposizione. Insomma, va 
bene che ci siano punti di con
vergenza (a partire dalle pen
sioni) , ma su una Finanziaria 
cosi ingiusta il Psi avrebbe do
vuto avere il coraggio di anda
re alla crisi, rompendo con la 
De. «La prospettiva - conclude 
il leader del Pds - è quella di 
far incontrare la protesta del 
paese con una sinistra unita. 
Noi lavoriamo per questa uni
tà, ma la politica unitaria non 
può prescindere dai contenuti. 
Su quelli vogliamo confrontar
ci con il Psi». 

Gli economisti bocciano le «una tantum» e i condoni di Andreotti 

«A convento passa questa manovra? 
Cerchiamone subito un altro» 
Questa Finanziaria contribuirà ulteriormente a com
promettere il sistema economico del paese, a spin
gere le imprese ad andare all'estero, a relegare l'Ita
lia ai margini dell'Europa. È il parere di molti econo
misti riuniti ieri a Roma dal Ceep, il centro studi eco
nomici del Pri. «Ma non è vero che non ci sono altre 
alternative possibili», dice il ministro ombra Visco. 
La Malfa: «Serve una svolta politica». 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. È inutile illudersi, il 
convento può passare al mas
simo questa legge finanziaria. 
La constatazione potrà anche 
essere deprimente, ma è quel
la che ha accomunato pratica
mente tutti gli economisti riu
niti ieri dal Ceep, il centro studi 
economici del Pri, nei saloni 
dell'Abi di piazza del Gesù. 
Semmai ci si divide su un'altra 
domanda: è il caso o no di cer
carsi un altro convento? Detto 
fuor di metafora: il risanamen
to economico del paese è pos
sibile con questo governo e 
dentro questo quadro politico-
istituzionale? La risposta più 
nettamente negativa è arrivata 
dal governo ombra del Pds, 
presente all'incontro con Vin

cenzo Visco, e dal segretario 
del Pri Giorgio La Malfa («ci vo
gliono condizioni politiche di
verse, serve una svolta»), ma 
anche, più o meno esplicita
mente, da osservatori come 
Savona, Trezza, Pedone. Non
ché - pare di capire - dal silen
zio del professor Luigi Spaven
ta che, pur tra gli invitati, ha ri
fiutato di commentare la ma
novra economica. 

L'unico a tentare una sia pu
re imbarazzata difesa della Fi
nanziaria è stato un «tecnico» 
molto vicino ad Andreotti, il vi
cepresidente del Banco di Ro
ma Mario Arcelli. Certo, si trat
ta di una manovra-tampone, 
non «strutturale», che rinvia i 
veri interventi, che «gioca a po

ker» con le cifre sulle privatiz
zazioni. Ma questa Finanziaria, 
nonostante sia uno «scenario 
di cartapesta», è almeno il mi
nimo indispensabile per resta
re in Europa. Meglio non si po
teva fare - sostiene Arcelli - «ci 
sono vincoli politici...». 

Se queste sono le prove a fa
vore dell'imputato, figuriamoci 
quelle a carico. Tra gli altri le 
ha illustrate il direttore genera
le della Conflndustria, Inno
cenzo Cipolletta. Morbido nei 
toni («sulla spesa pubblica ci 
sono solo buone intenzioni», si 
è limitato a dire), ma durissi
mo nel dipingere un possibile 
scenario prossimo venturo: 
con manovre come questa l'in
flazione resterà alta, e cosi il 
costo del denaro. E con II cam
bio fisso le imprese saranno 
chiamate a ristrutturare. «Può 
anche sembrare una buona 
cosa - ha detto Cipolletta - ma 
in realtà significa disoccupa
zione e delocalizzazione delle 
imprese». Chi potrà, insomma, 
andrà all'estero. 

Come ogni anno dunque -
ma questa volta con un tocco 
di pessimismo in più -dal con
vegno organizzato dal Ceep 
sulla manovra economica so

no piovute critiche di ogni tipo, 
fino a spingere qualcuno (l'e
conomista Spinelli) a prende
re le distanza dall'operato del 
governo, a tracciare cioè una 
netta linea di demarcazione 
tra «esperti» e politici: «Io non 
voglio più responsabilità». 

Ma si tratta di una posizione 
estrema, anche se in molti 
hanno indicato nella mancan
za di un progetto politico il ve
ro ostacolo da superare. Ieri, si 
è detto, si poteva sostenere 
che tutto era giustificato dalla 
necessità di mantenere l'Italia 
nel novero del paesi occiden
tali. Oggi invere l'obiettivo 
qual è? L aggancio al treno eu
ropeo, ma saltarci sopra In 
queste condizioni non è possi
bile, poiché - secondo Visco -
ogni tentativo di modernizzare 
il sistema economico italiano 
si scontra con il potere dei set
tori protetti, non esposti alla 
concorrenza intemazionale. 
Da qui la progressiva dissocia
zione tra gli impegni che l'Ita
lia assume in sede europea e 
le misure di politica economi
ca effettivamente prese. «E in
tanto le Leghe avanzano - ha 
continuato Visco - ma non è 
vero che non ci sono alternati-

Vincenzo Visco 

ve, il governo ombra le ha indi
cate». Il riferimento del mini
stro ombra delle Finanze è -
soprattutto per la parte riguar
dante politica dei redditi, fisco 
e sanità - alla «contromano
vra» presentata otto giorni fa 
da Occhetto. 

E il messaggio di Visco sem
bra stavolta essere stato rac
colto da Giorgio La Malfa: non 
so se può essere quella propo
sta dal Pds, ha detto, ma una 
grande riforma fiscale ò neces
saria. Cosi come bisogna al più 

presto ridisegnare l'intera spe
sa per i servizi pubblici essen
ziali (sanità, previdenza) : «Ma 
questo governo non lo può fa
re», ha dichiarato il segretario 
repubblicano. La conseguen
za? La lira finirà per perdere la 
sua stabilità di cambio, non 
per scelta, ma per necessità. 
Oltre ad una moneta unica -
conclude La Malfa - l'Europa 
si prepara ad avere anche un 
esercito unico. Cioè i due ele
menti che fondano una comu
nità. Ma noi non ci saremo. 

iPrevisto per oggi il voto finale del Senato. Critico Visentini sulla Finanziaria: «Previsioni inattendibili e false» 

ISanità, la riforma avanza solo a colpi di fiducia 
: Chiesti dal governo due voti di fiducia per portare al 

traguardo in Senato la controversa riforma sanitaria. 
;•' Oggi il voto finale. La decisione dell'esecutivo dura-
[, mente criticata da Nicola Imbriaco del Pds. Nella 
'» stessa giornata, dalle commissioni di palazzo Mada-
, ma sono fioccate critiche nei confronti della Finan
ziaria. Visentini: «Le previsioni di entrata sono inat

tendibili e false». 

NIDO CANOTTI 

• I ROMA Con due voti di fi-
: - ducia, uno espresso ien sera e 
-• uno all'ordine del giorno della 
'' seduta di questa mattina il go-
! verno cerca di chiudere al Se-
[. nato, con un doppio colpo di 
,. 1 forza, l'esame della cosiddetta 

•riforma della riforma» della 
sanità. La conclusione è previ
sta per le 12. Il socialista Sisi-
nio Zito, presidente della com-

r missione Sanità e relatore del 
i*- provvedimento, ha presentato, 
;; per facilitare il compito all'ese

cutivo, due soli emendamenti 
che raggruppano gli ultimi set
te articoli del disegno di legge. 
Il primo riguarda le norme re
lative all'Istituto e alle scuole 
superiori di sanila. Accoglie 
pure alcune proposte del Pds, 
con l'eliminazione di una sene 
di disposizioni superflue. La ri
chiesta della fiducia ha però 
impedito un libero ed aperto 
confronto sul merito dei pro
blemi posti dall'emendamen
to. La seconda modifica con

cerne, invece, una serie di mi
sure di ordine finanziario, sulle 
quali i pldiessini si sono 
espressi in modo negativo 
(«aria fritta» le ha definita Gio
vanni Berlinguer, ministro per 
la sanità del governo ombra). 
Come si ricorderà, l'esame del 
provvedimento era stato so
speso il 2 ottobre, quando il 
governo e la maggioranza si 
erano resi conto che, pur for
zando 1 tempi, era impossibile 
pervenire al volo finale nei ter
mini previsti. La Conferenza 
dei presidenti di gruppo aveva 
allora spostato la data finale 
del volo a oggi, per permettere 
al relatore di valutare, in que
sto lasso di tempo, le proposte 
di modifica ancora all'atten
zione del Senato, presentate 
sia dall'opposizione che dalla 
maggioranza. Il Pds aveva ac
colto la proposta, perchè veni
va incontro a due esigenze 
avanzate dal presidente del 
gruppo Ugo Pecchioli: la con

comitanza del voto - per le evi
denti connessioni - con l'esa
me della Finanziaria e la possi
bilità di migliorare ulterior
mente il testo, come puntual
mente avvenuto. Lo stesso Zito 
ha rilevato che nella nuova ste
sura da lui presentata sono sta
ti «introdotti alcuni emenda
menti dell'opposizione». Po
sto, però, con la giustificazione 
del ventilato ostruzionismo di 
Rifondazione (che ha poi di
sertato il voto, come i verdi), il 
voto di fiducia, la discussione 
ha immediatamente assunto 
un taglio più squisitamente po
litico. «L'atto di forza del gover
no - ha sostenuto Nicola Im
briaco nell'annunciarc la non 
fiducia del Pds - stronca il con
fronto». «Un atto di forza ingiu
stificato - ha aggiunto - che ar
riva alla fine di una lunghissi
ma discussione su un provve
dimento che abbiamo, sin dal
l'inizio, ritenuto sbagliato». «La 

battaglia per una diversa politi
ca sanitaria - ha concluso Im
briaco - si trasferisce ora nella 
discussione della Finanziaria 
contro misure inique che han
no sollevato nel Paese forti 
proteste, tanto da portare la 
stessa maggioranza ad un'ini
ziale resipiscenza». E puntual
mente, proprio ieri, nella com
missione Sanità sempre di pa
lazzo Madama, il confronto 
sulle misure per la sanità previ
ste dal documento di bilancio 
è continuato serralo ed aspro. 
Il parere emesso al termine 
della discussione, votato dalla 
sola maggioranza, contiene tre 
proposte che, se pur larga-
niente insufficenti, vanno nella 
direzione di una modifica del
la Finanziaria. Si propone la ri
duzione della misura dell'au
mento dei ticket, un tetto per il 
ticket sulle visite specialistiche, 
la modifica della norma sul ta
glio dei posti ospedalieri (era 
del 75'*, generalizzalo; ora si 

propone di stabilire un plafond 
di 6,5 posti per mille abitanti, 
lasciando alle Regioni la deci
sione su dove operare I tagli). 
Critiche alla Finanziaria e pa
reri di non piena adesione al 
lesto governativo sono stati 
espressi in diverse altre com
missioni. Quella bicamerale 
per le questioni regionali, sul
l'eco della dura protesta del 
giorno prima delle Regioni, ha 
dato addirittura parere com
pletamente negativo tanto sul
la Finanziaria quanto sulla 
proposta per la finanza pubbli
ca (che prevede l'aumento dei 
ticket); l'altra bicamerale, per 
il Mezzogiorno, ha chiesto di 
ripristinare ii fondo per le zone 
terremotale, cancellato. E (orti 
critiche sulla Finanziaria sono 
arrivate anche, nella commis
sione Bilancio, da Bruno Vi
sentini: «le previsioni di entrata 
per il 1992 - ha detto - sono 
«assolutamente inattendibili e 

false». Secondo il presidente 
del partito repubblicano (ed 
ex ministro delle Finanze) l'o
biettivo di 414 mila miliardi è 
«più realistico» rispetto a quello 
dello scorso anno, ma è legato 
«ad alcuni provvedimenti in
certi ed occasionali, quali il 
condono e la rivalutazione ob
bligatoria dei beni d'impresa». 
Le critiche di Visentini si sono 
appuntate proprio sul condo
no fiscale che, ha detto, in altri 
paesi viene ritenuto «scandalo
so» e «la cui efficacia è del tutto 
aleatoria». A suo avviso, anche 
le privatizzazioni non produr
ranno effetti rilevanti perché 
«la tanto decantata privatizza
zione degli enti pubblici eco
nomici altro non è che una for
ma ulteriore di drenaggio del 
rispai-mio privalo. Del resto, le 
operazioni in corso quest'an
no per il Crediop e l'Imi dimo
strano quale potrà essere la 
portala delle cosiddette priva
tizzazioni». 

LETTERE 

Il pubblico ha 
punito Selva 
(ma la protervia 
di Rai 1 continua) 

• • Caro direttore, anch'io, 
come il prof Marco Vitale, 
nonostante l'argomento mi 
interessasse non sono nusci-
to a seguire sino in fonilo la 
prima trasmissione televisi
va di Gustavo Selva «La lun
ga notte del comunismo». 
Cose stantie, faziosità, nes
sun contnbuto di una certa 
originalità su una questione 
di tanto rilievo e che ha ap
passionato lanla gente. Ro
ba da anni Cinquanta. Ma 
questo Selva dove ha vissuto 
in questo periodo7 

Comunque l'europarla-
mentare de e la Tv democri
stiana sono stati giustamen
te puniti: la trasmissione ha 
avuto uno dei più bassi indi
ci d'ascolto registrali in que
sti ultimi tempi. Insomma, 
una severa lezione. Ma è 
servita? Mi pare di no. Con la 
prepotenza e protervia tipi
che della De, ho visto che 
oggi, martedì 15 ottobre, 
Raiuno ha fatto pubblicare a 
pagamento sui giornali una 
pubblicità per invitare la 
gente a seguire la seconda 
puntata della trasmissione, 
tolta peraltro dalla fascia 
della prima serata e spostata 
quasi a mezzanotte. Eviden
temente le pratiche del «so
cialismo reale» non .sono an
cora finite del tutto nel mon
do. A tener duro c'è il nostro 
Paese. 

Romolo Assunti. Tonno 

L'aspetto buono 
va scomparendo, 
quello cattivo 
purtroppo no 

• i Caro direttore, ancora 
una volta ho letto a pag. 17 
tieWUnilà, in data 11 otto
bre. «I burattinai delle Br». Il 
13/10 u.s. leggo sull'Avveni-
re «Chi è il burattinaio?». 

'-, Ma è mai possibile che 
sulla stampa italiana non si 
possa trovare un altro voca
bolo per evidenziare fatti e 
misfatti della malavita o del 
terrorismo? <• 

Ma sapete che i burattinai 
sono anch'essi dei lavorato
ri, che hanno la loro dignità 
e che fanno un mestiere che 
va sempre più scomparen
do? Ed è mai possibile che 
burattinaio sia sinonimo di 
delinquente, o peggio terro
rista? 
Renato Barbieri. Direttore 
Centro teatro spazio. San 

Giorgio a Cremano (Napoli) 

Una detenzione 
che disonora 
loStato 
di Israele 

•Tal Caro direttore, è passa
to da pochi giorni il quinto 
anniversario del rapimento 
(in territorio italiano) e del
la segregazione (nel carcere 
di Ashkelon presso Gerusa
lemme) del tecnico nuclea
re israeliano Mordechai Va
numi, condannato a 18 anni 
di prigione per aver rivelato 
al Sunday Times di Londra 
informazioni dettagliate e 
segrete sull'impianto nu
cleare di Dimona, nel deser
to del Negev, dove egli aveva 
lavorato per nove anni e do
ve Israele produce e assem
bla testate nucleari al ritmo 
di 5-10 l'anno. 

Nonostante le proteste 
della comunità scientifica 
internazionale (compresi 
18 premi Nobel), di Amne-
sty International e del Parla
mento europeo, la magistra
tura israeliana ha di recente 
non solo confermato la con
danna a 18 anni d: carcere, 
ma anche respinto l'appello 
di Vanunu per por fine al 
suo isolamento quasi totale. 
Da cinque anni il prigioniero 
si trova infatti rinchiuso da 
solo in una cella di due me
tri per tre, e i suoi unici rap
porti umani sono i colloqui 
con i familiari e l'avvocato, 
permessi per un'ora due vol
te al mese, senza alcuna 
possibilità di contatto lisico. 
In queste condizioni la salu

te fisica e mentale di Vanu
nu si sta deteriorando. 

A parere mio e di molti al
tri scienziati e ricercaton ita
liani, in un momento in cui 
in Medio Oriente è prossima 
la conferenza di pace e ci si 
prepara a trattare sulla crea
zione di una zona denuclea
rizzata, la condanna di Va
nunu per tradimento e spio
naggio disonora Israele, e 
dovrebbe venir cancellata; 
tanto più quando si prenda
no in considerazione le mo
tivazioni di tipo etico del pri
gioniero (che non ha chie
sto né ricevuto denaro dal 
Sunday Times) e il suo rim
patrio forzato da un Paese 
straniero, operato dai servizi 
segreti israeliani. 

Ma ancora più urgenti di 
una grazia o di una revisione 
del processo a Vanunu sem
brano oggi delle misure per 
rendere la sua prigionia più 
umana e più sopportabile. 
Paolo Farlnella. Dell'univer
sità di Pisa e dell'Unione 

scienziati per il disarmo 

Solo tre sacche 
ogni due giorni 
(e ce ne 
vogliono otto...) 

•Tal Caro direttore, sono 
portatore di ano praeter-na-
turale definitivo a seguito di 
un intervento di ileostomia e 
necessito di quattro sacche 
per feci al giorno, essendo
mi necessario cambiarmi 
cosi sovente sia in relazione 
al tipo di intervento subito 
(con venuta meno della 
sacca fecale contenuta nel 
colon: perciò le feci hanno 
un flusso continuo e non ad 
intervalli regolari come peri 
colostomizzati) sia in rela
zione al tipo di attività da me 
svolto (sono impiegato in 
un ente pubblico a contatto 
diretto con l'utenza ed è in
dispensabile, anche per do
veroso rispetto, che, al fine 
di non emanare spiacevoli 
odori, mi cambi frequente
mente) sia, infine, per pre
venire ulcerazioni intomo 
allo stoma, che potrebbero, 
ove trascurate, rendere ne
cessario un ricovero ospe
daliero. 

Già lo scorso anno fui 
convocato dal Servizio an
ziani e handicappati della 
Usi per comunicazioni rela
tive alle mie protesi. Mi si 
disse che le protesi finora 
utilizzate non erano più in 
produzione ed era necessa
rio che ne scegliessi un altro 
tipo. Fra le varie sacche sot
topostemi,, feci ricadere la 
mia scelta, perché più ido
nea al mio caso, sul tipo Pre
mium F 216 della ditta Holli-
ster, distribuito in Italia dalla 
ditta Abbott di Latina. 

Trascorsi alcuni mesi, e 
precisamente all'inizio del 
corrente anno, fui nuova
mente convocato dal Servi
zio in questione per comu
nicazioni relative al tipo di 
sacca scelto. Mi si obiettò 
che il prontuario terapeutico 
nazionale consentiva una 
erogazione della sacca scel
ta solo in ragione di tre ogni 
due giorni. 

Feci osservare che le leggi 
sono fatte per l'uomo e non 
il contrario e che la loro ap
plicazione è comunque de
mandata a persone che de
vono farsi portavoce delle 
reali esigenze dell'utenza. 
Se dunque il servizio anziani 
e handicappati vuole essere, 
o meglio deve essere servi
zio riabilitativo, e non mera
mente elemosiniero, pregai 
di ovviare all'inconveniente. 

A seguito di contatti avuti 
con varie ditte produttrici di 
simili presidT, non ho poi 
trovato protesi idonee all'u
so e comunque in grado di 
offrire certi margini di sicu
rezza, anche di tenuta, a 
prezzi inferiori a L. 6000 per 
sacca. Qualora dunque in
tendessi integrare la fornitu
ra, e non ho altre scelte, con 
il tipo di cui ho accennato 
più sopra, dovrei sostenere 
una spesa mensile di L. 
1.418.925. avendo le mede
sime un costo di L. 12.666 
cadauna, Iva compresa. 

Nella migliore delle ipote
si, scegliendo cioè altri pre
sidT che non so quindi se ri
spondenti ai requisiti solita
mente richiesti ad una simi
le sacca (anche perché non 
distribuite dai vari servizi 
delle Usi) dovrei comunque 
sostenere una spesa di L 
600.000 mensili. E sincera
mente le mie possibilità eco
nomiche non sono tali da 
consentirmelo, avendo un 
solo reddito di lavoro dipen
dente. 

Lettera firmata. Impena 
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Risposta sprezzante del presidente II capo dello Stato torna sul tema 
al senatore che lo accusa: dei rapporti cattolici-Scudocrociato-
«È soltanto un piccolo uomo » «Credo ci sia bisogno di un nuovo 
Controreplica: «Mi rivolgo al giudice » pensiero democratico cristiano » 

Cossiga si scaglia contro Onorato 
E alla De dice: «Sta diventando un partito clericale» 

!,• 

Cossiga si chiede se la De sia «l'erede del popolari
smo» o non stia diventando un «partito clericale». Un 
dubbio confidato guardando le carte di don Sturzo, 
vicino a un Forlani silenzioso. Cossiga lancia una sfi
da: «C'è bisogno di un nuovo pensiero democratico 

t}' cristiano». Vecchia maniera è comunque la vendetta 
••' del presidente contro Onorato: «È un piccolo uomo, 

senza dignità». Replica: «Ci vediamo in tribunale». 

It. PASQUALE CASCILLA 

• • ROMA. Ha impegni a piaz
za del Gesù, Arnaldo Forlani, 
ma non può sottrarsi all'invito 
di accompagnare Francesco 
Cossiga per le stanze che furo
no di Luigi Sturzo. All'Istituto 
che oggi porta il nome del fon
datore del Partilo popolare, 
che dopo il fascismo si chiamò 
Democrazia cristiana, il capo 
dello Stato ha appena parteci
pato alla seduta inaugurale di 
un convegno sul centenario 
della «Rerum novarum». Ha 
ascoltato il professor Gabriele 
De Rosa indicare proprio nel
l'enciclica di Leone XIII le radi
ci dell'idea di Sturzo «di un 
partito di massa di ispirazione 
cristiana, In costante rapporto 
dialettico con la società civile, 
laico e democratico nella for
ma come qualsiasi altro parti
to». E, ora che si trova tra le 
carte e i libri di Sturzo, Cossiga 
conlida proprio a De Rosa: 
•Sto riflettendo se questa De 
sia l'erede del popolarismo o 
dell'Opera dei congressi. In 

questo caso sarebbe un partito 
clericale...». E Forlani? Conti
nua a rimirare la documenta
zione dei natali del partito di 
cui oggi è segretario. Non si è 
accorto, o meglio finge di non 
essersi accorto, che il presi
dente della Repubblica sospet
ta che quello scudocrocialo 
stia prendendo la brutta piega 
di quell'Opera che, dopo la 
breccia da cui passò l'unità d'I
talia, organizzò i cattolici in un 
movimento antimodemista. 
Ma, guarda caso, il leader de 
comincia, passo dopo passo, 
ad arretrare mentre Cossiga va 
incontro ai microfoni e alle te
lecamere. Con un nuovo mes
saggio traumatico per II partito 
da cui proviene e in cui ha co
struito tutta la sua carriera poli
tica: «Credo che ci sia bisogno 
di un nuovo pensiero demo
cratico cristiano e di un nuovo 
impegno dei cristiani nella vita 
della comunità civile». Non 6 il 
manifesto di ur. nuovo partito 

r * -

f. 

Montecitorio, 
impasse per Gargani 
silurato Piro 
Il rinnovo delle presidenze delle commissioni di 
Montecitorio, ieri, cartina di tornasole del marasma 
e delle divisioni nella maggioranza. Alle Finanze, 
l'andreottiano D'Acquisto la spunta solo in ballot
taggio su Bellocchio (Pds); alla Giustizia il de Gar
gani è bocciato al primo scrutinio e la De fa poi 
mancare il numero legale. Il psi Tiraboschi, «scam
biato» con Franco Piro, va alla Bilancio. 

> 1 • • ROMA. Il Psi liquida Fran-
>.. co Piro dalla commissione Fi-
£• nanze e scambia con la De la 
f, presidenza della Bilancio. È 
ì;- più di un contentino a Giulio 

• » ' •' Andreotti e al suo ministro Ciri-
' no Pomicino (oggetto negli ul-
;. timi mesi di furibondi attacchi 
„ dell'esponente socialista), ma 

,,» è anche un mercato che rivela 
•J> il livello di degenerazione par-

» ' teocratica a cui viene sacrifica-
,$ ta - lo denunciava iersera l'ex 
§t' vice presidente de della Came-
' ; ra Gerardo Bianco - «l'autono-
','• mia delle scelte dei gruppi par-
!!*, lamentar!». Nel volgere dì un'o-
:'; ra gli scrutini hanno rivelato 

:p quali e quante crepe ci siano 
:•' nella maggioranza. Si comin-
i- eia alla commissione Finanze, 

y] dove appunto il Psi ha dato il 
••{ benservito a Piro: «Con due ri-
•j ghe il mio capogruppo ha li-

in" quidato due anni di lavoro», 
;> aveva notato l'interessato ci-
\ landò il detto evangelico del 
(. «beati coloro che sono perse-
-; fluitati per causa di giustizia». 
i- Al suo posto un andreottiano 
»• dee come Mario D'Acquisto, 
.' sinora presidente della Bllan-
- ciò, che in prima battuta va in 

J bianco: appena 18 voli, contro 
r i 15 del pidiessino Antonio Bel

locchio e i 5 degli irriducibili 
• ' ;• fan di Piro. Votazione di ballot-

. faggio, dopo che il capogrup
po de della Camera Gava ave
va minacciato di dimettersi se 
D'Acquisto non ce l'avesse fai-

i? (a. La minaccia recupera quat-
t tro voti, ma Bellocchio sale a 
;,j 18: il candidato de e eletto per 
;•:. il rotto della cuffia. Tra 1 vice 
!,.; presidenti la pidiessina Neide 
',- Umidi. 

Intanto, alla Bilancio, si con
sumava più rapidamente l'al-

., tra parte dello scambio: Ange-
'••*. lo Tiraboschi, socialista, su-
;<, bentrava a D'Acquisto in prima 
•' battuta, con il pidiessino Ca-
! stagnola come vice presidente. 
; Ce un piccolo giallo nel retro-
:'• scena di questa elezione. La 
. notte prima, in un vertice di 
','t maggioranza, la presidenza 
' della Bilancio era stata asse-
• snata all'ex segretario gcnera-
\ le aggiunto della Cgil Agostino 
' Mananelti. In extremis, ieri pò-
* meriggio Marianetli ha rinun

c i ' ciato alla candidatura che lo 
mf • avrebbe escluso dall'Esecutivo 

socialista. Ma Tiraboschi e ad
ii* dirittura nella segreteria di Cra-

xi. Ancora un'altra sorpresa ha 
coinvolto il presidente uscente 
della commissione Giustizia, il 
demitiano Giuseppe Gargani. 
Doveva essere rieletto, e al pri
mo scrutinio ha subito una co
cente sconfitta: poteva conlare 
su una maggioranza di 27 voli, 
e ne ha ottenuti appena 18 
contro i 17 andati a Bruno 
Fracchla, del gruppo Pds-co-
munista. Il regolamento pre
scriveva una seconda votazio
ne, di ballottaggio, di 11 ad 
un'ora. Ma quando la commis
sione è stata riconvocata, i de
mocristiani non si sono pre
sentati, facendo mancare il nu
mero legale. «Un gesto di arro
ganza e insieme di debolezza 
politica», ha denuncialo la pre
sidenza del gruppo Pds. 

L'autoesclusione del Pri dal
la maggioranza ha avuto come 
naturale conseguenza la deci
sione del repubblicano Gior
gio Bogi di non ripresentare la 
propria condidatura per la pre
sidenza degli Affari sociali. 
Pronta la De ad accaparrarsi 
un'altra presidenza. Ma anche 
in questo caso per il rotto della 
cuffia, l'ultraconservatorc Lino 
Armellin e stato eletto con ap
pena 20 voti, mentre ben 18 
sono andati proprio all'on. Bo-
gi. 

Riconferme per tutte le altre 
presidenze. Agli Affari costitu
zionali, il socialista Silvano La
briola (per il Pds SIMa Barbieri 
vice presidente e Pacetti segre
tario), agli Esteri il de Flaminio 
Piccoli (con Rubbi e Gabbug-
giani), alla Difesa il liberale 
Raffaele Costa (con Gasparot-
to e Maria Teresa Capecchi), 
alla Cultura il socialista Mauro 
Seppia (con Bianca Golii e 
Mana Luisa Sangiorgio), al
l'Ambiente il de Giuseppe Bot
ta (con l'indipendente di sini
stra Antonio Cedema e Sa
pio), ai Trasporti il socialista 
Antonio Testa (con Edda Fa-
gni, di Rifondazione, e Canne-
longa), alle Attività produttive 
il de Michele Viscardi (anche 
qui un'elezione sul filo del ra
soio, con II vice presidente Pro-
vanlini che ha ottenuto 4 voti 
della maggioranza), al Lavoro 
il de Vincenzo Mancini (con 
Ghezzi e Sanfilippo), infine al
l'Agricoltura sempre un de, 
Mano Campagnoli (con Binel-
li e Barzanti, di Rifondazione). 

cattolico, ma è pur sempre 
un'«awenturd» quella che Cos
siga indica ai «cristiani italiani»: 
«Riattualizzare, come fece don 
Sturzo, l'insegnamento della 
Chiesa per coniugarlo con le 
nuove esigenze di libertà e di 
rinnovamento». E un accento 
cosi insistito sul nuovo e sui 
cambiamenti necessari suona 
oggettivamente come critica 
alla staticità della De di oggi. E 
la vecchia sfida, anche se il ca
po dello Slato sta attento a non 
spingerla fino al punto di pro
vocare una rottura. A un certo 
punto egli stesso apre una pa
rentesi sul prossimo viaggio in 
Svizzera. Seguito da una pun
tata nel principato del Liech
tenstein. Ma II non ci sono due 
partiti cattolici? «Sono alfari in
terni di quel paese», risponde 
diplomatico il presidente. Solo 
sull'unità politica dei cattolici 
continua a mettere i puntini 
sulle «i». Distingue tra «l'unità 
dei cattolici nella chiesa» e le 
«scelte concrete in una demo
crazia libera e in una chiesa 
che dà tanto spazio alle libertà 
del singoli»: se il primo «e un 
dogma della chiesa», il secon
do e «un problema individua
le». Sarà tale anche per il Cos
siga che II 3 luglio del prossi
mo anno lascerà il Quirinale. 
«Non vi è dubbio - dice sorri
dendo - che vi sono moltissimi 
che potranno fare a me di me». 
Domanda: e lei, potrà fare a 
meno del suo partito d'origi
ne? Risposta: «Perchè piuttosto 

non si chiede il contrario?". Ma 
Forlani, naturale destinatario 
della domanda, non è più in 
circolazione. Se ne è andato, 
non senza essersi preoccupato 
di testimoniare la capacità di 
innovazione della De con l'en
nesimo appello «ad un possibi
le accordo di legislatura con 
quei partiti che hanno condivi
so le responsabilità di governo 
e politiche». Altri cinque anni 
come oggi,.cioè. E da questo 
pulpito, Il segretario de bolla 
come una «cosa non nuova» 
l'invito di Achille Occhetto a 
Bettino Craxi ad avere «più co
raggio». 

Ma c'è anche il solito Cossi
ga. Quello contro l'indipen
dente di sinistra Pierluigi Ono
rato, reo di aver chiesto un'in
chiesta sul capo dello Stato per 
•attentato alia Costituzione». 
Appena si accenna a una do
manda sul caso, il presidente 
scatta: «Qui stiamo parlando di 
grandi cose e vogliamo parlare 
di piccoli uomini come Onora
to! Ma non mischiamo il sacro 
con quello che non si può 
chiamare neanche profano, 
perchè il profano ha una sua 
dignità che l'onorevole Onora
to non ha». Uno schiaffo che ri
schia di riaprire, sull'inedito 
terreno giurisdizionale, la par
tita in via di archiviazione in 
Parlamento. Replica Onorato: 
•A questo punto, per tutelare la 
mia dignità che lui ritiene as
sente, mi rivolgerò alla magi
stratura ordinaria». 

Il comitato si orienta 
a chiudere il caso 
con l'archiviazione Francesco Cossiga 

• • ROMA. Si concluderà pro
babilmente con una archivia
zione del caso, mercoledì 
prossimo, la discussione del 
Comitato parlamentare per i 
procedimenti di accusa sugli 
atti del presidente Cossiga. 
L'orientamento del Comitato 
pare sia quello di archiviare 
nel merito senza scorciatoie di 
natura procedurale. Argomen
to principe: siamo nel campo 
della censurabile politica e 
non della rilevanza penalisti
ca. Cosa significa? Spiega 
Francesco Macis (pds), presi
dente del Comitato: «Questo 
Comitato apprezza soltanto 
ipotesi di reato e non compor
tamenti anomali, politicamen
te censurabili. Per questi c'è la 
sede parlamentare dove si può 
chiedere al governo se vi è la 
copertura politica per il Presi
dente della Repubblica oppu
re, se non vi è, aprendo un ca
so politico». Secondo Macis «il 
Comitato, fino ad ora, nel deci
dere casi precedenti, si è confi
gurato come un organismo 
giudiziario che istruisce proce
dimenti in base a specifiche 

ipotesi di reato previste dal co
dice penale. Cioè in base a de
litti precisi non a generiche de
nunce di violazione della Co
stituzione». E in questo caso? 
Dice Macis: «Onorato nella sua 
esposizione (è stato lo stesso 
Onorato ieri a relazionare al 
Comitato i suoi capi d'accusa) 
ha delineato una sorta di azio
ne di controllo sull'attività del 
Presidente della Repubblica i 
cui comportamenti possono 
sicuramente essere valutati, 
giudicati, censurati sul piano 
politico». Insomma indicazioni 
troppo generiche. 

Nella sua relazione Onorato 
aveva sostenuto: «È necessario 
procedere ad accertamenti sul 
comportanmento di Cossiga 
per por termine alla turbolen
za istituzionale che si è creata 
intomo a questa vicenda». Se
condo Onoralo «Cossiga non 
può essere sfiduciato dal Par
lamento se non attraverso la 
messa in stato d'accusa. Egli 
non è un ministro. Per Leone si 
attivarono meccanismi politici, 
ma i comportamenti di Cossi

ga sono più gravi». Talmente 
gravi, secondo il senatore, che 
«lo slesso Cossiga ammette, 
nel libro di Paolo Guzzanti a lui 
dedicato, che in un Paese nor
male sarebbe stato sbattuto 
fuori a calci». Numerose le ac
cuse mosse a Cossiga: dalla ri
chiesta al governo di copertura 
nella sua difesa di Gladio, alla 
sfiducia manifestata nei con
fronti di La Malfa e di Galloni, 
ai fulmini lanciati contro il mi
nistro Formica, alle pressioni 
nei confronti del Tgl , alle mi
nacce di scioglimento del Par
lamento, alla difesa della log
gia P2, al messaggio sulle rifor
me istituzionali e al suo invito 
«a dimenticare il feticcio della 
Costituzione». 

A seduta conclusa, Onorato 
confessa il suo pessimismo: «In 
un sistema amorale - dice -
tutto finisce nella chiacchiera 
politica e di salotto. Aumenta il 
baratro che separa il sistema 
politico dalla gente. É già tanto 
che si tenga in piedi la cosa fi
no a mercoledì. Il sistema della 
partitocrazia cosi detta farà ca
dere una saracinesca». 

Guido Bodrajfo ammette le difficoltà. Critiche dai dirigenti del Triveneto 

Martinazzoli-De Mita, incontro senza pace 
La sinistra de è sempre più divìsa 
Sale la polemica dentro la sinistra de, alla vigilia del 
convegno di Chianciano. Martinazzoli, dopo un in
contro con De Mita,M>ftclisce la sua defezione: 
«Non ci vado, non ho htenté&la dire». Bodrato appa
re preoccupato, e intanto gli esponenti del Trivene
to denunciano l'immobilismo della corrente e solle
citano un'iniziativa sui referendum elettorali. Forla
ni minimizza: «È bene che ci si incontri». 

Ì3L. 

H ROMA. «Non ci vado per
chè non ho niente da dire». 
Mino Martinazzoli ribadisce 
che lui a Chianciano, al con
vegno della sinistra de che si 
apre domani, non sarà pre
sente. Non è servito, a smuo
verlo dalla sua decisione, un 
lungo colloquio avuto Ieri 
mattina con Ciriaco De Mita. 
Segno che il contrasto, tra le 
varie «anime» della sinistra 
scudocrociata. va oltre le 
battute polemiche e gli umo
ri di quésto o quel personag
gio. Anche se il ministro per 
le Riforme cerca di minimiz
zare: «Ho visto De Mita e mi 

ha fatto piacere». E subito ag
giunge: «Non c'era niente da 
chiarire, io sono della sini
stra». Sulla sua defezione dal
l'appuntamento a Chiancia
no, Martinazzoli si limita ad 
ammettere che, forse, il con
vegno è stato preparato male 
anche per causa sua. E au
spica altre occasioni di rifles
sione, all'interno della cor
rente, prima della conferen
za nazionale del partito, fis
sata per gli ultimi giorni di 
novembre a Milano. 

È un esponente di spicco 
come Guido Bodrato a con
fermare le difficoltà in cui si 

dibatte la componente. 
•L'assenza di Martinazzoli -
riconosce - è di rilievo e 
quando io dico che ci vado 
non è che lo dico per assu
mere un tono polemico ver
so chi ha deciso in modo di
verso ma per esprimere una 
preoccupazione. Non.è che 
esserci o non esserci sia la 
stessa cosa». A questo punto, 
il ministro dell'Industria met
te in guardia «dalle realtà su 
cui tutti sembrano d'accor
do: sono stagni, sono cimite
ri, non cose vive». Insomma, 
conclude, «Noi siamo il sale 
di questa minestra che è la 
politica italiana». Toni molto 
più polemici vengono dalla 
sinistra de del Triveneto, che 
lancia ai vertici della corren
te accuse di immobilismo. In 
una riunione a Roma, pre
senti tra gli altri Carlo Fracan-
zani e Adriano Biasutti, presi
dente della Regione Friuli-
Venezia Giulia, è stata decisa 
una compatta partecipazio
ne a Chianciano. Ma si espri-
monoperaltro la «preoccupa
zione e l'impegno perchè ta

le convegno non si traduca 
in fatto rituale». «La sinistra 
non può avere ruolo - si so
stiene - se accetta la tattica 
del rinvio in funzione degli 
organigrammi che di fatto 
vengono ad avere priorità 
sulle risposte ai problemi». 
Una critica pesante, anche 
viene dalle aree più fofti del
lo scudocrociato e si accom
pagna con solleciti perentori 
sulle cose da fare. Da Chian
ciano dovrà infatti partire 
«una immediata iniziativa in 
Parlamento per le riforme 
elettorali e, qualora questa 
incontrasse i veti di altre for
ze politiche, una iniziativa uf
ficiale della De in relazione ai 
referendum elettorali». 

Secondo Virginio Rognoni 
«è necessario costruire qual
cosa di nuovo, forse passan
do attraverso un preliminare 
azzeramento delle vecchie 
posizioni e una sinistra de, 
per cosi dire in libera uscita, 
ha il compito di rimuovere 
questi ostacoli ingombranti». 
Ma il segretario Forlani mini

mizza il disagio emerso nella 
corrente che fa capo a De Mi
ta. «Non mi pare la fine del 
mondo - commenta - que
sto dibattito non lo considero 
un fatto negativo se alla fine 
contribuisce alla definizione 
di una linea politica unita
ria». E non condivide le accu
se di ritualità mosse ai conve
gni di corrente: «È naturale 
ed è bene - sostiene - che ci 
si incontri per confrontarsi, 
specialmente in un partito 
articolato come il nostro, in 
cui la dialettica è sempre sta
ta un contributo positivo». A 
sua volta, Antonio Gava nota, 
non senza ironia, che «in 
questo momento, in cui 
ognuno straparla, chi non ha 
niente da dire e vuole riflette
re va apprezzato». All'ipotesi 
che la presa di distanza di 
Martinazzoli sia un gesto po
lemico nei confronti dello 
stretto rapporto De Mita-Ca
va, il capogruppo dei depu
tati replica: «lo ho uno stretto 
rapporto soltanto con mia 
moglie». 

Il leader psi a Catania parla di un finale di legislatura «rissoso e inconcludente» 

Craxi fa la pace con i carabinieri ma accusa 
«Metodi mafiosi nella lotta politica» 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISKRINDINO 

• i CATANIA. «La sofferenza 
continua», dice Craxi. E il mar
tirio è questa campagna eletto
rale smisurata che il Psi non 
voleva e che invece pare pro
prio si farà. Craxi però stavolta 
cambia bersaglio: la colpa di 
un finale di legislatura "rissoso 
e inconcludente» non è della 
De ne' delle sue incertezze, ma 
si chiama Giulio Andreotti. 
Quello che Craxi pronuncia a 
Catania all'apertura del festival 
regionale dell'Avanti, è un in
volontario elogio della poten
za del presidente del consiglio. 
Che da solo riesce a tirare 
avanti nonostante De e Psi 
spingano per la chiusura anti
cipata della legislatura. 

E infatti, quella di Craxi, è in 
un certo senso un'ammissione 
di impotenza: «L'onorevole 
Andreotti ha voluto evitare ad 
ogni costo la crisi - dice il se
gretario socialista - noi dal 
canto nostro avevamo avverti

to dei rischi di un percorso di 
fine legislatura inconcludente 
e avevamo detto della nostra 
disponibilità, e anche prefe
renza a votare anticipatamen
te. Andreotti ha preferito e pre
ferisce continuare... ovviamen
te se si combina qualcosa di 
buono siamo qui, non man
cherà il nostro sostegno». 

Che cosa di buono si potrà 
lare, è diflicile vederlo, ma 
nemmeno si capisce, a parte 
1'impuntalura sulle pensioni, 
che cosa potrà provocare il di
vorzio del Psi da Andreotti. L'u
nica cosa che Craxi vuole lar 
capire è che essendosi in cam
pagna elettorale, il Psi «vi par
teciperà con le sue buone ra
gioni». E poiché In questa cam
pagna elettorale di tiri mancini 
se ne vedranno parecchi e se 
ne sono già visti, ecco Craxi 
tuonare contro la storia dei 
dossier dell'Arma, che hanno 
tirato in ballo più di un espo

nente socialista, con seguito di 
polemiche, scuse e chiarimen
ti. Trovandosi a Catania, dove 
l'esponente di spicco è Salvo 
Andò, una delle «vittime» della 
guerra dei dossier, Craxi dedi
ca all'argomento il cuore del 
suo discorso. Con un partico
lare curioso: il testo scritto dif
fuso dall'ufficio stampa sulla 
base dei suoi appunti è assai 
più duro di quanto poi dirà sul 
palco. «La lotta alla mafia -
scrive Craxi • non si fa con me
todi mafiosi, c'è un modo serio 
per condurre una lotta a fondo 
alla criminalità organizzata e 
c'è un modo propagandistico 
e ciarlatanesco che più che 
una lotta è un'esibizione...in 
più c'è chi conduce una sorta 
di lotta politica velenosa, cer
cando di organizzare campa
gne calunninse, violando le 
leggi, abusando in molti casi 
dei propri poteri». E continua: 
•L'Italia non è nuova a questo 
teatro dei pupi, in cui i buratti

nai, di solito, la fanno franca. 
C'è da augurarsi che l'opinio
ne pubblica sia vaccinata nei 
confronti della disinformazio
ne diffusa e della diffamazione 
organizzata». Dal palco toni 
più generici e sfumati. Resta 
l'accusa di cialtroneria rivolta 
a chi tira i fili di questi giochi al 
massacro, resta l'accusa di «dl-
sinformazia» di cui si fa stru
mento la stampa, ma «i metodi 
mafiosi» sono spariti dal di
scorso insieme ai burattinai 
che la fanno sempre franca. 

A conferma della prudenza, 
Craxi chiude con diplomazia il 
capitolo Arma dei Carabinieri. 
In sostanza, dice, «io non l'ho 
mai attaccata». Dato che, affer
ma, se si parla del Psi o di ciò 
che dice, bisogna che si taccia 
attenzione al punto fonda
mentale: se cioè le dichiara
zioni siano sottoscritte o meno 
da me. Per cui, piena solidarie
tà all'Arma, in cui magari ci sa
rà gente che non fa bene il 
proprio dovere, ma la cui leal

tà complessiva non è stata 
messa in discussione. E scon
fessione del vicepresidente psi 
dell'Antimafia, Calvi, che ave
va attaccato ì carabinieri. 

Il resto sono lazzi elettorali. 
Contro Bossi, «voleva Ire re
pubbliche, ora ha due leghe», 
contro Orlando, «non si sa co
sa voglia, a parie il paradiso». 
Nessun lazzo, come fa ormai 
da molte settimane, né contro 
la De né contro il Pds. Verso 
cui si rinnova l'invito all'unità 
socialista, sulla base del «mas
simo reciproco rispetto». Più in 
là non si va. Il finale è un «con
tatto» non proprio benevolo 
con un gruppo di operai di una 
fabbrica del gruppo Thom
pson che prolesta per licenzia
menti e cassa inlegrazione. La 
delegazione è rumorosa e Cra
xi ha una reazione infastidita, 
anche se poi prevale il dialogo 
e un operaio riesce spiegargli 
la situazione. La risposta è la
conica: «Vedremo che si può 
fare, se posso fare qualcosa...». 

È rn.incalo Scompagno 

i l ALHI GIUSEPPE GRILIO 
Jfl sindacalo pensionali Spi-CRil - zo
na ColleRno, Orbassimo. Vallesusa 
nel dare il tnslt* annuncio ni* ricorda 
la figura, la militanza e il costante 
impenno per una sociela più giusta 
e umana I compaRni e coloro che 
lo conobbero e lo stimarono posso
no porgergli l'ultimo saluto oggi 17 
ottobre, alle ore ] 1. in largo F'iren/.e 
a Cascine Vica Sottoscrive in sua 
memoria per t'Unito 
CascineV .Rivoli (To), 17-I0.IWS1 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

PALMIRO PIOMBINI 

originario di U'guigno di Casina 
(Re), iscritto al Pei dal 1921, mili
tante della Resistenza e dirigente di 
sezione a Genova, il figlio Bruno, la 
nuora Vittonna ed il fratello Ilde
brando lo ricordano con tanto affet
to a parenti, amici e compagni In 
sua memoria sottoscrivono per l'U
nità 
Genova, ITotlobrc lil'Jl 

I comp.ii'ni ri; !) unità di base F. lìer-
linguer del Pds di Seslo San Clown-
ni partecipano al dolore della l.inu 
glia |X*r ,<i scomparsa di 

BRUNO CASARIN 

e ncord<mo il quotidiano, appassio
nalo impt'Kno di militanlr u dirim-n-
ìv comunista da Lui profuso dai pri 
nn anni della Liberazione nel Polesi
ne e neRli anni successivi a Sesto 
San Giovanni, nel comitato direttivo 
della se/ione G lavato e nel consi
glio di quartiere Cascina Gatti 

Sesto San Giovanni, 17 ottobre 1991 

liana IVI la Torre, insieme ai coni 
pugni del Corso Propedruliio della 
scuola Enaip di via Lumi, e alfeNuo-
samente vicina al compagno di stu
di Michele Pinnelli JXT la dolorosa e 
improvvisa scomparvi della 

MAMMA 

Abbonatevi a 

runità 
Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta pomeri
diana di oggi, giovedì 17 ottobre. 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute di oggi, giovedì 17 ottobre. 

COMUNE DI 
S. GIOVANNI IN PERSICETO 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

Estratto di avviso di gara 
Questo Comune indirà una licitazione privata per l'ap
palto dei lavori «Milli di ampliamento dal cimitero comu
nale In località Amola - 1 * «tralcio. L'Importo del lavori a 
base d'appalto è di L. 855.729.694. 
La gara sarà esperita con II sistema previsto dall'art. 1 
lettera a) della legge 2/2/1973, n. 14. Ai sensi dell'art. 2-
bis, comma 2° della legge 26/4/1969, n. 155 II valore di 
Incremento della media percentuale è il 7%. La doman
da, in carta legale in corso, redatta In lingua italiana, 
sottoscritta dal legale rappresentante, deve pervenire 
al Protocollo Generale del Comune, corso Italia 74, en
tro e non oltre le ore 13,30 del giorno 8/11/1991. Il termi
ne è perentorio. Alla domanda deve essere allegato, a 
pena di esclusione, il certificato di iscrizione all'Albo 
Nazionale Costruttori alla categoria 2 e per un Importo 
minimo di iscrizione atto a coprire il prezzo base del
l'appalto. - ' • 
Sono ammessi a presentare offerta imprese riunite In 
associazioni temporanee o in consorzio. L'Invito alla 
gara sarà diramato entro 120 giorni dalla data di sca
denza del termine fissato per la presentazione della do
manda di partecipazione. Nel caso si ravvisi la necessi
tà di procedere all'appalto dei lavori previsti dal proget
to esecutivo 2° stralcio si procederà cosi come dispo
sto dall'art. 12 della legge 3/1/1978, n. 1. Copia del ban
do Integrale è reperibile all'Ufficio Amministrativo del
la 3* U.Op.LI.Pp. presso la residenza municipale. La 
richiesta non vincola l'Amministrazione Comunale. 

IL SINDACO Antonio Nicoli 

SPECIALE 
CONGRESSO NAZIONALE CGIL 

Mirtini • Hotel Junior - « f t * superiore - Hotel Flora-
r « i i * f t - Ristorante Royal - centralissimi, a 2 passi 
dal palazzo del congressi, camere TV color, radio, fi
lodiffusione, telefono, parcheggio, garage. Conven
zioni speciali per tesserati e simpatizzanti. Informazio

ni e centro prenotazioni 
telefono (0541 ) 391462. fax (0541 ) 391492. 

«Finanziaria 1992» 

L'INIZIATIVA POLITICA 
E DI MASSA DEL PDS 

con 

MASSIMO 
D'ALEMA 

Coordinamento 
politico nazionale 

VENERDÌ 18 OTTOBRE 
A VICENZA- ore 17.30 

INTERVISTA PUBBLICA 
Gran caffè Garibaldi • Piazza del Signori 

A SCHIO-ore 20.30 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
Circolo operalo di Magre 

PDS 
Federazione 
di 
Vicenza 
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Il senatore Ferdinando Imposlmato 

Sequestri, polemiche al Senato 

Imposimato: «Non ho fatto mai 
riferimento a singole persone» 
Spadolini: «Occorre cautela» 
«Non ho fatto riferimento a persone e non ho dato ele
menti che potessero farle individuare», afferma Impo
simato a proposito del senatore che non avrebbe de
nunciato il sequestro del figlio. Dopo che un quotidia
no ha fatto riferimento ad un esponente socialista, 
esplode la polemica. «Un'accusa totalmente infonda
ta», afferma Fabbri, del Psi. Spadolini invita Imposima
to alla «cautela». Sulla vicenda dibattito al Senato. 

M ROMA. Solo ipotesi, quelle 
di Ferdinando Imposimato a 
proposito del riscatto di cinque 
miliardi che un senatore 
avrebbe pagato, senza infor
mare polizia e carabinieri, per 
riavere il figlio rapito. «Mal ho 
fatto riferimento a una singola 
persona ma neanche ho dato 
elementi che potessero far ri
salire alla sua individuazione», 
scrive a Spadolini il senatore 
del Pds. •Mi preme sottolineare 
- aggiunge riferendosi a quan
to pubblicato su L'Unità 
dell'I 1 ottobre e mettendo 
l'accento sulla forma dubitati
va usata - la parte dell'articolo 
in cui è scritto testualmente: 
"molti sequestri si sarebbero ri
solti rapidamente a seguito di 
rapporti diretti tra sequestratori -
e familiari delle vittime, con 
esclusione definitiva degli in
quirenti. Sembra addirittura 
che un senatore avrebbe subi
to in Lombardia il sequestro 
del figlio per la cui liberazione 
avrebbe pagato la somma di 5 
miliardi». La lettera di Imposi
mato è stata Inviata a Spadoli
ni dopo che il presidente del 
gruppo socialista Fabio Fabbri 
aveva chiesto al presidente del 
Senato di invitare lo stesso Im
posimato a «dire subito e sen
za indugio tutto quello che sa 
su una notizia da lui diffusa» e 
dopo che un organo di stampa 
aveva circoscritto i sospetti sul
l'identità del non meglio preci
sato senatore, al socialista bre
sciano Vittorio Marmiga. 

Fabbri, ieri, ha affermato di 
aver avuto un colloquio con 
Marmiga «il quale è costernato 
e giustamente indignato per 
quanto sta accadendo, dal 
momento che, per quanto lo 
riguarda, si tratta di una notizia 
e di un'accusa totalmente in
fondate ed inventate». La vi

cenda, adesso, avrà ripercus
sioni nell'aula di Palazzo Ma
dama. Ieri, esponenti di gruppi 
diversi hanno chiesto un dibat
tito al Senato. Lo stesso Spado
lini chiederà al governo una 
sollecita risposta all'interroga
zione presentata dal socialista 
Fabbri. V presidente del Sena
to ha anche annunciato di aver 
espresso ad Imposimato «di
sappunto e rammarico» per 
una viceda che getta ombre 
sul Senato della Repubblica. 
Spadolini, in una lettera inviata 
al presidente dei senatori so
cialisti, osserva, però, che «nò 
l'articolo del senatore Imposi
mato apparso su L'Unità 
dell' 11 ottobre, né la successi
va intervista pubblicata da La 
Repubblica del 13 ottobre (i 
soli suoi scritti che possano es
sergli attribuiti e nei quali egli 
si riconosca) contengono al
cun riferimento a singole per
sone, ma neanche ai collegi 
nei quali l'ipotetico padre del 
sequestrato possa essere stato 
eletto». «Ciò detto - scrive anco
ra Spadolini - non ho tuttavia 
mancato di rappresentare al 
senatore Imposimato l'esigen
za di una maggiore cautela 
nella diffusione ai notizie che, 
proprio a cagione della loro in
determinatezza, rischiano di 
creare un intollerabile clima di 
"caccia alle streghe". Notizie 
del genere, infatti, possono dar 
luogo a non provate identifica
zioni personali che. seppure 
non provenienti dalle afferma
zioni fatte sulla stampa dal se
natore Imposimato e certa
mente da lui non volute, a 
quelle notizie di fatto si ricolle
gano». Oggi, intanto, // Popolo 
pubblica un corsivo nel quale 
sostiene che Imposimato sa
rebbe uscito «con le ossa rotte 
dalla vicenda che lo ha visto 
protagonista». 

Vicino alla frontiera svizzera Sequestrate eroina e cocaina 
era stato installato per un valore di 20 miliardi 
un centro di smistamento Nove le persone arrestate 
del traffico internazionale tra Lombardia e Campania 

Supermarket della camorra 
Droga e armi a Como 
Armi e droga in quantità industriali. Un vasto traffico 
intemazionale sgominato dai carabinieri di Como e 
Napoli in una operazione in simultanea. Arrestate 
nove persone in odore di camorra. A Cermenate, 
nel Comasco, a pochi chilometri dalla frontiera sviz
zera, scoperto il «magazzino» dell'organizzazione 
criminale: un vero e proprio arsenale con armi da 
guerra e coca ed eroina per 20 miliardi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ELIO SPADA 

• • COMO. Alle 12.30 in punto 
le porte della sala conferenze 
del comando di gruppo dei ca
rabinieri di Como si spalanca
no. E sotto l'occhio indifferen
te delle telecamere appare 
una lunga tavola riccamente 
imbandita. Niente piatti, ovvia
mente, ne cibi e stoviglie. Ma 
strumenti di morte: armi e dro
ga in quantità industriali che i 
militi di Como e Cantù, in si
multanea con un'analoga ope
razione dei colleghi napoleta
ni, hanno strappato a uno dei 
più importanti «santuari» ca
morristici installato, non a ca
so, a ridosso del confine con la 
Svizzera, dove e possibile ac
quistare armi da guerra come 
fossero petardi di Carnevale. 

Armi e droga, dunque, un 

binomio inscindibile che com
pare ormai stabilmente nella 
partita doppia della criminalità 
organizzata nazionale e inter
nazionale. Nella fattispecie un 
intenso via vai tra la Lombar
dia e le province di Napoli e 
Caserta. Nove persone, tutti 
pregiudicati, sono finite in ma
nette. Tra Napoli e Caserta so
no stati arrestati Massimo Gra
tino, 31 anni, Orlando Luca-
riello, 30 anni, Saverio Di Bia
se, 32 anni, Antimo Puca, 46 
anni, Giovambattista Sammar-
co, 43 anni. A Cermenate sono 
stati bloccati i fratelli France
sco, Antonio e Antimo Borzac-
chicllo, di 41, 36 e 42 anni, e 
Bruno Sabatino, di 35. Tutti, a 
diverso titolo, gestori e orga
nizzatori di un lucrosissimo 

traffico intemazionale che tra
sportava armi e droga da un 
continente all'altro, attraverso 
l'Europa. 

Un traffico di morte stronca
to a partire dal sequestro, avve
nuto a S. Antimo, nel Napole
tano, di un autoarticolato ap
parentemente vuoto e prove
niente da Como, guidalo da 
Gratino che si era incontrato 
con Lucaricllo. Ma ben nasco
ste nel cassone del mezzo i mi
liti avevano trovato alcune ar
mi. La pista era dunque quella 
giusta. Sono cosi scattate le 
operazioni parallele tra Napo
li, Caserta e Como dove è avve
nuta la clamorosa scoperta del 
supermarket camorrista di ar
mi e droga. 

E nella caserma di Como il 
maggiore Roberto D'Elia, con 
la stessa rapidità dei flash che 
lo bersagliano, sciorina per i 
giornalisti il lunghissimo elen
co della «merce» trovata nelle 
abitazioni dei magazzinieri 
della camorra, il garagista 
Francesco Borzacchicllo e il 
benzinaio Bruno Sabatino, en
trambi residenti a Cermenate, 
alle porte di Como. Un elenco 
interminabile che inizia con la 
•presentazione» della droga 
sequestrata. Sei chili di cocai
na purissima e oltre dieci chili 

di eroina non solo turca. Il lut
to per un valore di mercato di 
circa 20 miliardi, lira più lira 
meno. E poi le armi: una mitra
gliatrice svizzera «Sieg» corre
data da 108 proiettili, tre fucili 
a pompa calibro 12 in grado di 
fermare un'auto in corsa, due 
fucili mitragliatori «Norinko» ti
po Kalashnikov di fabbricazio
ne cinese, un M16 americano 
reso famoso dall'efficienza di
mostrata sulla pelle dei viet
cong, un fucile Winchester 338 
da caccia grossa con diottra 
(puntatore di precisione), due 
pistole mitragliatrici Uzi di pro
duzione israeliana dotate, co
me gran parte delle altre armi, 
di proiettili a frammentazione 
capaci di aprire ferite deva
stanti. 

Dulcis in fundo, il «pezzo 
forte» della collezione. Uno 
strumento che rende bene l'i
dea del livello di preparazione 
e di pericolosità dell'organiz
zazione cui le armi erano de
stinate: un fucile calibro 338, 
(assemblato e adattato da un 
raffinato «professionista») do
tato di silenziatore e di due si
stemi di puntamento diurno e 
notturno, In grado di colpire 
una mela a oltre 500 metri. Infi
ne, per chiudere il banchetto, 
revolver e pistole di ogni cali

bro e tipo e 240 milioni in con
tanti, Y'arRcnt de poche della 
filiale comasca dell'organizza
zione. Il tutto completato da 
migliaia di proiettili. Insomma, 
uno dei più importanti seque
stri di armi degli ultimi anni. 
Certamente il più importante 
per quanto riguarda l'insieme 
armi-droga. Tante armi e tanta 
droga insieme non si erano 
mai visti. 

Un sequestro importantissi
mo, insomma, ma anche 
preoccupante, come ha spie
gato il sostituto procuratore di 
Como Ottavio Cristina, secon
do il quale armi e droga rap
presentano gli strumenti privi
legiati di uno scambio merci 
fittissimo e su vasta scala nel
l'ambito della criminalità orga
nizzata anche intemazionale. 
Sulle diramazioni intemazio
nali della banda gli inquirenti 
non hanno dubbi, poiché «ar
mi e droga viaggiano ormai 
sempre insieme e attraversano 
tutta l'Europa» sostituendo con 
sempre maggiore frequenza il 
denaro in una sorta di primiti
va ma pericolosissima e diffu
sa economia di scambio nel 
cui ambito le banconote ap
paiono solo, in genere, all'ini
zio e alla fine del ciclo. 

Palermo, è accusato di traffico di stupefacenti e riciclaggio di denaro nell'inchiesta sul «Big John» 

Arrestato il «dottorino» Aldo Madonia 
Era l'unico figlio incensurato del boss 
Era l'unico della potente famiglia mafiosa di San Lo
renzo a non essere mai stato sfiorato da inchieste 
giudiziarie. Aveva studiato fino alla laurea. Si è spo
sato pochi mesi fa con la figlia di un farmacista. Al
do Madonia ieri sera è stato arrestato. Due accuse 
pesanti - traffico di stupefacenti e riciclaggio di de
naro - nell'inchiesta sul «Big John», la nave che ha 
scaricato in Sicilia 600 chili di cocaina. 

RUQQEROFARKAS 

• • PALERMO. Alduccio lo 
sconosciuto, il laureato, l'in
censurato, l'unico che con gli 
affari di mafia non aveva mai 
avuto a che fare. Lo hanno ar
restato ieri sera, Aldo Mado
nia, 28 anni, laureato in farma
cia, da poco sposato con la fi
glia di un ricco farmacista di 
corso Calatafini. È accusato di 
traffico di stupefacenti e rici
claggio di denaro: avrebbe 

consegnato 12 miliardi di lire a 
Giuseppe Loltusi. l'altro uomo 
arrestato ieri mattina, a Milano, 
con le stesse motivazioni. Il più 
giovane dei Madonia era stato 
tenuto sempre fuori dagli affari 
mafiosi. Almeno cosi si crede
va. 

La cronaca del suo arresto 
va raccontata. I poliziotti non 
lo hanno ammanettato dopo 
aver bussato alla porta di casa. 

E non lo hanno neanche fer- • 
mato dopo un inseguimento a 
colpi di pistola. Ieri mattina gli 
agenti si presentano nella pa
lazzina, a Mondello, dove Aldo 
Madonia abita con la moglie. I 
poliziotti hanno un mandato 
di perquisizione. E lo eseguo
no. Hanno anche un ordine di 
custodia cautelare in tasca. Ma 
il padrone di casa non c'è e 
quel foglio rimane dov'è. Ieri 
sera Aldo Madonia, che non si 
aspetta minimamente quello 
che sta accadendo, telefona in 
questura e chiede il perchè di 
quella perquisizione. Gli ri
spondono di andare negli uffi
ci della squadra mobile perché 
lo devono interrogare. Lui non 
ci pensa due volte. Si mette in 
auto e percorre il via Ione della 
Favorita che congiunge Mon
dello alla città. E proprio all'u
scita di quel viale lo attendono 
le volanti della polizia. Gli 

agenti lo fermano, gli chiedo
no i documenti e poi gli dico
no: «Lei è in arresto». 

Era rimasto estraneo alle vi
cende del clan più potente 
della mafia palermitana. I Ma» ' 
donla sono considerati l'ago; 
della bilancia nelle guerre di 
mafia, nelle alleanze, negli 
spostamenti di potere all'inter
no del gotha mafioso. Il padre 
Francesco, boss indiscusso, e i 
figli Giuseppe (presunto killer 
del capitano dei carabinieri 
Emanuele Basile), Antonino 
(rappresentante di spicco del
la famiglia, organizzatore di 
estorsioni e di traffici di dro
ga) , Salvatore (considerato un 
pericolosissimo killer, latitan
te) e per ultimo lui, Aldo, sen
za procedimenti giudiziari. 
Perché gli investigatori lo han
no arrestato? Di lui parla un 
pentito di mafia, Joe Cuffaro, 
lo stesso che ieri ha fatto arre

stare Giuseppe Loltusi, e che 
ha svelalo i segreti di un patto 
tra i colombiani del cartello di 
Medcllin e Cosa nostra sicilia
na. Cosa dice Cuffaro. Leggia-

jÉÉO I verbali dei magistrati che 
tlie hanno raccolto le dichiara

zioni: «Ho incontrato Alduccio 
tre volte in altrettante riunioni 
di mafia. Ricordo che una vol
ta ne ha presieduta una». Le 
riunioni di mafia, di cui parla il 
pentito, riguardavano l'acqui 
sto di 600 chili di cocaina da 
parte ddjtìnn Madonia. La 
droga era stata sbarcata sulle 
coste trapanesi dil mercantile 
•Big John». È la prima volta che 
si collega il nome di Aldo Ma
donia alla mafia. Prima il gio
vane era stato fermato solo 
una volta: quando arrestarono 
il padre e i fratelli latitanti. Ci 
riuscirono seguendo proprio 
lui: il giovane studente della 
cosca di San Lorenzo. 

Scandalo tangenti a Milano 

L'ex funzionario Sommazzi 
già nell'82 favorì Ligresti 
e fu accusato di corruzione 

MARCO BRANDO 

• 1 MILANO. Non si placa la 
tempesta provocata dal blitz 
anticorruzione al Comune di 
Milano. Anzi, la bulera solleva 
altri veli, E rispunta ancora il 
nome di Salvatore Ligresti, il 
più potente immobiliarista mi
lanese. La recente inchiesta, 
ancora in corso, sulle «busta
relle» all'assessorato all'Edili
zia privata riguarda reati com
messi negli ultimi tre anni: seb
bene Ligresti non sia nò inda
gato né imputato, dagli atti 
spuntano già il suo nome o il 
suo pseudonimo, «signor Ros
si». 1-a novità, emersa ien, con
siste nel fatto che i rapporti tra 
l'imprenditore e il cosiddetto 
«assessore-ombra» all'Edilizia 
privata Sergio Sommazzi po
trebbero rivelarsi ben più radi
cati di quanto e per ora emer
so dall'ultimo scandalo: quei 
rapporti risalirebbero almeno 
a nove anni fa, al 1982, e ri
guarderebbero due succulenti 
piani di lottizzazione. 

Sergio Sommazzi è l'ex fun
zionario dell'assessorato all'E
dilizia privata del Comune; in 
pensione dal dicembre 1988, 
fino al 4 ottobre scorso, giorno 
del blitz, è stato titolare dell'a
genzia attraverso cui tirava le 
fila di un sistema specializzato 
nell'accelerazione, a paga
mento, di pratiche edilizie. In
terrogatori e intercettazioni te
lefoniche e ambientali dimo
strano che, in quell'agenzia, 
Ligresti non era uno scono
sciuto. Ma si è appreso che già 
nel 1988 Sommazzi ricevette 
tre comunicazioni giudiziarie 
per corruzione e per altri reati 
che sarebbero stati commessi 
intorno al dicembre 1982 e ri
guarderebbero l'«interessa-
mento» per due complessi edi

lizi di propneta di Salvatore Li
gresti: entrambi a Milano, una 
in via Ippodromo 56 (un edifi
co oggi chiamato «L'Ottago
no-) e uno in via Tucidide 56. 

Il procedimento giudiziario 
legato a tali comunicazioni 
giudiziane non 0 ancora stato 
chiuso. Se ne sta occupando il 
sostituto procuratore Fabio 
Napoleone, lo stesso che con
duce l'ultima inchiesta anticor
ruzione. Sommazzi vi è chia
mato in causa per fatti accadu
ti nel 1982, quando egli, prima 
di passare all'assessorato all'E
dilizia privata, era funzionario 
all'Urbanistica. La prima co
municazione giudiziaria risale 
al 7 maggio 1988- vi si ipotizza
vano i reati di truffa, interesse 
privato in atti d'ufficio, falso 
ideologico e materiale relativa
mente agli immobili di via Ip-
podrono. proprietà di Ligresti. 
Un nuovo avviso firmato dal 
pm Napoleone giunge il 23 
maggio: in alternativa a quello 
precedente, ipotizza la corru
zione e concerne gli atti amini-
strativi espletati nell'ambito 
della procedura di attuazione 
del piano di lottizzazione di via 
Ippodromo. Î a comunicazio
ne giudiziaria, che riguarda il 
complesso di via Tucidide con 
l'ipotesi di corruzione o inte
resse privato, nsale al 22 giu
gno. Alla fine del 1988 Sergio 
Sommazzi si mise «in proprio». 
Fino al blitz con cui il 4 ottobre 
scorso i carabinieri hanno 
•espugnato» la sua agenzia e 
l'assessorato all'Edilizia priva
ta. Ed è significativo che il suo 
nome finisca per far capolino, 
a vario titolo, in tante inchieste 
giudiziarie in cui è comparso, 
negli anni, anche quello di Sal
vatore Ligresti. 

Allarme del ministro Vizzini 

«I clan all'assalto dell'etere» 
Il commissariato antimafia 
indaga su radio e tv private 
• 1 ROMA. Mafia, camorra e 
'ndrangheta sono entrati nel 
grande mondo dell'emittenza 
televisiva? Gli «uomini di pan-
za» si sono trasformati in tanti 
piccoli «Berlusca»? L'allarme 
viene da una fonte autorevole, 
il ministro delle Poste e teleco
municazioni Carlo Vizzini. Ri
spondendo alle preoccupa
zioni espresse due giorni fa 
dal Pds su possibili concentra
zioni tra proprietà in vista dol-
l'assegnazione delle conces
sioni, il ministro ha annuncia
lo che chiederà ai prefetti no
tizie sui collegamenti fra la cri
minalità organizzata e le emit
tenti radio-tv. «Si tratta -
informano al ministero - di 
applicare con rigore la legge e 
di evitare pericoli di inquina
mento del delicatissimo mon
do dei mass media. Ecco per
ché il ministro invierà l'elenco 

dei soggetti richiedenti le con
cessioni all'Alto commissario 
per la lotta contro ìi delin
quenza mafiosa». Le preoccu
pazioni di Vizzini, informano i 
collaboratori del ministro, si 
basano su una serie di segnali 
preoccupanti provenienti da 
diverse realtà. 

A Taranto, proprietario di 
una delle tv più seguite, «Atr-
6», è Giancarlo Cito, consiglie
re comunale di una lista civi
ca, indicalo in un rapporto Si
ca come persona vicina al 
clan dei fratelli Modeo, uno 
dei più temuti della Puglia. 

Vincenzo Vita e Gloria Buf
fo del Pds, hanno dichiarato 
che l'iniziativa del ministro, 
«tesa ad accertare eventuali 
collegamenti di qualche emit
tente con aree di criminalità 
organizzata, va nel verso giu
sto». 

5 Videogames, giochi elettronici e juke-box dell'ultima generazione in mostra a Roma per 4 giorni 

Flipper e marzianetti, non solo giochi 
In un anno ingoiano più di 350 miliardi 
Si apre oggi a Roma la 19" esposizione nazionale di 
apparecchi per il divertimento automatico (Ena-
da). Quattro giorni nei quali verranno presentate 
tutte le novità: dal «simulatore di volo» che ruota di 
360° ai videogiochi tridimensionali a raggi laser. È 
un settore che muove 300 miliardi e occupa circa 
20mila persone. Proposta una legge per un albo 
professionale dei gestori delle 2.000 sale da gioco. 

MÉRHIANCnCO PANOALLO 

• • ROMA. Il «pilota» entra nel
l'abitacolo del suo «caccia in
tercettore». Si fissa al seggioli
no con ben quattro cinture di 
sicurezza. Poi le mani impu
gnano la cloche con i pulsanti 
pronti a lanciare razzi aria-
aria. La battaglia aerea può co
minciare. Completa di rota-
menti del velivolo di 360 gradi, 
il celebre «giro della morte». 

L'eroe dello scontro stavolta 
non è il Tom Cruise del film 
•Top Gun» o il maggiore Belli
ni, da poco decorato. Può es
sere uno dei tanti ragazzini che 
da oggi a domenica visiteran
no l'Esposizione nazionale di 
giochi elettronici, Enada, alle
stita presso la Fiera di Roma. Il 
•simulatore di volo» - e di guer
ra aerea - è una delle tante no
vità che il settore del diverti
mento «automatico» presenta 
agli affezionati. 

Ma quanti e quali sono, in 

Italia, gli amanti di flipper e vi-
deogiochi? Non ci sono cifre 
ufficiali a riguardo. «Anche se 
abbiamo commissionato 
un'indagine per saperlo», pre
cisa il presidente della Sapar 
(Sezioni apparecchi per pub
bliche attrazioni ricreative). 
Lorenzo Musicco. Più facile in
vece sapere quanti soldi - in 
moneta - questi «indefiniti» go
liardici vi inseriscono: 354.2 
miliardi nei videogiochi. 10 mi
liardi nei iukc-box. l-e cifre, ri
ferite al '90, escono dirctta-
mentele dai bilanci Siae e por
tano il divertimento automati
co al sesto posto tra le forme di 
spettacolo prefente dagli italia
ni. Immediatamente dopo il 
teatro. E per il '91 non si preve
dono cedimenti, tutl'altro. 

\x> Stato si prende la sua 
parte (8% per l'imposta spetta
colo e 6,34'f, d'Iva) : 50 miliardi 
- più 20 d'Iva sugli acquisti -

sono entrali nelle sue casse. 
«Sarebbero molti di più - ha 
polemizzato il vicepresidente 
della Sapar, Teressi - se in Ita
lia si liberalizzassero i video-
giochi d'azzardo (bingo, vi-
dcopoker, slol machine) come 
nel resto del mondo, Si trove
rebbero fondi per la Finanzia
ria e Formica risolverebbe al
cuni problemi». Un intervento 
polemico: le sale giochi legali 
(2.000) risentono fortemente 

della concorrenza «illegale» 
dei locali fuorilegge (che esi
stono e sono numerosi) che 
calamitano i viziosi dell'azzar
do. «Nelle nostre sale - insiste 
il vicepresidente - al massimo 
possiamo offrire, come vincita-
incentivo, la ripetizione della 
partita». La legge non transige, 

Regolare il gioco d'azzardo 
o perseguirlo duramente: delle 
due l'una. e la richiesta degli 
operatori del settore. Che in

tendono sgombrare il campo 
da ogni ombra e pregiudizio 
negativo sull'ambiente e la lo
ro attività. È già alla Camera 
una proposta dì legge - firmata 
da Rebecchi (Pds), Gei (De) 
e Alberini (Psi) - per l'istitu
zione di un albo professionale 
che dovrebbe fungere da spar
tiacque Ira operaton seri e me
no seri. L'enorme giro d'affari 
intomo al «divertimento auto
matico» (300 miliardi, 200 solo 
di esportazioni) lo esige. Co
me lo esige un'industria che 
comprende 80 ditte (1.500 di
pendenti), 3.700 operatori 
(che danno lavoro a circa 
20.000 persone) e sloma 
20.000 nuove «macchine da di
vertimento» ogni anno. Per la 
gioia di regioni come l'Emilia-
Romagna, dove si spendono 
40 miliardi in videogiochi, qua
si 10.000 lire ad abitante ogni 
anno. 

E i ragazzi, in tutto questo? 
Per quattro giorni troveranno 
una sorta di «Disncyland» elet
tronica fra gli stand della Fiera 
di Roma. Giocheranno con 
700 apparecchi, tra immagini 
tridimensionali disegnate da 
raggi laser e video-trasposizio-
ni dello Schwarzencggcr di 
«Terminator 2». Saranno di vol
ta in volta «il cavaliere contro i 
draghi» o «lo sceriffo senza 
macchia». Metteranno loro 
stessi alla prova. Saranno soli 
nella sfida alla tecnologia. Già, 
soli. Sicuramente troppo. 
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Investito da un'auto domenica a Viterbo Dopo otto ore il trasferimento in Abruzzo ,:., 
Le sue condizioni erano apparse subito gravi II maltempo ha impedito l'uso delTefcotterÒv 

Contattati per un intervento al cervello «Una speranza, è giovane, dovrebbe farcela» 
nosocomi di tre regioni: «Non c'è posto » I genitori intenzionati a sporgefe denuncia 

In coma, ricovero negato in 8 ospedali 
Francesco, 16 anni, alla fine è stato operato a Pescara 
«I concorsi 
sono truccati» 
E il primario 
lo sfratta 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. «Di qui non me 
ne vado, ne potete star certi...». 
Sconcertato, preso (orse in 
contropiede, il prof.Urnberto 
Lecca è deciso comunque a 
portare sino in fondo la sua sfi
da. Un paio di settimane fa ha 
messo clamorosamente sotto 
accusa i -concorsi truccati- al
l'Università di Cagliari, conse
gnando in anticipo ad un no
taio i nomi di 16 vincitori di 
cattedra su 17 alla facoltà di 
Medicina, e per tutta risposta 
gli e arrivata una lettera di 
•sfratto»: il suo primario, prof. 
Gian Benedetto Melis. direttore 
della Clinica di Ginecologia ed 
Ostetricia, (uno dei vincitori 
del concorso •incriminato») gli 
intima di lasciare la stanza, de
stinata alle ricoverate per «gra
vidanza a rischio». «E una pre
potente ritorsione alla mia de
nuncia», e la replica del prof. 
Lecca che annuncia un nuovo 
esposto (il terzo) alla procura 
della Repubblica, contro il suo 
avversario 

Ormai e una vera e propria 
guerra tra i camici bianchi. 
Scandita da clamorosc.iniziati-
ve dall'una e dall'altra parte. 
Tutto hn inizio due anni fa 
quando vengono messe a con
corso alcune cattedre alla Fa
coltà di Medicina, fra te quali 
quella di Clinica ginecologica. 
Il prof. Lecca, già presidente 
della Usi su designazione del 
Psi e affermato chirurgo, è tra ì 
candidati più forti: non gli 
mancano i titoli né il sostegno 
politico per spuntarla. Ma 
quando viene resa nota la 
composizione della commis
sione d'esame, capisce che 
non ce la farà: tra i commissa
ri, infatti, c'è un suo presunto 
•nemico», mentre alcuni esa
minatori «proteggono» altri 
candidati. Sulla base di un 
meccanismo che evidente
mente conosce bene, il prof. 
Lecca è in grado cosi di Indica
re, con tre mesi di anticipo, I 
vincitori del concorso: scrive i 
17 nomi su un foglio che con
segna in busta sigillata ad un 
notaio. Li azzecca tutti, tranne 
uno, su un totale di 77 concor
renti. Una piccola vendetta ad 
uso giudiziario: qualche mese 
dopo, infatti, invia un esposto 
alla Procura con tutto l'incarta
mento, mentre due ricorsi am
ministrativi vengono presentati 
al Tar della Sardegna e a quel
lo del Lazio. 

Lo «scandalo» viene fuori 
però solo l'altra settimana, con 
un'intervista ad un quotidiano 
locale all'ex presidente della 
Usi, che rivela le sue clamoro
se iniziative giudiziarie. I medi
ci messi sotto accusa, a comin
ciare dal prof. Melis. ribattono 
di avere le carte in regola. E 
quei 16 vincitori «indovinati» in 
anticipo? «Non c'è nulla di stra
no, basta conoscere i titoli dei 
vari concorrenti per stabilire in 
anticipo chi ha più probabilità 
di vincere». Ma, tra gli inviti alla 
distensione e alla calma, in 
realtà la «guerra» ormai proce
de inarrestabile. E questa volta 
* il prof. Melis a contrattacca
re: -La invito a lasciare la stan
za temporaneamente occupa
ta - scrive il direttore della Cli
nica ginecologica al suo "aiu
to" chirurgo - in quanto le at
tuali esigenze assistenziali im
pongono che tale stanza 
debba essere utilizzata dal me
dico di guardia, come già co
municato a tutti i dipendenti... 
Se ciò non avvenisse chiederò 
alle autorità competenti di ese
guire i passi necessari per evi
tare l'interruzione di pubblico 
servizio che Ella provocherà 
col non accondiscendere a 
quest'ordine di servizio». Ma la 
risposta è un nuovo esposto al 
magistrato: «Quella stanza mi è 
stata assegnata dal preside e 
dal prorcttorc. Pertanto ritengo 
di non dover aderire a questo 
ordine di servizio e la presente 
- annuncia [.ceca - vale come 
una denuncia di un atteggia
mento di prepotente ritorsione 
a seguito dalla mia presa di 
posizione sui concorsi». 

Sono ancora gravissime le condizioni del giovane 
sedicenne di Viterbo, ricoverato a Pescara dopo es
sere stato rifiutato da otto ospedali. I genitori, ango
sciati per la vita del figlio in pericolo, non si rasse
gnano all'incredibile odissea e annunciano di voler 
denunciare i ritardi nei soccorsi. Il primario della 
rianimazione: «Non trovare posto? Può sembrare as
surdo, ma avviene sempre più spesso». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
CINZIA ROMANO 

«*• PESCARA. È sempre molto 
grave. L'ultima Tac non mostra 
segni di miglioramento. E per i 
medici già questo 0 positivo: 
«Per ora non possiamo aspet
tarci nessun segnale positivo: e 
importante che le condizioni 
del ragazzo non si sono aggra
vate», spiega il professor Polla-
ra. primario della rianimazio
ne dell'ospedale di Pescara. 
Francesco Giustiniani, di 16 
anni, e II dall'alba di lunedi, 
dopo essere slato rifiutato da 

otto ospedali. In neurochirur
gia ha subito due operazioni: 
gli hanno asportato la milza e 
poi sono intervenuti sull'ema
toma intracerebrale. È sempre 
in coma profondo, la prognosi 
naturalmente riservata; tubi e 
tubicini lo collegano a varie 
macchine che lo aiutano a re
spirare, che registrano le sue 
condizioni. Nella stanza si al
ternano medici ed infermiere; 
nessun visitatore è ammesso. 

I genitori, Giovanni e Mariel

la fanno la spola tra l'albergo 
dove dormono e l'ospedale, 
per capire come sta il loro pri
mogenito, per strappare anche 
una minima notizia ai medici. 
Per ora non riescono a pensa
re ad altro che al figlio. 11 solito 
giro in bicicletta; la strada at
traversata con poca attenzio
ne; l'impatto con la macchina: 
una manciata di secondi è ba
stata per rendere esilissima la 
sua speranza di vita. Difficile, 
impossibile, per i genitori ar
rendersi. Ed ancor di più capi
re perché il figlio è stato opera
to con sette ore di ritardo. Di
cono di voler denunciare la vi
cenda, ma per ora «pensiamo 
solo alla salute di Franco». 

Ecco l'incredibile odissea di 
Francesco Giustiani di 16 anni. 
É domenica pomeriggio, nella 
casa di Viterbo, nella caserma 
allievi sottufficiali, c'è la mam
ma, la sorella di 14 anni e il fra
tellino di 3 anni e mezzo. 1) pa
dre, maresciallo dell'esercito è 
andato a trovare la madre. 

Francesco esce con la biciclet
ta per un giretto. Attraversa la 
strada in bici, senza accorgersi 
che sta arrivando un'automo
bile. È investito in pieno, pro
prio sotto casa. Lo soccorrono 
i colleghi del padre. La mam
ma di Francesco è sotto choc. 
All'ospedale di Viterbo, i medi
ci si rendono conto delle sue 
gravissime condizioni: deve es
sere subito operato; la milza è 
rotta, c'è un ematoma cerebra
le. Serve un reparto di neuro
chirurgia. I medici passano la 
notte al telefono. A Roma, di
cono che non c'è posto, il Ge
melli, il San Camillo, il San Fi
lippo Neri, Il policlinico Um
berto primo. Risposta negativa 
anche da Perugia, Siena, Pisa, 
Firenze: non ci sono letti di
sponibili. Ancora telefonate e 
alla fine si trova posto a Pesca
ra e a Milano. «A quel punto 
abbiamo deciso che era me
glio Pescara, più vicina di Mila
no», racconta Claudio Carrie-
ro, direttore sanitario dell'o

spedale di Viterbo. C'era an
che pronto un elicottero, ma il 
maltempo ha impedito il de
collo. 

Per Francesco un lungo 
viaggio a sirene spiegate da Vi
terbo a Pescara, dove arriva al
l'alba. Per le due operazioni è 
già tutto pronto. Ma per cerca
re un posto in ospedale si sono 
perse più di sette ore. Hanno 
pregiudicato la possibilità di 
salvezza del ragazzo? Nessun 
medico se la sente di sbilan
ciarsi, ma tutti affermano che 
certo, in questi casi, il tempo è 
prezioso: prima si interviene 
sul trauma cranico, più sono 
contenuti i danni cerebrali. 
Spera sulla possibilità di ripre
sa di Francesco. Armando Io
rio, il neurochirurgo pescarese 
che lo ha operato: «Lo può sal
vare la sua giovane età». 

Ma come è possibile non 
riuscire a trovare un posto in 
ospedale? «So che può sem
brare Incredibile, ma le assicu
ro che avviene spesso, più di 

quanto si possa credere», spie
ga il primario di rianimazione, 
il professor Pollara. «Aumenta
no gli interventi di traumatolo
gia cranica, e quindi, i posti di
minuiscono, anche se il loro 
numero è sempre lo slesso. La 
causa? Sicuramente l'aumento 
del numero degli incidenti 
stradali - racconta il professor 
Pollara -. Il primo anno che è 
stato reso obbligatorio il casco, 
ad esempio, non si sono verifi
cati ricoveri di ragazzi per trau
ma cranico. Oggi invece, rico
minciamo a rivederli: molti 
hanno perso l'abitudine di in
dossare ileasco.» 

In disparte, nell'atrio dell'o
spedale, Giovanni e Mariella 
Giustiniani attendono notizie 
che forse non arriveranno. Mu
ti, si domandano se il figlio vi
vrà. E se un'operazione imme
diata avrebbe reso meno tragi
che le sue condizioni. Chi ri
sponderà loro? Lo Stato, il go
verno, il ministro della Sanità? 
No, oggi discutono di ticket. 

L'automezzo si è bloccato sui binari ad un passaggio a livello 

Mantova, treno investe un Tir 
Morto il macchinista e otto feriti 
Un morto e otto feriti è il bilancio dell'incidente 
ferroviario avvenuto ieri mattina alle porte di Man
tova. Attorno alle 12,40 il treno locale Verona 
Mantova ha investito un Tir bloccato sui binari a 
un passaggio a livello. La vittima è uno dei mac
chinisti del treno. Ferito gravamente il suo com
pagno mentre sette passeggeri hanno prognosi di 
pochi giorni. Traffico bloccato per tutta la notte. 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO Forse la fretta di 
un camionista, forse una cu
netta traditrice che ha blocca
to in mezzo ai binari un Tir 
che trasportava una trave di 
acciaio del peso di 55 tonnel
late destinata ad una piatta
forma petrolifera. 

Sulle cause del disastro, 
che avrebbe potuto avere 
conseguenze catastrofiche, e 
sulle responsabilità del grave 
incidente è stata aperta un'in
chiesta della magistratura 
mantovana, che ha messo 
sotto sequestro II treno, il Tir e 
il suo carico. Resta il bilancio 
di un incidente assurdo, co
stato un morto, otto feriti e 
una decina di contusi. 

Tutto è capitato attorno alle 
12,40, a Gamabarara, località 
a circa un chilometro dalle 
porte di Mantova. Sulla strada 
statale 236 che collega Bre

scia alla città lombarda sta* 
no viaggiando due Tir con un" 
carico eccezionale scortati 
dalla polizia della strada. Tutti 
e due trasportavano due enor
mi •gambe» di ferro, prodotte 
dalla ditta bresciana «Atv», 
lunghe venticinque metri e 
pesanti 55 tonnellate ciascu
na, utilizzate per sÒWenerc le 
piattaforme petrolifere e desti
nate a Porto Marghera. 

I problemi hanno avuto ini
zio ad un passaggio a livello 
automatico. Il primo camion 
ha superato i binari senza al
cuna difficoltà. Poi è toccato 
al secondo Tir guidato da Elio 
Tonìn, 60 anni. L'autotreno si 
è messo in movimento ed è 
riuscito a superare binari e 
barriere con la motrice, ma 
improvvisamente il carrello 
con il suo pesante carico si è 
bloccato in mezzo ai binari. 

Forse a causa di un eccessivo 
disivello tra un binario e l'al
tro il carrello che trasportava 
la pesantissima colonna si è 
inclinato sganciandosi dalla 
motrice e bloccandosi sulle 
rotaie. Non è neppure possibi
le escludere che l'autista, pur 
avendo già sentito il segnale 
acustiuco che annunciava 
l'arrivo di un treno e nono
stante le luci rosse di avverti
mento giajgccese, abbia acce
lerato diìjplpo sperando di 
riuscire a superare i binari pri
ma che si abbassessero le bar
re. Potrebbe essere stata que
sta manovre troppo brusca su 
un terreno sconnesso a provo-
care'3ó sganciamento del ri
morchio dalla motrice. Tutte 
queste ipotesi sono comun
que a) vaglio dei magistrati. 

Col rimorchio bloccato, 
l'autista non ha potuto fare al
tro che scendere dal posto di 
guida, mentre le barriere si 
abbassavano completamen
te. Inutilmente si è cercato di 
spostare il rimorchio dai bina
ri. 

Pochi secondi dopo è com
parso il locale 5538 Verona-
Mantova, un locomotore, una 
motrice e due vagoni in tutto, 
Un attimo e lo schianto è stato 
inevitabile e tremendo: il lo
comotore è deragliato nell'im

patto con il carrello e il suo gi
gantesco carico trascinando 
tutto per decine di metri. Mor
to sul colpo il macchinista 
Giovanni Mischi, 34 anni, di 
Villalranca, nel veronese. Feri
to gravemente il suo collega 
Diego Zanella di 25 di Rovere
to in provincia di Trento, che 
ha riportato la frattura del ba
cino e del femore ed è stato ri
coverato all'ospedale Carlo 
Poma di Mantova con una 
prognosi di 60 giorni «salvo 
complicazioni». Per tirarlo 
fuori dalle lamiere accartoc
ciate della locomotrice c'è vo
luto parecchio tempo e l'Inter
vento dei vigili del fuoco. Una 
ventina i feriti tra i 39 passeg
geri, tutti leggeri: solo sei sono 
stati ricoverati con prognosi di 
pochi giorni. Si tratta di Fer
nando Fari, di Lecce, Luigi 
Dall'Avanzi, Adriano Campar
si, Corrado Ferrari, Luigi Pan-
grazio, Carla Rlzzotto tutti del 
veronese e Mirella Leali della 
provincia di Mantova. 

L'incidente ha bloccato per 
tutto il giorno sia il tratto ferro
viario (il collegamento tra 
Mantova e Verona è stato so
stituito dagli autobus) che la 
statale 236 che attraversa il fa
tidico passaggio a livello. Do
vrebbe essere riaperta non 
prima di questa mattina alle 5. 

Stipendio doppio 
per il manager Usi 
Inchiesta a Salerno 
• • SALERNO. Il «manager» di 
una Usi di Salerno avrebbe 
raddoppiato il proprio stipen
dio, passando da sei a dodici 
milioni e mezzo al mese. Dopo 
aver scatenato un putiferio nel
l'amministrazione della strut
tura sanitana e una reazione 
furiosa tra i rappresentanti sin
dacali, la vicenda è finita nelle 
mani della magistratura che ha 
deciso di aprire un'inchiesta. 

Tutto è cominciato con una 
denuncia presentata qualche 
giorno fa dal consigliere co
munale di una lista civica, Er
baio Manzo, che fa parte del 
comitato dei garanti della Uni
tà sanitaria locale 53, di Saler
no. Ma la vicenda aveva avuto 
come prologo l'arrivo di Elio 
Presutto al vertice amministra
tivo della Usi in questione, in 
sostituzione del repubblicano 
Ennio D'Aniello. «Amministra
tore straordinario», secondo la 
burocratica terminologia della 
miniriforma sanitaria voluta 
dal ministro De Lorenzo, «ma
nager» secondo un linguaggio 
più immediato. Una figura na
ta per snellire i procedimenti 
gestionali, ma soprattutto per 
alleggerire, se non eliminare 
del tutto, la soffocante stretta 
della lottizzazione dei partiti 
nelle Usi. Naturalmente anche 
i manager hanno le loro idee 
politiche e Elio Presutto sareb

be di area socialista. In parti
colare vicino al ministro Car
melo Conte. 

Secondo la denuncia, Elio 
Presutto si sarebbe raddoppia
to lo stipendio raggiungendo 
una cifra più che considerevo
le. La notizia si è portata dietro 
una scia di polemiche. Conte
stazioni nel comitato dei ga
ranti, stupore e rabbia tra i la
voratori della Usi. Immediata
mente è stata convocata un'as
semblea generale del persona
le della Unità sanitaria locale, 
organizzata dalle rappresen
tanze sindacali, nel corso della 
quale è stato duramente con
dannato l'operato dell'ammi
nistratore straordinario. Ma i 
sindacati, che hanno già indet
to una giornata di sciopero per 
il 30 ottobre prossimo, spingo
no l'accusa ancora più a fon
do. In un comunicato emesso 
al termine della riunione, si in
vitano «le strutture di categoria 
provinciali e confederali ad in
tervenire sulla delicata situa
zione della Unità sanitaria lo
cale 53 di Salerno, in cui l'am
ministratore straordinario sem
bra tale solo in relazione agli 
appalti, all'affidamento degli 
incarichi a professionisti vari, 
ncll'aumentare lo stipendio 
del manager, ma non sui servi
zi sanitari da rendere ai cittadi
ni e sui problemi del persona
le». 

Drammatico appello degli amministratori piemontesi ai partiti sulla vicenda dello stabilimento dell'Acna 
«Diteci se volete chiudere la fabbrica. Se non risponderete vorrà dire che siete contro la volontà dei cittadini» 

La rivolta dei sindaci della Val Bormida 
DAL NOSTRO INVIATO 

PIER OIOROIO BETTI 

Gli Impianti dell'Acna di Cengia 

• CORTEMILIA. Hanno scrit
to ai partiti - quasi un ultima
tum - perchè non ne possono 

*>, più. Sono stanchi, anche un 
™ po' sfiduciati. Ma soprattutto 

temono che sull'humus della 
, delusione, sempre più diffusa 

j Ira la gente, possa attecchire 
| qualche pianta velenosa. 

Giancarlo Veglio, sindaco di 
Cortemilia, uno del Comuni di 
punta nella battaglia contro 
l'Acna Enichem di Cenglo. è 
preoccupato: «A questo pun
to, si deve pur dirlo, può venir 
fuori un problema di legittima 
difesa...» 

Cerchi di chiarire, signor 
sindaco, che significa questa 
frase? Veglio ha un tono paca
to, risponde scegliendo con 
cura le parole. Ma quelle che 
pronuncia sono comunque 
parole pesanti: «Vede, noi 
stiamo battendo tutte le strade 
per offrire una speranza alla 
valle Bormida in modo legale. 
Ma se i nostri tentativi non 
avranno successo neppure 
questa volta, che succederà? 
La gente si sente presa in giro, 
l'esasperazione cresce. Po
trebbero sembrare giustificate 
delle azioni di protesta più 
forti di quelle compiute fino

ra». Cent'anni di lotte per sfug
gire alla peste dell'inquina
mento, per ottenere la chiusu
ra dell'Acna, la' «fabbrica dei 
veleni» come la chiamano da 
queste parti, che sorge in pro
vincia di Savona e scarica i re
flui liquidi delle lavorazioni 
nel Bormida. Manifestazioni, 
processi e condanne, petizio
ni, promesse, ma «nulla che 
cambi sul serio», e da parte 
del governo nessuna scelta 
capace di sciogliere il nodo 
una volta per tutte e di dare 
tranquillità a questa gente che 
considera la presenza dello 
stabilimento chimico di Cen-
gio «irrimediabilmente incom
patibile» con la vita della valla
ta. Alla fine di luglio, il sottose
gretario Del Mese aveva an
nunciato che entro pochi 
giorni i ministeri competenti 
(sanità, industria, partecipa
zioni statali) si sarebbero fi
nalmente pronunciati sull'in
tera vicenda dell'Acna. È iro
nica la battuta di Bruno Bruna, 
dell'Associazione per la rina
scita della Valle Bormida: 
«Hanno troppo da fare, si ve
de che se ne sono dimentica
ti... Parole a vanvera, chiac
chiere senza costrutto che ali

mentano il senso di frustrazio
ne». Dicono che non si può 
continuare cosi, che «il ballet
to delle parole» deve finire. 
Non accettano più che certi 
dirigenti politici dicano una 
cosa a Roma e un'altra qui. 
Per questo una settantina di 
sindaci si sono rivolti a tutti i 
partiti perchè «assumano una 
precisa, chiara, rapida e ine
quivocabile posizione» sulle 
«istanze» del versante piemon
tese della valle: chiusura «defi
nitiva e totale» dell'Acna, bo
nifica integrale del sito e risa
namento, no alla costruzione 
dell'inceneritore Re-sol. 

Quello dell'inceneritore è il 
capitolo più recente, e anche 
•più scandaloso», del lungo 
scontro con l'Acna, un enne
simo «casus belli» che fa anda
re in bestia i valbormidesi. 
Quando l'azienda chiese di 
costruirlo a Cengio, il Parla
mento si pronunciò in senso 
nettamente contrario, esclu
dendo la localizzazione in 
qualsiasi parte della Valle Bor
mida. «Ma a cosa è servito 
quel voto? - protesta il sinda
co di Cortemilia - Siamo di 
fronte a un'altra beffa giocata 
ai danni della nostra popola
zione, i lavori di costruzione 
del Re-sol sono già in corso da 

tempo proprio a Cengio, co
me se il Parlamento non esi
stesse. Quattro anni fa il go
verno aveva dichiarato la valle 
zona ad alto rischio di crisi 
ambientale; ma ora, questo è 
davvero il colmo, si lascia co
struire un impianto che alla 
contaminazione del fiume e 
dei campi aggiungerà quella 
dell'atmosfera, col rischio di 
mandare in malora anche i vi
gneti pregiati della Langa». 

Dunque, insistono, bisogna 
mettere un punto fermo, «farla 
finita coi giochini». Ai partiti i 
sindaci hanno dato un termi
ne preciso per la risposta, il 10 
novembre. Chi non si sarà fat
to vivo per quella data, dimo
strerà di essere «contro» la vo
lontà e le richieste dei cittadi
ni. Il primo riscontro, positivo, 
è arrivato dalla responsabile 
nazionale per l'ambiente del 
Pds, Fulvia Bandoli, che ha 
confermato l'impegno del 
partito democratico della sini
stra a favore delle rivendica
zioni della Valle Bormida. Il 
partito della quercia ha anche 
sollecitato la discussione alla 
Camera della proposta di leg
ge del Consiglio regionale pie
montese per la chiusuia del
l'Acna, garantendo l'occupa
zione a lutti i lavoratori. 

Oggi si vola SB età 
revoca 
lo sciopero 

Oggi si vola. 1 controllori di volo della Lieta, parzialmente 
soddisfatti per l'andamento della trattativa con l'azienda 
autonoma di assistenza al volo sui riconoscimenti profes
sionali, hanno sospeso lo sciopero odierno, ma non 
quellodidopodomani (sabato) dalle7alle l'I. Sapremo 
venerdì che cosa accadrà. Restano invece :n piedi gli 
scioperi degli assistenti di volo Cobas (hostess e ste
ward) e, nelle ferrovie, dei manovratori e deviatori ade
renti anche loro ai cobas. Gli assistenti di volo hanno 
confermato l'astensione dal lavoro dalle ore 6 del 18 ot
tobre alla stessa ora del 19 per il rinnovo del contratto di 
lavoro scaduto da quattro mesi. Dall'agitazione si sono 
dissociati tutti gli altri sindacati. Andando poi alla prossi
ma settimana, venerdì 25 dalle 9 alle 18, incroceranno le 
braccia i manovratori e deviatori delle ferrovie dello Stato 
aderenti ai cobas 

Torino, assolto 
dalle accuse 

Suerela 
giudice 

Assolto dalle scuse che gli 
costarono oltre un mese di 
carcere, querela il giudice 
che lo aveva ingiustamente 
incriminato. È accaduto al
l'ingegnere Giulio Poli, già 

1 — ^ ^ l m m ^ ^ dirigente dell'azienda elet
trica di Torino, attuale 

componente del comitato dei garanti della Usi dell'ospe
dale Molinette, di cui era stato anche presidente. L'inge
gner Poli, il 23 giugno del 1987, era stato arrestato con le 
imputazioni di «interesse privato in atti d'ufficio, falso in 
atto pubblico e peculato pe distrazione». In seguito all'ar
resto l'accusato fu trattenuto in carcere 39 giorni, in cella 
di isolamento, nel carcere di Toppino, nei pressi di Alba. 
Dopo quattro anni di latenza l'imputato è stato assolto in 
fase istruttoria «perché il fatto non sussiste. Ma Poli, ha 
rawistao, nella sentenza istruttoria di proscioglimento 
del giudice Sebastiano Sorbello, già suo accusatore, al
cune frasi che ledono la sua onorabilità. Pertanlo l'ex ac
cusato ha querelato il suo accusatore per il reato di «dif
famazione aggravata» e per aver agito «con abuso di po
teri e violazione dei doveri inerenti ad una pubblica fun
zione». L'ingegner Poli ha inoltre denunciato il giudice 
Sorbello per il reato di «abuso di atti di ufficio in quanto 
nel motivare la sentenza ha abusato dei suoi poteri di 
giudice istruttore cagionandogli un danno ingiusto». 

Centralinista 
malato: muto 
il palazzo 
di giustizia 

Proseguono i disagi al pa
lazzo di giustizia di Cagliari 
che da una decina di gior
ni, dopo lo «sfratto» dei ca
rabinieri addetti al servizio 
di vigilanza, chiude gli in-

_ _ j ^ m m ^ ^ ^ ^ gressi alle 14. Ora 6 la volta 
del centralino telefonico a 

non funzionare perché l'addetto si è ammalato. Chi vuo
le, quindi, mettersi in contatto da fuori con qualche uffi
cio o magistrato, ha un unico modo per comunicare: co
noscere il numero «passante» dell' ufficio che intende 
contattare. Nei giorni scorsi magistrati e avvocati avevano 
denunciato i gravi intralci all' attività giudiziaria in conse
guenza dei nuovi rigidi orari di apertura (dalle 8 alle 14) 
e da alcuni giorni nelle aule dove si svolgono processi si 
assiste a autentiche «gare di velocità», con i giudici che 
invitano a più riprese le parti in causa a sbrigarsi per evi
tare di restare bloccati all'interno del palazzo. Cosa che è 
successa qualche giorno fa a due impiegate uscite dal
l'ufficio con qualche minuto di ritardo e che hanno vaga
to per stanze e corridoi per più di un' ora, prima di essere 
«liberate» dalla responsabile del servizio di pulizia, l'uni
ca in possesso delle chiavi d'ingresso. 

Scuola 
Il calendario 
delle agitazioni 
GildaeSnals 

Scuola, torna in campo an
che la Gilda degli inse
gnanti. L'organizzazione -
che a differenza dei Cobas 
ha deciso di non aderire 
allo sciopero generale del 
22 ottobre contro la Finan
ziaria - ha annunciato ieri 

un complesso programma di scioperi articolati, in base 
al quale gli insegnanti dovrebbero astenersi dal lavoro al
la prima o all'ultima ora'130 e 31 ottobreeil4,5,7,8,11, 
12, 18 e 19 novembre, mentre il 29 e il 30 novembre il 
blocco delle lezioni dovrebbe essere totale. L'autonomo 
Snals, intanto, ha confermato l'astensione dal lavoro -
«anche se i sindacati confederali dovessero fare marcia 
indietro», assicura il segretario generale, Nino Gallona -
per la prima ora di lezione o di servizio martedì 22 otto
bre, in concomitanza con lo sciopero generale. 

OIUSEPPE VITTORI 

Marano, va via il Commissario 
A due settimane dall'incarico 
il magistrato si dimette 
La camorra lo ha minacciato? 
wm NAPOLI. Con un tele
gramma di poche righe in
viato al prefetto di Napoli 
Umberto Improta, il magi
strato di Cassazione a riposo 
Ugo Del Matto, si è dimesso 
dalla carica di commissario 
straordinario al comune di 
Marano, a sole due settima
ne dalla nomina, per «com
provati e documentabili» mo
tivi di salute. La decisione del 
giudice è stata accolta con 
sorpresa, soprattutto dagli 
abitanti della cittadina alle 
porte di Napoli, il cui consi
glio comunale è stato sciolto 
dal ministro dell'Interno Vin
cenzo Scotti, lo scorso primo 
ottobre per accertati legami 
di parentela fra cinque consi
glieri e il potente clan guida
to dal boss Lorenzo Nuvolet
ta. Qualcuno parla di minac
ce e di intimidazioni che il 
magistrato avrebbe subito 
dalla malavita locale. Ma sia i 
carabinieri che i funzionari 
della prefettura di Napoli, 
hanno smentito queste voci, 
affermando che, effettiva
mente, il dottor Ugo Del Mat
to ha lasciato l'incarico per 
motivi di salute. Molti si chie
dono perchè è stato nomina
to il magistrato a riposo se 
questi era ammalato? Nel ci

clone, anche il comune di 
Mondragone fin provincia di 
Caserta), sciolto, con decre
to del presidente Cossiga. 
per presunte infiltrazioni ca
morristiche. L'ex sindaco, il 
democristiano Paolo Russo, 
ha denunciato alla Procura 
della Repubblica di Roma, il 
ministro Vincenzo Scotti «per 
diffamazione aggravata, abu
so di ufficio e falsità ideologi
ca». Secondo il legale del 
Russo, tali reati sarebbero 
ravvisabili nella relazione del 
ministro allegata al decreto 
di scioglimento del consiglio 
comunale. 

Nella denuncia presentata 
dall'ex primo cittadino del 
piccolo centro di Terra di La
voro, sarebbe inoltre docu
mentato che, a differenza di 
quanto riportato nella rela
zione di Scotti, non risultano 
condanne per appartenenza 
a clan camorristici a carico 
del cognato di Russo. Infine, 
Paolo Russo ha chiesto che si 
proceda anche contro l'Alto 
Commissario Antimafia, i 
prefetti di Napoli e Caserta, il 
questore di Caserta e il com
missario di ps di Mondrago
ne, nonché contro i giudici 
del tribunale di Santa Maria 
CapuaVetere. UM.R. 
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Armenia 
Pochi al voto 
per eleggere 
il presidente 
• I MOSCA. Si è votato ieri 
per le elezioni presidenziali in 
Armenia. La piccola repubbli
ca del Caucaso sovietico si è 
già espressa a schiacciante 
maggioranza per l'indipen
denza, attraverso un referen
dum svoltosi il 21 settembre 
scorso. Il 23 settembre è stala 
proclamata l'indipendenza 
ratificata il 24 dal Soviet Su
premo. Il favorito, fra i sei can
didati in lizza sembra essere 
l'attuale presidente Levon 
Ter-Petrosian, fautore di una 
linea prudente che conservi 
all'Armenia i legami econo
mici e politici con l'Unione. 
Lev-Petrosian si è pronunciato 
a favore dell'adesione dell'Ar
menia al trattato economico. 
Lev-Petrosian ha anche ricer
cato la via negoziale per risol
vere il conflitto che dall'88 op
pone armeni a azeri. Il più te
mibile dei suoi avversari è Pa-
ruir Arikian (presidente del
l'associazione autodetermi
nazione nazionale), ex 
dissidente, arrestato all'epoca 
dell'esplosione della rivolta 
del Nagorno Karabakh. E' fau
tore di una linea di nazionali
smo estremo che suscita 
preoccupazione in un paese 
stremato da una guerra vera e 
propria con l'Azerbajdgian 
che lo ha isolato anche sul 
piano economico. La repub
blica si estende su un territo
rio prevalentemente montuo
so, povera di industrie, alcune 
sono state chiuse per il forte 
tasso di inquinamento. 

Su una popolazione di tre 
milioni e mezzo di abitanti, i 
votanti sono oltre due milioni. 
Le urne si sono chiuse alle 22. 
Una rilevazione, alle 17 locali 
dava un afflusso scarso alle 
urne: il 52 per cento degli 
aventi diritto. 

Prima del fallito colpo di 
Stato l'Armenia era l'unica re
pubblica sovietica separatista 
ad aver annunciato di voler 
percorrere tutte le tappe previ
ste dalla Costituzione sovieti
ca. Unica popolazione cristia
na in un'area dove prevalgo
no popolazioni musulmane, 
gli armeni sono interessati a 
mantenere canali di media
zione che sostituiscano i vec
chi organi centralistici dell'U
nione. 

La lettera di Kohl e Mitterrand 
alla presidenza olandese dei Dodici 
tratteggia l'unione politica europea 
Rafforzato il ruolo della Ueo 

In Francia il ministro italiano 
smentisce le divergenze 
con il documento di Londra e Roma 
«Siamo vicini al risultato finale» 

Bonn e Parigi locomotive della Cee 
De Michelis: non c'è dissidio con il patto italo-inglese 
La lettera di Kohl e Mitterrand alla presidenza Cee 
contiene gli elementi chiave del futuro trattato sul
l'Unione politica. Vi si parla di un «rafforzamento 
del ruolo dell'Ileo» e della necessità di «formare una 
vera identità europea di difesa e di sicurezza». Bonn 
e Parigi si ripropongono come la «locomotiva» del
l'unità europea. Per De Michelis non ci sono diver
genze in seno comunitario. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• I PARIGI. I francesi la pre
sentano, e la rivendicano, co
me «una prova ulteriore della 
perseveranza franco-tedesca» 
sulla strada dell'unione politi
ca europea; gli italiani, per 
bocca del ministro degli esteri 
De Michelis, non vi vedono 
nulla più che «un testo so
brio», che si aggiunge al docu
mento italo-britannico firmato 
a Roma senza contraddirlo. 
La lettera inviata al presidente 
di turno della Comunità, l'o
landese Lubbers, da Francois 
Mitterrand e Helmut Kohl, nel
la quale si annuncia la prossi
ma costituzione di un corpo 
d'armala franco-tedesco torte 
di'50mila uomini, trova inter
pretazioni diverse nelle capi
tali europee. Ieri si aspettava 
al varco in particolare l'Italia, 
che quando aveva firmato il 
documento con la Gran Breta
gna aveva destato la «sorpre
sa» di Parigi (secondo l'«Eco-
nomist» all'Eliseo erano addi
rittura «lividi»). Ragion per cui 
l'iniziativa di Kohl e Mitter
rand era apparsa come una ri
sposta a quella italo-inglese, 
giudicata troppo filoatlantista. 
Ieri a Parigi Gianni De Michelis 
ha spiegato che niente è più 
lontano dalla verità di un'in- ; 
terpretazione di questo gene
re. Roma, Londra, Parigi e 
Bonn si producono in un sa
piente gioco di squadra, sen

za contrapposizione alcuna, 
tanto che «siamo molto vicini 
al risultato finale», cioè al 
compromesso politico che 
dovrà veder la luce a Maastri
cht. De Michelis ha rivendica
to al documento italo-inglese 
il merito di aver superalo l'o
stacolo principale: quello di 
far acceltare a tutti, Gran Bre
tagna compresa, «il concetto 
di dilesa comune europea». 
Quanto al ruolo dell'Ueo, gra
zie all'Italia, anche Londra 
«accetta che sia composta so
lo da paesi membri della Co
munità». E quanto ai rapporti 
con la Nato De Michelis ri
manda alla lettera franco-te
desca, dove si parla di «coor
dinamento e complementa
rietà». Secondo il nostro mini
stro degli esteri i 12 sono già 
d'accordo: l'Ueo, pilastro del
la difesa comune europea, 
«terrà conto delle decisioni 
del Consiglio europeo e delle 
posizioni della Nato». Sulla 
formazione del corpo d'arma
ta di stanza a Strasburgo De 
Michelis non trova nulla da ri
dire, ma non nasconde una 
marcata tendenza a minimiz
zare Il fatto: a suo avviso l'ini
ziativa «corrisponde al docu
mento italo-britannico» là do
ve si parlava della forza'di ra
pido intervento. Kohl e Mitter- ' 
rand, a ben vedere, non si dl-
scostano dal valore 

puramente simbolico della 
brigata di 5000 uomini già esi
stente, Il nostro ministro degli 
esteri rifiuta categoricamente 
di ammettere che Bonn e Pari
gi abbiano voluto rilanciare 
l'asse bilaterale, quello che 
per decenni è stato il «motore» 
del processo comunitario, e 
che vi siano filosofie politiche 
diverse. Ma su una eventuale 
adesione italiana all'invito ri
volto da Kohl e Mitterrand a 
partecipare alla forza militare, 

De Michelis non risponde an
cora: «Non e- questione che ri
guarda il solo ministro degli 
Esteri, ma l'intero governo e il 
Parlamento. Comunque ne 
parleremo domani a Viterbo 
con Roland Dumas, nel corso 
del vertice franco-italiano». In
somma chi ha visto nelle ulti
me settimane il formarsi di 
due fronti (Roma e Londra da 
una parte, con l'assenso di 
Washington; Parigi, Bonn e 
Madrid dall'altra, fautori di 

una Ueo più indipendente 
dalla Nato) ha preso lucciole 
per lanterne. E la stampa ita
liana e internazionale, prima 
di scrivere, «dovrebbe leggersi 
i documenti». 

E allora, se il clima e cosi 
idilliaco, perchè il ministro ha 
recentemente accusato i fran
cesi di «protagonismo»? «Non 
era una critica, ma una con
statazione benevola», ha ri
sposto De Michelis. Tanto che 
ieri mattina, incontrando Ro
land Dumas, si sono trovati 
«perfettamente d'accordo». 
Ambedue hanno convenuto 
sul fatto che «non possiamo 
permetterci il lusso di un falli
mento a Maastricht», poiché 
in questi tempi di nazionali
smi e conflitti «sarebbe come 
dare un via libera al si salvi chi 
può». Il fatto che l'Ueo, nella 
lettera di Kohl e Mitterrand, 
sia definita «il pilastro euro-

li ministro degli Esteri Italiano 
Gianni De Michelis e, sotto, il suo 
collega francese Roland Dumas 

| ; Olanda offesa, Stati Uniti insoddisfatti. D'accordo invece Delors, Spagna e Belgio 

L'ira di Londra: «Inutile duplicare la Nato» 
La proposta franco-tedesca spacca l'Europa 

«4' 

'̂L'Europa, presa in contropiede dall'iniziativa fran-
-, co- tedesca per la costituzione di un esercito euro
pi peo, reagisce riproponendo antiche crepe: Londra 
l'mette le mani avanti e dichiara che non vuole dop-
'l pioni della Nato. L'Olanda offesa per il metodo si 
- schiera con l'Inghilterra e il Portogallo tace. Gli Usa 
fanno sapere di non essere contenti e di attendere 

! spiegazioni. Spagna, Belgio e Delors soddisfatti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

| 1 V SILVIO T M V I S A N I 

i 
BRUXELLES. Londra, nei 

' momenti cruciali del proces-
• • so di Integrazione europea, 

ha sempre parlato chiaro: e 
oggi di fronte alla proposta 
franco tedesca sulla costitu
zione di un esercito dell'Eu
ropa, non si smentisce. «E' 
inutile e dannoso duplicare 
le attività della Nato - afferma 
il ministro degli esteri inglese 
Douglas Hurd-Noi siamo fa
vorevoli a costruire, in ambi
to Ueo, forze di intervento 

capaci di muoversi e di agire 
oltre i confini della zona co
perta dall'alleanza atlantica, 
ma per quanto riguarda le 
questioni della sicurezza e 
della difesa in Europa la Nato 
deve rimanere l'organo su
premo. Non vedo d altronde 
come questo progetto fran
co- tedesco possa armoniz
zarsi, senza cadere in inutili 
doppioni, con lo schema sin 
qui seguito». Hurd non lo di
ce ma il Foreign Office è an

che risentito per l'ostentata 
spettacolarità della manovra 
e per il fatto che nell'iniziati
va di Bonn e Parigi è implici
to il disconoscimento del re
cente documento italo bri
tannico ( nonostante le opi
nioni contrarie del ministro 
De Michelis riportate qui a 
fianco) concordato nei gior
ni scorsi. In quella dichiara
zione infatti si prevedeva una 
forza autonoma militare del
l'Ueo, ma si sottolineava: in 
rapporto organico, e funzioni 
quasi subalterne alla Nato. 
Certo, si trattava di un passo 
avanti, rispetto all'antico 
punto di vista inglese, ma evi
dentemente Kohl e Mitter
rand lo hanno giudicato co
munque riduttivo. Cosi lo 
scontro si ripropone e non è 
detto chc la soluzione possa 
essere trovata a breve termi
ne. 

La conferma giunge dal
l'Aia dove il presidente di tur

no della Cee Hans Van Den 
Broek dice:" Noi sosteniamo 
il principio della creazione di 
un corpo armato che possa 
diventare l'embrione di un 
esercito europeo, ma ci inter
roghiamo sulle modalità del
la proposta. Il progetto fran
co tedesco può dare un con
tributo alle future discussioni 
sulla politica estera e di sicu
rezza della Comunità, ma 
non dimentichiamoci che sul 
tavolo esiste già una propo
sta italo britannica molto in
teressante. E prosegue: " 
conviene ora conciliare tutte 
le idee per poter arrivare ad 
un accordo prima del verice 
europeo di Maastricht. Il mo
dello ipotizzato da Parigi e 
Berlino contiene elementi ta
li da far progredire il proces
so ma pone anche alcuni 
problemi cui occorre dare 
una risposta: per quale ob
biettivo potranno essete im
pegnate quelle truppe? Qua

le sarà ii 'oro compito?, e 
quali legami si stabiliranno 
nspetto agli impegni militari 
che ci sono ad esempio con 
la Nato?». Come si vede il pie
de olandese, da sempre at
lantico, è sul freno. 

Accelera invece il presi
dente della Commissione 
Cee Jacques Delors, e non 
solo perchè è francese: «Con
sidero questa iniziativa estre
mamente positiva perchè fa
rà sicuramente andar avanti 
il negoziato che attualmente 
è in corso in sede di confe
renze intergovernative sulla 
politica estera e di sicurezza 
comune". Il documento italo 
britannico - aggiunge Delors 
- era focalizzato sul breve pe
riodo, la prima proposta 
franco-tedesca si concentra
va sul medio termine, " que
st'ultima invece considera 
entrambi gli aspetti e descri
ve concretamente il processo 
per passare da una fase al
l'altra. Cosi ci si può confron-

peo» di un'Alleanza Atlantica 
più forte, potrebbe aver lenito 
gli spiriti atlantisti di Roma, 
Londra e Washington. Anche 
se Kohl e Mitterrand propon 
gono il trasferimento della se 
de dell'Ueo da Londra a Bru 
xelles, di armonizzare le pre 
sidenze di Ueo e Cee, di acco 
gliere nell'Unione militare Da
nimarca e Grecia (l'Irlanda 
paese neutrale, sarebbe un 
semplice osservatore). Tutto 
ciò farà parte del pacchetto 
da portare a Maastricht, pas
sando per il prossimo vertice 
Nato di Roma. E agli ultimi 
maligni, che hanno visto la 
Cee scavalcata da Gorbaciov 
nella crisi jugoslava, De Mi
chelis oppone «il netto suc
cesso dell'iniziativa comunita
ria» nell'impedire che la Jugo
slavia precipitasse ancora più 
in fondo nel baratro della 
guerra civile, 

tare nel merito e cercare un 
accordo" Insieme a Delors si 
sono schierati senza riserve il 
Belgio (che come al solito 
esagera e dice che vuole 
mandare subito i suoi soldati 
a Strasburgo, magari gli stessi 
appena partiti per lo Zaire). 
E la Spagna, che aveva addi
rittura partecipato all'incon
tro di Parigi venerdì scorso, 
insieme a Dumas e Gen-
scher. Per quanto riguarda i 
tedeschi occorre registrare la 
presa di posizione della Spd: 
«Noi - dice il responsabile 
della politica estera Karsten 
Voigt - siamo contro qualsia
si partecipazione della Ger
mania in un intervento mili
tare. Appoggiamo una politi
ca di coperazione in politica 
estera e nella difesa ma ci 
opporremo ad eventuali invìi 
di forze armate fuori dall'a
rea della Nato. Pensiamo che 
una forza militare europea 
debba poter permettere ad 

ogni singolo stato parteci
pante di ritirare le proprie 
forze da eventuali missioni 
armate». 

Ultima la Nato: al quartier 
generale di Bruxelles la con
segna è quella del silenzio 
assoluto. Ma da Washington i 
veri comandanti della Nato 
parlano e un funzionario del 
dipartimento di Stato sostie
ne: «primo, non è sicuro che 
3uesta sia l'ultima parola 

ella Cee, poiché diversi so
no i punti di vista all'interno 
della Comunità. Secondo, at
tendiamo spiegazioni, anche 
perchè siamo abbastanza 
preoccupati, circa la compa
tibilità della proposta, con la 
Nato e la sua missione». In
somma tutto si chiarirà, mol
to probabilmente, al summit 
dell'Alleanza atlantica di no
vembre a Roma: 1) Kohl e Mit
terrand dovrannno convince
re George Bush. E non sarà 
facile. 

Un aereo «Tornado» in volo 

I ministri della Nato a Taormina 
per preparare il summit atlantico 

Aniverà la scure 
sull'arsenale 
nucleare tattico 
Oggi i ministri della Difesa dei paesi della Nato si in
contrano per mettere a punto una strategia in vista 
del prossimo summit atlantico di novembre. Dopo 
l'iniziativa di disarmo di Bush del 27 settembre, il 
Gruppo di pianificazione nucleare dovrebbe forma
lizzare il taglio delle armi nucleari tattiche terrestri. 
Ma si annunciano anche nuove riduzioni per le 
bombe aviotrasportate. 

VICHI DE MARCHI 

• 1 ROMA La Nato intende ri
durre di circa tre quarti il pro
prio arsenale nucleare a corto 
raggio che conta circa 3.700 
testate. Un annuncio atteso, in 
qualche modo scontalo, dopo 
la decisione unilaterale di Bu
sh di eliminare dall'Europa le 
armi nuclean tattiche terrestn. 
I ministri della Difesa del Grup
po di pianificazione nucleare 
della Nato, nuniti a Taormina 
oggi e domani (assente la 
Francia che non è inserita nel 
dispositivo militare atlantico), 
dovrebbero sancire formal
mente questo impegno che 
verrà poi ufficializzato al pros
simo vertice dell'Alleanza at
lantica il 7 e 8 novembre a Ro
ma. 

Ma le indiscrezioni dell'ulti
ma ora parlano anche di forti 
tagli, forse un dimezzamento, 
delle bombe nucleari aviotra
sportate. È questa l'unica cale-
gona superstite di armi atomi
che a corto raggio in Europa 
(se si escludono quelle dell'ar
senale francese) dopo l'inizia
tiva di Bush del 27 settembre e 
che oggi il Gruppo di pianifica
zione della Nato prenderà in 
esame. Al dimezzamento delle 
bombe a caduta libera si do
vrebbe affiancare l'eliminazio
ne, dall'Europa, di circa 1.500 
granate nucleari d'artiglieria e 
di 700 missili Lance oggi a di
sposizione della Nato .Ciò non 
significa che l'Europa marcia 
verso una completa denuclea
rizzazione. E stato il generale 
statunitense, John GaTvin, co
mandante in cano delle forze 
Nato in Europa, a sostenere, 
anche recentemente sul Wa
shington Post, la necessità di 
mantenere un deterrente nu
cleare «minimo» in Europa ol
tre che un consistente numero 
di soldati in uniforme Usa (al
meno 150.000 secondo Gal-
vin). Lo scopo, dopo il crollo 
dell'impero sovietico, deriva 
da una nuova priorità : «impe
dire la rinazionalizzazione dei 
concetti di sicurezza» in casa 
europea. Spetterà a Calvin, a 
Taormina, valutare in termini 
militari, l'entità delle forze nu
cleari tattiche da preservare 
dando per scontato che si trat
terrà di forze aviotrasportate. 
Sui numero però lo stesso Gal-
vin ha fatto sapere che la Nato 
manterrà il riserbo, anche se 
ufficiosamente fonti atlantiche 

hanno definilo verosimili (ed e 
la pnma volta che ciò avviene) 
le cifre fatte circolare l'altro ieri 
a Bruxelles da esperti indipen
denti del gruppo «Basic» (Brili-
sh amencan secunty informa-
tion council). Secondo questi 
dati, la Nato avrebbe a disposi
zione, in Europa, dalle 900 alle 
1.300 bombe nuclean d'avia
zione del tipo B-61. 

Ma la riduzione e la nuova 
dislocazione delle forze nu
cleari in Europa non sono gli 
unici argomenti all'ordine del 

Siorno dei ministri della Difesa 
ella Nato. Alla riunione di 

Taormina, presieduta dal Se
gretario generale della Nato, 
Manfred Woemer, presente 
anche il segrateno alfa Difesa 
Usa, Dick Cheney, si parlerà 
pure delia nuova dottrina nu
cleare, dato che quella ancora 
ufficialmente in uso alla Nato 
della «risposta flessibile» e del 
«pnmo colpo» è ormai inservi
bile nella realtà europea del 
dopo Muro di Berlino. Anche 
altri dossier sono sul tavolo del 
gruppo di pianificazione nu
cleare: la futura struttura dei 
comando Nato , la maggior 
importanza assegnala al fian
co Sud (percepito come un 
fronte di contenimento della 
minaccia islamica) con un ac
cresciuto ruolo anche per l'Ita
lia, i nuovi dispostivi militari 
che dovranno sostituire la par
ziale denuclearizzazione delle 
forze Nato in Europa. Soprat
tutto si parlerà del futuro delle 
forze di rapido intervento, ulti
me creature della Nato, che 
dovrebbero essere utilizzate 
una al Sud e l'altra al Centro 
Europa e intervenire in caso di 
crisi. 

La riunione del Gruppo di 
pianificazione nucleare è un 
appuntamento tradizional
mente importante nella vita 
dell'Alleanza atlantica. Tanto 
più lo è in questa occasione in 
cui i vertici Nato dovranno ridi
segnare, in vista del summit at
lantico di novembre, una nuo
va architettuta europea che fa 
perno su una Nato «riformata», 
meno militarizzata e più politi
ca. Compito non facile di fron
te ad una comunità europea 
profondamente divisa sul futu
ro della propria difesa e con gli 
ex satelliti sovietici che chiedo
no all'Alleanza atlantica di es
sere associati al suo dispositivo 
militare. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorolo
gica nelle sue grandi linee e rimasta presso
ché immutata tuttavia si verifica un certo qual 
miglioramento sulla parte centro-settentrio
nale della penisola miglioramento che per II 
momento è da considerarsi a carattere tem-' 
poraneo. Il maltempo insiste ancora sulle re
gioni meridionali e parte di quelle centrali per 
Il persistere di corpi nuvolosi che dal Mediter
raneo occidentale si dirigono verso la nostra 
penisola. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentriona
li scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno. Sulle zone di pianura si avranno for
mazioni di nebbia In accentuazione durante le 
ore notturne. Tempo variabile per quanto ri
guarda l'Italia centrale con alternanza di an
nuvolamenti e schiarite. L'attività nuvolosa 
sarà più accentuata sulla fascia tirrenica le 
schiarite più ampie su quella adriatica. Per 
quanto riguarda l'Italia meridionale cielo da 
nuvoloso a coperto con piogge sparse a ca
rattere intermittente. 
VENTI: deboli di provenienza meridionale 
MARI: mossi I bacini meridionali leggermente 
mossi o calmi gli altri mari. 
DOMANI: inizialmente condizioni di tempo va
riabile tutte le regioni italiane con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite: durante il corso 
della giornata graduale aumento della nuvo
losità a cominciare dal settore nord-occiden
tale dalla fascia tirrenica centrale e dalla Sar
degna. 
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La «democrazia televisiva» ha premiato la recitazione 
del magistrato e punito Anita Hill, giudicata troppo freddai 
Migliaia di telefonate alle organizzazioni femministe 
ma il governatore della California blocca una legge 

Thomas «perdona»: basta lacerazioni 
|Ma le americane hanno scoperto il «sexual harassment » 
Ê Betty Friedan 

^urlò: 
| «Un'altra donna 
dibatterà» 

Ì l M NEW YORK. Un'idea del 
1 clima incandescente in cui si 
; è conclusa la vicenda Tho-
f- mas si può cogliere dal se
g u e n t e scontro verbale nei 
{corridoi del Senato, di fronte 
! all'ascensore. Protagonisti la 
S veterana delle femministe 
r d'America, Betty Friedan e il 
} senatore repubblicano Alan 
jj Slmpson, uno di quelli che 
iiper difendere Thomas in 
; commissione aveva usato to-
jj ni particolarmente sgradevoli 
V contro la sua accusatile. 
;;i • Friedan: «lo la mano non 
'i\ glie la stringo, Senatore. Lei 
,; ha massacrato la personalità 
l di Anita Hill...... 

> Sbnpaon: «Guardi signora 
che ho appena ricevuto una 

•:) lettera da un gruppo di avvo
ca t e s se di Tulsa (in Oklaho-
| ma) che sono molto critiche 
,': nei confronti della professo
re ressa Hill. Glie lo vada dire a 

loro, non a me.... Tenga, ten-
' j ga, lo può tenere. Glie lo dò 
J* tutto, cosi non si dirà che non 

% sono giusto 
: Friedan, ('guardando fis
so il senatore come se lo vo
lesse fulminare»): «Spero che 

'? alle prossime elezioni la sua 
avversaria sia una donna e la 
batta....» 

,> -. Stmpaon: «Mi fa piacere 
sapere che lei si senta la co-

.'• scienza dell'America 
] ' Friedan: «In un certo so-
,£ no lo sono...» 

Slmpson (rosso in fac-
• eia): «Non lo credo proprio. 

\ Né gli uomini né le donne 
' credono a quel che sostiene 

lei. Lei non è.... (sembra che 
soffochi) lei non è l'oracolo 
della femminilità america
na». 

Friedan: «Sono indignati 
j! sia gli uomini che le donne. 
!' Questa settimana lascerà un 

segno indelebile nella storia, 
un marchio indelebile di ver
gogna sul Senato degli Stati 

i Uniti». 
•*- Sbnpaon: «Guardi che io 

^ mi sento fiero di quelche ab-
y', biamo fatto (confermando 
,•. Thomas). Non tanto per me 

,' ma per i nostri figli e i nostri 
ì^'-nipoti...... 

1 - Friedan: «Guardi che di 
nipoti ne ho più io di lei...» 
' Simpaon: «Questo posso 

' concederglielo... (Tenden-
f dole a questo punto la mano 
,['• per il congedo) Comunque 
sì signora mi stia bene e abbia 
' una buona giornata». 
\~. Friedan: «No, senatore, 
ij,r guardi, non creda che non le 
. sto dando la mano perché 

'*', faccio finta di non vederla, 
j» non glie la dò perché ho 

scelto di non dargliela». 

Vincitori e perdenti concordano: Thomas è riuscito ad 
andare alla Corte suprema grazie all'immagine che è 
riuscito a dare in tv, non in base ai fatti o ai problemi. 
Decisivo è stato il voto dei democratici del Sud, il cui 
elettorato nero aveva percepito Thomas come «più vitti
ma» della sua accusatrice. Una sorta di prodigio di un ti
po nuovo di democrazia, quella del sondaggio d'opi
nione e della diretta tv. Che fa però venire i brividi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUND QINZBIRO 

ani NEW YORK. «Giudice Tho
mas. Dio è dalla tua parte», gri
davano i suoi sostenitori. «Gra
zie Gesù. Abbiamo vinto. Dio 
ha l'ultima parola», 6 balzata in 
piedi ad urlare la mamma di 
Clarence Thomas quando in 
diretta tv ha appreso che ave
vano confemato suo figlio alla 
Corte suprema. E lui stesso, 
uscito con l'ombrello sotto la 
pioggia a presentarsi alle tele
camere, ha fatto più riferimenti 
a Dio che a qualsiasi altra co
sa, riattizando il timore che ci 
possa essere un'eccessiva in
vadenza del Signore nelle 
mondane deliberazioni della 
Corte. 

Ma più che Dio potò lo spet
tacolo. La conclusione cui arri
vano molti commentatori è 
che dopo un'intera settimana 
in cui l'America intera era ri
masta «Incollata» ai televisori, il 
fattore decisivo non era più al
cuna questione di sostanza, 
ma solo il latore «immagine», 
apparenza. Non più il pensiero 
o le capacità giuridiche del 
giudice Thomas, non più nem
meno la questione del «sexual 
harassment», non più le spac
cature nel Paese tra donne e 
uomini, femministe e maschili
sti, bianchi e neri, liberal e 
conservatori, ma solo «l'im

pressione» che il giudice e la 
sua accusatrice avevano fatto 
rispettivamente davanti alle te
lecamere. 

Ha vinto II più simpatico e 
telegenico. Thomas, si osser
va, è riuscito ad andare alla 
Corte suprema perché la gente 
ha creduto più a lui che alla 
professoressa Hill. Non perché 
sosteneva certe idee anziché 
altre, ma perché non ha sba
gliato una battuta. Rileggendo 
all'indietro, giorno dopo gior
no, la vicenda, con gli speciali
sti del sondaggi, viene fuori 
che i maggiori spostamenti di 
opinione ci sono stati quando 
Thomas ha puntato i piedi nel 
professare la spropria inno
cenza, si è presentato come il 
vero martire, il «linciato», e poi, 
più specificamente come il lin
ciato perché nero. Ha vinto 
con le lacrime agli occhi, men
tre la professoressa Hill ha avu
to 11 difetto, non di non essere 
abbastanza credibile e per be
ne, ma di apparire troppo fred
da e calcolatrice. L'Impressio
ne terribile, agghiacciante se si 
pensa che questo potrebbe es
sere il futuro della «democra
zia occidentale», é che un tick 
in più, una parola di troppo o 
di meno, una «scivolata» di im
magine avrebero potuto, indi

pendentemente dai contenuti, 
rovesciare il risultato. 

Nessuno dei senatori, o nei 
media, ha avuto il coraggio di 
alzarsi e dire che di quel che il 
candidato alla corte suprema 
poteva aver detto o non detto 
ad una sua collaboratrice dicci 
anni (a, finché restava nei limiti 
di una conversazione privata 
tra «adulti consenzienti», non 
gli importava niente. Anche tra 
chi ha votalo a favore di Tho
mas c'è chi si è guardato bene 
dal prendersela con la signori
na Hill o minimizzare la gravità 
della «molestia sessuale», sia 
pure verbale. C'è stato anzi 
chi, come il senatore DeConci-
ni, uno degli 11 democratici 
che assieme ai 41 repubblicani 
hanno fatto passare Thomas, 
ha tirato in ballo persino sua 
madreper dimostrare che il vo
to a favore di Thomas non era 
un voto pro-molestia o anti
femminista: «mia madre fu li
cenziata quando aveva 22 anni 
perché non voleva sottoporsi 
alle avances del suo capuffi
cio....Credete che un figlio pos
sa dimenticare una cosa del 
genere quando gli viene rac
contata da sua madre?». 

E cosi che Thomas è passa
to per un soffio. Con 52 voti 
contro 48. Con le sole due 
donne elette al Senato, la re
pubblicana Nancy Kassen-
baum e la democratica Barba
ra Mikulski che hanno votato 
sulle sponde opposte dei ri
spettivi gruppi politici, non del 
proprio genere. Tutto quel po' 
po' di putiferio aveva fatto 
cambiare idea, rispetto a come 
erano orientati a votare la setti
mana prima, a soli tre senatori, 
da prò a contro Thomas. Ma se 
si va a vedere chi sono gli 11 
democratici che sono rimasti 

fermi nel si a Thomas, emerge 
ancora più il peso dell'opinio
ne pubblica. Almeno 5 di loro 
sono democratici di Slati del 
Sud. Quando dai sondaggi è 
venuto fuon che i neri del Sud, 
componente decisiva dell'elet
torato democratico, solidariz
zavano più con Thomas che 
con la Hill come vittima dei 
razzismo, hanno devuto ade
guarsi per salvare la pelle e il 
seggio. L'hanno fatto, come 
Sam Nunn della Georgia, con 
un sacco di distinguo, sottoli-
nenando «la necessità che gli 
uomini di questo Paese inter
roghino seriamente la propria 
coscienza su come trattano le 
loro colleghc donne». O come 
il senatore dell'Alabama Ri
chard Shelby, confessando nei 
programmi tv le proprie ango
sce e la propria esitazione, 
malgrado che dagli elettori del 
suo collegio venisse una valan
ga di telefonate a senso unico, 
9 in favore di Thomas per 
ognuna contraria. «La paghe
ranno alle prossime elezioni», 
gliela giurano femministe e mi
litanti per i diritti civili. «Sono 
loro, gii esponenti neri, liberal 
e femministi della Washington 
politica che hanno dimostrato 
di aver perso il contatto con la 
loro base», replicano i politolo
gi-

Se ò finita, è solo per il mo
mento. Thomas, come se la 
•nube» con cui è entrato nella 
Corte suprema si fosse all'im
provviso già dissolta, invita ora, 
con saggezza politica e miseri
cordia religiosa a «sanare le la
cerazioni». Ora lo si aspetta al 
varco delle prime mosse nella 
Corte suprema. La sua accusa
trice Anita Hill afferma di non 
rimpiangere di essere andata a 
testimoniare. «La questione del 
"sexual harassmcnl? è^ora par

te del dialogo... Donne che 
hanno avuto la mia stessa 
espenenza mi hanno scritto di
cendo che ora per la prima 
volta potevano parlarne. E 
questo 6 importante», dice. In 
questi giorni gli uffici delle or
ganizzazioni femministe sono 
stati sommersi da migliaia e 
migliaia di telefonate di donne 
che volevano sapere come 
presentare denunce per «se

xual harassment». Ma intanto 
in California il governatore Pe-
le Wilson, uno dei possibili 
candidati democratici alla Ca
sa Bianca, ha messo il veto ad 
una legge locale che avrebbe 
facilitato la punzione di chi si 
macchia di discriminazione 
sessuale sul luogo di lavoro. 
•Vogliamo evitare che gli im-
prenditon scappino via dal no
stro Stato...», la giustificazione. 
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L'esperienza di 508 lavoratrici in una ricerca del sociologo Ventimiglia 

«Questa sentenza lascerà il segno 
condanna le donne al silenzio» Il giudice Thomas con la moglie subito dopo la sua nomina 

Non ci sono zone franche. Le molestie sessuali fan
no capolino in ogni posto di lavoro. Mjtxfeali o fisiche 
avvelenano le giornate di lavoro delle^tonne. Tutto 
inventato? Gli uomini non si sognano nemmeno di 
smentire giustificando i loro comportamenti in no
me della naturalità. Sono i dati di fondo della ricer
ca fatta dal sociologo Calmine Ventimiglia, docente 
all'Università di Parma, pl|poin libreria. 

ROSSILLARIPSHT 

•al ROMA. Esistono e si vedo
no. Avvelenano la vita quoti
diana di molte donne e spesso 
restano segrete, chiuse nei cas
setti privati delle umiliazioni 
subite. Le molestie sessuali 
non sono un'invenzione delle 
donne. E non entrano in scena 
in qualche posto di lavoro 
d'eccezione. «Non ci sono zo
ne franche», tira le fila il socio
logo Carmine Ventimiglia, do
cente all'Università di Parma, 
autore di una ricerca presto in 
libreria (Donna delle mie bra
me, editore Franco Angeli). Le 
cifre saltate fuori dal campione 

di 508 donne delle aziende di 
Modena e provincia, sono elo
quenti. Le molestie verbali so
no al primo posto (46%) nella 
classifica amara delle discrimi
nazioni sessuali nei posti di la
voro, seguite a ruota (il 37%) 
da quelle fisiche e relazionali 
(22%). Battute pesanti, ap
prezzamenti non richiesti, am
miccamenti volgari, palpeggia
menti più o meno furtivi e vere 
e proprie richieste di prestazio
ni sessuali. Uno spettro di «at
tenzioni» unilaterali e non ri
chieste alla quale si aggiunge 
poi il ricatto sessuale ( 10%) .la 

'^chiesta brutale dello scambio 
tra il proprio corpo e la possi
bilità di fare una qualche car
riera. «Il dato significativo • 
spiega il professor Ventimiglia 
- è la sovrapposizione dei tipi 
di molestia. Nell'85% dei casi, 
per esempio, alla molestia fisi
ca si somma quella relaziona
le, la richiesta di una prestazio
ne sessuale». 

In silenzio, convinte troppo 
spesso che lanciare l'accusa 
non potrebbe cambiare di un 
millimetro la situazione (solo 
il 5% delle interpellate ha de
nunciato al sindacato la vio
lenza subita e nessuna lo ha 
fatto del campione selezionato 
a parte nel settore metalmec
canico) , le donne rivendicano 
al 90% l'urgenza di inserire nei 
contratti di lavoro norme con
tro la discriminazione. Perso
nalmente sfiduciate in parten
za, in molte affidano ai que
stionari della ricerca modene
se la loro amarezza: «Non sa
rebbe servito», rispondono 
quasi immaginando il doloro
so confronto della propria pa

rola contro quella dell'altro, 
troppo spesso già assolto in 
partenza. Scettiche sulla possi
bilità di ottenere giustizia ma 
anche preoccupate della ritor
sione che il capo o del collega 
di stanza potrebbero far scatta
re con non molta fatica. «Il ca
so Thomas conferma perchè 
le donne non denuncino», 
commenta Ventimiglia. La pa
rola del giudice nero delfino di 
Bush alla Corte suprena ha vin
to sulle accuse della sua ex 
collaboratrice, Anita Hill. 

Ma le molestie sessuali sono 
davvero frutto della fantasia 
delle donne? Gli uomini inter
pellati nella ricerca di Ventimi
glia (300) non si sognano 
nemmeno di smentire la realtà 
dei fatti. «Il 50%, quindi più di 
quanto le donne abbiano de
nudato, ammette le molestie 
verbali - spiega il sociologo do
cente all'Università di Parma -il 
36% ammette quelle fisiche. 
Quello che cambia completa
mente è la percezione dello 
stesso identico fatto». Gli uomi
ni non negano la realtà sessua

le dei rapporti di lavoro, non si 
trincerano dietro un innocente 
«mai fatto una cosa del gene
re». Anzi tra chi nega di aver 
mai molestato una donna, c'è 
chi, alla domanda: «ti è mai ve
nuto in mente di farlo?», ri
sponde di si confessando 
un'autocensura. Gli uomini 
confessano insomma. Ammet
tono a cuore aperto. E rivendi
cano la completa naturalezza 
e Inevitabilità del loro compor
tamento con le donne. Anzi, di 
più, danno per certo, anzi cer
tissimo, che l'-oggello delle lo
ro brame» non può che vivere 
con «naturalezza e piacere» le 
loro unilaterali avances, come 
se quella che loro stessi defini
scono «relazione amicale» tra 
sessi non possa avere come 
esito che quello sessuale. «E' 
interessante confrontare la di
versità di percezione delle mo
lestie confrontando le risposte 
degli uomini e delle donne • 
continua il professore Ventimi
glia - alla piacevolezza ma
schile si contrappone l'insoffe
renza, la rabbia delle donne». 

Due mondi differenti. Incomu-
nìcanli. Ma come si può defini
re la molestia? «Io credo che la 
definizione del rapporto Cee 
di Rubenstain è cioè la defini
zione di molestia come inten
zionalità maschile e non gradi
mento femminile è un modo 
per non affrontare il problema 
perchè conduce allo stallo: la 
parala dell'uomo contro «.niel
la della donna- l'unica catego
ria culturale che ci può aiutare 
è la percezione della donna». 

Aperto dalle donne, il capi
tolo delle molestie sessuali sui 
luoghi di lavoro ha fatto brec
cia nel sindacato ed è entrato 
a pieno titolo nel controtto na
zionale dei metalmeccanici. 
•L'eredità di una cultura diffu
sa che non distingue tra rap
porto consensuale tra i sessi e 
molestia sessuale - ha scritto la 
Cgil nel suo codice di compor
tamento sindacale • ha pesato 
nell'indurre fastidio e sottova
lutazione. La consapevolezza 
raggiunta oggi non consente 
più a nessuno ritardi od omis
sioni». 
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Meno male, i maschi non avrebbero retto a un altro colpo... 

ivi 

Scommetto dieci contro 
uno che Clarence Thomas è 
un individuo sommamente 
sgradevole. Diciamo pure un 
porco. Probabilmente non 
merita di coprire cariche di 
potere e prestigio più di 
quanto non Io meriti uno a 
scelta fra i molti esibizionisti, 
patemallsti e maschilisti che 
si aggirano per le «professio
ni». In America, in Europa. 
Nel mondo. Per duemila anni 
gli uomini hanno avuto pote
re e le donne no. Anche chi 
non aveva potere nel vasto 
mondo, poteva comunque 
arrogarsi un pochettino di 
potere su qualcuno, e questo 

Qualcuno era spesso una 
onna: sua moglie, che man

teneva; la aua amante, cui 
pagava il conto dell'albergo; 
la sua segretaria, che doveva 
fare bene attenzione a nofi 
perdere il gradimento del ca
po, pena lo serenità e tu Mi-
pendio. Per duemila anni è 
stato cosi. Il potere, chi ce 
l'ha, spesso lo usa per esclu

dere o includere, promuove
re o bocciare, dare o ricevere 
tangenti, favori, sesso o altro. 
Chi non ce l'ha, o si allonta
na dal consorzio dei potenti 
il più possibile, cercando iso
le di pace e marginalità nella 
generale degenerazione, o lo 
subisce. Offrendo, cedendo, 
vendendosi se fi intemo alla 
logica che lo opprime, ribel
landosi e affrontandone le 
conseguenze, se ne è esterno 
e la sopporta solo per so
pravvivere. Le donne non 
hanno avuto potere per due
mila anni, e, a mio parere, 
continuano a non averlo. In 
parte perché duemila anni 
sono tanti, in parte perché 
non sono propno certe di vo
lerlo. Quante donne, infatti, 
userebbero del proprio sta
tus sociale, rango o posizio
ne gerarchica pei «ifJiyiufiUa-
re delle grazie di un fattorino, 
d'un giovai IUUU voglioso, u 
di un avvenente venditore di 
violette? Nessuna. 

O pochissime, per lo più 

quelle, un po' antropomorfe, 
votate all'imitazione del peg
gio. Le donne vogliono esse
re volute per se stesse, il che 
le rende più tristi, precoce
mente malinconiche, inadat
te allo stupro da scrivania, sia 
nel ruolo di vittima che in 
quello, non certo più allegro, 
di carnefice. Non riesco a im
maginare una candidata alla 
presidenza di qualunque en
te che possa trovarsi nella 
spiacevole situazione di Cla
rence Thomas. 

Arma di difesa 
a doppio taglio 

Detto questo, devo aggiun
tare die non no granile sim
patia neanche per Anita Hill 
e, ingenerale, per quell'arma 
di difesa a doppio taglio che 

LIDIA RAVKRA 

- In questi giorni - viene con
tinuamente citata con il no
me di harassment. in Italia, si 
sa, la severità verso i potenti 
è una pratica sconosciuta, in 
compenso si scherza molto 
volentieri, soprattutto sui toni 
del grassoccio. Lo scherzo o 
la parola pesante sono un 
sottofondo nazional-popola
re. Basta contare seni e nati
che femminili su un unico 
numero (l'ultimo) del setti
manale Panorama. Basta ac
cendere la televisione e con
tare le gambe alle vallette. 
Basta vedere, per penitenza, 
uno a caso dei nostri film, 

Cer cosi dire, commerciali, 
'offesa alla dignità fenili lini-

le è una costante. Ad indi
gnarsi tutte le volte, si rischia 
1 IndigcMiuiie. È (ale l'Insi
stenza che, quando si è apo-
stroiate per strada, si prova 
un senso quasi di gratitudine, 
ci si sente in regola, elevate 
al rango di piccole italiane. E 

allora? Bisogna tenersi mo
sconi e pomicioni, perché -
in questo paese - cosi gira il 
sangue dei maschi? No, ma 
invocare il diritto di denuncia 
del pappagallo, nel momen
to in cui la dignità delle don
ne subisce offese ben più 
gravi e collettive e sponsoriz
zate, è come mettere un ce
rotto su una lacerazione. 

Molestie 
e ricatti 

Ta ridere. Ta male. Non 
serve a niente. E si rischia, 
anche, qualche degenerazio
ne iufculvd. Trovo atroce che 
una donna riceva molestie 
sessuali sui posto ai lavoro. 
Anche più atroce, se alle mo
lestie si aggiunge il ricatto: «O 
con me o senza gratificazio

ni». Ma dare in mano a 
chiunque un'arma come il 
diritto di denuncia di com
portamenti e parole privati 
come quelli previsti dal cor
teggiamento, dal desiderio, 
è, anche questo, abbastanza 
atroce, credetemi. Innanzi
tutto per l'effetto che può 
avere sull'altra metà del cie
lo, quella maschile. Mettia
moci per un attimo nei panni 
degli uomini: in vent'anni 
hanno visto crollare la sicu
rezza di un ruolo sessuale 
(almeno i più attenti, Claren
ce Thomas forse non se ne è 
accorto). Le donne sono 
cambiate, se le sono trovate 
simili, vicine sul lavoro, com
petitive in creatività, vive e 
forti quando erano abituati a 
considerarle lontane, miste
riose, silenziose. Sapevano 
proteggere le perdenti, si so
no trovati di fronte donne vi
tali, meno stanche di loro, 
spesso più forti. Donne che li 
amavano, ma li giudicavano 
anche e sorridevano dei vizi, 

che prima fingevano di non 
conoscere. 

È stato uno choc, e sono 
sotto choc ancora adesso. 
Tanto che viviamo, in questi 
anni, uno stato di stallo eroti
co, chiosato fino allo sfini
mento dai sessuologo ma 
non per questo meno inquie
tante. Che cosa vogliamo fa
re? Aggiungere anche questa 
legge della minaccia difensi
va per congelare la tempera
tura terrestre? In assenza dei 
riscontri oggettivi della vio
lenza, diventa tutto molto 
ambiguo. Si possono regola
re rapporti privati a colpi di 
pubbliche denunce? E se 
qualche donna esasperata 
facesse un uso smodato di 
questo potere che le viene of
ferto? È un rischio cosi gran
de e cosi evidente da farmi 
venire dei sospetti. Non vor
rei che anche questo fosse 
uno di quei premi gonfiati, 
destinati a scoppiare nelle 
mani di quelle che ne do
vrebbero beneficiare. 

Una Corte tutta a destra 

Con la nomina di Clarence Thomas a giudice della Cor
te Suprema confermata dal Senato, il massimo organi
smo legale degli Stati Uniti, un misto della nostra Corte 
di Cassazione e della Corte Costituzionale, si ritrova ul
teriormente spostato a destra. Questo spiega il perchè 
di tante battaglie condotte dagli stessi leader per ì diritti 
civili contro Thomas, considerato da molta gente di co
lore una sorta di «zio Tom», troppo vicino ai bianchi per 
essere veramente d'aiuto alla causa della minoranza 
afroamericana. In particolare sui problemi di pena di 
morte e aborto il giudice ò consideralo un conservatore. 

Ecco il nuovo schieramento dei nove giudici della 
Corte Suprema dopo la ratifica del Senato che mostra 
coinè otto anni di presidenza Reagan abbiano spinto a 
destra la Corte, tra parentesi il presidente che ha proce
duto alla nomina e l'anno di nomina: 

Conservatori duri. 
William Rehquist, 66anni (Nixon, 1971) 
Anthony Kennedy. 55 anni (Reagan, 1987) 
Antonin Scalia, 55 anni (Reagan, 1986) 
Sandra Day O'Connor, 61 anni (Reagan, 1981) 
ClaranceThomas,43anni, (Bush, 1991) 

Conservatori moderati . 
David Souter. 51 anni (Bush, 1990) 

Moderati. 
Byron White, 73 anni (Kennedy. 1962) 
John Paul Stevens. 71 anni (Ford, 1975) 

Uberai. 
HarryBlackmun,81 anni (Nixon, 1970). 

Per garantirsi la maggioranza 
dei giudici ha politicizzato la nomina 

Sesso e politica? 
Lo ha voluto Bush 
Per vincere 
Per giorni l'America non ha avuto occhi che per la sto
ria di Clarence Thomas ed Anita Hill, Eppure quell'ap
passionante intreccio di sesso e politica non è stato, a 
ben vedere, che la spettacolare parentesi d'un ben più 
grande scandalo: Bush ha ormai trasformato la Corte 
Suprema in una branca della sua Amministrazione. E 
solo i mediocri, ormai, riescono a sopravvivere alla po
liticizzazione del processo di nomina. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. Almeno una, 
tra le molte ed inconciliabili 
perorazioni ascoltate in questi 
quattro giorni di appassionan
te Rashomon americana, pare 
riflettere una verità unanime
mente accettabile. Ed a proffe
rirla - ovviamente in prime li
me televisiva - é stato nella se
rata di venerdì proprio il giudi
ce Thomas. «Quale che sia l'e
sito de! voto - aveva detto di 
fronte ai senatori del Judiciary 
Committee- l'etichetta che mi 
é stata appiccicata in questi 
giorni resterà per sempre so
vrapposta al mio buon nome. 
Nessuno, mai, potrà restituirmi 
l'onore che mi è stato tolto». 

Cosi é. Vere o false che fos
sero le accuse di Anita Hill, in
fatti, ben difficilmente Claren
ce Thomas potrà ora liberarsi, 
se non proprio dal peso del so
spetto, quantomeno da quello 
- non molto meno gravoso -
del ricordo d'una storia che ha 
calamitato l'attenzione d'Ame
rica. Il pelo pubico attorno al 
quale è ruotata la stona di quel 
suo presunto ed assai lontano 
sexual harrassment - é facile 
immaginare - resterà a lungo, 
refrattario ad ogni spazzola, 
ben visibile sul lustro tessuto 
nero della sua toga di giudice 
della Corte Suprema. 

E tuttavia Thomas ha ben 
poche ragioni di legittima la
gnanza. Intanto perchè, rinun
ciando alla nomination avreb
be potuto agevolmente recu
perare gran parte della dignità 
perduta lungo un tanto acci
dentato cammino (il principio 
del «in dubio prò reo», invoca
to da lui e dai suoi sostenitori, 
diventa assai discutibile allor
ché la posta non è una con
danna penale, ma l'accesso ad 
una carica pubblica di enorme 
responsabilità e prestigio). E 
poi perchè ben altre - seppur 
meno clamorosamente discer
nibili - sono le macchie che 
deturpano la toga che il presi
dente Bush ha solennemente 
posto sulle sue non capacissi
me spalle. A ben vedere, anzi, 
gli assordanti clamori che, con 
ritmi da tclenovela, hanno 
scandito le ultime concitatissi-
me fasi della sua conferma, 
non sono stati che una spetta
colare parentesi all'interno 
d'un altro e ben più profondo 
scandalo. 

Prima che le accuse di Anita 
Hill affiorassero alla luce del 
sole, le audizioni di Thomas -
definite una farsa da più di un 
organo di stampa - avevano 
segnalato due fenomeni deso
lanti ed intimamente connessi: 
quello della politicizzazione 
del processo di nomina dei 
nuovi membri della Corte Su
prema da un lato e, dall'altro, 
quello, ad esso conseguente, 
della mediocntà - o. se si pre
ferisce, del grigio anonimato -
che caratterizza i candidati se
lezionati. La storia è nota. Ne
gli anni 60, sotto la guida del 
siudicc Earl Warren la Corte 
Suprema aveva assunto tratti 
decisamente liberai, ovvero di 
aperta proiezione - nel nome 
d'una precisa filosofia costitu

zionale - delle categorie più 
deboli (minoranze ed indivi
dui) a svantaggio delle più for
ti (maggioranze e Stato) Rea
gan prima ed in seguito Bush 
hanno attivamente cercato di 
capovolgere questa realtà E 
Clarence Thomas non è che 
l'ultimo dei soldatini di questa 
lunga, cinica ed ormai vittorio
sa battaglia. 

La «bocciatura» del giudice 
Bork, nell'87, ha rappresentato 
il punlo di svolta Per superare 
l'ostacolo del Senato -che, es
sendo a maggioranza demo
cratica era comprensibilmente 
refrattario ad accettare giudici 
di aperta militanza conservatri
ce - i due presidenti repubbli
cani hanno infatti cominciato 
a selezionare «signori nessu
no», persone politicamente li-
date ma capaci di sgusciare 
come anguille tra le maglie -
in verità non strettissime"- del
le audizioni preliminari La 
candidatura di Clarence Tho
mas è nata cosi. Con alle spal
le un assai modesto curricu
lum professionale - prima bu
rocrate nell'amministrazione 
Reagan e. quindi, giudice di 
Corte d'Appello per appena 
nove mesi - il giudice scelto da 
Bush aveva due sole ed essen
ziali virtù: era negro ed era 
conservatore. La prima virtù 
andava esibita come un certifi
cato di garanzia - o meglio, 
come una sfida - di fronte a 
quanti, tra i democratici, voles
sero azzardarsi a bocciare un 
candidato di pelle nera. La se
conda andava, invece, ade
guatamente mascherata e sco
lorita per evitare le incognite di 
uno scontro aperto. 

Se Clarence Thomas abbia 
o meno detto la venti sdegno
samente respingendo le accu
se di Anita Hill, non si saprà 
probabilmente mai. Certo è 
che la verità non l'aveva mai 
detta prima, durante quella 
sorta di gioco a nmpiattino che 
aveva riempito i quattro giorni 
delle sue precedenti audizioni 
di fronte al Judtciary Commit-
tee. Un brutto spettacolo. 

C'è una cosa, oggi, che im
pietosamente segnala l'abisso 
che separa l'epoca che va 
chiudendosi da quella che 
apre ora le sue porte al luturo. 
Ed è il raffronto tra il giudice 
che se ne va e quello che arri
va. Thurgood Marshall, un mo
numento della lotta per ì diritti 
civili in America, esce appog
giato al bastone, ma con passo 
da gigante, da una Corte che. 
sotto la guida del chwf jushcc 
William Rehnquist si è progres
sivamente trasformata in una 
attiva branca dell'Amministra-
zione repubblicana. Questo il 
suo ultimo messaggio «Il pote
re, non la ragione - ha scritto 
contrastando una semenza 
rhp raffnr/nva \» pena Hi mnrle 
- è la nuova moneta di scam
bio di chi decide in questa Cor
te» F.srp M;irsh,-ill ed al suo ni 
suo poslo entra, a piccoli passi 
p r n n un pelo inibirò Ivn in vi. 
sta sulla toga, il giudice Claren
ce Thomas Non è un gran 
giorno per la giustizia america
na. 
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Nel suo viaggio brasiliano Wojtyla raggiunge TAmazzonia 
«Non vengo come i conquistatori di ieri ne come i cercatori', 
d'oro di oggi. Vengo a proteggervi perchè la questione 
ambientale è essenziale per la sopravvivenza di tutti» 

Una omelìa per gli Indios 
«Difenderò i vostri diritti» 

Un forte appello lanciato dal Papa a sostegno dei di
ritti degli indios rimasti in duecentoventimila rispet
to ai quattro milioni di cinque secoli fa, prima della 
colonizzazione. La difficile condizione sociale della 
popolazione del Mato Grosso al centro dell'Omelia. 
I giovani hanno festeggiato Giovanni Paolo II nel 13° 
anniversario del suo pontificato. La «questione am
bientale» è essenziale per la nostra sopravvivenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCBSTI SANTINI 

Il Papa abbraccia un giovane brasiliano; In alto, riceve il copricapo indio 

Chiusa l'asta per le licenze 
Londra, messo sottosopra 
il mercato televisivo 
C'è anche il gruppo Rizzoli 

ALFIO HHNABH 

••CUIABA. «Il Papa non è 
venuto come i bandeirantes 
del passalo (ossia come i pri
mi conquistatori che uccide
vano per impossessarsi del 
territorio) e i garimpeiros di 
oggi, a cercare oro», ha detto 
Giovanni Paolo II rivolgendosi 
ieri mattina a circa settantami
la persone raccolte nella spia
nata delle 'Baino Morada do 
Ouro». Ma - ha aggiunto - «so
no venuto a Cuiaba, porta del-
l'Amazzonia, per sostenere i 
diritti di quanti giungono qui 
con la speranza di una vita 
migliore e, poi, finiscono per 
far parte di questo scenario di 
dolore di fratelli che soffrono, 
di bambini affamati e soffe
renti, vittime di un'immigra
zione incontrollata». Negli ulti
mi venti anni, più di quaranta 
milioni di brasiliani, o perché 

cacciati dalle loro terre o per
ché disoccupati, si sono tra
sferiti alle periferie delle gran
di città di questo immenso 
paese (grande ventotto volte 
l'Italia) in cerca di lavoro e 
molti si sono avventurati nel 
Mato Grosso (poco più gran
de della Colombia) in cerca 
di oro, di terre da coltivare e di 
una misera casa da abitare 
con le proprie famiglie o con 
il desiderio di spingersi verso 
l'Amazzonia. La gran parte di 
loro, disperati e poverissimi, 
hanno finito per restare alla 
porta di questa vasta regione 
divenuta, a sua volta, preda 
dei bandeirantes internazio
nali per la ricchezza delle sue 
foreste e delle sue acque. Ba
sti dire che il 20 febbraio 1989, 
quando ad Aitamira si riuniro
no per iniziativa della Federa

zione internazionale Amici 
della terra tutti i capi indios tra 
cui il battagliero Paul Paya-
kan, essi pensarono che il 
grande sistemi di dighe co
struito dalle multinazionali 
nordamericane (capaci di 
produrre energia equivalente 
a quella di otto grandi centrali 
nucleari) sarebbe servito per 
la stessa Aitamira. Invece, fu 
spiegato che per la vita della 
cittadina sarebbe bastato un 
piccolo impianto a gaso qual
cosa del genere per l'elettrici
tà. 

Perciò, rimanendo ieri per 
nove ore a Cuiaba, incontran
do in un clima di 44 gradi al
l'ombra (ogni tanto passava 
un'autobotte ad innaffiare la 
gente con acqua fresca), pri
ma quanti erano convenuti 
per la Messa e, nel pomerig
gio, i capi dei 220.000 indios 
sopravvissuti (erano 4 milioni 
cinque secoli fa come i primi 
abitatori di questa terra) e, 
successivamente, i giovani 
dell'università del Mato Gros
so, ha voluto elevare, di fronte 
al mondo ed alle autorità bra
siliane, un grido di protesta in 
difesa dei «senzavoce» e del
l'ambiente. Nel giugno del 
1992 si terrà a Rio de Janeiro 
la conferenza delle Nazioni 
unile sull'ambiente e lo svi
luppo 

Particolarmente commo
vente e stato l'incontro con gli 
indios nel giardino del Dasa 
(dipartimento sociale arcidio-
cesano), un'organizzazione 
fondata nel 1950 dalla Chiesa 
per attività sociale: circoli 
operai, scuola elementare 
diurna e serale per i figli degli 
operai, diverse attività per l'as
sistenza alle madri gestanti. 
Monsignor Edwin Krauther, 
vescovo di Xingu in Amazzo-
nia e presidente del consiglio 
indigenista missionario, è sta
lo più volte minacciato di 
morte per la sua costante dife
sa degli indios. «Quel che ac
cade in Amazzonia - ci ha 
detto ieri - è un vero genoci
dio a cui assiste, finora impo
tente, il resto dell'umanità». 
Una delegazione capeggiata 
da Eda Silva, figlia del capo 
degli indios guarani, Marcai 
de Souza Tupai, ucciso il 25 
novembre 1983 (era stalo ri
cevuto dal Papa nel 1980 du
rante la sua sosta a Manaus), 
ha consegnato ieri a Giovanni 
Paolo II un documento in cui 
vengono indicati i tre «pistole-
ros» autori del delitto e si chie
de il riconoscimento del dirit
to agli mdios ad avere la loro 
terra. Il Papa ha abbracciato 
la donna di 42 anni vestita con 
i suoi obiti tipici e con il «co-
car» in testa (una sorta di tur

bante simbolo del capo), ha 
salutato gli altri leader e, rivol
to a tutti, ha affermato che «la 
Chiesa è stata e continuerà a 
slare accanto agli indios per
ché sia garantito loro il diritto 
di abitare le proprie terre nella 
pace e nella serenità, senza il 
timore di essere cacciati a be
neficio di altri, ma sicuri di 
avere uno spazio vitale non 
soltanto per la loro sopravvi
venza, ma per la conservazio
ne della loro identità». 

Giovanni Paolo 11 ha con
cluso la sua giornata incon
trando, nell'università del Ma
to Grosso di Cuiaba, circa 
5.000 studenti e 1.600 docenti, 
che lo hanno festeggiato per
ché ieri ricorreva il 13° anni
versario della sua elezione al 
soglio pontificio. Papa Wojty
la, un po' invecchiato ed ac
caldato ma sempre vitale, ha 
ringraziato tutti e in particola
re i giovani esortandoli a «lot
tare per i loro ideali con santa 
perseveranza, senza scorag
giarsi e senza piegarsi di fron
te all'ambiente, per cambiare 
il Brasile». In questo paese vi
vono più di 67 milioni di bam
bini ed adolescenti con meno 
di 19 anni, su una popolazio
ne di 130 milioni di abitanti, e 
34 milioni di essi appartengo
no a famiglie poverissime. 

• • LONDRA. La rivoluzione 
delle televisioni private pro
messa cinque anni fa dal go
verno conservatore si è con
clusa ieri con una specie di gi
gantesca vendita all'asta senza 
precedenti che ha lasciato i 
perdenti scioccati, molti vinci
tori stupefatti, milioni di tele
spettatori adirati e l'opposizio
ne laburista convinta che si e 
trattato di una colossale farsa 
ai danni della qualità dei pro
dotti televisivi inglesi. 

La rivoluzione (che non ha 
interessato la Bbc e diventerà 
operativa a gennaio prossi
mo) è cominciata quando era 
primo ministro la Thatcher. Il 
governo delibero la sospensio
ne delle licenze delle televisio
ni privale esistenti e annunciò 
l'istituzione di una speciale 
commissione (Independent 
Tv Commifslon) col compito 
di scegliere I migliori offerenti 
a cui affidare le sedici reti pri
vate e di consentire a nuove 
compagnie di puntare anche a 
scalzare emittenti che avevano 
assunto un aspetto quasi per
manente, come la Thames Te
levision, che cominciò a tra
smettere ventitré anni fa. 

La commissione governati
va, per conto del ministero del
l'Interno, ha esaminato non 
solo gli aspetti più lucrativi del
le offerte, ma anche la qualità 
delle proposte di programmi 
onde assicurare il manteni
mento dell'alta qualità delle 
trasmissioni. Nel corso dell'a
sta ha tolto le licenze a quattro 
compagnie che cesseranno di 
operare entro la fine del 1992, 
fra cui appunto la Thames, che 
ha immediatamente prean
nunciato il forzato licenzia
mento di 1.000 persone. I tele
spettatori non sanno cosa suc

cederà ad alcuni del loro pro
grammi favoriti fra cui The Bill, 
«Under e Thls is your lite che 
hanno 40 milioni di fans ogni 
settimana. La licenza della 
Thames è andata con un'offer
ta di 43 milioni di sterline (cir
ca 90 miliardi di lire) al gruppo 
Carlton, con una cordata di 
nomi fra cui figura la Rcs Vi
deo, del gruppo Rizzoli. La Rcs 
è la prima società italiana a 

• penetrare nel mercato tv ingle
se e ha cosi battuto il gruppo 
Berlusconi che da tempo per
segue analoghi obiettivi. An
che la compagnia che fu la pri
ma a lanciare la tv del matti-
noin Inghilterra, Tv Am. ha 
perso la licenza. Il presidente 
della Thames ha definito il ri
sultato dell'asta «una tragedia», 
mentre un rappresentante del 
sindacato dei giornalisti ha at
tribuito la decisione al fatto 
che la Thames ha irritato il go
verno con alcune inchieste, in 
particolare quella sull'uccisio
ne di tre militanti dell'Ira a Gi
bilterra. 

Alcuni dei perdenti hanno 
dcfiniio il sistema usato dalla 
commissione per scegliere i 
vincitori estremamente discuti
bile, «metodi da casinò», ha 
detto qualcuno, e già sono cor
se voci di ricorso a vie legali. 11 
cancelliere ombra Roy Hatler-
sley ha detto: «Non si capisce 
quali criteri siano stati usati. Al
cune offerte sono state rifiutate 
perché erano troppo basse, al
tre perché erano troppo alte. È 
stalo adottato uno strano siste
ma di buste sigillate e possia
mo star sicuri che non è con 
metodi del genere che si mi
gliora la qualità delle trasmis
sioni. Se andremo al governo 
riesamineremo l'intera faccen
da». 

Dopo la maratona diplomatica di due giorni con il leader siriano Assad 

Baker in Israele mette alle strette Shamir 
Bush e Gorbaciov alla conferenza di pace? 
Baker in Israele fra imponenti misure di sicurezza: i 
territori occupati bloccati per due giorni, manifesta
zioni oltranziste dei coloni israeliani. 11 segretario di 
Stato ha tardato il suo arrivo in seguito al prolunga
mento, oltre ogni previsione, dei colloqui con il si
riano Assad. Oggi i cruciali incontri con Shamir, dai 
quali dipenderà la possibilità di convocare o meno 
la conferenza di pace fra due settimane. 

(MANCARLO LANNUTTI 
wm I colloqui fra James Ba
ker e il presidente Assad si so
no prolungati ieri, per il secon
do giorno consecutivo, fino a 
diventare una vera e propria 
maratona diplomatica; segno 
evidente che anche sul versan
te siriano non tutti i problemi 
erano ancora risolti, malgrado 
la confermata disponibilità del 
leader siriano a sostenere gli 
sforzi di pace americani. Sem
bra comunque che II segreta
rio di Stato sia riuscito ad otte
nere l'assicurazione che Da
masco non diserterà la confe
renza di pace, se questa verrà 
effettivamente convocata. 

Le difficoltà con i siriani sca
turiscono non solo dalla loro 
reazione alla intransigenza 
israeliana (reazione espressa 
ieri da tutti i principali organi 
di stampa del regime), ma an
che dal rifiuto a partecipare a 
negoziali su problemi collate
rali o secondari finché non sa
rà risolta la questione del ritiro 
israeliano dal Golan; di qui la 
insistenza per un impegno 
americano sulla formula «terri
tori in cambio della pace». C > 
me sfondo ai colloqui Assad-
Baker, la stampa di Damasco 
ha aperto Ieri mattina un vero 
e proprio fuoco dì sbarramen
to contro il governo Shamir: 
«Israele - scriveva il quotidiano 

del partito al potere «Al Baas» -
non ha smorzato i toni del suo 
intransigente linguaggio», e 
l'ufficioso «Tichrin» osservava 
ironicamente che Israele «ha 
escogitato un metodo unico: 
tutto quello che non gli aggra
da va cancellato dall'agenda 
della conferenza». 

Assad tuttavia non ha scelto 
di contrapporre intransigenza 
alla intransigenza. Ponti ameri
cane hanno riferito che nei 
colloqui sono siali registrati 
«progressi» e che Baker è «par
zialmente soddisfatto»; dal 
canto suo il ministro degli Este
ri siriano Paruk al Shara ha 
confermato che il suo Paese 
parteciperà alla conferenza, 
ma soltanto per i colloqui poli
tici (cioè il negozialo bilatera
le sulla pace, ndr) e non dun
que nelle commissioni multila
terali che dovrebbero affronta
re i temi della cooperazione 
regionale. Inoltre Damasco in
tende ancora consultarsi con 
l'Olp sulla questione della rap
presentanza palestinese; a tale 
scopo è arrivata ieri nella capi
tale siriana una delegazione 
dell'organizzazione palestine
se diretta dal suo «ministro de
gli Esteri» Faruk el Khaddumi, 
che già il mese scorso era an
dato in missione in Siria. 

Ma se da Damasco Baker ha 

L'Incontro tra lo statunitense James Baker e il presidente siriano Hassad 

avuto sostanzialmente via libe
ra, si preannunciano burrasco
si i suoi incontri in Israele: bur
rascosi nella sostanza e burra
scosi per l'atmosfera in cui si 
svolgono. Per il suo arrivo e 
stato predisposto un apparato 
di sicurezza imponente: ai pa
lestinesi dei territon è vietato 
per due giorni di varcare la «li
nea verde» per recarsi in terri
torio israeliano, mentre Geru
salemme è controllata a tap
peto da pattuglie militari e di 
polizia. Massiccia la mobilita
zione contro Baker dei coloni 
oltranzisti, che per tutta la gior
nata hanno inscenato manife
stazioni nelle vie di Gerusa- ' 
lemme (per loro non proibì- ' 
le). «No all'Imboscala di Ba
ker». «Signor Baker, la terra di 
Israele non 6 in vendila», si leg
geva sui loro slnscioni. Più mi

nacciosi i razzisti del partito di 
ultradestra Kach, i quali hanno 
avvertito il segretario di Stato 
che questa volta «non si limite
ranno a lanciare pomodori 
marci», come fecero durante la 
sua precedente visita a Gerusa
lemme. Davanti al parlamento 
hanno contro-manifestato i 
pacilisti di «Time for peace». E 
nella casbah di Hebron, uno 
dei centri più «caldi» della Ci-
sgiordania. una coIona è stata 
accoltellata, presumibilmente 
da attivisti islamici di Hamas; 
per ironia della sorte, il cogno
me della donna è Baker. 

Il segretario di Stato è arriva
to in serata, accolto al'aero-
porto di Tel Aviv dal suo omo
logo israeliano David Levy. e si 
è recato subito a Gerusalem
me per il suo primo appunta
mento, quello con gli espo

nenti dei territori occupati, per 
mettere il suggello finale alla 
rosa dei negoziatori palestinesi 
da presentare stamani a Sha
mir. 

Oggi intanto prende il via 
anche la visita del ministro de
gli Esteri sovietico Pankin, che 
ricalcherà le orme di Baker re
candosi in Israele, Siria, Gior
dania ed Egitto ed incontrerà 
anche lui i palestinesi dei terri
tori, oltre a vedere lo stesso Ba
ker. L'incontro fra i due mini
stri degli Esteri sottolinea l'im
pegno concorde delle due su
perpotenze, impegno che po
trebbe anche avere uno sboc
co spettacolare: il portavoce 
della Casa Bianca, infatti, non 
ha escluso che Bush e Gorba
ciov possano decidere di inau
gurare personalmente la con
ferenza di pace. 

Conferenza sulla cooperazione 
Pds per un cambio di rotta 
«Aiutare il terzo mondo 
a divenire produttore di beni» 

GRAZIA LEONARDI 

• • ROMA. «Vogliamo impor
tare merci o uomini?» La que
stione posta da Piero Fassino, 
responsabile del Dipartimento 
Affari intemazionali del Pds. a 
conclusione di una conferenza 
stampa, focalizza meglio di 
qualsiasi documento cosa è 
stata la cooperazione dell'Ita
lia con il sud e l'est del mondo, 
cos'è ancora oggi, cosa non 
dovrà essere. Finora dai paesi 
dove sono andati i nostn soc
corsi giungono solo emigranti, 
un flusso robusto per il quale ci 
siamo trasformati in paese di 
immigrazione. Ed e successo 
che i soldi italiani, 25.000 mi
liardi, che sono lo 0,40% del 
prodotto lordo nazionale 
(Pln), hanno fatto poco, se 
non hanno fatto germogliare 
neppure qualche capacità di 
autosviluppo dei paesi benefi
ciati. Nessuno nega questi falli
menti, da questo o quello 
schieramento politico o socia
le. La questione posta da Fassi
no, dunque, oltre a una cotica 
indica una direttrice futura. 
Quei paesi dovranno diventare 
produttóri, da il verranno mer
ci, scambi. Quello che il Pds 
vuole, spiega ancora Piero Fas
sino, è: «Una redistnbuzione 
dei redditi su scala intemazio
nale. Cosi gli aiuti ai paesi in 
via di sviluppo non saranno 
una carità, un inadeguato in
tervento, che alimenta con
traddizioni e disordine. La vi
cenda albanese parla da sola». 

Dall'Albania se ora non 
giungono profughi, arriva l'ur
to delle critiche. L'Italia ha 
sperperato gli aiuti pattuiti, ci 
sono stati sprechi, mancanza 
di controllo per cui molto, 
moltissimo è finito sul mercato 
nero dei pnvati. Non e l'unico 
esempio. Massimo Micucci, re
sponsabile dell'Ufficio Nord-
Sud e cooperazione intema
zionale del Pds, cita i malaiuti: 

•In Etiopia e Somalia sono arri
vati migliaia di miliardi fino a 
che c'erano Menghistu e Siad 
Barre. Oggi che milioni di per
sone nschiano la morte per fa
me e patiscono in campi pro-
fughi, tutto è fermo La coopc
razione ha fallito perfino un 
obiettivo di pace che deve es
sere u n suo card i ne». 

Un altro «scandalo» ancora, 
il taglio di mille miliardi alla fi
nanziaria che abbasserebbe 
allo 0,28% del Pnl l'impegno 
italiano nella cooperazione in
temazionale, per cui il Pds 
chiede un'inversione di rotta. 
In questo C in compagnia del 
Cardinal Martini, delle organiz
zazioni non govemauve e del 
volontariato, di molti altri, an
che del segretario del Psi, Cra-
XI. 

Si può cominciare, anzi si 
deve, dice Micucci dal tenere 
fermo il tetto degli ultimi due 
anni, lo 0,40%, altrimenti «la 
credibilità intemazionale del
l'Italia, che chiede alla Cee 
l'impegno dell'1%, si ridurreb
be», E un obiettivo possibile 
Per esempio nducendo le spe
se militari, destinando un divi
dendo stabilito di questo ri
sparmio alla cooperazione, 
praticando un disarmo che 
produce sviluppo. Per esem
pio cambiando alla radice i 
cnten politici economici e ge
stionali che hanno onentato 
fin qui la distribuzione dei fon
di del ministero degli Esteri. Lei 
piattaforma del Pds si spingo 
oltre e propone «di puntare di 
più sugli aiuti e sull'impegno 
multilaterale, di tutta l'Europa. 
Tra i molti vantaggi ci sarà an
che quello di un maggior con
trollo su certe operazioni» dice 
il senatore Giuseppe Boffa. Ag
giunge che la cooperazionc 
deve produrre sviluppo. Bana
le7 No se finora ha vinto l'inte
resse commerciale. 

COMUNE DI PUTIGNANO 
PROVINCIA DI BARI 

Estratto bando di gara 
Il Comune di Putlonano. via Roma 8 (tei. 080/731811). indire licitazione 
privata ex art 24 leti b) legge n. 564/77 per l'alfidamento del lavori di 
realizzazione di sede distaccamento Vigili del Fuoco dell'Importo a ba
se d'asta di L. MI.«19.121. Gli interessati possono chiedere di esaere 
invitati a partecipare entro le ore 12 del 21 ' giorno dalla pubblicazione 
del Bando di gara all'Albo Pretorio e sul B.U R -Puglia, seguendo le mo
dalità stabilite nel Bando di gara stesso La richiesta non è vincolante 
E»r l'Amministrazione Comunale 

allaRes Mumc 4 ottobre 1991 IL SINDACO Bernardo Notarangelo 

UNIONE 
ITALIANA 
SPORT 
PER TUTTI 

Direzione 
nazionale 
Comitato 
Regionale 
Emilia 
Romagna 

Con II patrocinio della Regione Emilia Romagna 
Incontro dibattito sul tema 

Associazionismo sportivo e fisco 
Tra volontariato e Impresa: 

per una politica di sostegno e di equità fiscale 

Bologna, sabato 19 ottobre 1991, ore 10-13 
Sala polivalente - via dello Scalo 21 

introduzione di 

Gabriele Bettolìi, presidente Uisp Emma Romagna 

interventi di 

On. Franco Pho, pres. comm. Finanze della Camera 
On. Glama Serra, c^cxxrrn Finanze deta Camera 
Comm. FTorio Mattei, presidente Coni regionale 
Prof. Giorgio Melò, esperto problemi recai ass. sportive 

dibattito 

intervento conclusivo di 
Lorenzo Bani, vicepresidente nazionale Uisp 

E P A R T I T O IL C E N S I M E N T O ' 9 1 . SULLA S T R A D A DELLA 
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Botta e risposta dello stratega economico 
sovietico coi giornalisti di tutto il mondo-
«Bisogna che al vertice di fine mese in Urss 
ci dicano le scelte concrete sul debito estero» 

su 

«Le Repubbliche mettano ciò che vogliono 
sulle banconote ma per tre anni la moneta 
e la banca centrale devono restare uniche» 
Situazione difficile per la liquidità 

«A Mosca il G7 deve decidere gli aiuti» 
Javlinskij dà pochi giorni di tempo ai sette Grandi 
«Al vertice di Mosca con il G7 dovranno essere prese 
delle decisioni concrete anche sul debito estero. La si
tuazione sta peggiorando ogni giorno». Grigori Yavlins-
kij, lo stratega della riforma sovietica, lancia un appel
lo ai Sette. 11 caso delle monete e i misteri dell'oro in un 
lungo botta e risposta con i giornalisti di tutto il mon
do. «Il rublo moneta unica almeno per tre anni» per 
evitare la disgregazione monetaria e politica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLUO SALIMMNI 

te 

i B BANGKOK. Sul tavolo ci 
sono le dichiarazioni di Eltsin 
sulla possibilità che la Russia 
cominci a battere una propria 
moneta locale per «protegge
re» l'economia. La banca cen
trale dell'Ucraina è già decisa, 
solo che lo stesso stampatore 
disposto a stampare la «krivna» 
non vuole essere pagato con la 
nuova moneta. La finanza 
americana sembra sposare già 
la tesi che tra Gorbaciov e le 
Repubbliche sia meglio tratta
re con le Repubbliche, natural
mente quelle che hanno merci 
di scambio per sostenere cre
diti: petrolio, altre materie pri
me, capacità di esportazione. 
Il compito di Javlinskij è anco
ra quello di spiegare, spiegare 
fino alla noia percorsi che non 
hanno alternative. Ancora più 
drammatici «perché una volta 
rigettati i principi marxisti è dif
ficile passare in fretta ai princi
pi delle economie civilizzate 
ed applicarli». Grandi attese e 
grandi speranze. E la prima 
speranza di Javlinskij è che il 
confronto avvenuto in Thailan
dia con ministri e banchieri 
centrali del club che comanda 
l'economia mondiale produca 
risultati. Presto. «Tra dieci gior
ni ci rivedremo a Mosca e 11 ap
profondiremo ancora i proble

mi in dubbio. Forniremo cifre, 
dati. Discuteremo tutto: il livel
lo del debito estero, la crisi di 
liquidità per far fronte ai paga
menti, le risorse all'estero. Do
po la discussione, alla quale 
parteciperanno anche le Re
pubbliche, dovremo arrivare a 
decisioni concrete. Non stia
mo sempre partendo da zero». 

Javlinskij parla a una platea 
di giornalisti di tutto il mondo, 
Domande e risposte brucianti, 
in stile anglosassone. Conti, 
debiti, cifre dell'inflazione che 
galoppa, di produzione che 
cala, di lingotti d'oro impegna
ti o spariti. Ad un certo punto, 
Javlinskij abbandona I suoi 
modi pacioccosl e quasi stizzi
to dice: «Vorrei sottolineare an
cora una volta che non ha 
molto senso fermarsi sulle mi-

gliaia di dollari di cui abbiamo 
isogno. Chiedo un'attenzione 

innanzitutto intellettuale, poi 
arriveremo alle cifre...». 

Avete coletto nn plano di 
uuvaUggk) per II debito? 

Sono arrivato qui armato di ot
timismo realistico e questo mi 
impedisce di avere oggi sfidu
cia. E molto importante per noi 
come per II G7 essere arrivati a 
una comprensione comu; 
dei problemi. Noi abbiamo 
sogno di tempo per fornire dal 

Gregori Yavlinsklj, rappresentante della delegazione sovietica a Bangkok 

precisi, anche i ministri del 07 
hanno bisogno di tempo. La si
tuazione è straordinariamente 
grave: più del 50% del bilancio 
serve per finanziare il debito 
estero e complessivamente le 
spese sono due volte le entra
te. Un economista direbbe che 
siamo arrivati alla fine invece 
abbiamo riserve e risorse im

itanti. 

Slete arrivati sull'orlo della 
crUJ di liquidità? 

Lo sforzo principale è mante
nere la credibilità dell'Urss e la 
sua solvibilità. Finora conti
nuiamo a pagare. Un proble
ma di liquidità potrà esserci, 
ma non ci troviamo in una 
condizione drammatica. Se 
poi scoppiasse un problema 

del genere avremo il sostegno 
del G7. È questo il risultato più 
importante degli incontri di 
Bangkok. La situazione co
munque e difficile: alla fine di 
agosto la domanda di liquidità 
presso le banche è stata enor
me, poi si è leggermente ridot
ta. Per il vertice di Mosca sa
premo di più sulle nostre stes
se disponibilità, le valutazioni 

amencane (stime indicano in 
7 miliardi di dollari il fabbiso
gno per i pagamenti dell'ulti
mo trimestre 91, ndr) mi sem
brano esatte e ciò mi fa dire 
che non siamo al dramma. 
Certo che il volume del nostro 
debito, oltre 60 miliardi di dol
lari di cui 52 contratti dallo Sta
to, 4 dalle imprese con l'Occi
dente, 8 con i paesi dell'Est, è 
elevato rispetto al prodotto lor
do: secondo il tasso di mercato 
del dollaro e del rublo in Urss il 
montante del debito risulta pa
ri al prodotto lordo, al cambio 
non ufficiale e pari alla metà. 
In ogni caso, vorrei ricordare 
che fimpegno sul debito deve 
essere bilaterale. 

Dove tono Unite le rlaerve 
d'oro? Non le «tate «ottoorJ-
mando per ottenere più «oi
di dall'Ovest? 

Non posso che ripetermi: i dati 
ufficiali dicono che siamo arri
vati a 240 tonnellate, nel 1953 
(alla morte di Stalin, ndr) era
no 2500, soltanto nel 1989 e 
nel 1990 ne sono state esporta
te 700. 

Non la preoccupa che Elarin 
e l'Ucraina vogliano battere 
moneta autonomamente? 
Non lignifica questo porre 
un ostacolo al trattato del
l'Unione? 

Non sono mai stato sicuro al 
cento per cento che avremo 
un trattato. E in ogni caso, non 
sappiamo ancora se ci saran
no degli emendamenti che lo 
stravolgeranno e se una volta 
approvato si comincerà ad ap
plicarlo davvero. Secondo me 
non c'è alternativa: il trattato è 
il riflesso della volontà che il 
processo di indipendenza fun
zioni davvero, deve lanciare la 
riforma economica e nessuna 
economia nel mondo funzio

na senza la banca centrale 
unica, una moneta unica, una 
politica di bilancio e monola
na unica. Se non c'è questo ci 
saranno le monete delle Re
pubbliche, peraltro previste 
dal trattato, ma ci saranno an
che le frontiere, gli eserciti. Se 
le Repubbliche considerano il 
sistema bancario centralizzato 
come un segno di totalitarismo 
sbagliano. Se vogliono stam
pare la faccia del loro presi
dente sulle banconote perché 
non dovrebbero farlo? Basta 
che non pensino di avere un 
sistema finanziario proprio. 
Per questo almeno per tre anni 
la moneta in Urss deve restare 
unica. 

Chiederete venti miliardi di 
dollari per sostenere la con-
vertJbUftà del rublo? 

L'abbiamo posto in discussio
ne, è un'idea, un'eventualità. 
Gorbaciov ha sostenuto che 
l'unione politica deve prece
dere l'unione economica... É 
l'unico motivo di dissenso nei 
suoi confronti. Interessi vitali 
delle repubbliche sono econo
mici. Il vecchio cemento era 
fondato su tre fattori: nemico 
comune, ideologia comune, 
economia di comando comu
ne. Ora il nemico non c'è più, 
l'ideologia non c'è più, non re
sta che ripartire dall'econo
mia. Comunque anche Gorba
ciov s'è convinto, i due proces
si devono essere paralleli. L'av
venire va sicuramente nel sen
so dell'indipendenza delle Re
pubbliche, ma quando si parla 
di indipendenza a chi appar
tiene il petrolio? Poi l'Urss è 
una superpotenza con arma
menti nucleari e attraverserà 
una fase di riforma molto cao
tica. Anche d! questo deve te
nere conto il G7. 

Manifestazione a Tirana 
Quindicimila in piazza 

| contro il governo di Bufi 
& «Ancora emergenza nei porti 
l i - M i TIRANA. A Tirana soffia 
' ' nuovamente il vento della pro

testa. Ieri almeno quindicimila 
persone (la notizia è stata dif-

,i fusa dall'agenzia di stampa ju-
' ': goslava Tanjug) sono scese in 
'•;• piazza nella capitale Inscenan-
;.' do una manifestazione contro 
,:«: Il primo ministro Ylli Bufi accu-
À sato di «totalitarismo». I parte-
" ctpantl alla manifestazione, 

pare appoggiata dal partito de-
, mocratlco albanese, si sono 
* dati appuntamento all'Univer
si sita, situata a poche decine di 
k metri dal palazzo del governo. 
''Alcuni ritratti del dittatore En-
: ver Hoxha, scomparso nell'85. 

sono stati dati alle fiamme. La 
manifestazione, una delle più 
massicce promosse a Tirana 
negli ultimi tempi, è stata pro
mossa dal gruppi dell'opposi
zione che chiedono da tempo 

•' un'indagine sui fatti di Scutari 
' dove, nel mese di aprile, quat-
itro militanti dell'opposizione 
"vennero uccisi nel corso di vio
lenti scontri con la polizia. Nei 
porti albanesi intanto è nuova
mente salita la tensione. Nei 
giorni scorsi migliaia di perso
ne, spinte dalla fame e dalla 
miseria, si sono accalcate nei 
porti di Durazzo e Valona nel 
tentativo di fuggire. Vi sarebbe
ro stati scontri con la polizia e 
'alcuni dimostranti sarebbero 
[rimasti feriti. 

Intanto, per esaminare con 
le massime autorità di Tirana I' 
ulteriore contributo che l'Italia 
può dare alla ricostruzione 
dell'economia albanese e per 
constatare sul posto il lavoro 
che il contingente di 700 mili
tari italiani sta svolgendo per la 
distribuzione degli aiuti di 
emergenza, il sottosegretario 
agli Esteri Claudio Vltalone è 
da ieri nella capitale albanese. 
Latore di un messaggio del 
presidente Cossiga per 11 capo 
dello stato albanese Alia, Vita-
Ione si è incontrato anche con 
Il primo ministro Bufi e con il 
ministro degli Esteri Mohamet 
(Capitani. Primo tra I paesi che 
assistono l'Albania, l'Italia ha 
già stanziato in favore del go
verno di Tirana oltre 200 mi
liardi di lire. Sono aiuti, ha det
to Ieri Vltalone nei suoi collo
qui con i governanti di tirana, 
non concessi solo sotto il profi
lo puramente assistenziale ma 
nella sparanza che possano 
contribuire ad aiutare il paese 
ad uscire da «un'economia 
marginale». Essi però «non po
tranno essere risolutivi se non 
ci sarà un volano che inneschi 
la capacità di rigenerazione 
dell' economia albanese» cosa 
che richiede uno sforzo mag
giore di quello che l'Italia sta 
sostenendo, un più ampio 
coinvolgimento della comuni
tà internazionale. 

II leader serbo contro una soluzione baltica: «I problemi sono altri» 

Tudjman scettico su una rapida pace 
Eltsin approva gli sforzi di Gorbaciov 
Anche Eltsin ha approvato il tentativo di pace com
piuto da Gorbaciov. 11 presidente russo ria ricevuto 
entrambi i leader delle repubbliche in lotta, Tudj
man e Milosevic. Tudjman è scettico sulla possibili
tà di un incontro a breve termine, nonostante l'ac
cordo al Cremlino. Milosevic riafferma anche il dirit
to della Serbia all'autodeterminazione e respinge 
una «soluzione baltica». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tm MOSCA. Il leader croato, 
Tudjman, e quello serbo, Milo
sevic, hanno lasciato ieri po
meriggio la capitale sovietica 
dopo l'incontro a cena con 
Gorbaciov durante II quale è 
stato concordato un nuovo 
«essate II fuoco» (l'ottavo tra 
le due parti in sedici settimane 
di guerra) e l'impegno a co
minciare i colloqui di pace en
tro un mese. Se ciò avverrà, per 
il presidente sovietico sarà un 
successo niente male in un 
momento particolarmente de
licato della sua vicenda politi
ca e personale. Un esito positi
vo della situazione jugoslava 
avrebbe, inoltre, un riflesso im
portante nella stessa Urss dove 
le resistenze alla riedizione di 
una unione politica sono an
cora molteplici. Ma ieri ci ha 
pensato subito uno dei prota
gonisti a freddare gli entusia
smi. Franjo Tudjman ha am
messo in una dichiarazione al

l'agenzia TASS di essere al
quanto scettico sulla possibili
tà di arrivare In un tempo ri
stretto alla conferenza di pace: 
•Se fosse stato possibile, non 
c'era bisogno che l'Europa si 
invischiasse in questa faccen
da». Tudjman non si è presen
tato all'appuntamento con i 
giornalisti, contrariamente a 
Milosevic il quale ha assicurato 
che con II leader croato c'è 
l'intesa di incontrarsi il più pre
sto possibile, secondo quanto 
stabilito al Cremlino. 

Anche Boris Eltisn ha ricevu
to ieri, separatamente, i due 
esponenti jugoslavi. Il presi
dente della Russia ha piena
mente approvato l'accordo in 
tre punti che ha avuto per arte
fice Gorbaciov. Tudjman ha 
detto che Eltsin, insieme a Gor
baciov, ha assicurato che verrà 
fatto tutto quanto sarà possibi
le per mettere fine al confronto 
militare. Il Icadercroatoèstalo 

anche ricevuto dall'ex ministro 
degli Esteri, Eduard Shevard-
nadze: «L'ho invitato a Zaga
bria perchè penso che una 
personalità cosi di prestigio sul 
piano intemazionale può aiu
tare a porre fine a questa guer
ra al centro dell'Europa». Se
condo Tudjman è impossibile 
risolvere la crisi jugoslava sen
za mediatori, 

Slobodan Milosevic si è in
vece presentato puntualmente 
alla conferenza stampa per di
re che la Serbia intende onora
re l'accordo sottoscritto davan
ti a Gorbaciov. Ma il leader ser
bo ha aggiunto, con toni deci
si, che l'accordo che si vuole 
raggiungere in Jugoslavia deve 
tenere nel giusto conto «gli in
teressi di tutte le parti, ovvia
mente anche della Serbia che 
ha anche il diritto all'autode
terminazione e alla propria so
vranità. Secondo Milosevic, 
per la Jugoslavia non è possi
bile adottare la «variante balti
ca», in quanto la situazione 6 
del tutto differente tra i due 
paesi. Dopo aver respinto ogni 
insinuazione sul presunto so
stegno dei serbi ai golpisti so
vietici, Milosevic ha manifesta
to un grande apprezzamento 
per Gorbaciov il quale ha mo
strato di «conoscere nei detta
gli la situazione jugoslava. Si 
vede che è bene informato». 
Milosevic ha invitato Eltsin a vi
sitare Belgrado. OSe.Ser. 

Si spara in Croazia 
È fallita anche 
la «tregua di Mosca» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE MUSLIN 

••ZAGABRIA. A pochi giorni 
dall'ottava tregua, sottoscritta 
all'AJa, a Mosca ne hanno fir
mata la nona e anche questa, 
soltanto dopo qualche ora, è 
già a pezzi. In Slavonla Infuria
no i combattimenti forse con 
più violenza di prima. Vukovar 
è sotto l'attacco dcll'artigliera 
pesante dalle tre dell'altra not
te. Finora i federali avrebbero 
conquistato due terzi della cit
tà, mentre le vittime accertate 
superano la ventina. Nella vici
na Vinkovci sono di scena i 
carri armati, mentre a Valpovo, 
a 60 chilometri a nord ovest, le 
vittime ammontano a una 
quindicina. A Osljek la gente è 
ancora nei rifugi e i morti sono 
già 7. L'altra notte a Kariovac 
sono state udite cinque esplo
sioni e Slunj, a 50 chilometri di 
distanza, è completamente cir
condata dai federali. Altre vitti
me a Lussinpiccolo (due guar
die croateuccise presso una 

caserma di federali), a Nova 
Gradiska (un morto e tre feri
ti). 

Con tutte queste notizie c'è 
quindi poco da sperare in un 
effettivo cessate il fuoco, an
che se, nel caso di Vukovar, se
condo il «Vjesnik» di Zagabria, 
l'attacco alla città sarebbe por
tato avanti anche da due for
mazioni paramilitari serbe, la 
«Mano nera» e l'«Aquila bian
ca». Se cosi fosse, nuscirebbe 
più comprensibile il mancato 
rispetto del cessate il fuoco da 
parte di formazioni non sog
gette del tutto alla disciplina 
militare. Fatto sta che anche 
dopo questa ennesima tregua, 
si continua a sparare e non c'è 
più nessuno in Croazia che 
confidi in un vera e duratura 
sospensione delle ostilità, in 
una guerra che negli ultimi 
due mesi ha provocato 1052 
morti, di cui 480 civili e 6180 
feriti dei quali 2243 civili. 

Algeria: Benjedid 
ha annunciato 
legislative 
multipartitiche 

Si lerranno il 26 dicembre le prime legislative a sistema plu
ralistico nella stona dell'Algeria. Lo ha annunciato, a seguilo 
della decisione in tal senso del Consiglio dei ministri, il presi
dente Chadli Benjedid (nella foto) in un discorso alla nazio
ne trasmesso nel corso della notte di ieri. Le elezioni politi
che erano state fissate in un primo tempo il 26 giugno scor
so, per poi essere rinviate a poche settimane dal voto, dopo 
la sanguinosa contestazione dei movimenti integralisti, mes
si poi a tacere dall'imposizione dello stato di assedio e l'ar
resto dei dingenti del Fronte di salvezza islamico (Hs). Il Fis, 
che aveva ottenuto la maggioranza nell»» amministrative del
lo scorso anno, minaccia il boicottaggio delle elezioni politi
che del 26 dicembre se non verranno messi in libertà i suoi 
dirigenti. 

I golpisti 
volevano colpire 
i dirigenti 
della Russia 

La speciale commissione 
istituita in Urss subito dopo il 
fallimento del colpo di stato 
con il compito di indagare 
sul comportamento degli or
gani di sicurezza, ha accer
tato l'esistenza di un docu
mento segreto con cui i gol

pisti ordinavano l'arresto dei principali esponenti democra
tici russi. Come ha riferito ieri il giornale «Niezavisimaia ga-
zieta», nella lista nera - preparata dall'ex capo del Kgb Vladi
mir Kriuchkov ora agli arresti - comprendeva i nomi di alti 
dirigenti della federazione russa, tra i quali il presidente Bo
ris Eltsin, il suo vice Aleksandr Rutskoi, Il primo ministro Ivan 
Silaiev e il facente funzioni di presidente del parlamento rus
so Ruslan Khasbulatov. 

Rivolta 
in un carcere 
In Venezuela 
Dodici morti 

Dodici detenuti sarebbero 
stati uccisi ieri nel corso di 
una rivolta in un carcere ve
nezuelano. £ quanto rende 
noto un'emittente locale di 
Caracas, Radio Rumbos, se-
condo la quale sarebbe in 

^"•"™"^"™"^™™™^^ atto una rivolta nel carcere 
di San Juan de los Morros, 100 chilometri a sud ovest dalla 
capitale. NPI corso dell'ammutinamento, iniziato ieri matti
na, sarebbero riusciti a evadere dal penitenziario venezuela
no una ventina di reclusi. Dodici degli evasi, raggiunti dalla 
polizia, sarebbero morti in uno scontro a fuoco. I detenuti ri
belli lamentano le pessime condizioni di vita nel carcere di 
San Juan de los Morros, e hanno chiesto di poter parlare di
rettamente con il presidente della repubblica venezuelana 
Carlos Andres Perez e con il ministro della Giustizia Alfredo 
Duellarne, mentre per ora hanno impedito l'accesso al peni
tenziario a un gruppo di funzionari governativi che volevano 
tentare una mediazione. 

Gran Bretagna 
un cane 
candidato 
alle elezioni 

Bob, un giovane cane di raz
za spaniel, sarà candidato 
alle prossime elezioni legi
slative in Gran Bretagna nel
le liste del Partito dei pazzi 
deliranti. La sua candidatura 
è stata presentata nel colle-

" • " " " " ^ " M ™ ^ ^ " ^ " " ~ gio di Swansea esL nel Gal
les. Il deputato concorrente di Bob, il laburista Alan Wil
liams, si è dichiarato ansioso di conoscere il suo rivale. «E 
senz'altro 11 membro più intelligente del suo partito», ha di
chiarato alla stampa. In ogni caso, anche se Bob dovesse es
sere eletto, difficilmente potrà entrare in Parlamento: ogni 
deputato è tenuto a mettere la sua firma su un registro prima 
di poter accedere alla Camera dei comuni. 

Una «talpa» 
sconvolge 
Buckingham 
Palace 

Panico a Buckingham Pala
ce per una donna che sta 
diffondendo zizzania tra i 
servitori di Sua maestà con 
telefonate anonime piene di 
cattiverie. La «talpa», quasi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sicuramente una dipenden-
* " ™ " ^ M — M Ì ^ ™ t e < j e | p a | a z z 0 r di c u j si c 0 . 

nosco solo la voce, sembra stia conducendo una crociata 
morale contro i colleghi. La sua ultima vittima è una guardia 
del corpo della principessa Anna, la quale è stata informata 
dalla «voce misteriosa» di una relazione tra una guardia e 
una acconciatrice della principessa. Nei primi mesi di que
st'anno «gola profonda» aveva svelato anche la relazione tra 
Julie Puttock, una cameriera della duchessa di York e il cuo
co di Buckingham Palace, Rochard Blunden, sposato a una 
cameriera di Kcnsington Palace. 

VIRGINIA LORI 

Da Belgrado, intanto, il ge
nerale Kadijevic, ministro fede
rale della difesa, ha emanato 
una disposizione secondo cui 
viene tolta la stella rossa ai 
simboli dell'armata che ver
ranno sostituiti dal tricolore ju
goslavo. L'ordinanza viene a 
pochi giorni dal divieto di ogni 
atività politica in seno alle for
ze armate. L'altro Ieri, inoltre, 
come si ricorderà, il presidente 
croato Franjo Tudjman aveva 
firmato un analogo provvedi
mento. Sono questi probabil
mente segnali per una svolta 
nei rapporti tra potere civile e 
militare, nel senso che la spoli
ticizzazione delle forze armate 
potrebbe preludere a un dialo
go positivo tra le due parti. 

Ma ieri il governo croato ha 
dato tempo fino al 10 novem
bre all'Armata per ritirarsi dalla 
repubblica, senza armi ed 
equipaggiamenti, invitando i 
soldati a disertare prima di 

quella data per non essere 
considerati membri di un eser
cito nemico di occupazione. 

Cyrus Varice, inviato straor
dinario del segretario generale 
dell'Orni, ieri era a Lubiana per 
incontrare i dirigenti di quella 
repubblica. Come si ricorderà, 
secondo gli impegni presi a 
Brioni, entro oggi le unità fode
rali dovrebbero abbandonare 
la Slovenia. Finora peraltro 
non è possibile prevedere se 
questa scadenza verrà rispetta
ta per l'impossibilità di trovare 
una via praticabile per la Ser
bia, stante l'ostilità della Croa
zia a permettere il loro transito 
sul suo territorio. 

In Bosnia-Erzegovina, intan
to, il partito del diritto, che si ri
chiama agli ustascia di Ante 
Pavelic, ha dichiarato di essere 
pronto a battersi per l'annes
sione alla Croazia di Grude, 
città alle spalle della Dalmazia. 

O M P I L A Z I O N E N O N TROVERETE D O M A N D E I N D I S C R E T E . 
Nessun timore, il Censimento non fa doman

de indiscrete. Sarà chiesto ai cittadini, ad 

esempio, se prendono l'autobus e quanti figli 

hanno e alle aziende se utilizzano personal 

computers o ricorrono al leasing. 1 dati rac

colti con i questionari non possono essere 

diffusi se non in forma aggregata, in modo 

che nessuno possa trarne alcun riferimento 

individuale. Ve lo garantisce la legge. Ri

spondere e facile, rispondere esattamente 

sarà un segno di civiltà. 100.000 rilevatori in 

tutta Italia sono al vostro servizio per conse

gnarvi il questionario, informarvi ed aiutarvi 

nella compilazione. Se poi incontrate qual

che ostacolo, potrete sempre contare su 

questo numero: JjBflffiJSJffi. La telefonata 

è gratis e potrà chiarirvi eventuali dubbi. Le 

vostre risposte al Censimento servono solo a 

capire chi siamo, come lavoriamo, dove vi

viamo. E, soprattutto, dove stiamo andando. 

2 0 Z 1 0 T T D B B E 1 9 9 1 

7 ' C E N S I M E N T O 

D E L L ' I N D U S T R I A 

E D E I S E R V I Z I 

13 ' C E N S I M E N T O 

DELLA POPOLAZIONE 

E DELLE ABITAZIONI 

GRAZIE PER LA COLLABORAZIONE. 

• Jmfc Lama^/^ty^iÀShf 
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La Fiat regge, cede Montedison 
Ma a Londra i prezzi sono altri 
• • MILANO Dopo tre giorni 
di block oat totale i prezn sono 
ricomparsi sul tabellone del 
prefabbricato di piazza degli 
Altari II prodigio* stato com
piuto pero dai soli agenti di 
cambio (coadiuvati pare da 
una vendita di procuraton-cru-
mm) mentre iaroasta dei pio-
curatori se ne stava vociante ai 
iati delle Corbeilles neD'mtento 
di disturbare Ja chiamati a li
stino dei titoli Bisogna due pe
lò che gli operatoti esteri non 
sono rasasti del tutto cornanti 
dall attendibilità dei prezzi 
realizzati attraverso scambi ira 
solo agenti, per cui fra il Seaq 
di Londra e piazza Altari di Mi
lano si notano disparita sia pu

re modeste fra i prezzi di alcu
ni titoli Le Fiat ad esempio 
hanno chiuso a Milano a 1511 
lire con un amimi ilo dello 
•025% rispetto «M'ultima nleva-
xione di gkiwxfi soorsD, ma al 
Seaa le fiat sono state rilevate 
(alle ore 13) a 5102 ine con 
•ma perdita di 32,5 toc rispetto 
alla precedente rilevazione del 
Saaq a uno scostamento di cir
ca 30 tee rispetto al prezzo di 
Milano F n u di ieri le diffe
renze o erano nulla oppure di 
1 Ivao50centesimi Gb arcani 
di acquisto e vendita gasati a 
Londra sono comunque tisul-
tsfa di una certa ^onststeuza» 
Quanto a Milano la seduta do

po I effettuazione dei riporti 
(dalle 9 alle 31) si è protratta 
ano a pomeriggio inoltrato per 
fl tatto che la chiamata dei «Io
li e stara effettuata ni gran par 
le su una sola corbdlkcon or-
dmi di una certa consistenza 
culminati nei giorni del bloc 
co Dopo tre ore di seduta alle 
14 il Mib risultava ancora inva
riato Anche le Generali come 
le fiat hanno segnato un pro
gresso dello 0,66% mentre in 
flessione sono risultati tutti i 
maggiori assicurativi (come 
Torno e Ras) anentre anfanate 
sono apparse le Sai di Logresti 
Le Generali al Saaq di Landre 
hanno perso 137 lire, in salsa 

anche le Olivetti ( + 1 ,€S%) a 
3200 lire contro le 3015 del 
Saaq di Londra. La seduta dei 
nporti. a tassi invariati, secon
do alcuni agenti è stata molti 
sntenso ruUuute consistenti 
per scoperto si sono avuti sui ti
toli facilone e Generali, men
tre i numerosi óepon (il depari 
avviene quando e uno specu
latore a parendene a npono 
dei tuoi paganrtn, m questo 
caso, un tnli.'if use al diporta
to») si sono avuti solo s i tìtoli 
minori C'è stato anche qual-
che nnvio per eccesso di nbas* 
so che ha interessato per 
esempio le Wesuoghouse le 
Tispcovxh nspanrao 

• lapa-Perartigianiecommeicianti 
che nei prossimi grani scadono i ter-
nuni per il versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali, in partico
lare, entro il 23 ottobre {essendo festi
vo il giorno 20) oculare versare i con
tributi dovuti per la pennone, per 1 as
sistenza agli orfani e per l'indennità di 
maternità; entro il 25.10 occorre sana
re la tassa sulla saune. Ad agni mteres-
sato l'Ines ha amato i baUetttnj di con
io coirente postale necessari per al ver
samento dea contenuti. 
•1 BaMBOo Inastasi. Pattala S utiiwanto 
15 novembre l'anniento del capitate 
sociale del fianco di Kapoi sua. che 
porterà nelle irasiir deSTatbtuto mezo 
neschi fra 400 e 450 aa&aididi «re. San 
da ora, CDinunque, roperaztone seco-
bra destinata al successo- <Oéjgiaper-
venuto un niaatriD afttiwito da preno
tazioni», ha ai luminalo con soddista-
zione il prendente del banco La» 
Coccoli m questi gaanv a Bangtaìli 
per i latori deJTRm. L'aumento, deli
berato <lall assemblea detto scorso 3 
«Mifciiffp prevede rnmiMfme di mi mi-

lote di azioni ordinarie del valore oo-
mmate di mille hre. 
• ftaaoa. Nei primi sei mesidellSS] 
il gruppo Buton di Bologna ha registra
to un giro di affari di 7J.06 miliardi AI 
fatturato hannocontribuito in partico
lare, le società del comparto bouonsti-
oo (663 rmliaidi) che hanno fatto se
gnare un incremento del 14» rispetto 
all'analogo periodo deHo scorso anno 
L'itale netto della capogruppo Buton 
spa è sceso pero da 5,1 al.Tmiliardia 
causa da mmon dividendi delle con
trollate nell'esercizio procedente 
• MerloaL E stato ufficialmente 
inauguralo a Bakù, m Urss, lo stabili
mento per la produzione di piccoli 
eietuudomcsrici mittirrato dal grappo 
Merloni. Lt nuora strania produttiva 
realizzata dalia BataràL la jornl-ventu-
re industriale costituaa ira-ftoBaldcsii-
duuoner». azienda del angusterò deJ-
Taiduslna elettronica deUTlrss e la 
Merloni piiMjrfli. società di enginee
ring del gruppo marchigiano - in fun
zione da quattro coesi, è costata 40 mi-
aariL 
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' Borsa 
:• «Violato» 
>'•; il blocco 
>Mibal008 
•• (-0,3%) 

Lira 
Guadagna 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme *fe 

Dollaro 
Perde 
sulla lira 
(in Italia 
1273,70 lire) 

ECONOMIA c£ LAVORO 
Ansaldo 

li 3000 esuberi? 
Sindacati 

^perplessi 
1 M ROMA. Consenso alla stra-
> tegla del piano di razionalizza-
> zione elaborato dall'Ansaldo 
; ma forti dubbi sull'entità degli 
! esuberi da esso previsti. Que-
' sta, con qualche differenza al 
. loro Interno, la posizione di 
. Fiom-Cgil, Flm-Cisl e Uilm-Uil 
t sul plano industriale presenta-
• to dall'Ansaldo alla vigilia del-
; la ripresa delle trattative. Le ca-
. tegoric dei metalmeccanici so-
; no d'accordo nell'esprlmere 
; perplessità sull'entità degli 
i esuberi: nell'ultima riunione, 
\ affermano 1 sindacati, l'Ansal-
1 do ha quantificato in oltre 

3000 le unità in eccedenza, di 
cui 1700 potranno usufruire 
dei prepensionamenti, peral
tro già acquisiti nello scorso lu
glio. Di queste tremila unità, la 
stregamele maggioranza ri
guarda il settore energia del
l'Ansaldo: degli attuali 9043 di-
E indenti (di cui 743 In cassa 

tegrazione) la società della 
Flnmeccanka dovrebbe pas
sare a 7863 entro fine anno e a 
6480 a fine piano, nel 1995. 
- La «mediazione», che per 
ora non può contare sull'aval
lo della Firn, prevedeva 11 «rico
noscimento della strategia del
l'azienda - spiega il responsa-
olle del settore Ansaldo della 
Flom, Emesto D'Ambrosio -co-

•' me valida base di partenza 
della trattativa: il mantenimen
to di un presidio produttivo a 

l'Milano; una gestione delle ec
cedenze che privilegi gli stru
menti morbidi, prevedendo 
anche il ricono ad una cig a 
rotazione per tutti i lavoratori e 
a corsi di formazione e riquali
ficazione. Certamente • ag
giunge D'Ambrosio - non do
vrà prevedere il ricorso a liste 
di mobilita-. 

; • Uno dei «punti caldi» della 
f, trattativa sarà la chiusura dello 

•* stabilimento di Milano dell'An
saldo, che attualmente conta 
1167 unità. L'azienda, spiega-

;. no 1 sindacati, prevede di arri
vare a 930 unità entro la fine 
dell'anno (anche attraverso 

£174 prepensionamenti), per 
poi azzerare il personale, tra
sferendo 550 unità agli stabili
menti della ex Franco Tosi 
(che produce caldarerie e tur
bine) di Legnano. 

A Legnano, spiegano i sin
dacati, dove sono pervisti 387 
del 990 prepensionamenti per 
il settore energia. l'Ansaldo 

, prevede di passare dagli attuali 
2751 dipendenti a 2274 (2174 
attivi) entro la fine del 91 e a 
.2082 a fine piano. Calcolando i 
' 550 provenienti da Milano, per 
l'ex Franco Tosi sono quindi 
previsti circa 1300 esuberi. La 
riduzione degli impianti di Le-

' gnano è motivata dal trasferi
mento a Gioia del Colle di ser
pentine e pannelli, che per
metterà di limitare la riduzione 
dello stabilimento pugliese da 
.622 a 602 per dicembre (20 
.prepensionamenti previsti) e a 
570 a fine plano. Infine, a Ge
nova e previsto un ridimensio
namento dello stabilimento di 

jSampierdarena (dagli attuali 
.647 a 510 a fine piano) e una 
•riduzione del personale a 

3uello di Campi, che passerà 
a 3193 unità a 2735 nel 1995. 

tr 

Il centro studi del gruppo ribadisce Oggi sciopero nazionale promosso 
l'urgenza della ristrutturazione: dalla Fulc dopo la rottura della 
«0 subito o sarà troppo tardi » trattativa sul «business pian » 
Union Carbide: intesa entro un mese A Crotone precettati 42 operai 

Enichem insìste: subito i tagli 
Riprende oggi, dopo lo sciopero, la trattativa Eni
chem sindacato sulla razionalizzazione, senza la 
mediazione governativa. Dal centro studi Enichem 
fanno fretta: se non si taglia subito non basterà. In
tanto il presidente Giorgio Porta annuncia che si 
strìngono i tempi per l'alleanza con Union Carbide: 
sarà pronta fra un mese e varrà da cinque a sette mi
liardi di dollari. 

«TITANO RIONI RIVA 

• i MILANO. Non sarà il go
verno, tramite il ministero delle 
Partecipazioni statali, a media
re la trattativa tra Enichem e II 
sindacato sull'attuazione del 
business pian, cioè sulla razio
nalizzazione del gruppo con 
relativa riduzione del persona
le. In conclusione di un incon
tro tra sindacato e governo in
fatti il sottosegretario Cristofori 
ha invitato il presidente dell'E
ni Gabriele Cagliari a riallac
ciare lui stesso in serata il con
tatto con la Fulc per riaprire il 
tavolo con Enichem. 

Nella stessa giornata di oggi 
insomma, in coda allo sciope
ro di otto ore indetto dal sinda
cato dopo la rottura del 5 otto
bre, si tornerà a discutere. «Sia
mo pronti a incontrare il presi
dente dell'Eni già da domani 
pomeriggio -ha infatti reagito il 

segretario generale aggiunto 
della Filcea Eduardo Guarino-
e a riprendere le trattative con 
Enichem da venerdì». 

Al di là di un mancato impe
gno diretto del governo, il sin
dacato nell'incontro di ieri ha 
portato a casa una riconferma 
degli impegni dell'esecutivo 
sia per gli ammortizzatori so
ciali sia per il finanziamento 
delle attività di reindustrializ-
zazlonc che dovranno lenire 1 
tagli nel settore chimico. 

Sempre legato allo sciopero 
di oggi, occorre registrare la 
decisione assunta dal Prefetto 
di Catanzaro, Roberto Sorse, 
che ieri sera ha emesso un de
creto per la precettazione di 42 
dipendenti dello stabilimento 
di Crotone. Il provvedimento è 
stato adottato per «assicurare 
la salvaguardia delle strutture e 
la sicurezza delle persone». La 

precettazione coprirà le 24 ore 
di sciopero nazionale indetto 
dalla Fulc. 

Che di una accelerazione 
della trattativa sul business 
pian abbia bisogno Enichem è 
stato chiaro da un'iniziativa 
presentata nella stessa mattina 
di Ieri dal Ccric, il centro di ri
cerche del gruppo. Carlo Ma
rio Guerci, direttore del centro, 
ha infatti esposto ai giornalisti 
un quadro della chimica mon
diale nella crisi attuale 10.000 
tagli annunciati dall'Inglese lei 
a fine '90. 5.500 previsti a set
tembre da Union Carbide, 
10.000 da Du Pont, 1.400 da 
Occidental, 2.500 da Monsan
to, 2.200 da Hercules. Tutti ta
gli, ha precisato Guerci, fatti da 
aziende che non hanno anco
ra gli utili in rosso come Eni
chem, ma che sono tuttavia 
preoccupatissime per il loro 
calo. 

La crisi infatti, ascondo 
Guerci, molto più gravi! per la 
chimica che per l'economia in 
generale, deriverebbe da un 
massiccio fenomeno - di so
vrapproduzione soprattutto 
nelle materie plastiche che ha 
fatto crollare 1 prezzi negli ulti
mi tre trimestri, e può essere 
controllata solo tramite un ab
battimento drastico dei costi 
produttivi, una politica aggres
siva di diversificazione e di ri

strutturazione dei portafogli, 
una internazionalizzazione 
spinta. 

I due anni persi da Enichem, 
bloccata nel fallito tentativo di 
Enimont, le hanno fatto ritar
dare la razionalizzazione e le 
hanno Impedito una politica di 
alleanze Intemazionali. Lo di
mostra il fatto che in dieci anni 
la sostanza del suo portafoglio 
è rimasta uguale, con un 43% 
sempre dedicato alla petrol
chimica, una presenza sempre 
irrilevante nelle gomme, nella 
chimica secondaria, nella far
maceutica, nella deterrenza, e 
solo una crescita nelle plasti
che dal 12% al 25%. 

Purtroppo ora l'unico busi
ness in cui Enichem è cresciu
ta, quello delle plastiche, e 
quello che si trova più in crisi. 
Abbandonarlo dunque? No di 
certo, per la grande valenza 
strategica, ma certamente ac
celerarne la razionalizzazione, 
sapendo che in qualsiasi setto
re una posizione di competiti
vità, se non di eccellenza, può 
tenere lontani dalle «zone bas
se» quelle che la crisi sta per 
mettere fuori mercato. 

Basteranno i tagli previsti dal 
business pian per garantire 
questo rilancio di competitivi
tà? La risposta 0 si, ma solo se 
l'operazione sarà rapidissima. 
E se contemporaneamente ar-

rivaranno i progetti di svilup
po. Non solo i 9.000 miliardi 
stanziati nei prossimi quatto 
anni, ma appunto le operazio
ni di alleanza. 

Union Carbide, dunque, Il 
partner americano di cui si 
parla ormai da mesi. Se su 
questo punto dall'incontro mi
lanese sono venuti solo degli 
auspici, notizie più interessanti 
sono giunte dalla rivista spe
cializzata Chemical VvecA, sulla 
quale il presidente di Enichem 
Giorgio Porta ha annunciato 
che il negoziato sarà concluso 

\*«i» 

tra un mese. Si tratterà di una 
joint venture del valore tra i 
cinque e i sette miliardi di dol
lari sia nel comparto dell'etile
ne sia in quello del polietilene. 

In realtà poi si è precisato in 
Enichem che tra un mese sarà 
conclusa l'istruttoria tecnica, 
in base alla quale solo in segui
to verrà fatta la scelta tra le di
verse opzioni, ed è stata smen
tita pure dal settimanale una 
frase originariamente attribuita 
a Porta, secondo cui invece i 
politici Italiani spingerebbero 
a un accordo con Montedison. 
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E Villaddro protesta: in quattro 
vivono da giorni sulla ciminiera 

mm* 

Industrie chimiche a Porto Marohera 

Da una settimana la loro casa è una ciminiera. Quat
tro operai dell'Enichem di Villacidro protestano a 
cento metri d'altezza contro la chiusura dello stabili
mento di fibre acriliche deciso dall'azienda. E giù 
scatta la solidarietà e la mobilitazione dei lavoratori 
di tutta la zona, degli amministratori locali, delle for
ze di sinistra. «Se chiude la fabbrica questa zona non 
avrà più futuro». Oggi sciopero dei chimici. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO BRANCA 

• 1 VILLACIDRO. Sotto la cimi
niera è stata appena piantata 
una grossa tenda della Prote
zione civile: ogni notte, a tur
no, i sindaci e gli amministra
tori di otto comuni della zona 
fanno «compagnia» ai quattro 
operai, cento metri più su. 
«Beati, almeno avete di che ri
pararvi», scherzano, via micro
fono, dalla ciminiera. Lassù il 
freddo è insopportabile, so
prattutto quando tira vento. «E 
l'altra notte era peggio con II 

temporale e tutti quei fulmini», 
raccontano i compagni di la
voro. Ma la protesta non si fer
ma: neanche dopo i ripetuti 
appelli da parte del medico, 
che ha diagnosticato un prin
cipio di bronchite e forti irrita
zioni agli occhi (per via del fu
mo della ciminiera) peri quat
tro operai. 

Una protesta senza prece
denti, neppure in una zona 
•abituata» alle manifestazioni e 
alle mobilitazioni iasolite: 1 mi

natori asserragliati nelle galle
rie a 300 metri di prolondità, 
gli stessi operai chimici incate
nati ai cancelli dello stabili
mento, le marce per il lavoro 
verso la lontana Cagliari. An
che questa volta in gioeo non 
sono soltanto dei posti ili lavo
ro, ma l'avvenire dell'intera co
munità. Assieme alla cassa in
tegrazione per 137 lavoratori e 
il graduale trasferimento degli 
altri 150 di Villacidro. l'Enl-
chem prevede infatti la definiti
va chiusura dello stabilmente 
acrilico della ex Snia. «É pro
prio questo - spiega Tote Mal-
iocci, segretario della Camera 
del Lavoro - che non possia
mo accettare. L'aziend.i ci ha 
fatto capire che, in un modo o 
nell'altro, i posti di lavoro po
trebbero anche essere < onser-
vati, magari per non far niente, 
ma lo stabilimento devi; chiu
dere una volta per tutte. E cosa 
resterebbe? Questa è l'unica 

vera realtà produttiva di tutta la 
zona Se chiude devono essere 
garantite delle valide alternati
ve industriali, altrimenti non 
c'è futuro». 

E pensare che solo fino a 
qualche anno fa Villacidro era 
uno dei più importanti poli in
dustriali della Sardegna e del
l'intero Mezzogiorno: 6500 oc
cupati, ira fabbriche chimiche 
e metalmeccaniche, impianti 
moderni, grandi promesse di 
sviluppo. Oggi sono rimasti ap
pena 1500, di cui neppure 300 
nello stabilimento Enichem. 
Un tasso di «deindustrializza
zione», cioè, di quasi l'80 per 
cento, di gran lunga il più alto 
d'Italia. E 1500 cassaintegrati, 
e una disoccupazione che cre
sce senza freni oltre quota die
cimila su una popolazione di 
circa 60 mila abitanti. Per que
sto la protesta della ciminiera 
è diventata quasi un simbolo. 

' Lo sanno gli amministratori lo
cali che «presidiano» la fabbri

ca, i sindacati, le delegazioni 
del Pds e di altre forze politi
che in visita di solidarietà, lo 
stesso vescovo che ha scelto di 
celebrare la messa sotto la ci
miniera. E lo sanno bene, na
turalmente, anche i quattro 
sulla ciminiera: «Il nostro stabi
limento - spiegano al microfo
no - è altamente produttivo, 
competitivo e tecnologica
mente avanzato. Il suo ammo
dernamento tecnologico è co
stato dolorose ristrutturazioni, 
con centinaia di lavoratori in 
cassa integrazione. E adesso 
vogliono chiudere tutto. Se nei 
piani dell'Enichem non rientra 
più l'acrilico prodotto qui a Vil
lacidro. allora ci indichino 
chiaramente le alternative in
dustriali per il territorio. Fino 
ad allora non scenderemo da 
quassù». 

Dai «davanzali» della cimi
niera alta 107 metri, i quattro 
operai potranno partecipare 

oggi allo sciopero nazionale e 
alla mobilitazione dei lavora
tori chimici, indette da Cgil Cisl 
e Uil. I sindacati hanno deciso 
infatti di organizzare la manife
stazione regionale proprio nel
lo stabilimento di Villacidro, in 
segno di solidarietà e di soste
gno. Interverranno ì consigli di 
fabbrica e delegazioni dai 
principali stabilimenti - non 
solo chimici - dell'isola, assie
me al sindaci e alle ammini
strazioni locali di tutta la pro
vincia. La vertenza Villacidro, 
intanto, è finita in Parlamento 
e alla Regione, su iniziativa dei 
deputati e dei consiglieri del 
Pds: «Il governo - chiede il Pds 
- deve impedire lo smantella
mento delio stablliemento Eni
chem e delle altre fabbriche 
della zona industriale di Villa
cidro, che può trovare una sua 
specializzazione produttiva di 
qualità tale da diventare nel 
tempo un punto di riferimento 
per nuovi insediamenti». 

Fiat: incontro sulle strategie 
per l'auto. Oggi si discute 
degli stabilimenti «a rischio» 
i m TORINO. La notizia rim
balzata ieri da Napoli, che 800 
ioperal di Pomlgliano verranno 
^lasciati a casa per due anni in 
cassa integrazione a zero ore, 
non è considerata preoccu-
•pante dai segretari nazionali 
del metalmeccanici. «Si tratte
rebbe - ha dichiarato Baretta 
della Firn - di una misura tec
nica per avviare la produzione 
di un nuovo modello. La scelta 
che viene avanti sembra quella 
di fare in questo stabilimento 
tutte le vetture nuove, portan
do Pomigliano ad assumere un 
ruolo leader nel gruppo Fiat». 
«Se queste indiscrezioni saran
no confermate - ha aggiunto 
Festuccl della Flom - è un bel 
risultato». 
• In effetti le 800 sospensioni 
servirebbero alla Fiat per ces
sare a Pomigliano la produzio
ne della Tipo" (che continue
rebbe solo a Rivalla e Cassino) 
ed installare gli impianti per 
una nuova automobile, che af
fiancherebbe quelle dell"Alfa 

33" e della nuova "155". Qual
che dubbio nasce dal tempo 
eccessivo, due anni, preventi
vato per l'operazione.Ma 
preoccupa soprattutto la storia 
della coperta troppo corta che 
non si può tirare da una parte 
senza scoprirne altre La Fiat 
non riesce a vendere più auto 
(anzi perde quote in Italia), 
ma si prepara ad aprire una 
nuova fabbrica a Melfi e con
centra produzioni a Pomiglia
no. Che fine faranno altri stabi
limenti, come Desio, Chivasso, 
Arese e la stessa Miraflori, che 
sono considerati «a rischio»? 
Non si può nemmeno dire che 
la Fiat faccia una politica meri
dionalistica, perchè ad esem
pio due terzi dei lavoratori di 
Mirafiori sono immigrati meri
dionali e se perdessero il posto 
tornerebbero al Sud ad ingros
sare l'esercito dei disoccupati 
(come accadde nell'80). «Al 
termine del processo di riorga
nizzazione - ha commentalo 
Angcletti della Uilm - valutere
mo se la somma algebrica è 

positiva o negativa. Il vincolo è 
comunque che non vi siano la
voratori esuberanti». 

01 Pomigliano comunque 
non si è parlalo Ieri nelle tratta
tive tra Fiat e sindacati. Se ne 
discuterà oggi, sia a Napoli che 
al tavolo torinese, dove verran
no affrontate le strategie com
plessive della Fiat-Auto. £ pure 
possibile che l'azienda annun
ci cassa integrazione ordinaria 
per novembre, len è slato esa
minato il funzionamento delle 
commissioni paritetiche su 
orari, mensa, ambiente, pre
venzione e assistenza, corsi di 
formazione per i delegati. La 
Fiom, che non aveva firmato 
l'accordo del dicembre '90 sul
le sale mediche, essendo an
cora pendente il processo con
tro Romiti per gli Infortuni oc
cultati, è stata ammessa a far 
parte della relativa commissio
ne, dopo aver sottoscritto un 
verbale che conferma «finalità 
e spirito partecipativo» di quel
l'intesa. . CMC. 

Lo assicura il governo. Problemi, invece, per i 500 da ricollocare 

Olivetti: da metà novembre 
partono 3mila prepensionamenti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M1CHBU COSTA 

Wm TORINO. I prepensiona
menti per 3.000 lavora :ori ci 
saranno. La mobilità di fiOO la
voratori verso la pubblica am
ministrazione invece ne, per
chè non ci sono posti ditiponi-
bili. È l'Incredibile risposia che 
il sottosegretario al lavoio on. 
Grippo ha dato ieri ai rappre
sentanti dell'Olivelli e dei sin
dacati metalmeccanici, nel 
corso dell'ennesima vinifica 
sulla finora mancata attuazio
ne degli Impegni assunti dal 
governo per far fronte ali.) crisi 
della grande Industria informa
tica. L'Olivelli ha replicato fa
cendo balenare la minaccia di 
lasciare 500 lavoratori in <:assa 
integrazione a tempo indeter
minato. La verifica si è cosi 
arenata. Ieri sera a tardii ora 
l'incontro è stato aggiornato al 
12 novembre. 

Per indurre il governo a 
compiere un primo modesto 

passo, quello sui prepensiona
menti, c'è voluta la lotta. In tut
te le sedi Olivetti del Canavese 
migliaia di tecnici, impiegati 
ed operai hanno incrociato le 
braccia ieri mattina per due 
ore. La partecipazione allo 
sciopero proclamato da Firn, 
Fiom ed Uilm di Ivrea ha rag
giunto punte dell'80 percento, 
un livello altissimo per un'a
zienda nella quale prevalgono 
I «colletti bianchi». Nei maggio
ri stabilimenti, quelli di Scar-
magno e di San Bernardo, so
no sfilati cortei, nei quali era 
nutrita la presenza di giovani 
lavoratori, che non sono ovvia
mente interessati ai prepensio
namenti, ma si preoccupano 
del proprio futuro e di quello 
di un'industria strategica per il 
paese. 

Cosi alle 15,30, quando a 
Roma le parti si sono riunite al 
ministero de! Lavoro, il solici-
segretario on. Ugo Grippo ha 

garantito che entro la fine di 
ottobre il Cipe definirà i criteri 
per accedere ai prepensiona
menti (ne sono previsti 11.000 
per quest'anno, ma le richieste 
superano già le 20.000 unità) 
ed entro la prima metà di no
vembre approverà la delibera 
per i tremila prepensionamenti 
previsti all'Olivetti, a patto che 
l'azienda faccia rientrare al
trettanti cassintegrati entro la 
fine dell'anno (e su questo l'O-
livetti si è impegnata). Se que
ste scadenze saranno rispetta
te, i tremila lavoratori prepen-
sionabill, che in azienda sono 
già stati Individuati da tempo, 
dovranno presentare le do
mande entro dicembre e man 
mano che usciranno saranno 
rimpiazzati da sospesi. 

La doccia fredda è arrivata 
quando si è passato a discute
re dei 500 lavoratori da mettere 
in mobilità. Nello scorso gen
naio il governo aveva sotto
scritto l'accordo, assieme ad 
Olivetti e sindacati, in cui si im

pegnava a repenre posti di la
voro adeguati (informatici, 
programmatori, ecc.) nelle 
pubbliche amministrazioni, 
anche se fin da allora qualcu
no nutriva dubbi sulla pratica
bilità di tale soluzione. Adesso, 
dopo ben dieci mesi, il gover
no ha scoperto che non esisto
no mezzo migliaio di posti del 
genere negli uffici pubblici del 
Canavese e della Campania, le 
due aree interessate al provve
dimento. 

L'Olivelli ha subito dichiara
to di essere costretta a mante
nere 500 lavoratori a casa, sia 
pure con qualche forma di ro
tazione dei sospesi. I sindacati 
hanno invece rivendicato il 
mantenimento degli impegni 
assunti in gennaio dal ministe
ro, che fin dallo scorso giugno 
•sarebbero dovuti diventare 
operanti. Si è deciso infine di 
ritrovarsi il 12 novembre per 
definire nuovi strumenti utili a 
risolvere il problema. 

Quattromila 
cassintegrati 
(per un mese) 
alla Piaggio 

Federconsorzi 
Forse domani 
il via alle prime 
dismissioni 

I 3.500 operai ed i cinque
cento impiegati dello stabili
mento Piaggio di Pontedera 
saranno messi in cassa inte
grazione per un mese a par
tire dal prossimo 6 dicem
bre. Lo ha annunciato il sin-

>•»»»_•.»__••..._•_•»•>••»_••. daco di Pontedera Enrico 
Rossi nel corso di un incon

tro degli amministratori dei comuni della valdera riuniti per 
esaminare i danni provocati dal maltempo in tutta la zona. 
«Questa notizia della cassa integrazione alla Piaggio -ha det
to Rossi - rappresenta un altro duro colpo per tutta l'econo
mia della valdera già molto provata». 

Venerdì potrebbe essere la 

tiomata decisiva per l'avvio 
elle prime dismissioni dal 

gruppo Federconsorzi. Lo 
ha lasciato traspanre il mini
stro dell'Agricoltura, Giovan
ni Goria, annunciando ai 
giornalisti a Montecitorio 
che per quel giorno, inlatti, è 

previsto un incontro tra i commissan della Federconsorzi e il 

Kresidente della sezione fallimentare del tribunale di Roma. 
*> Grego. Scopo dell'incontro, ha detto il ministro, è di «sol

lecitare il via libera alle dismissioni delle propneta della fe
derazione dei consorzi agrari». Il ministro dell Agricoltura ha 
espresso la speranza che ci sia un chiarimento. 

il gruppo Gennari ha acqui
stato fa Amgoni e conte
stualmente è uscito dalla 
cooperativa Parmasole alla 
quale partecipava, con una 
quota di 7 miliardi, attraver
so la controllata Tenimenti 

• •_•• •>•_•_•»»___»••• •» , di Sovana. Ne da notizia un 
comunicato stampa preci

sando che gli accordi sono stati raggiunti «dopo oltre un an
no di collaborazione che ha visto l'Arrigoni riposizionarsi sul 
mercato e conseguire gli obiettivi previsti». Tra Arrigoni e 
Parmasole continua comunque la collaborazione, che la
scia alla cooperativa la parte produttiva e all'Arrigoni la di
stribuzione e la commercializzazione dei prodotti. 

Chi, alla Bnl di Roma, teneva 
i più frequenti contarti con il 
direttore della filiale di At
lanta. Christopher Peter Pro-
goul? Cercando una risposta 
a questo interrogativo, la 
commissione di inchiesta 

_ _ _ » » » » » _ _ _ » _ ^ del Senato sulla vicenda dei 
finanziamenti all'Irak ha de

ciso di convocare due funzionan dell'istituto di via Veneto: 
Lanzara e Di Manno. Nomi nuovi che entrano nell'inchiesta 
parlamentare. Negli stessi giorni sono stati convocati il presi
dente dell'Enea, Umberto Colombo (è anche membro del
l'Alea, l'agenzia intemazionale che si occupa di energia ato
mica) e 1 ex ambasciatore a Baghdad Toscano. La commis
sione - ha dichiarato il vice presidente Massimo Riva - conta 
di chiudere l'istruttoria sul caso Bnl Atlanta entro dicembre 
con le audizioni dei vertici vecchi e nuovi della banca. Un 
paio di mesi dopo potrebbe veder la luce la relazione finale 
sullo scandalo. 

Gennari compra 
Arrigoni 
ed esce 
da Parmasole 

L'inchiesta 
su Bnl-Atianta 
sarà conclusa 
entro l'anno 

La Gemina 
rafforza 
il controllo 
su Rizzoii-Corsera 

Gemina ha rafforzato ulte-
normente la sua presenza 
nella Rcs editori, portando la 

?uota di partecipazione dal 
7,5 al 79,95%: è quanto 

emerge dalla relazione che 
accompagna il bilancio sc-

— a i » » » » » » » ^ » ! » — mostrale della società. Ge
mina, nell'ultimo aumento 

di capitale, avrebbe sottoscritto anche quote di altri soci che 
non hanno esercitato l'opzione. Con ogni probabilità si trat
ta di Hachetle, il socio francese presente nel capitale di Rcs 
con il 10%, e che ha più volte dichiarato la sua disponibilità a 
disimpegnarsi. 

Nella hit parade delle prime 
100 imprese mondiali. 37 
sono europee contro le 30 di 
sei anni fa, ma non ce n'è 
nessuna nel settore dell'in
formatica, mentre la forza 
del vecchio continente resta 
concentrata nella metallur
gia (84% del fatturato delle 

top 100) e nella chimica (C2%). Questi ed altri dati sono 
contenuti nel «Panorama dell'industria della comunità» pub
blicato dalla Commissione Cee. Alle soglie del '92, lo stato di 
salute dell'industria europea è buono, continua a migliora
re, ma le concorrenti statunitensi e giapponesi vanno meglio 
e crescono più rapidamente. Nella classifica delle top 100, 
l'Italia, ne ha collocate quattro: nell'ordine l'In, la Fiat, l'Eni e 
la Ferruzzi finanziaria. Al primo posto, con 12 società, c'è in
vece la Germania che dal 1983 al 1989 ha visto aumentare il 
fatturato delle sue aziende dal 22% al 30% delle top 100. 

FRANCO «RIZZO 

Solo quattro 
gruppi italiani 
nella hit parade 
d'Europa 

Gruppo per la Sinistra unitaria europea 
Oirezione Pds - Area politiche culturali 

Federazione Pds di Firenze 

Unificazione europea 
Il patrimonio artistico tra liberismo e salvaguardia 
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Consiglio rogionalo toscano v u Cavour 2 

COMPLEANNO 
A NILDE CRENNA 

che sul Monterosso di Ver-
bania compie 90 anni. I ni
poti augurano ogni bene. 

ì 
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Riforma della previdenza 
Marini insiste: «Porterò 
la legge al governo» 
Alle Generali: «Siete rapaci» 
• • ROMA Nonostante lo 
scontro con il Psi sull'elevazio
ne obbligatoria dell'età pen
sionabile, nonostante lo stesso 
braccio destro di Andreotti, 
Cristolori abbia parlato di un 
rinvio a dopo le elezioni, il mi
nistro del Lavoro ['ranco Mari
ni insiste nel tentativo di far 
passare nel governo la sua ri
forma delle pensioni. Ieri al Se
nato ha detto di «essere impe
gnato a continuare un lavoro 
di chianmento per portare il 
disegno di legge all'approva
zione del consiglio dei mini
stri». Perché? Perche sull'ur
genza della riforma ha trovato 
«un generale consenso», e il la
voro di «chiarimento» vorrebbe 
superare «qualche problema» 
tra i partiti di governo. Intanto 
deputati del partito dei pensio
nati, dei verdi e di «Rilondazio-
ne» hanno presentato alla Ca
mera un ordine del giorno 

. contro l'elevazione obbligato
ria dell'età pensionabile che 
vogliono volontaria e incenti
vata. Invece le Acli hanno di 
nuovo difeso il progetto Mari
ni, interessate alia omogeneiz
zazione di norme, criteri e re
quisiti per ottenere il tratta
mento previdenziale. 

Ma la battaglia sulle pensio
ni non si ferma qui. Una rispo
sta alle critiche del presidente 
delle Assicurazioni Generali, 
Eugenio Coppola di Canzano 
che rimproverava lo scarso 
spazio riservato dal progetto 
Marini alle pensioni integrati
ve, è venuta sia dal ministro 
del Lavoro, sia dal presidente 
dell'lnps Mario Colombo. Ma

rini ha definito le posizioni di 
Coppola di Canzano «strumen
tali e rapaci», «estremistiche e 
non attente alle ragioni del si
stema pubblico». Il ministro si 
e dichiarato contrario a dimez
zare le prostazioni del sistema 
pubblico «per dare più spazio 
alla previdenza integrativa» co
me vorrebbero le compagnie 
di assicurazione (un fondo 
pensionistico e simile a una 
polizza-vita). Tuttavia ha rico
nosciuto che uno spazio oc
corre crearlo, «progressivo e 
leggermente crescente», ma 
«con molta attenzione e gra
dualità». 

Dal canto suo Mario Colom
bo parlando al congresso del 
patronato Cgil, Tinca, ha escla
mato: «È in atto un vero e pro
prio attacco al sistema pubbli
co di sicurezza sociale da par
te delle compagnie di assicu
razione private». Per Colombo 
obiettivo degli attacchi non C 
solo il progetto Marini, ma lo 
stesso ruolo dell'lnps nella tu
tela dei lavoratori, che ora di
venta un «argine alla pressione 
delle Compagnie». Colombo 
ha ribadito che l'Inps vuole 
concorrente alla promozione e 
gestione della previdenza inte
grativa, forte dei «costi di ge
stione nettamente inferiori a 
quelle delle Compagnie». Nella 
difesa della riforma Marini, 
compreso l'obbligo dei 65 an
ni, Colombo ha sostenuto che 
oggi per garantire l'equilibrio 
finanziario del sistema e possi
bile "intervenire col fioretto. Se 
si rimanda ancora la riforma, 
bisognerà invece intervenire 
col"machete"» OR.W. 

La Borsa ha tenuto ieri la sua 
liquidazione di fine mese e ha 
chiuso a -0,30%. Agenti 
di cambio tutti al lavoro 

La Consob offre una via 
d'uscita ai procuratori, 
che forse ci ripensano e oggi 
non incroceranno le braccia 

Sciopero, fischi e tensióni 
non fermano Piazza Affari 
Nonostante lo sciopero dei procuratori, le contratta
zioni di Borsa si sono svolte ugualmente (indice a 
-0,30%), Clima teso a Piazza Affari, con gli agenti di 
cambio che hanno mandato avanti la seduta in mezzo 
ai fischi. Forse oggi lo sciopero sarà revocato, dopo un 
incontro, ieri, tra Anpac e presidente Consob. Il Pds 
ammonisce: «Teniamo separate le azioni di lotta dei 
procuratori dai capital gain e delle Opa». 

ALESSANDRO QALIANI 

M ROMA. Clima teso a Piaz
za Affari. Ieri gli agenti di cam
bio si sono presentati al com
pleto, intenzionati a far svolge
re comunque la seduta, aiutati 
da una ventina di procuratori. 
Alle 9 ò cominciata la seduta 
dei riporti, durata fino alle 11 e 
poi, a ritmi rallentati, si è svolta 
una giornata borsistica ano
mala e nervosa, su una sola 
corbeille fino alle 13 e poi su 
due grida. Assiepali nel parter
re, stavano i procuratori in 
sciopero che hanno fatto parti
re bordale di fischi e urla all'i
nizio degli scambi. «É opportu

no nell'interesse generale che 
la Borsa rimanga aperta» ha 
esordito in mattinata Attillo 
Ventura, presidente degli 
agenti di cambio di Milano, ri
cordando ctie quella di ieri era 
l'ultima seduta del mese e che 
quindi sia per motivi tecnici in
terni (i riporti si dovevano as
solutamente tenere) sia per 
motivi esterni (non venir me
no alla fiducia del pubblico) 
Piazza Affari non poteva chiu
dere i battenti. Intanto i procu
ratori, che temono una radica 
di licenziamenti con l'arrivo 
delle Sim, hanno incrociato le 

braccia. Ui possibilità di una 
revoca dello sciopero ad ol
tranza ha comunque preso 
consistenza dopo l'incontro di 
ieri pomeriggio, a Roma, tra 
una della delegazione dell'An-
pac (l'associazione di catego
ria) , guidata dal vice presiden
te Ubaldo Gaggio e il presiden
te della Consob, Bruno Pazzi, 
In serata il consiglio nazionale 
dei procuratori ha deciso di 
proporre la sospensione dello 
sciopero alle assemblee degli 
aderenti, convocate per sta
mattina alle 9 a Milano. L'in
contro con Pazzi è comunque 
stato definito «costruttivo» dai 
procuratori, ai quali pare che 
ia Cosob abbia proposto una 
mediazione onorevole: l'assi
curazione che le nuove Sim at
tingeranno «in via prioritaria» 
dagli elenchi dei procuratori li
cenziati per assumere il loro 
personale. Carlo Pastorino, ex 
senatore de e presidente del
l'ordine degli agenti di cam
bio, ha commentato l'agitazio
ne dei procuratori, dicendo 
che «come in tutte le vertenze 

sindacali, una parte del perso
nale viene riassorbita e un'al
tra va incontro al prepensona-
mento». I procuratori a rischio 
sono molti, circa 2.000. Pasto
rino ha poi insistito ad addos
sare «alla tassa sui capital gain» 
la colpa delle caduta verticale 
delle contrattazioni. E Angelo 
De Mattia, responsabile del 
settore credito del Pds, ha re
plicato che «sulla vicenda dei 
procuratori non sono ammissi
bili strumentalizzazioni e di
storsioni. Ci sono vari piani 
della vicenda che vanno tenuti 
distinti. Uno che riguarda la 
tassa sui capital gain, che de
v'essere la Consob ad applica
re correttamente e su cui ci de
v'essere un pronunciamento 
chiaro del governo. Un altro 
che riguarda l'approvazione 
della legge sulle Opa. E un al
tro ancora che riguarda la logi
ca sindacale e le forme di lotta 
dei procuratori, che deve rima
nere separato e che non può 
diventare materia di scambio 
su questioni attinenti l'applica
zione o l'approvazione delle 

Avvio unitario al congresso edili Cgil 
Un avvio unitario al congresso degli edili Cgil, con la 
proposta di eleggere gli organismi a voto palese e su li
sta unica. Anche «Essere sindacato» è d'accordo. Sono 
i primi riscontri della svolta determinata dall'incontro 
Del Turco-Bertinotti. Ripensamento del progetto della 
città e controllo della spesa pubblica: due filoni della 
relazione di Roberto Tonini che impegna la categoria 
sui temi concreti dei diritti e della solidarietà. 

- DAL MOSTRO INVIATO • 
OIOVANNILACCABO 

• • MONTECATINI. Fin dalle 
prime battute il congresso 
degli edili Cgil esibisce una 
grande voglia di unita che, 
dalla presidenza. Fausto Vi-
gevanl sembra raccogliere 
con nostalgia, pensando alla 
Fiom. Il leader confederale 
che aveva ricevuto l'incarico 
di intervenire al congresso 
Fillea prima della sua elezio
ne al vertice dei metalmecca

nici Cgil, oggi difenderà le ra
gioni delle tesi di maggioran
za che tra gli edili hanno ri
scosso un consenso indi
scusso (circa il 90 per cen
to) . Per Essere sindacato 
parlerà invece Mario Sai, del 
dipartimento Mezzogiorno 
della Cgil. Ai 584 delegati lo 
stesso segretario generale 
Roberto Tonini ha proposto 
(prolungando a braccio la 

relazione) la votazione a li
sta unica e palese del nuovo 
direttivo. L'ipotesi, accolta da 
un diffuso brusio (di ardua 
interpretazione), non trova 
ostacoli i 58 delegali delta 
mozione Bertinotti. Mentre 
sembra incontrare obiezioni 
- caso alquanto anomalo, 
anzi unico tra le assise fin qui 
svolte - proprio tra alcune 
frange moderate della mag
gioranza (ma non tra la 
componente socialista) che 
- raccogliamo voci di corri
doio - non gradirebbero un 
riconoscimento cosi esplicito 
della minoranza. Sono i pri
mi effetti - destinati probabil
mente a cadere nel vuoto -
della «svolta» determinata 
dall'incontro Del Turco-Berti
notti. Ma anche la proposta 
di Antonio Pizzinato (inseri
re ai vertici anche dirigenti 

che siano contemporanea
mente lavoratori attivi) sem
bra incontrare consenso so
prattutto alla base, ma anche 
tra i leader intermedi. 

Roberto Tonini ha intro
dotto il congresso spaziando 
tra le grandi sfide che la cate
goria a partire da Chianciano 
(il sindacato dei diritti e della 
solidarietà) ha cercato di 
sperimentare. Il cambio ef
fettivo del modello di svilup
po, «la qualità della vita, il ri
spetto dell'ambiente» che 
producono lavoro. Nel con
creto il modello alternativo -
spiega Tonini - comporta ad 
esempio che le città siano 
pensate come serbatoio di 
manodopera qualificata a 
partire da un progetto com
plessivo che ne preveda i bi
sogni anche infrastnitturali. 
Oppure - altro esempio -

l'impegno del sindacato a 
studiare soluzioni alternative 
per l'impiego di prodotti chi
mici che oggi vengono scari
cati nei fiumi, inquinandoli. 
Per Tonini deve emergere «la 
capacità di costruire un vasto 
fronte di soggetti sociali, di 
cui il sindacato è una parte. 
Ciò implica il riconoscimen- . 
to dellp diversità, ed un sin-,, 
(Jacmo nórl «organÌ2Zatóré"di • 
tutti», ma di se stesse*. Un se- ' 
condo problema, il controllo 
della spesa pubblica: «Pensa
ta per trasferire risorse, non 
per realizzare opere pubbli
che. Il sindacato non deve 
più farsi strumentalizzare, 
dobbiamo sapere opporci al
le opere che non servono». 
La selezione richiede un ben 
diverso ruolo della pubblica 
amministrazione, che di soli
to «subisce» il progetto «con

sigliato» dalle imprese. Ma 
«controllo della spesa pubbli
ca non fatta a tavolino», av
verte Tonini. Conoscere i 
programmi, ricreare il con-
trolo sociale a partire dal 
progetto. La legge antimafia 
e una grande conquista - di
ce ancora Toinini - ma la sua 
attuazione non è automatica 
.ed il sindacato deve saper 
svolgere la propria parte an
che denunciando le imprese, 
ma soprattutto contrattando 
nel cantiere, imponendo il ri
spetto del piano di sicurezza: 
l'organizzazione del lavoro 
come base per la prevenzio
ne». 

Essere sindacato concor 
da pienamente. Anzi - dico
no Gianmarco Martignoni e 
Pino Mauriello - oltre a de
mocrazia e pluralismo a tutti 

leggi». 
Intanto la giornata di ieri si è 

chiusa, dopo sei ore e mezzo 
di contrattazione, con un indi
ce Mib che ha registrato un ri
basso dello 0,30% a quota 
1008 (più 0,8% dall'inizio del
l'anno). Ventura ha preso atto 
«con soddisfazione del senso 
di responsabilità che ha con
sentito di portare a termine la 
seduta» E ha assicurato che 
anche oggi «siamo intenzionati 
a far svolgere la seduta nella 
più completa normalità». Ieri 
comunque le contrattazioni si 
sono limitate al momento del
la chiamata dei titoli, i quali 
hanno dunque segnato solo il 
prezzo di chiusura. Tra i princi
pali titoli hanno chiuso in rial
zo le Generali ( + 0,66%). Fiat 
( +0,26%), Olivetti (+1,65%) 
e in calo Montedison (-1%) e 
Italcementi (-0,70%). In ribas
so gli assicurativi, mentre i di
ritti sull'aumento di capitale 
della Generali, la cui trattazio
ne doveva chiudersi martedì, e 
proseguita e lo sarà anche og
gi-

i livelli, Essere sindacalo pro
pone la centralità del cantie
re e delle condizioni di chi la
vora. Anche per questo pro
porremo un emendamento 
aggiuntivo sul Mezzogiorno: 
al programma». Al program
ma, e non alle tesi, proprio 
per catalizzare l'impegno 
univoco della categoria. Tra 
gli interdenti, Giacomo Palla
ta, (Catania) sulla «rottura 
operata dalla Fillea, ma non 
dalla Cisl, dei rapporti conso
ciativi in Sicilia». Per il nume
ro due del Lazio, Macchiesi, 
il rinnovamento del gruppi 
dirigenti deve coinvolgere i 
luoghi di lavoro. Il leader 
lombardo Beppe Vanacore 
ritiene un errore «un congres
so blindato», e rifiuta «una ge
stione basata sul conflitto tra 
maggioranza e minoranza». 

Nasce rintra spa 
holding delle Fs 
per le spedizioni 
M ROMA l.a società delle l-\ 
per le spedizioni e l'organizza
zione del trasporto merci, l'Ini 
(Istituto nazionale trasporti), 
cambia nome e strategie, di
mezza il personale, diventa 
una holding finanziaria, apre 
ai privati, aumenta il capitale 
sociale e mira a diventare pro
tagonista nel settore delle spe
dizioni con l'obiettivo della 
consegna di pacchi da ogni 
città e da ogni parte d'Europa 
in 48 ore. Siamo nel pieno del-
l'operazione-impresa avviala 
dail'amministralorc delle Fs 
Lorenzo Necci in tulli i rami 
dell'Ente, dei quali questo era 
Ira i più asfittici fino a diventare 
quasi secco. E ieri l'assemblea 
straordinaria della società ha 
sancito la svolta dopo una in
versione di tendenza nei conti 
perennemente in rosso. Come 
ha detto il presidente del con
siglio d'amministrazione Do
menico Romano, la società 
slava per essere liquidata ed 
ora viene r iandata con un fat
turato che da 120 miliardi do
vrebbe giungere in tre anni a 
1.300 miliardi, fino a 4 500 nel 
triennio successivo. Intanto il 
bilancio comincia a respirare. I 
sette miliardi di deficit al 31 di
cembre 1990 (4mila nel primo 
semestre), sono stati ridotti a 
uno nei primi mesi di quest'an
no che dovrebbe chiudersi 
con un pareggio. Lo assicura 
l'amministratore delegalo del
la società Giuseppe Pinna, tut
tora manager dell'Ente Fs. 

Un nuovo nome. Internatio
nal Transport Spa («Intra»), 
per spazzar via ogni sospetto 
di ente pubblico assistito ed 
esaltare la nuova holding che 
costituirà società operative col 
coinvolgìmento dei privati, l a 
ex Ini, 23 miliardi di capitale 
(cosi accresciuto dall'aprile 
scorso, quando era di solo due 
miliardi) era controllata per il 
98% dalle Fs, e per il 2% dalla 

banca dell'Ente, la Bnc. Ieri si e 
deliberato un aumento di capi
tale di M'ite miliardi, per giun
gere a quota trenta per la nuo
va holding. Alla quale è chia
mato a partecipare il gruppo 
privato Saima-Avandcro di Al
vise di Canossa, con una quota 
del 15% Con la stessa quota 
l'Intra parteciperà alla Saima. 
Chi sottoscriverà i sette miliar
di? Ci sono sei mesi di tempo 
per valutare esattamente il va
lore della Intra, dice Pinna, e se 
la Saima conserva l'intento di 
starci al 15%, si esporrà per 4,5 
miliardi: il resto (2,5 miliardi) 
locca alle Rs o alla Bnc, oppure 
ad altri pnvali attratti dall'ini
ziativa. 

Tra le società operative, ec
co la Omnia express (spedi
zione di piccole partite) che 
diventa Sua, al 50% partecipa
ta dalla Saima-Avandero. Im
minente la nascita di Italcon-
tainer, mentre l'holding resta 
dentro alla Cemal, azienda 
leader nel traffico combinato. 
Al gruppo, che punta allo svi
luppo dell'intermodalità (ca
mion-treno-camion, navi-tre-
no-camion), farà capo la spe
dizione merci per conto pro
prio, delle Fs e di terzi, con la 
tendenza di affidare alla gom
ma le brevi distanze, alla rotaia 
e al mare le medie, all'aereo le 
lunghe distanze. 

Ai privati Pinna propone di 
«investire e guadagnare insie
me» piuttosto che chiedere 
l'investimento all'Erario e la 
gestione al privato. Ai sindaca
ti raccomanda la necessità di 
eliminare le sacche di assisten
za. Erano 1.200 i dipendenti 
dell'ex Ini, ora ridotti a 484. 
Dovranno diventare 200, attra
verso la mobilità nelle Fs e i 
prepensionamenti. Sta tutto 
nel pacchetto degli «esuberi e 
(abbisogni» contrattato tra Ente 
e sindacati. E. dice ancora Pin
na, dove non c'è lavoro si chiu
de. , nn.w 

NUOVI RENAULT EXPRESS. 
SOLO LORO COSI' AUTO, SOLO LORO COSI' CAMION. 

•tp». 

Solo dall'esperienza del leader euro
peo poteva nascere un mozzo cosi com
pleto. Sotto tutti i punti di vista. 

Progetto. 11 nuo
vo Express non è un 
derivato ma nasce da 
un progetto specifico 
per garantire ai pro
fessionisti robustez
za, funzionalità e 
qualità totale. 

Portata. Ai vertici della categoria nel
le speciali versioni diesel: 750 kg e ben 
550 kg in tutte le altro versioni. Con il 
nuovo Express quindi il costo per kg tra
sportato è estremamente contenuto. 

Carico. Più facile e immediato grazie 
all'apertura a 180° dei battenti posteriori 
e all'unicità di soluzioni specifiche, come 
il "giraffonc" sul tetto (foto piccola) e il 
nuovo portellono "full-space" (foto 
grande). 

Spazio. Il vano poste-
iore, grazio al 

ni ini ino in
gombro dei 

passaruote, è to
talmente sfruttabile (2600 

' litri). U pianale può essere protetto da una 
.̂dBpertura in legno o ricoperto da un tap-

,i;!.peto di gomma secondo le esigenze. 
' Stabilità. 11 retrotreno a quattro barre 

,, elimina la pericolosa ed antiestetica indi 
nr 

DAL LEADER EUROPEO DEI VEICOLI COMMERCIALI* 
" prima inarca m KUIO/KJ (kcidenUtlf nel vy nienti) dei pinoti vivrai t cotinnerctalf et ni fx'vt t'Unir inferiori'a 5 UmnetUtU' 

Su IX/III limanti flirto (fatiinttto per ,i trii'st dall'ordine Garanzia 6 anni anticorrOHÌonc. /*«• FinRenault ti noi*' furimi fé fi no natane Renatili \t et/Ite luhrifieunlt eli 
l Coiià esstutiart Mentitili \<nn> sulle l'itiftilt' (halle 

iwranr. 

nazione a pieno carico e garantisco totala( 

equilibrio in frenata. ' 
Motorizzazioni. Potenti e 

affidabili. Due benzina: 1400 i.e. 
Jato e il nuovo 1200. Duo diesel: 

1600 e il nuovo 1900 da 65 cv. 
Su misura. Furgone, Combi e Wagon 

in 11 versioni e un'ampia scolta di opzioni 
per soddisfare qualunque esigenza. 
Il nuovo Renault Express ha, in più, tutti i 
pregi di una vera auto. 

Qualità di vita a bordo. Sodili ergono
mici di grandi di
mens ion i , con 
nuovi resistenti 
rivestimenti. Pos
sibilità esclusiva 
do! servosterzo 
nella vers ione 
1900 dieso). 

Estetica. Nuova od originalo grazio al
la equilibrata distribuzione dei volumi. Li
nea valorizzata da una ricca scelta di 
colori. 

Formule d'acquisto. FinRenault, fi
nanziaria del Gruppo, propone leasing, 
full-loasing e lo esclusivo formulo Top Cro 
dit con l'Assistenza Non-stop Platinum e 
formula Plus. Informatovi dai Concessio
nari Renault. 
Nuovi Renault Express. Furgone benzina 1200 
a L. 11.320.000. Furgone diesel 1600 a 
L.13.300.000. Prezzi su strada IVA esclusa 

*t ' e . 

Ti 
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Qui accanto 
Remo Bodei, 

al centro, 
una tavola 
zodiacale 
delle parti 
del corpo 

umano 
del XV secolo 

CULTURA 
Intervista al filosofo Remo Bodei sul suo nuovo libro, 
«Geometria delle passioni»: «Viviamo in un mondo dove si consumano 
rapidamente merci e affetti. Questo impedisce che si realizzi 
la grande progettualità del passato». Kant, Spinoza, i giacobini 

Un ragionevole desiderio 
Spinoza scriveva: «Le passionnon sono un male as
soluto, dobbiamo tenerle a reno e trasformarle in 
affetti». Remo Bodei, docentfdi filosofia all'universi
tà di Pisa, oppone questa :oncezione a quella di 
Kant, per il quale le passion sono un cancro dell'a
nima e rivendica una logic.dei desideri nel suo ulti
mo libro, «Geometria dellepassioni», edito da Feltri
nelli. Lo abbiamo intervisuo. 

ANTONIXA FIORI 

5'-

« 

ì-

• i MILANO. Professore. I? 
passione è cieca? «No. sem 
mai stravede». Non annebbi 
la ragione? «No, perchè l'ir 
telligenza ha bisogno di ess-
re appassionata, coinvolr». 
Parlare dì passioni e ragifli 
con Remo Bodei significa ri
ma di tutto essere cortse-
mente invitati ad abbario-
nare un luogo comuni la 
passione come forza <eca 
che intorbida, increspjido-
lo, Il calmo specchio dea ra
zionalità. «Solo una volta 
chiarito che le passioi non 
sono solo quelle antUgioni 
che sono sempre statdefini-
te, possiamo Iniziare.circo
scrivere il terreno, ctcare di 
fare una r.cognizion'in quel 
terreno abbandona», vede
re come venivano otalogate 
nel pasi-ato, dlstitguere il 
problema delle pastoni dal 
punto di vista deUndivIduo 
e della società». I percorso 
compiuto da Bodii, filosofo, 
professore di Stola della Fi
losofia all'Univesità e alla 
Scuola Normale li Pisa è rac
chiuso in un sagio uscito in 
questi giorni da Feltrinelli , 
•Geometria dele passioni», 
sottotitolo: «Pai/a, speranza, 
felicita.- filosofi? e uso politi
co». 

NelTlntrodtuioDe lei dia 
la bdllssuna metafora di 
Schopenhauer sul porco
spini che cercando di prò-
tefgeni dal freddo, per 
n«n morire assiderati «I 
avvicinano gli uni agli altri 
esentono le spine recipro
che. Cosi se li dolore 11 fa 
l'allontanare, U freddo è 
troppo forte: e alla fine 
trovano una «moderata di

stanza reciproca». E' que
sta la sua Idea sulle passio
ni degli uomini ol oggi 
•che stipulano miseri cotn-

Kromessl tra la dolorosa 
•ntananza e l'ispida pro

miscuità, accontentandosi 
di una sopportabile Infeli
cità o di una banale felici
ta»? 

Da un secolo e mezzo gli uo
mini sono dominati dall'inte
resse o da passioni meschine 
che riguardano sia l'indivi
duo, sia l'individuo e la so
cietà. Gli altri sono visti a di
stanza: non ci interessano se 
non per il danno o i benefici 
che ci possono dare. Questo 
non significa che siano 
scomparse le passioni né le 
idee o il bisogno di solidarie
tà. Ma qualcosa è mutato 
nella pratica sociale ed è il 
ruolo del desiderio come 
passione d'attesa. Se la pas
sione è qualcosa di più de
scrivibile, il desiderio è incer
to, indeterminato. Nel mon
do antico tutto era basato sul 
controllo: se si voleva essere 
felici bisognava accontentar
si, abbassare la soglia dei de
sideri. Meitre oggi, l'abbon
danza dei beni di consumo 
fa si che i desiderio sia pro
mosso in continuazione. 

ToquetUle, che lei dia, di
ceva de ad un Incremento 
del deriderlo corrisponde
va un inaridimento delle 
passimi. Ma è davvero co
sì? U nostra ricchezza è 
dlretamente proporziona
le ala povertà dei nostri 
dessert? 

Viviano in un mondo in cui, 
assiene alle cose materiali, 
si tendono rapidamente a 

consumare anche gli afletti, i 
desideri e le passioni. Questo 
impedisce che si realizzi la 
grande progettualità del pas
sato e di conseguenza una 
morale legata ad una coe
renza con sé stessi. Cosi nel 
passato, potevano essere 
adottate diverse strategie per 
estirpare, temperare le pas

sioni: dal punto di vista del
l'individuo, si mirava all'au
tocontrollo, per quanto ri
guardala società si tentava di 
farne strumenti di dominio 
politico. Quel che c'è dj di
verso rispetto ad allora è che 
in passato non ci si faceva in
cantare dalle sirene del desi
derio. Si viveva momento per 

momento ma non occasio
nalmente. Oggi, invece, vivia
mo in un'epoca in cui siamo 
esposti al richiamo del futu
ro, la geometria delle passio
ni è caduta e semmai biso
gna capire se esiste una logi
ca del desiderio, come fun
ziona la plasmabilità dei de
sideri, capire perché siamo 

cosi aperti al dono del futuro. 
E* possibile tornare ad un 
Ideale stoico o ascetico In 
cui la passione o U deside
rio viene controllato e su
perato? 

La ragione non può essere 
contrapposta alla passione. 
Ogni «vade retro» che ci im
poniamo impedisce di gode
re. Spinoza, iì cui è dedicata 
una parte importante del mio 
saggio, polemizzava per que
sto con gli stoici e Cartesio. 
«Dobbiamo smettere di cre
dere che le passioni siano un 
male assoluto - sosteneva -
ma pensare ad una meteoro
logia dell'anima. Non cerca
re di tenerle a freno, ma tra
sformare le passioni in affet
ti». In Spinoza non c'è mai tri
stezza. C'è gioia, una gioia 
data dal fatto che attraverso 
le regole morali si arriva a co
noscere la realtà particolare. 
Per Kant le passioni ridiven
tano il cancro dell'anima: in 
lui c'era troppa razionalità, 
era posseduto dall'idea che 
vi fosse una regola universale 
e punitiva. Per Spinoza inve
ce il dovere non è una cosa 
penosa. Ragionava un po' 
come Chomsky: dobbiamo 
avere delle regole intenori, 
conoscendo le regole poi 
possiamo creare infinite 
combinazioni. 

Sulla tomba dello scrittore 
cretese Nlkos KazantzaUs 
c'è scritto: «Non ho paure, 
non ho speranze: sono un 
uomo Ubèro». La paura e la 
speranza sono state spes
so utilizzate come stru
menti di dominio politico. 

Quella frase avrebbe potuto 
scriverla Spinoza. Per lui 
paura e speranza sono due 
facce della stessa medaglia. 
Se si condannano i regni retti 
sulla paura, e dunque i di
spotismi e le tirannidi, biso
gna condannare anche la 
morale teologica che vede 
tutto proiettato nelle speran
za di un domani migliore. 
Spinoza era contro i teorici 
dell'utopia, e per questo con
dannava l'etica del sacrificio: 
insomma, l'uomo fa del bene 

perché è felice e la felicità 
dell'individuo non contrasta 
con quella della società. 
ETopposto di tutte le etiche 
rivoluzionarie dove si chiede 
prima il sacrificio degli indivi
dui e poi, si dice, gli individui 
saranno felici. Per Spinoza è 
l'insicurezza che rende gli 
uomini irrazionali ma è sba
gliata una cura endogena, far 
diventare gli uomini più ra
zionali attraverso qualcosa 
che venga dall'esterno. Biso
gna fare in modo che la vita 
diventi più sicura. E questo è 
possibile solo attraverso re
gole democratiche. I giacobi
ni, con la rivoluzione france
se hanno invece pensato ad 
una nuova alleanza tra la ra
gione, la paura e la speranza. 
Ed ecco il Grande Terrore, la 
Grande Speranza. 

Tuttavia, nonostante I falli
menti dell'utopia, la spe
ranza non si può cancella
re. Quale può essere il mo
do di continuare a far vive
re questo «fuoco nella 
mente degli uomini»? 

L'uomo è un animale deside
rante, ma l'individuo deve es
sere soddisfatto di sé stesso, 
non può aspettare il soddi
sfacimento dei suoi desiden 
da parte della società. Non si 
può essere schiavi della logi
ca del modello americano 
della società del benessere, 
dove il desiderio è soddisfat
to dall'acquisto e dall'accu
mulo di esperienze, ma nep
pure si può sacrificare sé 
stessi per le generazioni suc
cessive o per il sol dell'avve
nire. La ragione fondamenta
le per cui i regimi dell'est e 
l'utopia che c'era dietro è fal
lita è che ogni utopia è un di
sastro, perché fa promesse 
che non vengono mantenu
te. Bisogna ragionare sul 
concreto, su progetti precisi, 
che ci diano il controllo di 
quel che accade. Spinoza 
non è riproponibile oggi ma 
è importante la sua idea di ri
dare dignità ad una logica 
del desiderio, pur non la
sciandosi incantare dai desi
deri: non si può essere felici 
in un lazzaretto. 

La morie? È l'ultima leggenda metropolitana 
Dagli elefanti assassini alle pantere 
fantasma; dalla trita segreta 
delle bianche al lieo mercato nero 
dei trapianti: Cesare Bermani 
ha raccolto le fa>ole del Duemila 

MANCIMMHHJNI 

• I Una famigliola va a vo
tare lo zoo safari di Varao 
Pombia. Si avvicina un «e-
fante che, con un eccess»di 
confidenza, introduce laito-
boscide nel finestrino, (pa
vento generale e chi»ura 
precipitosa del vetro eettri-
co. La proboscide rimae in
trappolata nell'abitcolo. 
Dolorante, il pachlerma 
prende l'automobile. calci 
vigorosi danneggianola. Il 
conducente riesce a uggire. 
Arrivato di volata aa casa 

' del guardiano gli raconta la 
brutta avventura e vine con
solato con qualcheiicchicri-
no di liquore. Cotinuando 
la gita domenicale-u itinera
ri di montagna, il gidatore si 
accorge che in u tornante 
pericoloso il guad-rail è di
velto. Nella scarpta un'auto 
sfracellata, ancoa fumante. 
SI precipita a socorrere i fe
riti. Nel IrattemK) arriva la 
polizia che, qundo vede la 
sua auto ammscata, pensa 
che sia lui il responsabile 

dell'incidente. 11 poveretto si 
discolpa balbettando che è 
colpa di un elefante. La spie
gazione è cosi improbabile 
che gli viene fatto il test del
l'alcol. E cosi finisce in gale
ra. 

Voraci ratti delle Filippine 
tragicamente scambiati dai 
turisti per innocui cuccioli di 
cane, ragni velenosi nascosti 
nel tronchetti della felicità, 
coccodrilli abitanti nelle fo
gne delle città, lupi e vipere 
paracadutati dagli elicotteri 
degli ambientalisti, pantere 
fantasma, elefanti sfasciata
lo. Circondato da asfalto e 
cemento, l'homo metropoli-
tanus >i rifugia sempre più 
nelle leggende urbane che 
servono a esorcizzare la ter
rorizzante diversità natura-
1/anirrale. Cesare Bermani 
ha appena terminato di rac
cogliere le centinaia di leg
gende netropolitane che da 
anni si aggirano indisturbate 
nel nostto paese. Si va cosi 
dai bambini terribili messi in 

L'Immagine 
di una pantera, 
simbolo 
della 
leggenda 
metropolitana 
romana 

, ;^#1^S 

forno da colf esasperate alle 
ambulanze nere per trapianti 
clandestini di organi, dalle 
boutique specializzate in 
tratta delle bianche agli onni
presenti autostoppisti fanta
sma. Il volume, in libreria al
l'inizio del prossimo mese 
con il titolo 'Il bambino è ser
vito (Edizioni Dedalo), è la 
prima raccolta sistematica e 
scientifica mai prodotta in 
Italia. L'autore non si limita 
infatti a riproporre genesi e 
modifiche delle saghe urba
ne, ma si avventura nell'inter
pretazione dei simbolismi 
occulti che si celano dietro 

questo desiderio di affabula-
zione post-tecnologica. Le 
chiavi interpretative spazia
no perciò dalle analisi di 
Freud sul fascino del «pertur
bante» a quelle sul simbolo 
di Jung, dalle interpretazioni 
delle fiabe di Bruno Bette-
Iheim a quelle etno-antropo-
logiche di Ernesto de Marti
no. 

Il protagonista delle leg
gende è sempre «l'altro» e la 
molla del racconto la paura. 
E in una società tanto estra
nea alla natura da «allevare» 
bambini che credono che le 
mucche siano ammassi di 

carne che vivono dentro a 
lattine «apri e gusta», la paura 
per gli animali diventa una 
miniera inesauribile di storie 
che sembrano uscire da una 
collana di libri horror. Sono 
saghe notturne che girano di 
bocca in bocca fino ad arri
vare alle redazioni dei gior
nali. Niente nomi, niente da
ta, fonte vaga. Ma H contenu
to è troppo ghiotto. E una 
volta lanciate dalla tv o dai 
quotidiani queste vicende 
mirabolanti diventano asso
lutamente «vere». Cosi «La 
Stampa» racconta di un con
tadino che ha inforcato con 

la falce uno strano involucro. . 
Era una scatola con numero
si fori e un piccolo paracadu
te, appositamente realizzata 
per il lancio aereo di vipere. 
«La Repubblica» parla di una 
coppia genovese che ha 
adottato un bambino africa
no magro da far spavento. 
Non c'è però verso di fargli 
toccare cibo. Il medico sug
gerisce un rimedio infallibile: 
inserire nell'intestino del pic
colo anoressico un verme so
litario che gli verrà rimosso 
quando sarà tornato l'appeti
to. Detto e fatto Ma insorge 
un grave inconveniente: la 
tenia si perde per le budella. 
Adesso il bambino è un boli
de nero di 280 chili e i genito
ri adottivi sono ridotti sul la
strico per le folli spese ali
mentari. 

Ma la più suggestiva tele-
novela nazionale è quella 
della pantera fantasma. Il fe-
lin-mistero è ormai un auten
tico mito moderno. Secondo 
Bermani siamo di fronte «al 
passaggio mitico dalla bestia 
alla Bestia, simbolo del rina
scere della ferinità all'interno 
di una Natura che si credeva 
di aver umanizzato una volta 
per tutte». Stando a Jean 
Noel Kapferer, ricercatore 
francese esperto nelle «voci 
che corrono», gli animali sel
vaggi che si riaffacciano nelle 
zone metropolitane sono 
«messaggi» caricati di univer
si simbolici. Èquanto succes
se il 27 dicembre 1989 alle 
porte di Roma. Due giovani 

vedono un grosso animale 
che attraversa la strada e lo 
scambiano inizialmente per 
una tigre. Dopo qualche ora 
l'animale è intravisto, ironia 
della sorte, da una pantera 
della polizia. Si susseguono 
segnalazioni fino a quando 
la Pantera scende in piazza. 
È il 27 gennaio 1990 e quindi
cimila studenti in lotta contro 
la legge Ruberti sfilano dietro 
allo striscione «La pantera 
siamo noi». Urlano anche: 
«Già la vita è troppo nera, 
non cacciate la pantera». Gli 
avvistamenti del feroce feli
no, con modifiche dal leone 
all'orango, sono continuati 
fino allo scorso agosto: 45 in 
pochi mesi e con un raggio 
d'azione di centinaia di chi
lometri. Negli ultimi tempi 
l'animale maratoneta è stato 
segnalato, contemporanea
mente, nelle Marche, a Mila
no e in Toscana. Poi più nul
la fino a quando, quest'esta
te, in un giardino laziale è 
stato trovato un cucciolo di 
pantera: continuando la lati
tanza della madre, i giornali
sti si sono accontentati del fi
glio, evidente frutto di «pan-
terogenesi». Recentemente 
un attore in cattive acque si è 
fatto fotografare per un roto
calco popolare con un felino 
catturato in una località te
nuta segreta. Il salvatore del 
simbolo delle lotte studente
sche non ha perso l'occasio
ne per annunciare che sta 
scrivendo un libro sullo 
straordinario rinvenimento. 

Esce in Francia 
un libro 
su Sade 
e Robespierre 

• • È uscita in Francia una 
nuova biografia del marchese 
do Sade («Sade» di Maurice 
Lever, editore Fayard) che si 
distingue dalle precedenti per 
la grande attenzione dedicata 

agli eventi della Rivoluzione 
francese. L'autore tende a mi
nimizzare l'adesione del mar
chese de Sade agli ideali rivo
luzionar: «Niente gli npugna 
più dell' eguaglianza dei godi
menti, del disprezzo della cul
tura e del terrorismo legale», 
scrive Lever Inoltre, l'autore 
sostiene che, proprio alluden
do al marchese de Sade, Robe
spierre condusse una acerrima 
lotta contro l'ateismo in quan
to «aristocratico», tentando di 
instaurare il cullo de'l'essere 
supremo. 

«Fiori», 1948 

Altre 118 opere donate alla città 
Nasce una collezione ricchissima 

Una grande casa 
bolognese 
per Morandi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREAOUERMANDI 

• • BOLOGNA. Per l'arte italia
na e per Bologna è la notizia 
del giorno. La sorella di uno 
dei più grandi pittori del Nove
cento, Maria Teresa Morandi, 
ha donato ieri 118 opere di 
Giorgio Morandi al Comune di 
Bologna. Queste appena rice
vute e le altre 84 già di proprie
tà dell'amministrazione comu
nale costituiscono da oggi il 
nuovo museo Giorgio Morandi 
che troverà adeguata colloca
zione proprio nel cuore della 
città, al secondo piano del mu
nicipio, in piazza Maggiore. E 
sarà, con le sue 202 opere (60 
dipinti a olio, 11 rarissimi ac
querelli, 56 disegni e 75 acque-
forti), la raccolta morandiana 
più importante e imponente 
del mondo. Oltre alle opere, 
Maria Teresa Morandi ha do
nato tutti gli arredi, le suppel
lettili, gli oggetti, i libri e l'archi
vio dello studio Morandi. Mate
riale importantissimo per ap
profondire gli studi sull'arte 
morandiana, Per gli amanti 
delle cifre, le 118 opere appe
na donate sono state valutate 
oltre 30 miliardi di lire. A Mo
randi quest'ultima considera
zione non sarebbe piaciuta. 
Gli sarebbe piaciuto invece, e 
ne sarebbe stato intimamente 
felice, sapere di essere diven
tato il «centro» della sua città 
che tante volte aveva percorso 
per catturarne i colon. 

Morandi e Bologna final
mente riconciliati dopo tanta 
indifferenza unilaterale. L'arti
sta sapeva d essere grande, ma 
la sua timidezza e la sua indif
ferenza al mercato lo portava
no ad essere schivo. Questa 
solitudine Bologna non gliela 
perdonò mai. «Ma lui viveva da 
pittore - dice il professor Euge
nio Riccòmini, storico dell'arte 
e morandiano convinto - e 
nient'altro. Alla notizia di sta
mane forse avrebbe scosso la 
testa in silenzio e si sarebbe 
acceso una sigaretta. Ma den
tro sarebbe stato felice perché 
reso perenne». 

Il gesto della signonna Maria 
Teresa Morandi e di quelli che 
emozionano. È di quelli anti
chi. Non c'era ieri mattina al
l'annuncio ufficiale. Se n'è re
stala a casa e non ha dormito 
la notte, sopraffatta dall'emo
zione e dall'altro carattere di
stintivo dei Morandi, la Umi
dezza. Ha donato una parte di 
se stessa. La prima tela dipinta 
dal maestro nel 1910, il Paesag
gio, il Ritrailo della sorella del 
1912, l'ultima Natura morta, 
realizzata nel 1964, l'anno del
la morte. Anche per i disegni vi 
è un arco completo di presen
ze con 12 opere anteguerra, vi
cine al futurismo, e un'ampia 

scelta di fogli del dopoguerra, 
quelli della ricerca. Ma le ope
re più belle e più rare che non 
comparivano nel patrimonio 
del Comune sono gli 11 acque
relli, delicati e labili per i quali 
molti sarebbero disposti a fare 
pazzie. Se Morandi è un mae
stro assoluto dell'incisione ed 
un grande del paesaggio pitto
rico, nell'acquerello è irrag
giungibile. Nessuno ha toccato 
la trasparenza e la poesia di 
quei paesaggi di Grizzana o di 
quelle nature morte che paio
no dipinte su acqua di sorgen
te. 

«La nuova raccolta moran
diana - dice visibilmente com
mosso il sindaco di Bologna, 
Renzo Imbeni - è la cosa più 
bella che potessi annunciare. 
Anche perché e un segno tan
gibile di fiducia nei confronti 
dell'ente locale. È quello che 
in altri tempi sarebbe stato de
finito un gesto di grande valore 
civico e culturale. La signorina 
Maria Teresa Morandi ha avu
to fiducia nella sua città». L'ar
te toma nel suo centro, accan
to alle prestigiose collezioni 
comunali. Lo sottolinea il so
printendente ai beni storici e 
artistici Andrea Emiliani: «Mo
randi in centro è una conqui
sta importante. E quando ve
diamo che ci sono persone co
me Maria Teresa Morandi pos
siamo davvero dire che l'Italia 
c'è ancora». 

Ora, e sino a quando non 
sarà sistemato il Palazzo co
munale, le 202 opere resteran
no dove sono. I lavori a Palaz
zo D'Accursio stanno proce
dendo veloci e non è utopisti
co pensare che la grande sala 
del secondo plano che diverrà 
il Museo Morandi sarà pronta 
prima del termine stabilito: 24 
mesi. Gli architetti del Comu
ne, affascinati dalla decisione 
di sistemare il patrimonio più 
importante di Bologna proprio 
sopra piazza Maggiore, hanno 
promesso di accelerare al 
massimo i tempi. E un giorno 
vicino chiunque si troverà a 
passeggiare sul selciato tanto 
amato da Morandi potrà im
boccare il voltone di palazzo -
che verrà chiamato Palazzo di 
città - salire le scale e trovarsi 
di fronte a quelle bottiglie me
tafisiche, a quei paesaggi pieni 
di amore per la vita e a quelle 
incisioni di cui era maestro im
pareggiabile il solitario profes
sore. Il suo tavolo, intatto da 
quel 18 giugno del 1964, i libn 
e i pennelli saranno II come 
non fosse trascorso nemmeno 
un giorno. 

«È una gioia - dice Maria Te
resa Morandi - e anche Gior
gio ne sarebbe stato felice». 
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Alimentazione: 
la giornata 
della Fao 
dedicata 
all'albero 

SCIENZA E TECNOLOGIA GIOVEDÌ 17 OTTOBRE 199) 

«L'albero, fonte di vita» è stato il tema prescelto dalla 
Fao quest'anno per la giornata la giornata mondiale 
dall'alimentazione, celebrata ieri, 16 ottobre, da 140 na
zioni. «Gli alberi sono fondamentale per la vita dell'uo
mo - ha detto Edouard Saouma, direttore generale del
l'Organizzazione delle Nazioni unite per l'alimentazio
ne e l'agricoltura - fin dai tempi più antichi, essi hanno 
fornito alimenti, ombra, protezione, combustibile, mez
zi di trasporto, medicamenti e lavoro. Essi preservano il 
suolo e l'acqua e proteggono dal surriscaldamento il 
nostro pianeta». «Nel 2025 - ha aggiunto Saouma -la po
polazione mondiale raggiungerà gli 8 miliardi, e richie
derà un'espansione della produzione agricola di circa il 
60 per cento. Diviene quindi vitale combattere la defo
restazione, riconoscendo il ruolo fondamentale svolto 
dagli alberi». La conservazione delle foreste è dunque 
un investimento per il futuro, perché le foreste sono ri
serve di diversificazione biologica, che permette di mi
gliorare la produzione delle colture. Oggi il ritmo di di
sboscamento è stimato in più di 17 milioni di ettari l'an
no in tutto il mondo. La perdita, in termini economici, 
rasenta i 30 miliardi l'anno. Alla celebrazione che si è 

• svolta nella sede della Fao di Roma, hanno partecipato, 
: oltre a Saouma, il presidente della Repubblica tunisina 
Zine El Abidine Ben Ali, monsignor Agostino Ferrari To-
niolo, e Giovanni Goria, ministro dell'agricoltura e fore
ste. 

La Vìa Lattea 
ha la forma 
di un sigaro 
o di una spirale? 

La Via Lattea, la vasta ne
bulosa che appare nel cie
lo del nostro sistema sola
re, non avrebbe la forma 
di una spirale, come si era 
ritenuto fino ad oggi, ma 

. . . . I ^ I ^ H B . di un sigaro. Questa alme
no è l'opinione dell'astro-

: nomo giapponese Naomasa Nakai, da tre anni impe
gnato in una serie di studi ed osservazioni della nebulo-

, sa stellare. Nakai, che lavora presso l'osservatorio dì No-
. beyarna e le cui ricerche sono riportate oggi dalla stam
pa giapponese, ha basato le proprie conclusioni su stu-

1 di comparati effettuati sulla densità dei gas presenti 
, nella Via Lattea ed in altre galassie. Grazie ad un radio-
' telescopio di 45 metri di diametro, Nakai ha potuto sta-
: bilire che la Via Lattea ha la forma di un sigaro prolun
gato e presenterà le sue conclusioni nel corso di un 

; congresso di astronomia che si è aperto ieri a Mito, una 
, città a nord di Tokyo. 

« Oltre un milione 
; i frammenti 
di satellite 
nell'orbita 
terrestre 

Superano il milione i fram
menti di vecchi satelliti ac
cumulati nell'orbita terre
stre negli ultimi 30 anni e 
costituiscono una seria 
minaccia per ogni nuovo 
veicolo lanciato in orbita. 
«Se il loro numero aumen

terà ancora, il rischio di collisioni può diventare talmen
te alto da compromettere seriamente i programmi spa-

; ziali dei prossimi anni». Lo ha detto Peter Eichler dell' 
università tedesca di Braunschweig, lanciando l'allarme 
nel convegno organizzato in Canada, a Montreal, dalla 

; federazione internazionale di astronautica. I rottami ab-
' bastanza grandi da essere individuabili da terra col ra-
' dar sono soltanto 7.200, ha aggiunto Eichler. Sono inve-
, ce un milione i frammenti più piccoli, ma non perque-
; sto meno pericolosi. «L'impatto con una scheggia di al
luminio grande quanto una biglia • ha proseguito - e 
che viaggi nello spazio a una velocità compresa fra due 
e 14 chilometri ai secondo è sufficiente a distruggere un 
satellite». Secondo Eichler una soluzione per evitare 

.l'accumulo di nuovi rottami e nuovi rischi potrebbe es
sere equipaggiare i satelliti con propulsori destinati a 
spostarli, alla fine della loro missione, in orbite più 

ì esterne ed allungate in modo da non disturbare i nuovi 
lanci. 

|ll 35 per cento 
Ideali infarti 
arriva 
'senza dolore 

Su di una popolazione 
campione di 4.274 uomini 
che conduce un lavoro 
impiegatizio sedentario, di 
età compresa tra i 40 e i 59 
anni, I' 8,5 per cento mo
stra anomalie all'elettro
cardiogramma di base o 

'sotto sforzo tale da far sospettare una sofferenza cardia
c a chiamata ischemia silente. È questo uno dei dati pre
liminari scaturiti dall'indagine Eccis presentata a Roma 

• I n concomitanza del congresso della società italiana di 
medicina intema. «Si tratta dell'indagine più ampia nel 
suo genere - ha spiegato Pierluigi Prati, primario cardio
logo all'ospedale San Camillo di Roma - con lo scopo 
primario di individuare quelle persone che hanno una 
sofferenza cardiaca dovuta alla rimozione o alla interru
zione del flusso coronarico che non si accompagna a 
dolore del petto». Si calcola che circa il 35 per cento de
gli infarti e delle morti improvvise possono sopraggiun
gere senza essere preceduti da alcun dolore. «Lo studio 
; ha illustrato Pier Filippo Fazzini, primario cardiologo 
dell'ospedale Careggi di Firenze - ha preso in conside
razione due gruppi di adulti, uno dipendente del mini-
Stero delle poste di Roma e uno di impiegati bancari di 
Firenze». La ricerca vuole conoscere inoltre qual è il de
stino delle persone con ischemia silente in confronto a 
quelle sane e, infine, sapere qual è l'indagine più ap
propriata per rilevare le persone a rischio. 

GIANCARLOLORA 

Il massimo riconoscimento scientifico 
per la fisica a Pierre-Gilles de Gennes, per i suoi studi 
sui cristalli liquidi; per la chimica vince Richard Ernst 

Nobel alla trasversalità 
• • Stoccolma, ottobre 1991. 
Trionfa la nuova chimica, 
scienza d'interfaccia. E, ver
rebbe da dire, scienza euro
pea. Premio Nobel per la fisica, 
conferito ieri: al francese Pier
re-Gilles de Gennes, direttore 
della «Ecole de physique el 
chlmie» di Parigi, per le sue ri
cerche pioneristiche sui cristal
li liquidi e per le ricerche sulla 
conformazione e la dinamica 
del polimeri e più in generale 
delle transizioni ordine-disor
dine. Studi, cioè, di chimica fi
sica della materia. Premio No
bel per la chimica, conferito ie
ri: allo svizzero Richard Ernst, 
per ì suoi contributi allo svilup
po della spettroscopia a riso
nanza magnetica nucleare 
(NMR) ad alta risoluzione. 
Studi di chimica analitica stru
mentale. Premio Nobel per la 
medicina, conferito ad inizio 
del mese: ai tedeschi Erwin 
Neher e Bcrt Sakmann, del 
Max Planck Institut, per le loro 
ricerche sulle membrane cel
lulari e sulle proprietà dei ca
nali ionici che consentono la 
migrazione cellulare degli ioni 
di sodio e potassio. Studi di fi
siologia e di biofisica. Ma an
che! e soprattutto studi di bio
chimica. 

E indubbio. Quest'anno la 
Reale Accademia delle Scien
ze di Svezia ha voluto premiare 
quella che John Brauman, del
la Stanford University, ha defi
nito la più centrale delle disci
pline scientifiche (Science, 
aprile 1988). La chimica. Anzi, 
la nuova chimica, Quella 
scienza rinnovata che e sorta 
dalle ceneri della vecchia chi
mica di sintesi, legata all'indu
stria e al petrolio. E che oggi 
non è più una monade scienti
fica autoconsistente ma, come 
sostiene Alfonso Maria Liquori 
(Sapere, settembre 1991), 
•deve essere considerata alla 
stessa stregua della matemati
ca, e cioè come una scienza 
trans-disciplinare essenziale a 
tutte le altre discipline scientifi

che che va utilizzata come 
strumento, come linguaggio o 
come filosofia naturale, nel 
senso indicato da Stanislao 
Cannizzaro» 

l>a Reale Accademia delle 
Scienze di Svezia prende dun
que atto che il sistema scienza 
sta profondamente cambian
do, Da sistema, appunto, a 
monadi incomunlcanti si sta 
trasformando In un sistema a 
rete interconnesso. E la chimi
ca, con la matematica, forni
sce gran parte delle intercon
nessioni. Cosi che tutte le varie 
discipline scientifiche, dalla 
biologia alla fisica, dalla scien
za dei materiali alla medicina, 
dalla climatologia all'ecologia, 
possano comunicare e, maga
ri, percorrere tratti di strada in 
comune. È un sistema scienza 
giovane e molto complesso 
quello che, lentamente e tra 
mille difficoltò, si va afferman
do. Che al ricercatore chiede 
sempre più meni sgombra e 
cultura interdisciplinare. No, 
forse non è propio un caso che 
tutti i tre Premi Nobel scientifici 
siano andati a ricercatori della 
Vecchia Europa (dove ancora 
alberga il fausto della cultura 
interdisciplinare) e, per la pri
ma volta dopo molti anni, nes
suno sia andato ad un ricerca
tore degli Stati Uniti (dove ha 
trionfato, peraltro con grandi 
successi, la cultura scientifica 
specialistica). 

La chimica, scienza della 
materia in divenire (come di
rebbe llya Prigogine), oggi si 
impone come scienza di colle
gamento, dunque. Particolar
mente attiva, sostiene Ronald 
Breslow della Columbia Uni
versity (Chemical & Enginee
ring News, febbario 1989), sia 
alle interfacce che legano tra 
loro subdisciplinc della stessa 
chimica, che alle interfacce 
con altre discipline, come la fi
sica e la biologia molecolare. 
Un esempio? Beh, a parte 
quelli fomiti dai tre Premi No
bel di quest'anno, prendiamo

li chimico 
svizzero 

Richard Ernst 

• • «Porse il segnale più 
preciso del carattere di De 
Gennes e nel titolo che lui 
stesso ha voluto dare alla 
raccolta dei suoi articoli: 
"Punti di vista naif sulla mate
ria condensata". Semplicità e 
modestia, e una grande ca
pacità di impressionare i suoi 
interlocutori sono le caratte
ristiche più affascinanti». 

Giorgio Parisi, fisico della 
seconda Università di Roma, 
parla cosi di Pierre-Gilles De 
Gennes, fresco premio Nobel 
per la fisica, fondatore di una 
scuola caratterizzata da un 
progetto («Strasacol») che 
raggruppa fisici e chimici. 
Non a caso: la sua ricerca 

lunga più di trent'anni (De 
Gennes e del 1932) percorre 
infatti il confine tra queste 
due discipline, fisica e chimi
ca, alla ricerca dell'ordine. 
Una ricerca tutt'altro che 
semplice e che lo ha portato, 
dagli anni cinquanta ad oggi, 
a toccare campi apparente
mente lontani uno dall'altro 

Ma perchè, professor Pari
si, De Gennes ha scelto 
proprio l'ordine come fU 
rouge del suol studi? 

Perchè questo è stato uno dei 
centri della ricerca scientifica 
dall'inizio del secolo. Quan
do, appunto, la scienza è 
passata da una fase preva

li Nobel per la fisica l'ha vinto la chimi
ca. Anzi la scienza trasversale. E, se si 
potesse dire che un nobel si perde, in 
questo caso lo ha perso l'America, la 
scienza specialistica. Basta leggere le 
motivazioni della Reale Accademia di 
Svezia, «leggere» le scoperte che si so
no aggiudicate quest'anno la massima 

onoreficenza a partire da quella con
ferita, la scorsa settimana, per la medi
cina e biologia ai tedeschi Erwin 
Neher e Bert Sakmann. Sembra dun
que che il sistema scienza stia profon
damente cambiando e che la vecchia, 
interdisciplinare Europa, risulti ora, 
vincente. 

PIETRO GRECO 
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Disegno di Mitra Divshali 

Intervista al fisico romano Giorgio Parisi 

Alla ricerca dell'ordine 
nascosto nella materia 
lentemente descrittiva ad 
una interpretativa. Einstein, 
Landau, pongono le basi di 
questa svolta culturale. Ma 
allora, negli anni che prece
devano la guerra mondiale, 
gli strumenti non c'erano. E 
nella scienza ogni momento 
storico ha una sua importan
za anche in relazione agli 
strumenti di cui si trova a di
sporre. Quando questi sono 
maturati, nella seconda metà 
del secolo, è arrivata la cono
scenza, sono stati possibili ali 
esperimenti si è "visto" l'ordi
ne. 

E Pierre-Gilles De Gennes 

ROMEO SAMOLI 

è l'uomo che ha sapulo uti
lizzare questi strumenti? 

De Gennes ha attraversato 
diversi campi della fisica: dai 
superconduttori ai cristalli li
quidi, dai polimeri alle inter
facce nelle soluzioni. È stato 
ed è principalmente un teori
co, non uno sperimentale, 
secondo una distinzione ca
ra a noi fisici. Ma ha sempre 
cercato di stabilire il valore 
statistico di un ordine che si 
estendesse attraverso i vari 
momenti in cui la materia si 
organizza, in particolare, ne
gli anni sessanta e settanta, 

ha tentato di applicare l'idea 
dello studio dell'ordine ma
turata nelle sue ricerche sulla 
superconduttività ai cristalli 
liquidi. Dal 1972 in poi, però, 
ha fatto, a mio parere, un sal
to, uno stacco netto e si è oc
cupato dei polimeri. C'è una 
discontinuità, infatti, tra il la
voro sui cristalli liquidi e 
quello successivo sui polime
ri, sul loro intrecciarsi e 
orientarsi nello stato liquido. 

Torniamo per un momento 
al discorso dell'ordine. Se 
è vero che la scienza, ed in 
particolare la fisica, ha af-

ne uno in prestito ad Alberto 
Oliverio, psicobiolojo dell'U
niversità di Roma (Convegno 
su «La chimica: stora fonda
menti prospettive», Rema, no
vembre 1989). Consilenamo 
gli studi sul sistema rervoso, 
dice Oliverio. Ebbene: Ca neu-
rochimica ha svolto ut' ruolo 
determinante nello smiovere 
questa disciplina precipitata 
nel pieno di una empass». So
no studi, quelli sul sistemi ner
voso, in cui da tempo si incon
trano l'anatomia e la neirofi-
biologia Ma che oggi sor> m 
pieno sviluppo grazie alla:hi-
mica. Che dà il suo contritito 
determinante sia attraverso la 
individuazione e la sintesi te-
gli psicofarmaci, sia, soprattt-
to, attraverso le connessicii 
che crea con la genetica, cci 
gli studi dell'evoluzione, con li 
studio del comportamento. H. 
ragione dunque Ronald Bre 
slow, il nuovo volto della chi
mica presenta i caratteri di un 
insospettato «dinamismo intel
lettuale». 

Un dinamismo intellettuale 
che ormai ostenta persino la 
più classica delle subdiscipline 
chimiche, la chimica analitica. 
Subdisciplina a cui appartiene 
Richard Ernst, docente di chi
mica fisica presso l'«Eidge-
noessische Technische Hoch-
schule», la scuola di studi su
periori di Zurigo. Insignito del 
Premio'Nobel per la Chimica 
dopo aver vinto, proprio que
st'anno, il Premio Wolf insieme 
all'americano Alex Pines. I 
suoi meriti? Aver contribuito a 
fare della «nsonanza magneti
ca nucleare», NMR. la tecnica 
strumentale più importante in 
chimica analitica apportando 
un netto miglioramento alla 
sua sensibilità ed al suo potere 
di nsoluzione. Ora le analisi 
NMR sono un felice connubio 
tra elettromagnetismo, fisica 
quantistica e, appunto, chimi
ca analitica Infatti strutta il 
comportamento quantistico 

dei nuclei atomici e degli elet
troni quando sono immersi in 
un campo magnetico. Anni, in 
due campi magnetici, uno dei 
quali vanabile. Il comporta
mento caratteristico più utile 
che viene nlevato da questa 
tecnica è il cosiddetto «Chemi
cal shift», lo spostamento chi
mico. Ogni nucleo atomico in 
un composto chimico è cir
condato da una nube di elet
troni. Questa nube tende a di
sborsi in modo da opporsi ad 
un campo magnetico estemo 
e da schermare il nucleo ato
mico Cosi che, quando un 
atomo è immerso in un campo 
magnetico estemo, gli elettroni 
lo «proleggono». Fanno in mo
do, cioè, che il nucleo non 
•senta» tutu l'intensità di quel 
campo. Poiché ogni atomo di 
ogni sostanza chimica presen
ta una distribuzione degli elet
troni, cioè una struttura della 
nube elettronica, diversa e ca
ratteristica, sarà protetto da 
uno schermo, come dire, «per
sonalizzato». Ecco quindi che 
la spettroscopia NMR si dimo
stra utilissima ncll'individuare 
con grande piecisione la for
mula delle sostanze chimiche 
«conosciute. Sono molti lustri, 
>rmai, che i chimici utilizzano 
NMR (sia quella in cui a ri
sonare sono gli atomi di car-
bnio, C. che quella in cui so-
r> gli atomi di idrogeno, H) 
pc lo studio di molecole in so
rnione. Oggi sono disponibili 
anhe spettrometri NMR allo 
staj solido, che consentono 
lo tudio dell'organizzazione 
dell materia allo stato solido 
nelli spazio tridimensionale. 
La settroscopia NMR, al cui 
migliramenlo, lo ricordiamo, 
ha CQtribuito in modo sostan
ziale «hard Ernst, è talmente 
versate che da qualche anno 
è diveltata una tecnica dia
gnostici molto usata e molto 
apprezHta anche in medicina. 
Quasi aribadire le nuove ca
pacità olla chimica, scienza 
d'inlerfacia. , 

frantalo per cinquant'suii 
questo modo di orgaflz-
zarsl della materia face-
done 11 paradigma di mife 
ricerche, a che punto sU 
mo, oggi, con le conoscen 
ze relative? Questo premk 
Nobel viene, insomma, a 
certificare uno sforzo del 
passato o a riconoscere 
una tendenza del futuro? 

Direi che, proprio grazie a 
quegli strumenti di cui dicevo 
prima, oggi, la scienza ha più 
o meno compreso l'ordine 
intrinseco alla materia con
densata. Forse oggi la ten
denza è un'altra. E cioè quel
la di andare a verificare co

li fisico 
francese • • 
Pierre-Gilles 
de Gennes 

me si esprime l'altro stru
mento di organizzazione del
la natura: il disordine, il caos. 
In fondo, a pensarci bene, 
l'ordine in natura è rarissimo: 
i cristalli, con la loro ripeti
zione continua dello stesso 
segno, sono ciò che di meno 
consueto si può immaginare 
di vedere. Nella stragrande 
maggioranza i materiali che 
incontriamo sono un am
masso di strutture disordina-
e. L'interesse prioritario dei 
'cercatori oggi è concentra-
• proprio su questo disordi- ' 
i>. E sull'interfaccia tra ciò 
ce è in natura è ordinato e 
ci'chenon lo è. 

Globalmente parlando 
'T\itto il globo terrestre a portata di mano. Il Nuovo 
Zingarelli, un mondo jfcparole: 340 000 voci e significati. 
D Nuovo Atlante Zanichelli, in collaborazione con il 

|WWF: 85 carte e più di 80 tavole geografiche, ambientali, 
'.tematiche e antropiche. Il Nuovo Atlante Storico 
Zanichelli: più di 6 000 avvenimenti citati, 365 carte e gra
fici, schede di lettura e illustrazioni. L'Atlante di Gaia, un 

pianeta da salvare: lo stato di salute della 
Terra con mappe e grafici. Il Grande Atlante 
dell'Economia, l'economia mondiale in 107 
planisferi tematici, 150 grafici e 111 tabelle. 

Parola di Zanichelli 
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Due ricercatori della nuova frontiera 
M «Sono molto contento, 
soprattutto per la mia scuola 
che deve affrontare un proble
ma di sopravvivenza». È stata 
questa la pnma dichiarazione 
di Pierre-Gilles De Gennes, su
bito dopo aver appreso di aver 
vinto il premio Nobel per la fi
sica, «Questo premio - ha spie
gato - mi metterà nella condi
zione di aiutare la scuola supe
riore di chimica-fisica indu
striale di Parigi, la stessa scuola 
in cui hanno lavorato Curie e 
Langevin, che oggi viene accu
sata di impartire insegnamenti 
troppo teorici. In realtà tutte le 
mie ricerche, benché teoriche, 
sono sempre motivate dall'ap
plicazione pratica». De Gennes 

dirige la scuola dal 1976 ed è 
anche direttore del laboratorio 
di fluidi organizzati al Collegio 
di Francia. 

Nato a Parigi nel 1932, De 
Gennes ha studiato alla scuola 
normale superiore. È slato pro
fessore di fisica dei solidi all'u
niversità di Parigi-Orsay dal 
1961 al 1971. Sempre nel 71 è 
entrato al Collège de France. 
Dal 1979 è membro dell'Aca-
demie de sciencc. Figlio di un 
medico e di un'infermiera. De 
Gennes è l'unico nella sua fa
miglia a non aver seguito la 
carriera medica. Ha tre figli ed 
è appassionalo di arte orienta
le, in particolare giapponese. 

In questo momentro si sta oc
cupando di super collanti: 
«queste colle - ha detto - sono 
di grande interesse per l'indu
stria. Ad esempio si potrebbe 
arrivare a costruire degli aerei 
che si tengano insieme grazie 
alla colla invece che grazie ai 
bulloni. Un esempio di ricerca 
di base, ma con un'applicazio
ne diretta, immediata». 

Quasi coetaneo di De Gen
nes, lo svizzero Richard F. 
Ernst ha ricevuto il premio No
bel per la chimica, Sopranno
minato il «papa» della Risonan
za magnetica nucleare 
(Rmn), quest'uomo di 58 anni 
è considerato uno dei più im
portanti specialisti in questo 

campo (pochi scienziati sparsi 
tra Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Francia). «Molto discreto e po
co conosciuto dai mezzi di co
municazione, Ernst non ama 
mettersi in mostra - dice di lui 
M. Francis Taulelle, incancato 
di ricerca al Ccntre National de 
la Recherche Scienlifiquc 
(Cnrs) - ma, nell'ambiente 
scientifico, 6 considerata il ve
ro "papa" della Rmn. Le sue 
esposizioni sono sempre di 
una profondità sconvolgente». 

Nato nel 1933 a Winlerthur, 
dove ancora abita, Erna si è di
plomato alla Eidgenoossischc 
Technische Hoch.schule (Eth) 
di Zurigo nel 195G Dal 1963 al 

1968 (stato ricercatore a Palo 
Alto inCalifomia. Nel 1976 è 
divcnul professore di chimica 
fisica il'Eth di Zurigo. Da 
qualchemese Ernst fa parte 
della Ntional Academy ol 
Science legli Stati Uniti Al 
momento della proclamazio
ne del Noci, si trovava su un 
aereo in jtta per New York 
dove dovea ricevere un altro 
riconoscimelo: il premio Ho-
rowitz della^olumbia universi
ty. Il suo catnbuto maggiore, 
in questi ultni anni, è stato la 
messa a pur*> della nsonanza 
magnetica ncleare in tre di
mensioni, utizzata per carat
terizzare e sec,ienziare un tipo 
particolare di nolecolc 
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John'Lennon 
era bisessuale? 
Un ballerino 
racconta di sì 
Wm NEW YORK Si chiama To
ny Monero, e come può dedur-
si dal nome, a lui si ispirarono 
gli autori della Febbre del saba
to sera nel tratteggiare il perso
naggio interpretato da John 

Gianni Ippolitl 
da domenica 

su Raitre 
condurrai quiz 

di «Girone 
all'Italiana» 

il nuovo 
programma 

di Andrea 
Barbato 

Dall'esordio con «Provini» a «Non è mai troppo tardi» 
tutte le incursioni di un provocatore del piccolo schermo 
Ha un'idea fìssa: fare programmi con la gente «normale» 
E intanto cerca un acquirente per «Corna, che fare?» 

Ippolita* 
senza freni 

La lingua italiana 
secondo il Sor Clemente 

.•iì 
• i 'Magnanimo: uno che mangiatutto e 
Anna Magnanirpo»..«Meschino. è uno stili
sta». "Metamorfosi: metà morto metà vivo. 
Oppure quando' uno cade in metamorfosi». 
Ancora: «Udente: è uno'che ha mal di den
ti. Oppure: davanti la mia parrocchia c'è 
sempre un utente che rompe e se ne va». 
Tutto questo lo trovate nel Novìssimo Ippo
lita della lingua^taliana(\o pubblica Baldini 
& Castoldi, costa 15.000 lire), la minuscola 
bibbia riservata (anche) ai tifosi di Non 6 
mai troppo tanti, il programma di Raitre. 
Centocinquanta pagine, copertina da ma
nuale austero, il libro contiene in realtà 
una selezione,- in forma di dizionario, di 
tutte le risposte date nel corso delle <17 pun
tate dello recente edizione del programma, 
«e senza alcuna manomissione o correzio
ne» giura Ippoliti. Un minivocabolario della 
•Crusca parlata», a metà strada fra 11 disa
stro e la poesia, che mette allo scoperto i 
meccanismi su cui si basa il linguaggio del
l'Italia anni Novanta. Le definizioni delle 
parole - ma chi ha visto il brevissimo pro

gramma di Raitre lo sa già - sono state date 
dagli «alunni» della classe raccolta davanti 
alle telecamere da Gianni Ippoliti: una sco
laresca fatta di vari «Pugnali Romeo, giardi
niere, classe 1930», o «Luparello Ottavio, 
commerciante», o ancora da «Lucchetta 
MarcelHna, casalinga, di Jesolo», come si 
legge nelle schede che riempiono diligen
temente l'ultima parte del dizionario. 
Un'«armata brancaleone» l'ha definita af
fettuosamente lo stesso autore televisivo, 
grazie alla quale diventa un po' più facile 
capire l'assurdità dei testi del telegiornale 
(e dei giornali), e I labirinti associativi in 
verità molto poco misteriosi su cui si svilup
pa il nostro stesso parlare. La prima parte è 
la più sostanziosa: dedicata a voci e defini
zioni, è anche un esilarante racconto co
struito sulle galoppanti fantasie lessicali 
degli studenti di Ippoliti. La seconda parte 
(anzi «prima appendice») è un gioiello de
dicato ai «contrari». Qualche esempio? «Ap
pagato: le cambiali». «Pus: trenino». «Ormo
ne: ormone piccolo». • Ro.Ch. 

Tra uno speciale di Non è mai troppo tardi e il de
butto domenicale con Girone all'italiana, Gianni Ip
politi parla, anzi straparla, di sé. L'autore dei «pro
grammi di strada» più economici e più di successo 
degli ultimi anni, quello che si considera il pioniere 
della «tv realtà», racconta come e perché Rai e Finin-
vest hanno bisogno di lui. Anche se poi gli interdico
no la strada per fare Domenica in. 

ROBERTA CHITI 

• • ROMA. «Stiamo parlando 
di mafia. Dico: "al tg hanno an
nunciato che c'6 bisogno di un 
nuovo pool, anche piccolo". E 
il signor Clemente mi (a: "co
me un pool piccolo, vuol dire 
senza maniche, oppure giro
collo ma leggero, per non su
dare?". È normale: la sente 
queste parole non le sa. E allo
ra, ci pensino quelli dei Tg». 
Chi parla è Gia^M Ĵrppoliti, il 
pazzo conduttore"*! vecchio 
programma Pipolni, il più 
grande nemico di Gigi Marzul-
lo, l'autore del progetto per 
una trasmissione dal titolo che 
è già un programma: Corna, 
che fare?. E soprattutto Gianni 
Ippoliti il maestro di Non è mai 
troppo tardi, che con I suoi 
«studenti di strada», con le in
terrogazioni sul vocabolario, è 
diventata un'«Armata Branca-
leone» della lingua italiana. 

Ippoliti e seduto sul divano 
bianco della sua bellissima ca
sa nel centro di Roma: somi
glia poco alle sue trasmissioni. 
Da domenica sarà conduttore 
di quiz a Girone all'italiana 
con Andrea Barbato. Ma intan
to deve preparare C'ero una 
Dolio Ftuffvn programma sulla 
critica televisiva, nonché stu
diare per il prossimo esame di 
sociologia. È soddisfatto di 
una lettera di congratulazioni 
sul suo libro appena ricevuto 
dalla Treccani. E, insomma, il 
momento adatto per farlo par
lare. 

Ippoliti, lei da anni fa tv «ia 
per la Flnlnvest che per la 

Rai con programmi tipo 
«Provini, dibattito!», «Perché 
ha vinto Anna Ora», «Scene 
da un matrimonio», «La voce 
della coscienza». Tutti pro
grammi con gente «presa 
dalla itrada». Cos'è, una fi
losofia o una necessità? 

Il fatto è che in questi program
mi qui la questione è il dosag
gio. Sono trasmissioni fatte 
con niente, ma basta anche un 
niente per sbracare. Condivido 
la teoria di Santoro sulla «strut
tura fragile», sul «progetto de
bole» di qualunque program
ma. Nel senso che se ia struttu
ra è minima, permette di far 
uscire fuori il meglio della tra
smissione, cioè l'idea. Ammes
so che ci sia. L'Idea costa zero, 
é gratis. Ma quando l'idea non 
c'è devi metterci dentro altre 
cose, che purtroppo costano 
care: dieci il valletto, dieci la 
scenografia, dieci l'ospite, die
ci il balletto, dicci il gettone di 
presenza, e cosi via. 

È anche vero che la gente di 
cui si serve nel suol pro
grammi, anche se «non co
sta nulla», sembra molto di
sinvolta davanti alle teleca
mere 

Dipende da come si comporta 
il conduttore con la telecame
ra. Io non comincio mai un 
programma dicendo: buona
sera signori e signore. Non 
guardo neanche dentro l'ob
biettivo. In Non ù mai troppo 
tardi mi siedo alla cattedra e 
comincio subito: «Lettera kap-
pa, ditemi una parola che co

mincia col kappa», e cosi via. 
Insomma, dal momento in cui 
io faccio finta che la macchina 
da presa non esista, neanche i 
miei protagonisti la guardano. 
C'è da dire poi che la gente 
«normale» non cerca il profilo 
buono, non dice «stop, mi de
vo pettinare». È questa la tv in 
cui mi nconosco, la tv in cui 
non c'è nulla di più che l'idea 
stessa. Questa è la vera tv spe
rimentale. 

Non è nn tantino azzardato 
parlare di tv sperimentale 
alla Rai, o alla Flnlnvest? 

In tv è già stato fatto tutto. Per 
dire qualcosa di nuovo è im
portante soprattutto cambiare 
punto dì vista. E poi andare 
con la telecamera a spalla in 
mezzo alla gente e via. Quattro 
milioni di ascolto? Bene, pro
mosso. Se poi vogliamo parla
re dell'interesse che la Rai o la 
Fininvest hanno per program
mi del genere, il discorso è un 
altro. Per loro la tv sperimenta
le, questa qui, a basso costo, è 
un alibi. Che gli serve da dimo
strazione, da fiore all'occhiel
lo. Altrimenti non si spieghe
rebbe il fatto che io, da solo, 
sono riuscito a fare le stesse 
cose in Rai e in Fininvest. 

Anche perché poi I program
mi tipo «Domenica in» non 
glieli fanno fare... 

Succede sempre cosi, fare un 
programma «di punta» è come 
andare in Indocina, tutti si 
scannano fra loro. Avevo pro
vato a scrivere per «Domenica 
in», poi sono subentrate altre 
cose, altri nomi, non ci sono 
state le circostanze adatte. Ma 
In realtà c'è sempre qualcuno 
che fa il varietà, non c'è un 
gran bisogno di idee per far si 
che esista comunque. Invece, 
per fare i programmi come i 
miei ce n'ò bisogno eccome. 
Alla premiazione di miss Italia 
a Salsomaggiore dicono che 
quest'anno i criteri di scelta 
non saranno le misure, ma la 
cultura? Perfetto. Vado II, mi 
faccio prestare i banchi dalla 

scuola locale di Salsomaggio
re, li piazzo davanti alla teleca
mera e chiedo: «Che vuol dire 
la parola "blando"? Risposta: 
«Blando alle ciance». Bene, 
questo vuol dire che non ab
biamo fatto un viaggio a vuoto. 
Faccio un altro esempio: il 
censimento. Scorri queste car
telle voluminosissime con mil
le domande a cui devi rispon
dere e scopri a metà strada la 
seguente voce: «Segnare se sa
pete leggere, scrivere o se siete 
analfabeti». Ecco a che punto 
siamo. E io, sabato alle 23.45 
su Raitre, faccio proprio lo 
•speciale censimento». 

Lei è famoso anche per esse
re il «nemico numero ano» di 
Gigi Marmilo, uno degli ulti
mi demittani Rai, quello di 
«Mezzanotte e dintorni». Ci 
spiega perché? 

Uno volta io parlavo male di 
lui. Perfino quando mi telefo
navano a casa per avere qual
che dichiarazione su spettaco
li vari, o piccole interviste, lo 
attaccavo. Una volta ho perfi
no ricevuto i ringraziamenti 
del fratello perché diceva che 
cosi io facevo un servizio a tut
ta la famiglia. Poi ho deciso di 
smetterla. Ho capito che ora il 
problema è un altro: bisogna 
parlare male di chi, nel suo, 
programma, ci va. Attaccare 
lui e inutile. Bisogna prender
sela con i mandanti. Dato che 
tutt'ltalia ha detto che questo 
Marzullo qua è una sciagura 
televisiva, allora bisogna capi
re perché tutti vanno nella sua 
trasmissione: scrittori, cantan
ti, consiglieri d'amministrazio
ne. Per me troveremo chi ha 
lanciato il missile contro il Dc9, 
troveremo il mistero di Argo 16, 
troveremo chi ha preso i soldi 
dell'Irpinia, troveremo i nomi 
di Gladio, ma cosa c'è dietro 
Mezzanotte e dintorni non ce 
lo potrà dire nessuno. U sotto 
quella sedia deve esserci il più 
grosso «alien» d'Italia. È un 
grande mistero. O peggio, for
se non c'è proprio nessun mi
stero. 

Alle Giornate del cinema muto di Pordenone «The King of Kings», versione violenta e lussuriosa della Bibbia 

Cedi De Mille, la «prima» tentazione di Cristo 
Pordenone 10 verso la conclusione. Le giornate del 
cinema muto, giunte alla decima edizione, sparano 
le ùltime cartucce dell'«eredità De Mille», l'opera dei 
due fratelli (il celebre Cecil e il dimenticato Wil
liam) a cui è dedicata la retrospettiva di quest'anno. 
Sabato sera gran finale con un omaggio a Frank Ca
pra: il film TheStrong Man diretto dal grande regista 
nel '26, con il comico Harry Langdon. 

DAL NOSTRO INVIATO 

AUMurrocRCSPi 
tm PORDENONE. Ricordale la 
scena di Arancia Meccanica in 
cui il giovane delinquente 
Alex, rinchiuso in carcere, leg
ge la Bibbia per redimersi? E la 
sua fantasia lo trasporta imme
diatamente in scenari biblici 

i assai sui generis: battaglie eroi-
1 che e sanguinose, morbidi letti 

pullulanti di donnine... Ebbe
ne, si è sempre detto (né Ku
brick l'ha mai negato) che 
quell'Immaginario di Alex tos
se nutrito pnma di tutto dai firn 
di Cecil B. De Mille, Il famosis
simo regista alla cui opera mu
ta Pordenone '91 ha dedicato 
le proprie Giornale. • . 

E martedì sera, alla proiezio
ne di The King of Kings (1927), 
il perfido Alex di Arancia Mec
canica il è materializzato in sa
la. Eccola II, la Bibbia formato 
De Mille. Violenta, lussuriosa, 
e addirittura a co/or/, in una se

quenza d'apertura colorata a 
mano. Si occupa di Gesù, De 
Mille, e da dove può partire, 
uno come lui? Ovviamente da 
Mana Maddalena, colta in fla
grante nella sua dissolutezza, 
formosa e lasciva come una 
baccante dipinta da Rubens. 
La cinepresa di De Mille la tro
va circondata da omaccioni 
laidi, ma impegnata a sbaciuc
chiare un leopardo (compll-
mcnu all'attrice: la belva sarà 
stata pure ammaestrata, ma 
pur sempre di belva si tratta
va). 

The King of Kings, ovvero // 
re dei re, ,è un'illustrazione dei 
Vangeli che meritava davvero 
di uscire dall'oblio. Non certo 
perchè'sla un gran film, tult'al-
tro, ma perchè consente di ca
pire in modo inequivocabile 
che cosa Hollywood abbia 
sempre ,visto nei sacri lesti, il 

sesso, la violenza, forse la dro
ga, e pecato che Dio (nel '27) 
non avesse ancora inventato il 
rock'n'roll. De Mille si sforza, 
nel caso, di confezionare un 
film spirituale, lavorando 
splendidamente sulla fotogra
fia perché Gesù (cosi afferma
no le note di regia) «emanasse 
sempre luce senza ricorrere al
la banale immagine dell'au
reola» Ma alla line, è propno 
l'immagine di Maddalena a 
trionfare nel film, sia nel citato 
inizio, sia nella scena della sua 
«redenzione», dove un sapien
te gioco di .sovrimpressioni la 
uscire dal suo corpo i vizi capi
tali ad uno ad uno, a uno' di 
fantasmi, ma tutti (e come so 
no?) in forma di fanciulle di
scinte. Alla fine Maddalena re
sta puia e casta davanti a Cri
sto, ma appare - letteralmente 
- «svuotata». In fondo De Mille 

è il vero antenato del Martin 
Scorsese dc\VUltima tentazio
ne di Cristo ncll'intravvederc in 
Maddalena il contraltare 
«umano» della figura di Gesù: 
anche se è ovvio che, nel '27, 
certi discorsi sulle tentazioni 
non fossero ancora attuali. 

Hollywood ha parlato di Ge
sù tante altre volte. // re dei re è 
stato rifatto, con lo stesso tito
lo, da Nicholas Ray, mentre De 
Mille è tornato nel mondo bi
blico con TlieSign ofthe Cross 
e / dieci comandamenti, e la fi
gura del Cristo campeggia ne-
I ultima parte dell'interminabi
le Ben ttur di Wyler. Ma De Mil
le è il vero precursore di tutti 
questi vangeli di celluloide, 
proprio nel suo modo baroc
co, spettacolarmente e - come 
dire ? - gloriosamente superfi
ciale di accostarsi al sacro e di 
renderlo golosamente profa

no. Un'operazione che è co
sciente in Scorsese (che pro
pno di un Gesù umano, secso 
per un attimo dalla croce, vuo
le parlarci) e del tutto inco
sciente in quasi tutti gli altri, a 
cominciare dal più hollywoo
diano di tutti, lo Zeflirelli targa
to Rai. 

Di fronte al Re dei re (che, a 

Carte alcune sequenze, è in 
lanco e nero) ci siamo sor

presi a pensare quanto sia uni
co, lontano da tutte le mode, 
orgogliosamente anacronisti

co rispetto ad ogni presunta at
tualità l'unico altro Gesù in 
bianco e nero, quello reinven
tato da Pier Paolo Pasolini nel 
Vangelo secondo Matteo. La 
stona va sempre nel modo 
sbagliato: De Mille ha avuto un 
sacco di figli e figliastri, Pasoli
ni è rimasto puntualmente 
senza eredi. Al tempo stesso, 
Pordenone ci sta svelando an
che che De Mille ha avuto un 
padre irraggiungibile, quel Da
vid Wark Griffith che - in un 
toccante filmato di repertorio 

«Carmen» 
' uno dei film 

della 
. retrospettiva 

dedicata 
ai De Mille 
alle 
Giornate 
del 
cinema 
muto 
di Pordenone 

proiettato in apertura di serata 
- gli fece visita sul set del Re 
dei re. Confrontando quest'ul
timo film al capitolo babilone
se di Intolerance, e soprattutto 
confrontando le date (1927 
perDeMille, 1916perGriifith), 
si capisce tutta la distanza fra 
un regista «kolossal» e uno, 
semplicemente, colossale. La 
sensazione dominante di Por
denone '91 è che Cecil B. De 
Mille sia solo un epigono dei 
grandi, ma di questo, a Giorna
te finite, riparleremo. 

Travolta Adesso è sulle crona
che di molti giornali americani 
perché dice di aver avuto una 
relazione amorosa «ai limiti 
dell'omosessualità», con l'ex 
beatle John Lennon. Monero. 
un ballenno-ca.ntante protago
nista delle notti di Brooklyn, in 
cerca di un rilancio dopo esse
re stato ricoverato pei abuso di 
stupefacenti, ir a raccontato la 
sua scabrosa scenda al Daily 
News, In particolare ha accu
sato la vedova di Lennon, Yo-
ko Ono, di avergli dato mille 
dollari per convincerlo a non 
raccontare la cosa ad Albert 

Goldman, che su U-nnon ha 
pubblicato una biografia nel 
1983 nella quale per la prima 
volta si esponeva l'ipotesi clic 
il musicista potesse essere bi
sessuale Mollerò avrebbe det-

' to di avere incontralo Lennon 
una mattina del '74 davanti un 
bar del Greenwich Village, a 
New York Lui gli avreblx' di
fetto da bere, per poi fargli del
le proposte I dui' sarebbero 
poi finiti in una camera del
l'hotel Pierre senza per questo 
avere, secondo le parole di 
Monero, «un rapporto omoses 
sualecompleto». 

Alcuni spettatori con I disegni eseguiti da Fo per il nuovo spettacolo 

Fo a Persiceto 
per scoprire 
il suo «Johan» 

STEFANO CASI 

• • S . GIOVANNI PERSICETO. 
Può capitare, andando a ve
dere uno spettacolo, di sco
prire un'altra cosa, la «tappa» 
di un percorso che ondeggia 
fra teatro e arte per divertire e 
far riflettere. Qualcosa del ge
nere capitò a Cristoforo Co
lombo che scopri l'America 
cercando le Indie, e qualco
sa del genere è capitato mar
tedì sera al pubblico persice-
tano, all'inaugurazione della 
vivace stagione teatrale in 
quel paese della bassa bolo
gnese. 

Credevano, gli spettatori, 
di assistere all'ultimo spetta
colo -in anteprima - di Dario 
Fo, Johan Padan a la desco-
verta de le Americhe, e si so
no ritrovati a regger la parte 
dei suoi stessi collaboratori. 
«Questa serata -ha detto Fo 
all'inizio, dal palco del gra
zioso teatro all'italiana esau
rito da giorni - viene videore
gistrata. Poi studierò bene 
ogni momento, ogni reazio
ne. Cosi nascono gli spetta
coli miei e di Franca. Perciò 
questa sera i protagonisti sie
te voi». In parole povere, un 
Dario Fo «a la desco"erta» del 
suo spettacolo. 

Il work in progress, come 
tiene a definirlo, ha già avuto 
una tappa, quella della scrit
tura. Non un copione, ma 
una partitura pittorica. In 
mezzo alla scena nuda, cir
condato dagli spettatori (la 
struttura scenica e dramma
turgica è palesemente quella 
di Mistero buffo), Dano Fo 
recita di fronte ad un leggio, 
sul quale - a mo' di spartito 
musicale - sta un grande li
bro interamente dipinto. Fo 
spiega all'inizio dello spetta
colo di cosa si tratta: è il lavo
ro preparatorio, una vera e 
propria drammaturgia per 
immagini, realizzata a viva
cissimi colori. «Poi venite a 
vedere -esorta l'attore • pote
te sfogliare, guardare. L'im
portante è che non vi portiate 
via qualche pagina». 

Dario Fo recita per circa 
due ore: vuole sperimentare 
ogni anfratto della sua nuova 
storia, ogni possibile reazio
ne. E il pubblico ci sta, rea
gendo nei momenti «giusti» 
nella maniera «giusta»' servi
rà per consentire un efficace 
montaggio per la stesura de
finitiva del lavoro. Del resto, 
Fo - in una serata in ottima 
forma - è elettrizzato dall'in
contro con San Giovanni in 
Persiceto. E dice: «Ma pensa
te che coincidenza: il vostro 
f)iù importante concittadino 
u Giulio Cesare Croce, uno 

dei maestri del teatro popo
lare del '500. E Croce scrisse 
un viaggio immaginario in 

America. Ed io stasera sono 
qui a presentarvi il viaggio di 
Johan Padan verso l'Ameri
ca». Poi invita ii Comune a in
titolare a Croce il suo bel tea
tro: e il pubblico, sempre più 
prodigo di applausi, accon
sente. 

Fo, all'inizio, si abbando
na a qualche frecciata pole
mica contro l'intolleranza 
della Curia bolognese e del 
suo cardinal Biffi, e poi spie
ga come è nato il suo Johan 
Padan a la descoverta de le 
Americlic. Lo spettacolo rap
presenta il suo secondo in
contro con la fatidica «sco
perta» del nuovo continente 
dopo il famoso Isabella, tre 
caravelle e un cacciaballe del 
1963. L'idea di una stona «di
versa» sull'America e su Co
lombo è venuta quando a Si
viglia Fo andò a presentare, 
non molto tempo fa, proprio 
la sua Isabella, l'impatto con 
le varie «Colombiadi» e con i 

/festeggiamenti lo portarono 
a concepire la storia di Johan 
Padan. «Noi europei siamo 
fatti cosi -spiega prima dello 
spettacolo -SI, sappiamo di 
essere i peggiori, i più bastar
di, ma poi vinciamo sempre 
Insomma, siamo dei crimina
li, ma riusciamo a far le scar
pe a tutti: che colpa ne ab
biamo? E' più forte di noi. E 
invece no: ho deciso di rac
contare una stona dove quei 
popoli, sconfitti dagli euro
pei, in realtà vincono. Vinco
no con una lotta di resistenza 
per opporsi agli invasori». 

Lo spettacolo parte subito 
travolgendo il pubblico sotto 
una montagna di parole fra 
dialetto e grammelot. di gesti 
e di volti irresistibilmente mi
mati. E il pubblico ricambia 
con applausi e risate. Poi, 
nell'intervallo, tutti a spiare 
sul leggio, e Fo spunta tra le 
quinte: «Venite, venite a ve
dere». Un intervallo passato a 
chiacchierare nei pressi del 
libro, istonato da un'artista 
che da tempo ha scoperto, 
accanto alla sua vocazione 
teatrale, una sua tensione ar
tistica. E come l'intervallo si 
svolge anche il dopo .s^tta-
colo, quando il pubblico si 
attarda a ripercorrete le tavo
le dipinte della partitura, ri 
trovando nelle immagini di 
segnate le gags e gli episodi 
appena raccontati da Fo, e ri
dendo ancora una volta E lui 
ringrazia: si, questi spettatori 
hanno «lavorato» veramente 
bene, al punto che Fo si la
scia andare ad una promes
sa. Stamperà il suo librone, e 
la prima copia sarà donata -
come ringraziamento - a 
questo meraviglioso teatro e 
al suo pubblico. 

t * 
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D O T T O R E I N (Raidue, 9.30). Appuntamento quot id iano 
c o n la rubrica del Dipart imento scuola e d educazione 
dedicata al l 'or ientamento dei giovani universitari. Oggi si 
parla dei servizi per gli studenti (organizzazione e assi
stenza del le matr icole) insieme al la senatrice Maria Ro
saria Manieri e Giorgio Al lu l l i , de l Censls. 

A PRANZO C O N W I L M A (Tmc, 11.4S). Mariol ina Cannuli 
i n versione •casalinga" nel salotto d i Wi lma De Angelis. 
La storica «signorina buonasera» si c imenterà tra i fornell i 
per svelare la sua ricetta preferita e le sue dot i da cuoca. 

F O R U M (Canale 5, 14.30). Il giudice Sante Lichen è alle 
prese c o n un litigio per via d i un telefono c o n utenza du
plex. Uno dei due intestatari del la l inea telefonica ha ac
cusato l 'altro per l'uso smodato del l 'apparecchio, a cau
sa del quale avrebbe addirittura perso un lavoro. Condu
ce in studio Rita Dalla Chiesa. 

T I A M O PARLIAMONE (Canale 5, 15.30). Marta Flavi co
me la Raffai. Ora anche la rubrica dedicata agli innamo
rati si trasforma in un Chi l'ha visto?e si mette sulle tracce 
d i una ragazza d i diciassette anni scappata d i casa. 

T V D O N N A (Tmc. 16.45). Carla Urban ospita nel suo salot
to Il cantautore milanese, Alberto Portis. Seguono una in
chiesta su «moda e computer» e un'intervista a Carla Giu
sti, una degli organizzatori del la rassegna napoletana Fu
turo remoto, dedicata a tecnologia e arte. 

L'ACHILLE LAURO (Raidue, 20.30). Ult ima puntata de i tv-
movie d i Alberto Negrin, che ha ricostruito il sequestro 
del la nave ital iana d a parte d i terroristi palestinesi, avve
nuto nell '85. La d ip lomazia riesce a convincere Arafat a 
fare pressioni su Abu Abbas perchè ordin i ai terroristi d i 
desistere dal la loro azione... 

CLASSE D I FERRO (Italia 1.20.30). Storie da caserma tra 
reclute e «nonni». Stasera I mi l i t i sono al le prese c o n un 
bebé lasciato loro c o n un biglietto: i l padre e un mil i tare. 

ZEUS (Raiuno, 22.25). Cont inua i l viaggio d i Luciano De 
Crescenzo attraverso la mitologia greca. D i scena la leg
genda d i Orfeo, il celebre cantore el lenico che con la sua 
voce incantò alberi e bestie feroci. 

G I O R N A T A M O N D I A L E D E L L ' A U M E N T A Z I O N E (Ram
no, 23). L'albero c o m e fonte d i vita è stato eletto a sim
bolo della Giornata mondia le del l 'a l imentazione del ' 91 . 
Federico Fazzuoli propone un servizio sul disboscamen-
to del la foresta amazzonica e sulle savane arboreo del 
l'Africa distrutte dagl i incendi . 

M A U R I Z I O COSTANZO S H O W (Canale 5,23.15). Mauri
z io Costanzo cont inua a parlare d i mafia. Tra gli ospit i d i 
stasera c 'è anche i l ministro degl i Interni, V incenzo Scot-

- t i , c o n il quale sarà dibattuto il problema dei metodi d i 
lotta alla cr iminal i tà organizzata. 

M O N T R E U X J A Z Z FESTIVAL (Tmc, 23.55). Della manife
stazione musicale svoltasi la scorsa estate in Francia, ve
d remo Il concerto a l quale hanno preso parte, tra gli altri, 
Miles Davis scomparso recentemente, Herbie Hancock, 
Dlanne Reeves e David Sanbom. 

RADIOTRE SUITE (Radiotre, 21). 11 programma a cura d i 
Gianfranco Capltta r icorda stasera Natalia Ginzburg, la 
celebre scrittrice scomparsa nei giorni scorsi. Saràletlo 
un microdramma inedito, / / cormorano, scritto dal la 

, Ginzburg ,1'estate scorsa, i n occasione del, Mitteltest d i Ci-
vidale. Lo interpretano Mauro Avogadrb e Elisabetta Pic-

' colo'mlni. ,' 
" . ; ' , \ (GabriellaGallozzi) 

Domani alle 20.30 su Raitre 
torna «Chi l'ha visto?» 
il programma che si occupa 
delle persone scomparse 

Parla Alessandra Graziottin 
ginecologa, nuova conduttrice 
«L'imperativo non è tornare 
ma star bene dove si sta» 

Siamo tutti uomini in fu 
Riprende su Raitre, da domani alle 20.30, Chi l'ha vi
sto?, condotto dalla ginecologa Alessandra Graziot
tin, al suo esordio in tv, e dall'avvocato Luigi De Ma
io. Una nuova autrice, la scrittrice Edith Bruck, firma 
la trasmissione insieme a Giorgio Arlorio e Adriano 
Catani. Più semplice e più «di servizio», il program
ma ha abolito l'appuntamento della domenica e le 
ricostruzioni filmate dei casi raccontati. 

S T I M M A S C A T M 4 Ì 

• • ROMA. -Era lontano anni 
luce dal la mia testa l'idea d i 
condurre un programma, pen
savo che m i avessero contatta
to per una consulenza e avevo 
anche rifiutato. Ma hanno insi
stito: "a lmeno venga a fare un 
provino' ' , e cosi sono andata. 
Ma per me era già finito ancora 
pr ima d i cominciare». Invece, 
ad Alessandra Graziottin n o n è 
andata c o m e pensava. La gio
vane ginecologa-sessuologa -
al le spalle una lunga carriera 
professionale ed esperienze d i 
consulenza in radio e televisio
ne - al l ' in izio dell 'estate è stata 
chiamata da Raitre per sostitui
re Donatel la Raffai alla guida 
d i Chi l'ha visto?. Nel lo stesso 
per iodo ha ricevuto anche una 
proposta dal la Flninvest per la 
conduzione d i un programma 
sull 'amicizia. -A quel punto -
confessa - h o pensato a uno 
scherzo». 

E Invece era vero. Secondo 
lei perché, Improvvisamen
te, * diventata co i ! gettona
ta? 

La cosa strana è che nessuno 
m i ha richiesta c o m e sessuolo
go. Per la precisione, sono gi
necologa, ma dire sessuologa 
sembra faccia più colore. 

In un primo momento aveva 
rifiutato la proposta di Rai
tre. Cosa le ha fatto cambia
re Idea? 

A fine luglio avevo detto sia al
la Rai che al la Flninvest che vo
levo un-meae per decidere. Poi 
h o scelto Chi l'ha visto? perchè 
parla d i affetti e del la loro rot
tura e perchè penso sia una 
straordinaria esperienza esi
stenziale. Mi place essere figlia 

del m io tempo: imparare ad 
usare un mezzo importante 
come la tv m i potrà aiutare an
che personalmente, nella vita 
d i relazione, e professional
mente, nel m io rapporto con i 
pazienti. 

Non pensa di correre qual
che rischio, ala come perso
na che come terapeuta? 

SI, i l bisturi può tagliare anche 
ch i lo usa. La tv e un amplif ica
tore potentissimo: persino un 
batt i to d i ciglia può diventare 
una bomba. Si rischia d i essere 
invasivi per un nonnul la , persi
no per sfumature dell'espres
sione del viso o del tono del la 
voce che sarebbero normalis
sime e tollerate in qualsiasi al
tro col loquio, anche cl inico. 
D'altra parte, se t i accorgi che 
una conversazione fila, che d i 
venta interessante e stai tro
vando i l bandolo della matas
sa, allora c i vai dentro. È una 
grande sfida, anche con se 
stessi, e lo amo le sfide. 

Ha trovato del ponti in co
rnane tra la sua attiviti pro-
frartnnale e i l prosalmo Im
pegno m tv? 

Nel m io lavoro m i sono accor
ta che i l problema sessuale è 
sempre la punta dell ' iceberg d i 
un disagio esistenziale più pro
fondo. E c o n i mie i pazienti m i 
sono trovata mol to spesso d i 
fronte a persone che slavano 
organizzando una fuga. Ma, 
mentre in quei casi i l lavoro 
era Incentrato sul personale e 
sul privato, in Chi l'ha visto? 
vorrei esaminare i l problema 
dal contesto, dal la parte c ioè 
d i ch i resta. Vorrei anche invi

tare i telespettatori a doman
darsi se le persone con le qual i 
abitano, le persone che ama
no, possano vivere anch'esse -
come quelle raccontale in tra
smissione - una situazione d i 
disagio. Se veramente abbiano 
interesse a condividere c o n lo
ro la vita. 

Come penta di impostare la 
trasmissione, o almeno la 
parte che le competerà? 

A me toccherà la parte indivi
duale e, soprattutto, le fughe 
compiute dal le due frange so
cial i p iù a rischio, i giovani e gli 
anziani. Soprattutto per gli 
adolescenti, la fuga è spesso i l 
lusoria. Non c i sono solo ele
ment i d i disagio relazionale, 
ma anche la speranza e l'uto
pia d i fuggire da l p iccolo pae
se per trovare l 'Eldorado nelle 
grandi città. E po i c 'è anche 
una grossa componente affet
tiva. Molt i ragazzi pensano: -Mi 
ameranno a tal pun to da cer
carmi in tutta Italia?». 

Secondo lei che funzione ha 
un programma come «Chi 
l'havl*to7»? ~ - - • • 

Amo molto la linea dei pro
grammi di Raitre, quella che 
indaga su una realtà che non 

vediamo perché non vogl iamo 
vedere, che è l'altra faccia del
l'Italia con i lustrini che c i d i 
ment ichiamo sempre più spes
so, In particolare, d i Chi l'ha vi
sto? m i hanno colp i to moltissi
m o le esclamazioni delle fami
glie abbandonate che d icono 
quasi sempre: «Non sappiamo 
perché è successo, andava tut
to bene». Questo e un indice d i 
quanto siamo incapaci d i co
gliere segnali comunicat iv i im
portanti c o m e quel l i de l disa
gio esistenziale, lo ho un pa
ziente che ha deciso d i scap
pare d i casa e questa decisio
ne si matura nell 'arco d i anni , 
è un processo dolorosissimo, 
impossibile da ignorare. 

Ha Intenzione d i r ipor tare a 
caia qualcuno? 

Certo, i l ritrovamento m i fareb
be piacere, soprattutto nei casi 
d i fuga illusoria oppure nel ca
so degli anziani. In altre situa
zioni, in cui prevale la maturità 
e un cosciente progetto esi
stenziale, una persona ha lutto 
11 dir i t to d i scappare e farsi la 
vita che vuole. Non bisogna 
braccare, semmai e necessario 
andare a fondo nelle motiva
zioni del la decisione. Conosco 
mol to bene come si arriva a 

scappare da casa e non sono 
la persona p iù adatta a riporta
re all 'ovile le persone. Il m io 
obictt ivo non si traduce in «tor
na a casa Lassie», casomai in 
«Lassie, stai dove stai se c i stai 
bene». Quello che conta, nei 
casi d i fuga vera, è elaborare il 
distacco, sia per ch i scappa 
che per ch i resta. D'altra parte, 
i l desiderio d i fuga non è i l 
peggiore dei sentimenti. Scap
pare è una delle tre possibilità 
che abb iamo d i fronte alle si
tuazioni del la vita che non riu
sciamo a gestire, che sono in
sostenibili. Le altre due sono la 
depressione e il suicidio e m i 
sembrano ben peggiori. 

l o b ronto lone utilizzerà 
anche le tue competenze 
tecniche? * 

Il m i o complesso bagaglio pro
fessionale e tecnico è la condì-
Ho sine qua non. C'è una bellis
sima frase d i Kerouac ne / va
gabondi del Dharma che dice: 
«Nulla va perduto in un sentie
ro ben tracciato». Le mie mol 
teplici esperienze, j x i s s o n o e 
devono confluire i n ' questo 
progetto: soprattutto il mio «al
lenamento» alla comunicazio
ne e il mio lavoro con gli ado
lescenti e gli anziani. 

Angelo 
Guglielmi 
direttore 
di Raitre: 
a sinistra 
i conduttori 
di «Chi l'ha 
visto?» 
Alessandra 
Graziottin 
e Luigi 
Di Majo 

«E a Samarcanda 
avremo il pubblico 
coni bollini» 
• a l ROMA. Il «pentalogo» 
messo a pun to In Rai d o p o la 
serata ant imaf ia va preso al la 
lettera? Sembra d i si. O, a lme
no cosi - non si sa se sul serio 
o per scherzo - sembra inten
der lo il direttore d i Raitre, A n 
gelo Gugl ie lmi . Poiché i l «pen
talogo» stabilisce che si debba 
rendere identi f icabi le il pub
b l ico in sala, ecco che Gu
gl ie lmi conferma per il 7 no
vembre la ripresa d i Samar
canda e annuncia: «Il pubb l i 
c o saà identi f icabi le attraver
so cartel l i c h e ne indicheran
n o le caratteristiche social i o 
polit iche». Angelo Gugl ie lmi, 
a margine del la conferenza 
stampa d i presentazione d i 
Chi Iha visto?, è tornato a par
lare del la fi losofia d i Raitre, 
del la sua ragione d i vi ta. «Una 
volta l'Italia la raccontavano 
la letteratura, la fotografia, i l 
c inema. Oggi la racconta la 
televisione, c o n un l inguaggio 
nuovo che permette d i descn-
vere la realtà de l nostro paese 
e ì suoi cambiamenti». E Chi 
l'ha visto?, insieme ad altre 
trasmissioni c o m e Samarcan
da, Un giorno in pretura e il 
nuovo programma del la Raf
fai Parte civile, sono espressio

n i d i questo l inguaggio e d i 
questa televisione. 

Chi l'ha visto? cont inua a 
rappresentare u n o degl i ap
puntament i fondamenta l i d i 
Raitre. «La sua formula - ha 
det to Angelo Gugl ie lmi - è in
denne da usura perché, attra
verso la rappresentazione de l 
contesto sociale ne l quale av
viene la fuga, racconta una 
parte del la realtà del nostro 
paese. Una realtà complessa 
e oscura che affonda le sue 
radici in una cul tura pre-mo
derna, quel la c h e c i spinge a 
spiegare gl i eventi ricorrendo 
a l miracolo». Per capir la me
gl io , secondo Gugl ie lmi, biso
gna ricorrere a una lettura de l 
m o n d o c h e prenda in consi
derazione soprattutto le storie 
private, i l tessuto sociale che 
c o m p o n e il nostro paese. A l 
l 'analisi razionale e anal i t ica, 
bisogna affiancare la sensibil i
tà e l 'attenzione ai sent iment i , 
a c iò che le persone v ivono 
g iorno per giorno: «in questo 
m o d o - ha conc luso Gugliel
m i - possiamo comprendere 
la nostra realtà c o m e nessuna 
inch iesta può fare». OSt. S. 

Q RAIUNO RAIDUE RAITRE °g iiiiiiiimiii 
SCEGLI IL TUO FILM 

T t l P T r M " i • • I.r.ltffilnT-T «riti 

t f t l f 
1 0 3 0 t ' M M W 

nmicowoaiu 
« m i i o 

6 3 0 C U O M I BATTICUORE 
030 PICCOLI EOIIANM STORIE 
« J O LA FAMIGLIA VIAUH. d»i 
8.60 D M . Campus-Dottore In.. 

1 1 3 0 HOCKEY SU PISTA 
l U t D M . Il circolo delle 12. Conduce 

Oliviero Boria 

11.00 TOI MATTINA 
10,00 

1 1 3 8 
11.00 
j i 
I M O 

CA6ACECIUA Tolelllm 
TG1I ~ 

TORNA L'AMOM SUL DANU
BIO. Film con Hans Mosor 

14.00 

11.»Q TG6-FLASH 

r;ai;.. 'iv:i'MTTnr:rT 
7TT 

1 0 3 0 

nomusTO» 
196414» parti) 

1 X 0 
dlL,Comoriclnl(2*) 

11.86 1 PATTI VQ8TRL Con F. Fr inì 
1 6 3 0 TG8QRETRIWCI 
1 8 3 8 SaWRSTIPBHVOL ConM Vico 
1 6 3 0 QUANDO 81 AMA. Telonovela 
14JW SAIff A BARBARA. Telonovela 
16.10 

i 6 3 0 awMACMarrauAM 
IL CASO 
Michael Calne 

Film con 

itvoo SCOQSY 0 0 0 • IL LUPO M A » 
NANORIltmAHTE. Film 

I M I TP».FLASH 

1 7 3 8 S P A Z I O U Ì 

1 7 3 6 

1 7 3 0 DAL PARLAMENTO 
1 7 3 6 VIDHOCOmC DI N. Leggeri 

1 6 3 0 T01-FLA8H 
1 7 3 0 HILL STREET OKMMO • HOT-

TE. Telefilm 
JJjOJJFAWTASTrjCOfJL. 

MeUUHUNOA OVVINO C H I 
MAOMincA SERATA. Con 
Ronzo Arbore (1* parte) 
M S A M À O O O - -
DOPO-CHE TEMPO FA 

SO30 UNA M 0 A B A . U N 
P I UNA LADY. '. Film 

La mitologia raccontata 
da Luciano Po Creecenzo 

« 8 3 8 T O I . LINEA NOTTI 
1 8 3 0 L'ALaVMO, PONTI INVITA. At

tualità. In occasiono della Giorno-
ta mondiale dell'alimentazione 

t i O O TG1NOTTI-CHITEMPOFA 
0 3 0 OOOIAL PARLAMENTO 

1 8 3 8 ILCOMMISSARtOKOSTIl» 
1 6 3 8 TOS TELaWORKALI 
30.18 T06 LO SPORT 
8 0 3 0 VIAOOIO NIX TBRHOnSl L'A-

, C N I U I LAURO. Film In 2 parti 
con Buri Lancaster. Regia di Al-
Berto Negrin (ultima parte) 

X2MU HUNTCa Telefilm -Un ragazzo 
perlcoloeo» con Fred Drver 

8 6 3 0 T O l PEGASO. Fatti 4 opinioni 
8 8 3 0 PALLACANESTRO. Roba di 

Kapoa-Knorr Bologna (da Torino) 
0.10 M8TBP 8 - T 0 8 OROSCOPO 

14.60 TG8-POMBJMOOIO 

1 4 * 6 r j M - L A SCUOLA SI AGGIOR
NA. Educazione al linguaggi 
(32'}: Programmazione e valuta
zione (3*) 

1 6 3 8 CICLISMO. Bici «Bike 

16.16 POH*. Finale europea Lancia 

16.66 AIJTOMOSIU6MO. (Slnteel) 

IT.46 womuuK'numm 
1 8 3 0 SODYaWrTBRS. DID.FIIkln 

1 8 3 0 CtCUSMO. Biro del Piemonte 

1 8 3 6 TOP DERBY 

1 6 X 0 TELEGIORNALI 

1 0 3 8 SLOS CARTOON 

10.00 BLOB. DI lutto di più 

8 0 3 8 CARTOLINA. Con A. Barbato 
M i t o IL CONSOLI ONORARIO. Film 

con Michael Caino, Richard Gero. 
Regia di John MacKenile 

TXO PRIMA PAGINA. News 

6.60 SONANZA. Telefilm 

M S IMIISBIAMORL Film con Deb
bio Reynolds. Regia di Qower 
Champion 

1 1 3 0 IL MANZO t S I R V r r o . Gioco a 
quiz con Claudio Llppl 

1 1 3 0 NONILARAL Varietà con Enri
ca Bonacoortl. Nel corso del pro
gramma alle 12.55: Canaio 5 

i. Notiziario 

6.60 STUDK» APERTO. Notiziario 

7 3 0 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

0.80 STUDIO APUrrO. Notiziario 

0.08 SUPHWICKV. Telefilm 

0.60 CHIPS. Telefilm «Volando ad al-
ta quota» con Erik Estrada 

10.60 MAONUMP.L Telefilm 

11.60 STUDtOAPBRTO. Notiziario 

1 4 3 0 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 

1 1 3 6 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va
rietà con Gianfranco Funarl 

1 6 3 0 AGENZIA MATRIMONIALE 
1 6 3 0 TI AMO PARLIAMONE 

1 6 3 6 DON TONINO. Telefilm «Delitto 
al night club» con Andrea Roncato 
e Gigi Sammarchi 

1 6 3 0 SIN RUM SAM, Varietà 

1 0 3 0 OKlLPRSZZOtarUSTO. Glo-
co a quiz con Iva Zanlcchl 

1S3S LA RUOTA DILLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

1 6 3 0 SUPERCAR. Telefilm .L'ancora 
di salvezza» con D. Haaaelhotf 

17.00 A-TIAM. Telefilm'Un maledetto 
Imbroglio cinese» con G. Peppard 

1 6 3 0 CANALI 6 NIWS. Notiziario 
1 8 3 0 MONDO GABIBBO. Varietà 

1S3S IL GIOCO DEI». Quiz 
1 8 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 0 3 6 STRISCIA LA NOTIZIA 
1 0 3 0 PRIMADONNA. Varietà 

1 8 3 0 T O S - S E R A 

0 3 0 

0 3 0 MEZZANOTTI IBeilTOHJII 

AUTOMOBILISMO. 33* Rally di 
Sanremo 

Film con Erika Poteri 

0 3 0 PUONO 04 mmo. Film con 
Mae Clarke, Jamea Cagney. Re
gia diJohn B. Blystone 

RITA, RITA. Film con Michael 
Camp. Regia di L. Gilbert 

0 3 6 TOSNOTTI-MITaWS 
1.10 APPUNTAMBNTOALCINBMA 

1 0 3 0 TELEMIKE. Gioco a quiz con Mi
ke Bonglorno, Vittorio Sgarbi. Re-
già di Mario Bianchi 

8 0 3 0 SENHVHILLSHOW 

8 6 3 0 MAURO» COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 

oro 24: Canaio 5 Newa. Notiziario 

8 0 3 0 CLASSI DI PIRRO IL Telefilm 
«Il figlio del reggimento- con 
Adriano Pappalardo 

1 3 8 STRISCIA LA NOTIZIA 

8 8 3 0 PAZZI DA LEGARE. Film con 
John Candy, Eugene Levy. Regia 
diMarkLLester 

6 3 6 COSlOIRAILMONDO 
6 3 0 LA VALLE DEI PtNL Telenovela 

0.30 VALERIA. Tolonovala 
10.60 STELLINA. Telonovela 
11.00 CARiaENITORL Quiz 
1 8 3 0 CIAO CIAO. Cartoni animati 

«Candy Candy-, «Lupln, l'Incorre-
glbile Lupln-, -Tartarughe Nlnja 
alla rlacoaaa-

1 8 3 6 BUON POMBMQOIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

1 6 3 0 SENTHRL Sceneggiato 
1 4 3 0 SONORA. Telonovela 
1630 VENDETTA M UNA DONNA. 

Telonovela con Lulaa Kullok 
1 6 3 0 OENERAL HOSPITAL 
1 7 3 0 FORRE D-AMORI 
17.60 T04-N0TglAR10 
1 7 3 6 C'ERAVAMOTANTOAMATI 
1 6 3 0 GIOCO D I L L I COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedosc h i 
18.00 ICARTONISSIML Varietà. Chla-

mare0369/56144 
1 8 3 6 PRIMAVERA. Telonovela 
8 0 3 0 NADINE. UN AMORE A PROVA 

DI PROIETTILE. Film con Jet! 
Bridge». Regia di Robert Benlon 

81.10 AVVOCATI A LOS ANGELES. 
Telefilm «Sangue, sudore e pau-
re», con Michael Tucker 

1 8 3 0 
1 3 0 PUOMORAMO 1 3 0 NEW YORK NEW YORK 0 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

MAURICE Film con James WH-
by. Regia di James Ivory 

® (inumili 
TELE 40 RADIO «ÌHH1111Ì 

7 3 0 CSSNIWS. 
8 3 0 NATURAAMtCA 

1 1 3 0 V I T I RUGATI 

7 3 0 CARTONIANIMATL 

8 3 0 IL 

1 8 3 0 CARTONI ANIMATI 1 8 3 0 
1 4 3 0 8PAPATORNERÀ. Film 

IL RITORNO M DIANA SALA-
Telenovola 

1 1 3 8 APNANZOCONWILMA 
1 8 3 0 TMC NEWS. Telegiornale 
1 4 3 0 OTIOVOLANTE. Attualità 

1 8 3 0 AMAMI STANOTTE, Film con 
Maurice Chevaller. Regia di R 
Mamoullan 

1 8 3 0 , Attualità 
1 8 3 0 ANMVA LA BANDA. Gioco con

dotto da Gabriella Carinoci e Luca 
Damiani. Chiamar mar>Q»9/84343-4 

Telegiornale 
NOZAPPMM. Quiz 
IL RAGAZZO DAL KIMONO 
VOflD. Film con Kim Rossi 
Stuart'Wogla di Larry Ludman 
FESTA M COMPLEANNO. Va-
rlotà con Gigliola Cinguetti tela Cinguetti 

TelojDlalo 

Film 
con Jane Seymour 

1 8 3 6 USA TODAY Attualità 

1 4 3 0 ASPETTANDO IL DOMAN L 

Sceneggiato con Sherry Mattila 

14.80 ANPRIACILESTI 

1 8 3 0 ROTOCALCOROSA. Attualità 

1 8 3 0 LA GANG DEGÙ ORSL Telefilm 

1 0 3 0 ILMEWCATONE 

1 7 3 0 CARTONI ANIMATI 

1 8 3 0 KRONOS. Telefilm 

80.80 L'APPARI DEL SBCOLO. Film 
con Chevy Chaae, Vinco Edward». 
Regia di William Friodkln 

6 8 3 8 COLPOOROSSa Quiz 

88.16 FATTI DI CRONACA VIRA 

8 8 3 6 LA V M M STOMA DI FRANK 
MARNATE. Film con Jeffrey 

Hunter, Margaret Lee 

16.00 SIMSAO CONTRO I SETTI SA-
RACENL Film con G.MItcholl 

1 8 3 0 MEWCINA88. DILOndor 
1 8 3 0 LAPADRONCtNA 

Programmi codificati 

80.80 ARMA LETALI 8. Film con Mei 
Gibson, Danny Giovar. Regia di 
Richard Donnor 

17.80 ASCOLTAMI. Film con Luciano 
Tajoli, Janet Vidor. Regia di Carlo 
Campogalllanl 

1 4 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 3 0 POMSFUOOtO INSIEME 

88.80 BJttKILVIKINOO. Film con Tlm 
Robblns. Regia di Tony Jone» 

1 7 3 0 CIAO RAGAZZI 
16,60 CARTONI ANIMATI 
8 0 3 0 NONSTABINIRUBARI ILTE, 

S O M . Film con Mario-Franco 
Pillar, Larry Ward 

1 8 3 0 m i O I O R N A L E 
8 0 3 0 SOLO. Sceneggiato con Daniela 

Poggi, Ray Lovolock. Regia di 
Sandro Bolchl (2* puntata) 

a i o CIELO DI PIOMBO ISPBTTO 
CALLAGHAN. Film con Clint 
Eastwood, Tyne Daly 

88.80 TECNICA Di UN OMICIDIO. 
Film. Regia di Gianni Praia 

8 8 3 0 SPORT MARE. Di C. Ricci TELE 
8 8 3 0 TELEGIORNALI 

1.00 UNA DONNA I UNA CANA
GLIA. Film con Lino Ventura 
(replica dalleOI.OOalle 23) 

10.00 TELEGIORNALE 
10.60 IL CALABRONI VERDE, Tele-

film con Bruco Leo 
80.00 HENRY 

80.80 

BKIP. Telefilm «La car-
rlera di Amy» con Tom Hank» 
LA QUINTA OFFENSIVA. Film 
con Hlchard Burton 

88.80 CONVIENI PAR B I N I L' 
RE. Varietà con D.Caprlogllo 

16.00 
16.60 

ONTHBAIR 
TUaKUORNALI 

8130 OH THE AIR 
8830 
8830 
8430 

BLUE NIGHT 
ONTHBAIR 
THSCULTSPBCIAL 

0\ 
8 0 3 0 OLTRE LA NOTIZIA 
80.16 T0ANBW8. Informazione 
80.80 L'INDOMABILE. Telonovela 

1.60 NOTTE ROCK 81.16 Al GRANDI MAGAZZINI 

RADIOQIORNALI. QR1:6; 7; 8; 10; 11; 
12: 13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 8.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 16.30; 18.30; 
22.35. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.46; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda vorde: 6.03, 6.56, 
7.56. 9.56, 11.57. 12.56. 14.57, 16.57, 
18.56. 20.57. 22.57: 9.00 Radio an
ch'Io ottobre; 11.15 Tu, lui I f igl i e gli 
altr i , 12.00 La penisola del tesoro; 
15.00 Sportello aperto a Radlouno; 
16.00 II Paginone, 17.30 L'America 
Italiana: 20.30 Radlouno Jazz 91 . 
23.00 La telefonata. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26, 9.27. 11.27, 13.26, 15.27, 16.27. 
17.27.18.27,19 26,22.27.8.45 Agloja; 
10.30 Radlodue 3131, 12.50 Impara 
l'arte; 15.00 Metello; 15.50 Pomerig
gio insieme: 20.30 Dentro la sera; 
22.40 Questa o quella. 
RADIOTRE. Onda verde' 7.18. 9.43, 
11.43. 7.30 Prima pagina; 8.30 Con
certo del mattino; 10.00 Le parole 
delle donne, 12 Opera in canto, 14.00 
Diapason; 16.00 Palomar; 19.45 Sca
tola sonora, 21.00 Radiotre sulle; 
23.35 II racconto della sera. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico In MF dalle 
12.50 alle 24 

1 6 3 © AMAMI STANOTTE 
Regia di Rouban Mamoullan, con Jaannefte McDo
nald, Maurice Chevaller, C. Rugfllea. Uaa (1832). 104 
minut i . 
Sarto e cantante, dagli stanti del la giovinezza al fasti 
del jet set. Con poca e modesta cl ientela, non si lascia 
sfuggire l 'occasione d i una convocazione nell 'atta so
cietà. Qui si Innamora di una principessa. Coronerà I 
suol sogni graz ie alle sue buone maniere (e al la sua 
bella voce) 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 N A D I N E - U N AMORE A PROVA DI PROIETTILE 
Ragia di Robert Banton, con K lm Baelngor, Jamas 
Brldgaa, Rlp Tom. Uaa (1987). 82 minuti. 
Tra la commedia e il thri l ler. La storia di una parruc-
chlera che accetta d i sposare per un servizio oaé, poi 
se ne pente e quando va a r iprendersi le foto scopre 
che i l fotografo è stato assassinato. Nel guai f ino al 
col lo, si r ivolge al mari to col quale sta divorziando. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 8 0 IL CONSOLE ONORARIO 
Ragia di John Mackenzia, con Richard Gara, Bob 
Hopkins, Michael Caino. Gran Bretagna (1883). 96 m i 
nu t i . 
Il console onorar lo è quel lo d'Argentina, sequestrato 
nel nord del paese da un gruppo di oppositor i del re-

fl lme. Anche un giovane medico si trova coinvolto nel-
a cosa e riscatta cosi una gr ig ia esistenza. Dal ro 

manzo di Graham Green. 
RAITRE i 

2 0 3 0 UNA RAGAZZA, UN MAGGIORDOMO... 
Regia di Norman Tofcar, con David Nlvan, Jodle Fo-
ater, Halan Hayea. Uaa (1977). 101 minut i . 
C'è poeto per tutti o quasi gli stereotipi del la comme
dia -per ragazz i - In questo f i lm adatto però, come si 
d ice, «a tutta la famig l ia - e, non a caso, targato Walt 
Disney. C'è un imbrogl ione che cerca di far passare 
una giovane orfana per la legitt ima erede di una r icca 
dinastia, ma un astuto maggiordomo vigi la ne l l 'om
bra... 
RAIUNO 

0 1 - 2 3 UNA DONNA E UNA CANAGLIA 
Ragia di Claude Lelouch, con Uno Ventura, Francolaa 
Fablan, M. Mathleu. Francia (1972). 128 minut i . 
Uno de i più fortunati e più popolar i f i lm d i Lelouch. La 
solita compl icat issima storia d 'amore arr icchita di 
spunti g ia l l i . Un pregiudicato decide di rapinare una 
gioiel ler ia sul la Crolsette di Cannes, ma nel f rat tem
po s' Innamora d i un'antiquaria presso la quale si 
spaccia per un uomo d'affari. 
TELE + 3 

2 2 . 0 © PAZZI DA LEGARE 
Ragia di Mark Laater, c o n John Candy, Eugene Levy, 
Robert Loggia. Uaa (1986). 87 minut i . 
Un poliziotto e un avvocato si arruolano in un corpo di 
guardie giurate. Ma l 'ambiente non è cr istal l ino come 
pensavano' i l loro capo è un boss che fa loschi traff ici 
con il sindacato. Loro due s 'arrabbiano ma lo avi lup-

Ro è tutto (più o meno) da r idere 
TALIA1 

2 3 . 2 0 MAURICE 
Ragia di Jamee Ivory, con James Wllby, Hugh Orant, 
Hupert Gravoa. Gran Bretagna (1987). 130 minuti. 
Dal romanzo di Edward M Foster, Il racconto di un 
amore omosessuale a l l 'ombra de l pur i tanesimo b r i 
tannico e di un austero suo col lege. E qui che s'Incon
trano Maur ice e II bizzarro Clivo. La loro amicizia pro
voca l 'espulsione di Maurice. Cl ivo r ientra nei ranghi 
borghesi 
RETEQUATTRO 
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Sulmona 
Tre voci 
un concorso 
e la lotteria 

ÌRASMOVALÌNTÌ 

Wm SULMONA. Momento ma
gico nell'incantato Teatro Co
munale, splendido. La giuria 
comunica, schierata in palco
scenico, l'assegnazione dei 
premi: il primo ad Elena Proki-
na (Russia), il secondo a Iride 
Martinez (Costarica), il terzo a 
Fabienne Jost (Francia). Di
ciamo del Concorso Interna
zionale di Canto «Maria Cani-
glia», che ria felicemente svolto 
l'ottava edizione. Tra'un po' le 
tre vincitrici, superstiti d'una 
gara che ha avuto sessanta 
partecipanti in rappresentanza 
di diciannove nazioni, cante
ranno i brani che le hanno 
portate al successo. Il direttore 
d'orchestra, musicista di ge
nio, Nicola Hansalic Samale, 
sta per attaccare (l'Orchestra 
sulmonese è una meraviglia 
messa in piedi con i giovani 
del conservatorio della regio
ne) , ed ecco che s'infilano nel 
palco dove siamo, l'una dopo 

' l'altra, come ombre, le nostre 
illustri cantanti che fanno par
te della giuria: Antonietta Stel
la, Anita Cerquetti, Magda Oli
vero, che presiede la giuria. 

' Antonietta Stella l'abbiamo 
applaudita al suo glorioso de-

, butto in Butterfly e sentiamo la 
sua dolcissima voce, nella me
moria, mentre la Jost canta l'a-

•' ria di Michaela nella Carmen, 
Saranno chissà quanti anni. 
Anita Cerquetti salvò la Norma 
dal disastro in cui era precipi
tata dopo l'abbandono della 
Callas, scappata via dal Teatro 

> dell'Opera (serata inaugura
le), al termine del primo atto. 
Aleggia nel palco un Casta di-

• va, mentre la Martinez si lan-
• eia, con bravura, nei virtuosi-

, smi dei Puritani. E scontarono 
poi, la Callas e la Cerquetti, 

- quella tremenda Norma. Mag-
' da Olivero ci e più vicina, e ve-

. diamo che tra le labbra svolge 
; il filo delle note sdipanato, con 

bella voce, dalla vincitrice del 
concorso, Elena Prokina, alle 
prese col -me ne andrò Ionia-

. na» della Walfy. Drammatica 
- protagonista del nostro mclo-
ì dramma, la Olivero ebbe cara 
l l'opera che ora fa sua la can-
• tante russa. 

,.• CheHjvremmo fatto, 11, Ira 
.poco, finito il concerto, con 

, tutta la luce in teatro? Ma ecco 
•' che le tre ombre, ad una ad 
' ' una, poco prima delle ultime 

note del «Maria Coniglia-, cosi 
• com'erano entrate, se ne van-
- no via, come uscendo di sce-

' : na, la signore Antonietta-But-
: ; terfty. la tormentata Anita-Nor-
; \ ma, la drammatica Magda-Le-

couvreur. 
i Maria Coniglia segnò il rac-

, cordo tra, la, grande tradizione 
. » del passato e l'avvento di Gina 
'; < Cigna e Maria Callas; Antoniet-
'.;' ta Stella, Magda Olivero e Ani-
~ ta Cerquetti hanno poi accre-
i, sciuto Iti tradizione che la citta 

•vii di Sulmona, con il suo concor-
'£ so, porta avanti, chiamando 
Iti voci nuove da tutto il mondo. 
yr'\ L'anno venturo la manifesta-
' : zione sarà abbinata alla lotte-

1 ria slittata dal 1991 al '92. Si 
, "< dovranno tirare fuori i confetti 
;!'. i delle grandi occasioni, tenuto 
i contò che anch'essi, celebra-
* no (se ne parla in un docu-
i mento del 1492) ilcinquecen-
, t tesimo anno di produzione. 

Dalle tavole del palcoscenico al set 
«Quando eravamo repressi» 
Quattro ragazzi annoiati dal sesso 
che decidono di scambiarsi partner 

Pino Quartullo autore e regista: 
«Non dò giudizi morali, mi limito 
a raccontare un costume diffuso» 
Nel cast anche Vittorio Gassman 

Coppia: istruzioni per l'uso 
Quando erammo repressi. Una commedia di Pino 
Quartullo che un anno dopo l'esordio sulle scene è 
diventata un film. Due coppie con problemi di sesso 
che non vogliono separarsi. E ricorrono ad una «te
rapia» poco ortodossa ma molto diffusa. Interpreti 
Alessandro Gassman, Francesca D'Aloja, Lucrezia 
Lante Della Rovere, lo stesso Quartullo. E in parteci
pazione straordinaria Vittorio Gassman. 

DARIO FORMISANO 

• 1 ROMA Nel lungo periodo 
in cui sono stati «repressi» 
(dall'incuria, la pigrizia, il po
co piacere del proprio lavoro), 
i produttori italiani avevano 
l'antico vizio di non andare a 
teatro. Nessuna chance dun
que per quell'«interscambio», 
non sempre felice ma necessa
rio, tra scena e grande scher
mo che altrove arricchisce le 
cinematografie nazionali. Co
munque sia andata, si tratta di 
riflessioni che appartengono al 
passato. Da almeno due anni 
la tendenza e invertita. E i co
pioni, che, a giro di una stagio
ne, si trasformano in sceneg
giature, quindi in film, sono 
sempre di più. Piccoli equivoci 
(di Ricky Tognazzi da Claudio 
Bigagli), La stazione (di Sergio 
Rubini da Umberto Marino), 
Crack (di Giulio Base da Fran
co Berlini) sono soltanto l'ice

berg di una tendenza che non 
accenna ad esaurirsi. Ancora 
quest'anno sono sei o sette i 
film annunciati e tratti da al
trettante pièces teatrali. Il pri
mo che vedremo sarà, a gen
naio. Quando eravamo repres
si di Pino Quartullo. 

La trafila e la solita. Una 
messa in scena non ambizio
sissima sorretta però da un le
sto moderno, che parla di cose 
vere (nel caso la pratica pare 
sempre più diffusa dello scam
bio di coppie). Quattro attori 
giovani e motivati (Alessandro 
Gassman, Francesca D'Aloja, 
Lucrezia Lante Della Rovere, lo 
stesso Quartullo), una prima 
al festival di Benevento, poi un 
buon successo di pubblico a 
Roma e in altre città. Quando 
Claudio Bonivento acquista i 
diritti per la trasposizione cine
matografica, Quartullo già scri

veva la sceneggiatura. La for
mula è la stessa di Crack fidu
cia «per principio» all'intero 
cast di attori, indipendente
mente dalla loro popolarità, 
una riscrittura cinematografica 
che ricalca spirito e stile della 
piece. Adesso il film è al mon
taggio, a fargli da lancio pub
blicitario sarà il suo stesso ar
gomento: dall'inizio alla fine si 
parla infatti, quasi esclusiva-

Primefilm. Nelle sale «Le avventure di Rocketeer» 

Dal filmetto al cinema 
passando per James Bond 

RINATO PALLAVICINI 

Le avventure di Rocketeer 
Regia: Joe Johnston. Interpreti: 
Bill Campbell, Alan Arkin, Jen
nifer Connelly, Paul Sorvino, 
Tlmothy Dalton. Musica: Ja
mes Homer. Fotografia Hiro 
Narita. 
Roma: Adriano 

• • Un film da un fumetto 
non fa più notizia. Da quando 
Superman, Batman e Dick Tra-
cy hanno aperto (o riaperto?) 
la strada, è cosa frequente 
quasi quanto adattare per lo 
schermo un'opera letteraria. 
Solo che, nel caso del fumetto, 
persino le fisionomie dei pro
tagonisti, gli ambienti e gli 
sfondi sono già belli e pronti 
sulla carta. Più facile, dunque, 
fare confronti tira l'originale e 
la sua trasposizione cinemato
grafica, ma anche più facile 
cadere nella trappola della «fe
deltà» più o meno rispettata. 

Nel caso di Rocketeer, mi
liardaria produzione targata 

Touchstone Pictures (cioè Di
sney) , ispirata all'omonimo 
fumetto di Davc Stcvcns (in 
Italia lo pubblica la Comic 
Art), il gioco si complica. Per
sonaggi e vicende, sia del fu
metto che del film, sono am
bientati sul finire degli anni 
Trenta, ma gli autori sono as
solutamente contemporanei. 
Davc Stevens, classe 1955, ha 
pubblicato II suo fumetto solo 
dieci anni fa: e Joe Johnston, 
classe 1950, e alla sua seconda 
prova registica dopo il succes
so di Tesoro, mi si sono ristretti 
i ragazzi. E allora: in Rocketeer 
c'è più il fumetto di Stevens, 
con le sue atmosfere rétro, o 
più lo stile di Johnston, abile 
orchestratorc di effetti speciali 
(non a caso è stato per sette 
anni direttore della Industriai 
Light and Magic, la fucina dei 
trucchi della Lucasfilm)? Ce 
l'uno, l'altro e anche tante altre 
cose. E propno in questa mi
scela sta il segreto di un pro
dotto, forse non eccelso, ma di 

gran presa e di estrema raffina
tezza. 

CU» Sccord (Bill Camp
bell) , giovane e aitante pilota 
acrobatico di uno sperduto ae
roporto nei pressi di Los Ange
les, sbarca il lunario con speri
colati collaudi di aerei che 
Peevy (un misurato Alan Arkin 
che assomiglia a Geppetto) si 
ostina a mettere a punto. Cliff 
fa gli occhi dolci a Jenny (la 
bellissima Jennifer Connelly), 
tutta casa e college, ma con 
l'aspirazione a diventare stardi 
Hollywood. In questa (un'altro 
che scintillante routine quoti
diana precipita dal cielo uno 
strano marchingegno che 
sconvolgerà la vita dei nostri e 
metterà a rischio addirittura le 
sorti del mondo. Si tratta di 
una specie di zaino-razzo che, 
una volta indossato, permette 
di volare. Lo straordinario con
gegno fa gola a molti: dal no-

, stro Cliff, che usandolo nelle 
sue esibizioni pensa di ricavar
ne un bel gruzzolo; allo Fbi, 
che tenta di recuperarlo, in 
una corsa contro il tempo, in 
lotta con un gruppo di malfal

li» 
ifi, 

. I 

Nella rassegna in corso a Milano film africani, asiatici e sudamericani 

I mille schermi sconosciuti 
eli un mondo «Lontano e presente» 

TONI MARAINI 

I 

wm MILANO. Si è inaugurata a 
Milano la 5" rassegna cinema
tografica •// Lontano Presente, 
incontro coi popoli del mon
do». Il «presente lontano» da 
scoprire è quello di culture del
l'Asia, dell'America e. soprat
tutto. cWl'Alrica, le cui cine
matografie restano ai margini 
dei grandi circuiti commercia
li. Malgrado le difficoltà econo
miche, politiche e pratiche 
(non ultima, la quasi totale 
egemonia occidentale dei ca
nali di distribuzione del Terzo 
mondo), queste cinematogra
fie hanno prodotto opere belle 
esingolari. 

La rassegna si C aperta con il 
film del cineasta del Marocco, 
JiUali Ferriati. La Plage des En
fant! Perdus, Primo film del 
Nordafrica selezionato al festi
val di Venezia, dove è stato 
presentato quest'anno. 

È stato nel 1967, con la pre
miazione a Cannes del film Le 
Vents des Aures (di Lakhdar 
Amina, Algeria), che il pubbli
co occidentale ha scoperto l'e
sistenza dei cineasti del Magh-
reb. Sino ad allora il Maghreb 
era stato usato come scenario 
esotico e coloniale della cine
matografia occidentale. Solo 
dopo la riconquista dell'indi
pendenza si sono costituite ci
nematografie locali, che han
no mostrato diverse problema

tiche e realtà. Come accogliere 
dunque un film come quello di 
Jillali Fcrhati? Ricordandosi, 
innanzitutto, che mentre il vici
no Oriente si è trovato coinvol
to in quest'ultimo trentennio in 
una lunga serie di guerre, è nel 
Maghreb che emerge una nuo
va cinematografia arabo-afri
cana. «Un vero movimento ar
tistico, realmente innovatore 
per il mondo arabo - ha scritto 
il critico e cineasta tunisino Fé-
rid Boughedir - Una cinemato
grafia che ha rotto con la tradi
zione dei film commerciali "al
la egiziana"». 

Il recente lestival del cinema 
maghrebino di Costantina (Al
geria) e il successo, in questi 
ultimi anni, di opere d'autori 
come Merzak Allouache, Mail-
moud Zemmouri, Mohamed 
Chouikh, Moumin Smihi, Ah-
med al Maanoum, Ncjia Ben 
Mabrouk e altri - e altre - an
cora, ha confermalo l'impor
tanza di questo cinema. Il film 
di Jillali Ferhati non sorge dun
que dal nulla. Nasce da un cli
ma di travagliata effervescen
za. 

Ferhati vive a Tangen. labo
rioso, discreto, tenace, e l'au
tore di due film (un premio 
della critica a Cannes, un pri
mo premio al festival di Valen
cia). Come altri autori della 
sua generazione, Ferhati af

fronta il tema della donna e 
della repressione nella società 
patriarcale tradizionale. Ridur
re il suo film a un'opera di rea
lismo etnografico, e di denun
cia sociologica, sarebbe tutta
via errato. Come altri recenti 
film del Marocco (Badis, di A, 
Tazi, per esempio, o lladda di 
M. Aboulwakar), il luogo e la 
stona sono una metafora. Il 
piccolo villaggio di pescatori 
isolato tra le saline a sud-ovest 
di Tangcri, in uno dei paesaggi 
più straordinari della costa at
lantica, e lo scenario di una 
rappresentazione simbolica. E 
tutto e condizionato da questa 
spoglia esemplante. 

I fatti: in un villaggio di uo
mini «impotenti», una giovane 
ragazza partorisce il futuro. Il 
film si conclude sugli indeci-
frati suoni di un neonato che 
ride. Quello che colpisce nel 
film di Ferhati, oltre la sobria 
bellezza delle immagini e delle 
composizioni sceniche, 6 il 
senso delicatamente sovversi
vo della parabola. La storia è 
semplice. Come tutte le storie 
ambientate nei villaggi arcaici 
del mondo paesano, diventa 
dramma quando la ragazza 
del villaggio resta incinta. Per 
occultare la nascita illegittima, 
la famiglia si isola nel silenzio 
e nella menzogna. Il silenzio 
genera il gndo di rivolta, e la 
menzogna diventa (arsa. In un 
clima di satira e tragedia, la ra
gazza rivendica la propria ma

ternità. Cid che qui e deriso fi 
l'impotenza delle strutture pa
triarcali del villaggio al cospet
to degli inevitabili mutamenti 
della storia. E, pertanto, dei 
sentimenti e delle mentalità. 
Tutti gli uomini del villaggio 
(l'invalido, il maestro, perfino i 
gendarmi) sono «impotenti» 
dal punto di vista della logica 
patnarcale. Il padre stesso lo 0, 
poiché antepone alla legge 
d'onore l'affetto per la figlia. 
Come l'invalido nella sua car
rozzella, la società osserva, ma 
e gestita dalle donne. Quello 
che il film di Feritali signilica, è 
la rottura del cerchio del silen
zio. È la dinamica delle trasfor
mazioni. 

I protagonisti ricordano, sot
to certi aspetti, i personaggi 
delle storie immaginarie che si 
raccontano al tramonto a Brie-
sh (località dove e girato il 
film), Ira austeri silenzi e om
bre inquietanti. Il messaggio 
tuttavia è reale: grandi muta
menti - e mutazioni - scuoto
no oggi le società paesane del 
Maghreb. L'Europa non segue. 
Sconcertata dalla produzione 
di cinematografie che preferi
rebbe inesistenti - o che vor
rebbe impeccabili e standar
dizzate come i prodotti di con
sumo -, le giudica ingenue, 
imperfette, incomprensibili. 
Con difficoltà accetta di uma
nizzare la quotidianità di po
poli che credeva immutabili 
comparse. 

mente, di sesso. 
«Più che altro si parla di due 

coppie che hanno problemi di 
sesso - racconta Quartullo, per 
la prima volta dietro la macchi
na da presa dopo l'esordio, nel 
cortometraggio, con Exit che 
fu candidato all'Oscar- Isabel
la e Federico sono una coppia 
borghese, felice, ma a corto di 
desiderio. Che per questo mo
tivo ricorrono all'aiuto di un 

sessuologo (nel film Vittorio 
Gassman in partecipazione 
straordinaria); Massimiliano e 
Petra invece sono due arricchi
ti che hanno trasformato la lo
ro jeanseria in un supermarket 
del sesso dove si organizzano 
scambi di coppie». I primi due 
s'imbattono nei secondi e la 
promessa di scambio e il suc
cessivo incontro daranno la 
stura a frustrazioni, problemi, 

paure, contrasti. «Sono due 
coppie infelici - precisa Quar-
tulio - che però non vogliono 
separarsi. Alle prese con una 
pratica, quella delle inserzioni 
sui giornali specializzati in ses
so, che è molto più diffusa di 
quanto non si creda. E che a 
differenza di quanto potrebbe 
pensarsi, non riguarda un pub
blico adulto, di più che qua
rantenni, ma soprattuto ragaz
zi, tra i venti e i venticinque an
ni». Anche il suo film incrocerà 
realtà e finzione. Nel racconto 
di Isabella, Federico, Massimi
liano e Petra, s'insinua infatti 
un servizio «vero» di Mixer, con 
la testimonianza di una coppia 
vera orgogliosa di essere finita 
sulla copertina di una cassetta 
porno. «Ma noi non vogliamo 
esprimere giudizi. Anche l'ar
gomento 6 un modo per rac
contare la realtà che ci circon
da, un po' come conto di fare 
con il mio prossimo spettaco
lo. S'intitola II giustiziere del vi
deo. Hanno rapito Sandra Milo 
e parlerà naturalmente di tele
visione». L'ultima battuta è di 
Vittorio Gassman: «Ma nella vi
ta non sono un sessuologo. 
Anzi riconosco di averne sem
pre capito poco, in fatto di ses
so e di donne. Perciò non tor
mentatemi. Aveva ragione 
Longanesi. Solo i cretini sono 
pieni di idee». 

Alan Arkin, Jennifer Connelly e Bill Campbell in «Le avventure di Rocketeer» 

tori, a loro volta tampinati da 
congiurati nazisti (siamo nel 
1938, alla vigilia del conflitto 
mondiale) che vogliono impo-
sessarsenc per trasformarlo in 
una potente arnia di guerra. 

Ma la spettacolare saraban
da di inseguimenti, di sparato
rie, di acrobazie aeree, fino al 
catastrofico finale a bordo di 
uno Zeppelin, sono solo un 
aspetto di Rocketeer. La confe
zione, come si e accennato, è 
molto più ricca (anche perché 
ha sforato la ragguardevole ci

fra di 40 milioni di dollari). At
traverso una fedele ricostruzio
ne di oggetti, arredi ed archi
tetture, a prevalere, talvolta, è 
l'effetto-nostalgia: decisamen
te magica, in questo senso, la 
sequenza del night con palco
scenico-piscina a forma di 
conchiglia, contrappuntata da 
una colonna sonora ad hoc 
che rispolvera classici come 
Begin the Beguine. Ma il film 
stnzza l'occhio anche all'im
maginari" cinematografico 
contemporaneo. E più che allo 

scontalo Indiana Jones, il riferi
mento va ai tanti 007. Non a 
caso, questa volta nelle parti 
del supercattivo, c'è Timoty 
Dalton (l'ultimo interprete di 
007) che tratteggia con diverti
ta autoironia un Bond alla ro
vescia, agente del male celato 
nei panni dell'attore Neville 
Sinclair, sorta di «doppio», a 
sua volta, del grande Errai 
Flynn. Un sofisticato gioco di 
scatole cinesi, fatto di allusio
ni, citazioni e di gran gusto. E 
che alla fine diverte. 

UZA MINNELU IN TOURNÉE EUROPEA. Ha avuto inizio 
a Francoforte il tour europeo di Liza Minnelli. La celebre 
star americana si è esibita per oltre due ore davanti a 
2500 spettatori entusiasti. Fra i pezzi forti del programma 
anche New York, New Yorke l/Maybe, che la Minnelli ha 
cantalo accompagnata da un'orchestra di dodici ele
menti e da otto ballenne cantanti Lo spettacolo, che la 
scorsa pnmavera a Broadway aveva battuto ogni record 
d'incasso, continuerà in Germania e in Svizzera, percon-
eludersi il 27 ottobre a Vienna. 

ONORIFICENZA A CARMELO ROCCA. Al direttore gene
rale dello spettacolo Carmelo Rocca è stata conferita, su 
proposta del ministro per la Cultura francese Jack Lang, 
l'onorificenza di ufficiale delle arti e delle lettere Duran
te la cerimonia, che si è svolta al Centro nazionale della 
cinematografia di Parigi, sono stati ricordati i rapporti di 
stretta collaborazione, in campo culturale ed in partico
lare del cinema, per la cui nuscita il direttore generale ha 
operato da anni. 

CRESCE IL TG3, CALANO TG1 E TG2. Leggera diminu
zione di telespettatori per Tgl e Tg2, sensibile aumento 
per il Tg3. È quanto emerge da una lettura comparata dei 
dati d'ascolto dei tre tg fra il settembre '90 e il settembre 
'91. Queste le cifre: il Tgl delle 20 nel settembre del '90 
aveva una media d'ascolto del 38,92%; nel settembre '91 
l'ascolto è stato del 37,03*. con un calo dell'I .89.1 tele
spettatori, da 7.576.000 sono scesi a 6.8987 000. Nello 
stesso periodo, il Tg2 è passato dal 26,1 TX, al 22, con una 
perdita secca del 4,17%. Va meglio per il Tg3, che ha re
gistrato un aumento dei 4,42%, passando dal 20,48% del 
settembre '90 al 24,90% del settembre di quest'annosi cui 
share è salito dal 20.48% dell'anno scorso al 24.90% di 
questo settembre. E gli spettatori sono passati da 
2 189.000 a 2.503.000. 

LA RIVISTA «VIDEO» HA CAMBIATO VESTE. A dieci an
ni dalla sua nascita, Video, la rivista del gruppo Hachetlc 
che si occupa di tutto ciò che «fa video» (cassette, video
registratori, ecc.), ha cambiato faccia Dal numero in 
edicola in ottobre, un nuovo lay-out e la testata ingigan
tita le dà un impatto visivo più forte. Più spazio alle im
magini d'effetto e al settore film. Per quanto riguarda il 
settore hardware, invece, si é voluto mantenere lo stesso 
impianto, ma in una veste un po' più accattivante- aboli-

, zione delle pagine in bianco e nero e linguaggio più gior
nalistico. La rivista, così concepita, vuole rivolgersi non 
solo agli esperti del settore, ma ad un più largo pubblico 

CINEMA FRANCESE A FIRENZE. Dal 1 al 7 novembre si 
terranno a Firenze gli incontri dedicati al cinema france
se. «France cinema», diretto da Aldo Tassow* e promosso 
dagli enti locali in collaborazioni; col ministero del Tun-
smo e dello Spettacolo, quest'anno ha in programma an
che una retrospettiva di Alain Resnais, che sarà presente 
alla rassegna. Tra gli altri ospiti previsti, anche Michel 
Piccoli, Sabine Azema, Nino Papatakis e Claude Bem. 

PREMIO GROLLE D'ORO A SAINT VINCENT. È in corso, 
dal 15 al 19 ottobre a Saint Vincent, il Premio Grolle d'O
ro 1991. Novità di quest'anno, il Premio Sergio Corbucci 
dotato di 50 milioni e destinato al miglior film commedia 
italiano. La giuria delle Grolle, presieduta da Luigi Magni 
e composta da Cristina Comencini, Ennio Fantastichini, 
Giovanni Grazzini, Angelo Rizzoli, Lina Sastri e Lorenzo 
Ventavoli, assegnerà inoltre un riconoscimento al distri
butore e all'esercente che hanno «particolarmente soste
nuto il cinema italiano». È prevista anche una Grolla d'o
ro ad un'eminente personalità del cinema e ad un indu
striale cinematografico. Già assegnate, invece, le targhe 
d'argento per debuttanti a Ursula von Baechler e Gian-
marco Tognazzi. 

«TEATRO D'AUTORE» A CAGLIARI. Si inaugura domani 
a Cagliari al Teatro dell'Arco la rassegna «Teatro d'auto
re», organizzata dal centro di intervento teatrale «Il cro
giuolo», con la direzione artistica di Mano Faticoni. Oltre 
ad Assoli di e con Alberto Nehviller, che inaugura la ras
segna, sono in programma L'estasi di Augusto Angst, trat
to da un lavoro di Henry Miller; Sulle orme del drago. 
messo in scena dalla compagnia genovese «Teatro Gara
ge», che propone una lettura delle fiabe italiane di Italo 
Calvino e Pigtiera il primo volo, con Virgionio Gazzolo, 
uno spettacolo che raccoglie versi e riflessioni di Lucre
zio, Machiavelli, Leopardi e Leonardo da Vinci. Conclu
derà la rassegna Fuga per comiche lingue tragiche a caso, 
un lavoro sulla tradizione della maschera, del dramma
turgo e attore napoletano Enzo Moscato. 

PREMIATO «L'ALBERO AZZURRO». Il programma di 
Raiuno e Raidue L'albero azzurro ha vinto il secondo 
premio, nella sezione dei programmi televisivi, al secon
do Festival del Cinema per Ragazzi del Cairo. Il primo 
premio è andato all'australiano Catalisi. 

(Eleonora Martelli) 

Oggi 
dalle 16 alle 17 

in studio ad 

ITALIA 
RADIO 

Le frequenze di Italia Radio sono: 
ALESSANDRIA 101 400 • ACRIGENTO 1(1? «Oli • ANCONA I0<>.400 • AREZZO 99.D00 • ASCOLI PICENO 
101,100 • ASTI 101 100 • AVELLINO «7 UHI • BARI II? MIO « BELLUNO 1111 510 • H I C A M O ><l.70O . «IELLA 
IO4.l.',0 • BOLOGNA 94 100/94 71IVII7.100 • BENEVENTO 101 200 . « I N D I S I 104.400 • CAGLIACI 101.HOO 
• BRESCIA «7.IHXWI9.200 • CATANIA 1O4.J00 . CATANZARO KM.KXVIO» O00 • CHIETI IO*. J00/IOI 5O0/I01 900 
• COMO 96 710/1MI 900 • CREMONA 90910/104.100 . CAMPOBASSO 104 900/101 BOO • CIVITAVECCHIA 911.900 
• CUNEO IO'. 1111 • CHIANCIANO 9J 000 • EMPOLI IOMJOO • FERRARA IO', 700 • FIRENZE IO1.IIO0 • fOCCIA 
90(XXV 117 SOO » FORLÌ" H7 100 • «OSINONE 1(1111(1 . CORIZIA 101 200 • GENOVA Il l l.110fl4.i10 • GROSSE
TO 92.400/ KM HO0 » ISfRNIA 101 J00 • IMOLA 117.500 » IMPERIA M1.2O0 • L'AQUILA IO'..2iXV105 6W • LATINA 
97 600 • LECCE 100IHXV96/.S0 • LIVORNO 101WX1/10I 200 • LUCCA IDI.BIKI • LECCO 96.900 • MACERATA 
101 110/ 102.200 • MASSA CARRARA 1(11 (.10/101 900 • MODENA 94 10O/100.10O • MONf ALCONE 92 100 
• MESSINA «9 050 » MANTOVA 107 J00 • MILANO 91 000/104.10(1 . NAPOLI «8 (XVSII 400/92.410 • NOVARA 
91.110 •ORISTANO 101 100/105 «00» PIACENZA 90 9SO/IO4.I00 • PADOVA 107. MIO» PARMA 92 00O/IO4.2.X) 
• PAVIA 104 100 • POTENZA 1O6.9OO/Ì07.2O0 • PESARO 119 000/96 200 • PESCARA 106.100/104 100 • PORDENO
NE 101.200 . PISA 10S.B0I) • PISTOIA 91 BOO • PERUGIA lOVKXWl 210 • RAVENNA 94.610 • REG6IO EMILIA 
9h 200/97 OLIO • REGGIO CALABRIA 119.010 • ROMA 97 (XXI • RIETI 102.200 • ROVIGO 96.1110 • SALERNO 
9B.WXVIM0K5O • SASSARI 105.(100 • SAVONA 92 100 • SIENA 101 1UV94.750 • SIRACUSA 104 IU0 • SONDRIO 
119 100/IIB.900 • TARANTO 90.200 • TERAMO 106 100 « TERNI 10? 600 • TORINO 104 000 • TREVISO 
107.100 • TRENTO 101 000/IOI.ioO • TRIESTE 1111 250/101 210 • UEXNC 101 21X1 • URBINO 102 2 • VARESE 
96.400 • VITERBO 97 010 • VENEZIA 107 l(XI • VERCELLI 104 6111 • VA1DARNO 101.900 • VICENZA 107 100 

Risponde alle domande 
degli ascoltatori 

Prenotatevi ài numeri 
(06) 6791412 - 6796539 

V. 

http://Illl.110fl4.i10
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Prixltalia 
A colloquio con Piergiorgio Branzi 
segretario generale del Prix Italia 
L'ottima qualità dei programmi 
individua tendenze mondiali 
mentre le presenze consentono 
di ottenere risultati concreti 

Un concorso e un incontro 
M II bilancio non si può di
re che positivo e per diversi 
motivi sono state molte le 
manifestazioni collaterali, la 
cornice è stata particolar
mente curata, vi è stata una 
forte copertura giornalistica 
120/130 presenze tra inviati 
italiani e stramen 

Piergiorgio Branzi, segreta 
no generale del Pnx Italia dà 
dunque un giudizio di piena 
soddisfazione sulla edizione 
del 1991, organizzata a Pesa
ro e Urbino, che si è recente
mente conclusa 

E, appunto la soddisfazio
ne non riguarda solo la con 
suela buona qualità dei pro
grammi presentati, prove
nienti da tutto il mondo Si 
tratta anche della riconfer 
mata validità della formula, 
che può sembrare quella di 
un normale (estivai in cui e è 

una commissione che sce 
glie ie opere e una giuria che 
assegna i premi ma non lo è 

La fortuna del premio Ita 
ha osserva Branzi sta prò 
pno in questo gli organismi 
che vi partecipano hanno il 
diritto di presentare il meglio 
delle loro produzioni nelle 
categone classiche fiction 
documentano e musica per 
la radio, arts per la televisio
ne 

Perché questa differenzia
zione tra radio e televisio
ne sulla musica? 

Abbiamo adottato la definì 
zione arts per le produzioni 
musicali televisive perché 
non si tratta mai di semplici 
registrazioni ma di program 
mi nei quali conta molto la 
creatività un esempio è la 

produzione giapponese che 
ha vinto il premio per il setto
re arts nel 1989 la musica 
era quella della Carmen pe 
rò suonata con i ritmi e gli 
strumenti giapponesi e visi 
vamente era quasi tutta post-
produzione 

Quindi ogni organismo 
partecipante sceglie con 
quali programmi presen
tarsi? 

Si potrebbe dire che ognuno 
sceglie ciò di cui va orgoglio 
so e lo sottopone al giudizio 
degli dltn organismi chi pre 
senta il programma non può 
appartenere alla giuria e per 
questo nella giuria si entra a 
rotazione È interessante sot
tolineare inoltre che ogni 
anno oltre un migliaio di per 
sonc vengono in Italia da 
tutte le parti del mondo a lo 

ro spese, per seguire questi 
programmi è un momento 
di concorso, certo ma non 6 
solo questo 

Oltre alle categorie classi
che, c'è anche una quarta 
possibilità. 

SI ogni anno viene proposta 
una categoria aggiuntiva 
questanno sono state pre 
sentale le sigle radiofoniche 
e televisive non solo di sin 
goli programmi ma anche 
quelle che individuano una 
intera rete poteva sembrare 
una scelta azzardata invece 
ha avuto molto successo al 
punto che pensiamo di npro 
porla per la prossima edizio 
ne servirà a identificare me 
glio che cosa è una sigla 
qualcosa che dà il ritmo che 
costituisce una sintesi in
somma le sigle sono il labo

ratorio del linguaggio televi 
sivo» 

C'è dunque anche un ele
mento di sperimentazio
ne, un lavoro per identifi
care nuove tipologie. Un 
altro degli elementi che 
caratterizzano il Premio 
Italia è costituito dal mo
mento di incontro tra pae
si, culture diverse. Nella 
precedente edizione, svol
tasi a Palermo, si era tenu
ta una conferenza delle te
levisioni europee e africa
ne del Mediterraneo. Que
st'anno invece la conferen
za ha riguardato l'Est eu
ropeo. 

La conferenza di quest anno 
è stata particolarmente inte
ressante e utile, I Est 6 un 
mondo in veloce trasforma 

zione e il progetto presenta
to nella relazione di Pasqua-
relli è di cercare di metter a 
fruito il grande patrimonio 
culturale di questi paesi che 
è un patrimonio dell Europa 
e mostra grandissime nsorse 
anche qui un esempio I an 
no scorso I Unione Sovietica 
vinse la categoria della fic
tion con una edizione raffi
natissima del «Cuore di cane» 
di Bulgakov Sono culture 
che producono anche a livel 
lo cinematografico, di fiction 
cose egregie e non hanno 
quattoni né tecnologie Dun 
que il progetto del direttore 
generale Pasquarelli è di cer 
care di coordinare oueste 
produzioni con un convo 
gliamento di finanziamenti 
per rinnovare le tecnologie 
che oltre ad essere obsolete 
sono sottoccupate e questi 

paesi non sanno se affacciar 
si sul settore pubblico sul pn 
vato il progetto è stalo mes 
so sul tavolo di una conferen 
za alla quale hanno pari ce i 
pato tutti i vertici dei paesi 
occidentali e dell Est e con 
successivi contatti, oggi è va 
rato 

E quanto al progetti per le 
prossime edizioni? 

Sicuramente saremo al Nord 
non sappiamo ancora in 
quale città, ma abbiamo la 
soddisfazione di essere mol 
to nehiesu Essere reclamati 
è un successo e certamente 
ci occuperemo degli archivi 
tutti gli organismi hanno or
mai straordinari matenali 
d archivio non è semplice 
sfruttarli ma va inventato un 
modo di recuperare cultura 
anche sotto questo profilo 

Il segretario 
generale 
del Pnx Malia 
Piergiorgio 
Branzi 

Vitali 
Ignatenko 

ha partecipato 
perlaTass 

alla Conferenza 
«Est/Ovest 

la nuova 
frontiera 

televisiva» 

Una immagine 
della 

manifestazione 
conclusiva 

del Prix 
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Una immagine 
del teatro 

Rossini 
di Pesaro 

durante 
l assegnazione 

dei premi 

1948 Capri, 1991 Pesaro: 43 anni di Prix 
ss> Nel 1948 fu fondato a 
Capri per iniziativa e su invi
to della Radio italiana, il Prix 
Italia, la cui sede ufficiale fu 
il palazzo Labia a Venezia 

Il Prix Italia oggi arrivato 
alla sua quarantatreesima 
edizione conclusasi il 29 set
tembre scorso, organizza 
ogni anno un concorso In
ternazionale a premi desti
nati a programmi radiofoni
ci e televisivi 

Possono adenre ali orga
nizzazione soltanto gli orga
nismi di radiodiffusione e te
levisione regolarmente auto
rizzati dalle autorità compe
tenti 

Gli scopi dei Pnx Italia so
no i seguenti 

- promuovere la miglio
re qualità della produzione 
radiofonica e televisiva 

- sollecitare gli organismi 
aderenti a diffondere i pro
grammi presentati, 

- favonre gli incontri e le 
collaborazioni tra tutti colo
ro che si occupano del setto 

re creativo della televisione 
e della radio 

- stimolare lo studio, la di
scussione e la conoscenza 
dei problemi culturali e 
creativi propn a questi due 
mezzi di espressione 

Quindi il Prix Italia costi 
tuisce una ottima occasione 
per diffondere e mettere a 
confronto le produzioni cul
turali di più paesi e per prò 
muovere Ira questi una mag 
giore collaborazione in una 
società dove ormai la diffu
sione della cultura viene 
pnncipalmente affidata alla 
televisione e alla radio 

Ogni anno questa manife 
stazione sceglie una città co
me sede temporanea que
st anno la scelta è caduta su 
Pesaro ed Urbino città fa 
mose per la loro tradizione 
artistica Gli organi che com
pongono il Prix Italia sono 
I assemblea generale costi
tuita dai rappresentanti degli 
organi aderenti, ed il segre 
tano annualmente eletto 

L assemblea generale ha 
creato ed in seguito modifi
cato durante il corso degli 
anni uno statuto che defini
sce le regole per i parteci
panti e le giurie Inoltre va
glia ed approva le proposte 
del segretario fissa la quota 
di partecipazione e I am
montare dei premi 

Al segretario viene affida
ta la parte organizzativa ed 
amministrativa del concor
so 

Tutti i programmi radiofo
nici e televisivi possono par
tecipare tranne quelli di va 
rieta per televisione Vi sono 
tre giurie per la radio e tre 
per la televisione composte 
da esperti in ciascuno dei 
seguenti generi programmi 
musicali programmi d arte 
(quali balletto poesia arti 
figurative programmi dram
matici) e documentari 

Ogni giuna deve giudicare 
tutti i programmi che le ven
gono sottoposti e attnbuire 
due premi un Prix Italia per 

il programma considerato 
migliore per il suo valore 
complessivo 

Un premio speciale ad un 
programma per una o più 
qualità specifiche espressa
mente segnalate dalla giù 
ria 

Tutti i programmi presen
tati devono essere stati con
cepiti pnncipalmente per la 
radio e la televisione ed 
avere un carattere tale per 
cui questi mezzi di diffusio
ne convengano loro meglio 
di ogni altro mezzo di 
espressione Possono essere 
interamente originali o den 
vati da opere già esistenti 
non occorre quindi che sia 
no mediti, ma la loro tra
smissione non può essere 
anteriore ai due anni dalla 
data della sessione di con 
corso Dato il carattere inter 
nazionale dell'organizzazio
ne per la televisione i pro
grammi devono essere resi 
comprensibili in una delle 
due lingue ufficiali inglese o 

francese, attraverso sottoti
toli doppiaggio o colonne 
sonore 

Ogni organismo può pre
sentare un massimo di quat
tro programmi e la loro du
rata complessiva non può 
superare i 180 minuti per la 
radio e i 150 per la televisio
ne, i programmi vengono 
sottoposti alle giurie nelle 
quali non è rappresentato 
I organismo presentatore 

Dopo questo quadro ge
nerale della organizzazione 
e della finalità di questo 
concorso andiamo a curio
sare nella sua storia e vedia
mo come si è evoluto per 
confrontarsi con il progredi
re dei tempi i 

Nei pnmi anni susseguen
ti al 1948 la sua organizza
zione era naturalmente mol
to più semplice di quella at
tuale Già dall'inizio era sta 
ta compresa l'importanza di 
questa manifestazione per il 
mondo se infatti hanno 
aderito subito circa dodici 
paesi la maggior parte euro 

pei oggi i confini dell Euro
pa sono stati ampiamente 
superati e con I aggiunta di 
nazioni come il Brasile 1 Au
stralia, I India Israele, siamo 
arrivati fino a 36 paesi parte
cipanti I programmi erano 
radiofonici ed è facile im
maginare quale incremento 
è stato portato alla neonata 
radio Solo dopo il 56 venne 
introdotta la televisione il 
proposito era di indurre 
scrittori e musicisti a produr
re opere ideate per la diffu
sione di massa Vi era una 
sola giuria 

Hanno partecipato al Pnx 
Italia personaggi importan 
tissimi per la stona della cul
tura come il registra René 
Clair il direttore di orchestra 
Nino Rota, lo scrittore 
Edoardo Sangumeti Salva 
toro Quasimodo, il regista 
Peter Brook 

Oggi i programmi si divi 
dono in quattro categorie 
Musico Fiction documenta 
ri I ultima è vanabile que

st anno sono state presenta
te le sigle 

Nel corso di questi 43 anni 
la cultura mondiale si è in
contrata anche qui al Pre
mio Italia il direttore gene 
rale della Radio italiana Sai 
vino Semesi ed il direttore 
dei rapporti con I estero 
Franco Zafferani che già dal 
lontano 1948 avevano com
preso I importanza della co 
municazione di massa co
me mezzo di propagazione 
della cultura mondiale In
fatti le tematiche affrontare 
nei programmi possono es
sere scelte senza alcuna di
scriminazione tra le arti e le 
scienze provenienti da altri 
paesi Ogni conoscenza e ti 
pò di studio viene messa a 
disposizione di tutti 

Lo scopo principale di 
questa manifestazione non 
è la pubblicità a questa o 
quell opera di un dato pae 
se ma 6 il dialogo che arric 
chisce la cultura di noi citta 
dir.i mondiali 

Un immagine 
da un 
programma 
musicale 
su musiche 
di W A Mozart 

Sergio 
Castellino 

eJacqueline 
Blsset 

nel film 
Rossini 
Rossini 

prodotto 
da Rai Uno 

Una Immagine 
da «Castello 

di carte», 
Finlandia, 

presentato 
nella categoria 

fiction 

«I bambini 
adulti» 

presentato 
dalla 

Danimarca 
nella categoria 

documentari 
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Filippino ucciso nel residence 
Identificato l'amico omicida 

«Lei ti tradisce» 
Una rissa 

e sei coltellate 

Le indagini della magistratura 
sul degrado di strutture e impianti 

Rischio sequestro 
per centoventi 
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Le proposte Pds contro il traffico 
Oggi si decide in Campidoglio 

Domenica a piedi 
e fascia blu 

anche in periferia 

Elezioni alla Sapienza. Lo sfidante ottiene 793 voti contro i 775 del rettore. Il 22 ottobre si torna alle urne 
$ Frati, preside di Medicina, e Chiacchierini, Rreside di Economia, aghi della bilancia insieme all'incognita delle 215 schede bianche 

ì Misiti sorpassa (di poco) Tecce 
Continua la corsa al rettorato. Il secondo turno di 
votazioni ha visto Aurelio Misiti, 793 voti, in vantag
gio «ufficiale» su Giorgio Tecce di 18 schede. Emesto 
Chiacchierini, un po' in calo, a quota 259. Le schede 
bianche 215 (al primo turno erano state 307), 36 
voti per Luigi Frati, 7 per Alberto Fidanza e 38 sche
de nulle. 2129 votanti su 2805. Fumata nera anche 
questa volta. Il prossimo turno martedì 22. 

DHJA VACCAMLLO 

I 
lì' 
IV 

ti' 

• • Continuai! braccio di (er
ro tra Giorgio Tecce e Aurelio 
Misiti. Concluso il secondo tur
no di votazioni per eleggere II 
rettore della Sapienza la situa
zione) rimane aperta. Con 
qualche novità: Il sorpasso di 
Aurelio Misiti su Giorgio Tecce 
6 ormai ufficiale (la volta scor
sa 27 voti non furono aggiudi
cati a Misiti perchè sulle sche
de era scritto solo II cognome e 
non il nome per esteso). Lo 
•stacco» tra ì due è di circa una 
ventina di voti: per Misiti han
no votato 793 docenti e per 
Tecce 775. Trentotto voti sono 
stati annullati. Di questi, sei 
erano per il preside di ingene-
ria, ma mancava il nome di 
battesimo ein due c'era scritto 
Luigi Misiti e Ralfaello Misiti. 
Ernesto Chiacchierini ha perso 
17 voti, attestandosi a quota 
259. Per Luigi Frati hanno vota
to 36 docenti e 7 per Alberto 
Fidanza. Le schede bianche 
sono diminuite: la volta scorsa 
erano 307, ieri si sono fermate 
a 215. Sci schede sono andate 
ad altri docenti. In tutto hanno 
votato 2129 docenti su 2805, 
pari al 75,9%, con un aumento 
dell' 1,5* rispetto alla prima 
tornata. Insomma, il testa a te
sta continua. Al primo turno 
Tecce ottenne 678 voti e Misiti 
666 ufficiali, ma di fatto, ag
giungendo le schede annulla
te, 693. Adesso il •criptovan
taggio» di Misiti è diventato un 
sorpasso ufficiale. Come ha 
sottolineato il professor Chiac
chierini: >11 fatto formalmente 

nuovo è 11 sorpasso, anche se 
leggendo bene I risultati c'era 
già stato. Bisogna tener pre
sente che c'è stato un Incre
mento di voli rilevante per Mi-
siti». A decidere sari il •pac
chetto» di schede bianche e 
l'elettorato del preside di Eco
nomia. Chiacchierini ha con
fermato di essere in corsa an
che per la terza votazione che 
si terrà martedì 22, anche se ri
tiene la situazione •flessibile». 
•Nel prossimi giorni valuterò la 
situazione insieme a chi mi ha 
sostenuto», ha aggiunto.oC'è 
anche qualcuno, come il pro
fessor Luigi Frati, preside di 
Medicina, che si candida al 
ruolo di ago della bilancia, di
cendo che si orienterà tra i due 
candidati solo quando avrà ot
tenuto una risposta cooncreta 
sulla gestione dell'ateneo. 

•Il tentativo di demoralizzare 
il mio elettorato è fallito», ha 
dichiarato il rettore in carica, 
commentando a caldo i risul
tati della seconda votazione. 
•La difesa dell'autonomia è si
curamente dura, ma vincente. 
È una competizione che vede 
in gioco la difesa dei diritti di 
tutu i professori e dei valori ac
cademici. Saranno vanificati 
gli sforzi fatti affinchè questi 
valori non prevalgano». Insom
ma Tecce ha chiesto il voto 
•contro ogni possibile ingeren
za di forze esteme», e ritiene, 
come si legge in un comunica
to che il suo appello sia stato 
ascoltato. E il •sorpasso»? Il ret-

AurelloMIsIt), 
Il candidato 
che ieri ha 
«sorpassato» 
Giorgio Tecce 

Giorgio Tecco, 
rettore 

«uscente» 
della Sapienza 

r « 

[f Azione dimostrativa della I Circoscrizione in piazza Vittorio 

Giù tre chioschi abusivi 
Mercato «risanato» o pubblicità? 

h-
•fa Una conferenza stampa convocata in piazza Vit

torio per far assistere i giornalisti allo smantella
mento di 3 chioschi abbandonati. E il presidente 

r, della I Circoscrizione dice: «È un atto dimostrati-
• vo, per smuovere l'immobilismo dell'amministra-
; zione». Ma l'associazione degli ambulanti rispon-
•*. de: «Era un atto dovuto, per di più fatto con più di 
J un anno di ritardo. È solo pubblicità». 

ANNATARQUINI 

• • Con un'azione che lo 
stesso presidente della I cir
coscrizione, Enrico Gasbar-
ra. ha definito •provocatoria» 
il Comune ha proceduto ieri 
alla rimozione di alcuni ban
chi abusivi dal mercato di 
piazza Vittorio. Sotto i riflet
tori e le telecamere della te
levisione i vigili urbani hanno 
proceduto allo smantella
mento di 3 chioschi abban
donati dai gestori più di un 
anno fa. «Dopo tanto parlare 
su piazza Vittorio - ha detto 
Enrico Gasbarra - siamo fi

nalmente passati ai fatti. È un 
modo di rispondere alle ca
renze dell'amministrazione 
capitolina. Prendendo l'ini
ziativa di smantellare i ban
chi abbiamo dimostrato che 
la circoscrizione può intera
gire sul territorio se dotata di 
poteri amministrativi». Ma 
l'associazione degli ambu
lanti risponde: «Non capia
mo tutto questo clamore - ha 
detto il presidente Giancarlo 
Pompeo - .Questo è il primo 
intervento fatto In vent'anni 

dalla I circoscrizione e si trat
tava solo di costringere alcu
ni ambulanti a smantellare i 
chioschi che avevano già ab
bandonato e chiuso da tem
po». 

Una conferenza stampa-
pubblicità convocata per far 
assistere i giornalisti allo 
smantellamento di 3 chio
schi - per l'associazione de
gli ambulanti. Una risposta 
all'inerzia del Campidoglio, 
un'azione a sorpresa decisa 
per spingere verso il decen
tramento amministrativo -
per il presidente della 1 circo
scrizione Enrico Gasbarra. E 
il progetto di sfruttare a pieno 
i poteri che II comune conce
de ai parlamentini romani. 
Ecco allora, dopo l'interven
to su uno dei mercati più «di
scussi» della capitale, il pro
getto, annunciato per la setti
mana prossima, di smantel
lare le 103 Insegne abusive di 
via del Corso, la dichiarazio
ne di guerra contro l'abusivi

smo edilizio. Nel mese di di
cembre la I circoscrizione ha 
annunciato controlli sugli 
abusi nel centro storico:, ve
rande o piscine costruite su 
terrazzi, variazioni di plani
metrie. «Con lo statuto - ha 
detto ancora Gasbarra - il 
Comune poteva fin da otto
bre dare gli strumenti idonei 
all'autonomia circoscrizio
nale. Il decentramento am
ministrativo non è una perdi
ta di potere per gli assessori. 
Significa invece mettere in 
grado l'amministrazione di 
governare». 

Ma l'intervento su piazza 
Vittorio era un atto dovuto. 
•Erano banchi abbandonati 
da persone che avevano ot
tenuto il trasferimento in altri 
mercati - ha detto ancora 
Pompeo Giancarlo - . Già da 
un anno, da quando cioè i 
chioschi sono rimasti vuoti, 
l'amministrazione doveva 
mandare qualcuno a smon
tare le baracche». 

tore In carica ha preferito non 
commentare, eludendo una 
domanda diretta. 

Soddisfazione è stata 
espressa dal preside di inge
gneria e dal suo staff. •! risultati 
della seconda votazione han
no confermato la richiesta del 
Corpo accademico di un pro
fondo rinnovamento delle 
strutture scientifiche, didatti
che e organizzative dell'Ate
neo», ha dichiarato Misiti, otti
mista sui risultati della terza 
tornata elettorale. «Slamo alla 
vigilia della soluzione - ha ag
giunto - E questa volta siamo 
primi anche giurìdicamente». 11 
preside di Ingegneria spera an
che che In occasione della ter
za votazione «vengano valutate 
le dichiarazioni di apertura e 
di richiesta di collaborazione» 
illustrate nel suo programma, 
che «restano le uniche In grado 
di andare incontro alle giuste 
ansie e perplessità anche di 
chi ha votato scheda bianca». 

Non è mancata una risposta 
ad un appello fatto circolare in 
questi giorni nella facoltà di 
scienze e firmato anche dal 
preside Luigi Campanella. Nel 
comunicato si diceva che Tec
ce «rappresenta la più sicura 
garanzia che le scienze di base 
conservino la posizione premi
nente che spetta loro nella no
stra università». E cosi ha rlspo- ' 
sto Misiti: «i colleghi hanno ri
tenuto di non sostenere la falsa 
contrapposizione tra ricerca di 
base, applicata o diversamen
te aggettivata, riaffermando 
chiaramente che la cultura è 
una e come tale va costruita e 
trasmessa». 

Adesso, conclusa anche la 
seconda tomaia elettorale, si 
apre per i due contendenti un 
periodo molto difficile. Le for
ze in campo da conquistare 
sono le 215 schede bianche 
degli associati Cipur, già calate 
sensibilmente (erano 307). 
Nella seconda votazione alcu-

Plazza Vittorio, chiosco In fase di «smantellamento» 

ni di loro si sono distribuiti in 
ordine sparso, un pò per 
Chiacchierini, un pò per Tec
ce, un pò per Misiti. A decidere 
tra i due sfidanti si è già candi
dato Luigi Frati. «Si arriverà 
senz'altro al ballottaggio finale 
- ha detto il preside di Medici
na - E prima dovranno essere 
sciolti quei nodi che ancora 
non sono stati dipanati fino in 
fondo. Io propongo di speri
mentare per gruppi di facoltà 
quell'autonomia gestionale or
mai avviata a medicina. Ko vo
tato Tecce per evitare che ca
lasse, ma non c'è nessuna pre
clusione per Misiti. Nei prossi
mi giorni ci sarà un dibattito in 
facoltà su questi temi»Avrà la 
forza di fare l'ago della bilan
cia? L'altra incognita è l'eletto
rato di Chiacchierini. A rigor di 
logica però, si dice tra 1 suoi 
sostenitori, dovrebbe essere un 
•pacchetto» incline, almeno, in 
buona parte, a scegliere per il 
•cambiamento». 

Palazzo 
Rivaldi 
casa di riposo 
per preti? 
•si Doveva diventare un cen
tro culturale. Invece, palazzo 
Rivaldi - edificio cinquecente
sco che si affaccia sui Fori - sa
rà privatizzato e trasformato in 
una casa di riposo «per monsi
gnori in pensione». Lo denun
cia il Pds regionale, che ieri ha 
chiesto l'immediata revoca del 
contratto d'affitto stipulato con 
la «Fondazione Centro San Ro-
manello del monte Tabor». 
L'annuncio della nuova desti
nazione del palazzo era stata 
dato in mattinata da Antonio 
Delle Fratte, assessore regiona
le agli Enti locali. «Siamo lette
ralmente strabiliati», ha poi 
detto Michele Meta, vicepresi
dente della commissione ur
banistica, «ma un contratto si 
può anche rescindere, se esi
stono gravi motivi, come in 
questo caso». Il Pds si appella a 
Roma-capitale: secondo il pro
gramma approvato dal consi
glio comunale palazzo Rivaldi 
dovrebbe diventare una strut
tura al servizio del parco ar
cheologico. 

«Bella e caotica» 
È Roma la città 
più amata 
dagli italiani 

«Cosi bella, che per forza deve essere la capitale». 85 italiani 
su cento la pensano cosi e aggiungono: Roma deve diventa
re il «centro» della futura Europa. E il risultalo di un sondag
gio (realizzato dalla Asm), promosso dall'assessorato re
gionale all'urbanistica. L'amore per la città, però, varia a se
conda delle regioni. In Lombardia, in Piemonte e in Liguria 
solo sette intervistati su dieci si dicono «innamorati» di Ro
ma. La percentuale aumenta tra veneti, trentini, emiliani e 
romagnoli e sale ulteriomente tra toscani, umbri, marchigia
ni e laziali. Il Mezzogiorno, infine, «venera» letteralmente la 
capitale (oltre il novanta percento la giudica «splendida»). 
L'Italia ama Roma, ma la cnuca anche. Il peggiore dei difetti 
è il traffico: è l'opinione dell'80 per cento degli intervistali. 
Seguono l'inquinamento (cinquanta per cento) e la buro
crazia (36,7). Quale città, eventualmente, potrebbe prende
re il posto di Roma come capitale? «Milano», hanno risposto 
42 persone su cento; «Firenze», ha detto il 32 percento. 

Commemorata 
la deportazione 
ebraica 
del 1943 

È stata ricordata ieri mattina 
dall'amministrazione comu
nale la giornata del 16 otto
bre 1943, quando famiglie di 
ebrei romani furono depor
tati dalla polizia nazista nei 
campi di concentramenlo. Il 

• " " ^ « • » • • • • • » — • • • » • slndaco Franco Carraro, in
sieme con Tullia Zevi, presidente dell'Unione delle comuni
tà ebraiche italiane e con Romano Frassineti (comunità ro
mana) , ha deposto una corona d'alloro al portico d'Ottavia. 
Il sindaco si è anche recato nella scuola elementare «Vittorio 
Polacco», in lungotevere Raffaello Sanzio, per ricordare la 
morte di 112 scolari della comunità ebraica romana. 

Pronti i fondi 
per eliminare 
le barriere 
archiettoniche 

C'è tempo fino al 31 ottobre: 
i disabili che abitano in al
loggi lacp, comunali, regio
nali, provinciali (o comun
que in case appartenenti a 
consorzi che fanno capo 
agli enti locali) possono 

•••••••••'"••••"••"•^•"•» presentare al Comune di re
sidenza la domanda per ottenere i contributi per eliminare 
le barriere architettoniche. Lo ha annuncialo ieri l'assesso
rato regionale ai Lavon pubblici. La richiesta per avere i fon
di può essere presentata anche nella sede dell'assessorato 
in via Capitan Bavastro 108 (ingresso per i disabili in via Fel-
ter 16), dal lunedi alle venerdì dalle 10 alle 12,30, o presso le 
sedi provinciali dei Settori decentrati Opere e lavon pubblici 
(ex Genio Civile). 

Lega ambiente 
«Telefono viola» 
per abusi 
psichiatrici 

Si chiama «telefono viola» ed 
è in funzione da una setti
mana: è la linea «verde» per 
chi debba denunciare abusi 
e violenze psichiatriche. Il 
Ceu, Centro di ecologia 
umana della Lega ambiente, 

^^"™^^^™^™",™,l^^^— ieri ha reso noto il bilancio 
di questa prima settimana di attività. C'è il caso di una don
na entrata in coma dopo essere stata sottoposta a una serie 
di elettroshock, e quello di un ragazzo che, dopo tensioni 
con la famiglia, è ora costretto a subire iniezioni di ncurolet-
tici. Nel «libro nero», sono registrati anche una serie di tratta
menti obbligatori avviati senza la necessaria autorizzazione 
del sindaco. II Ceu ha deciso di organizzare «gruppi informa
tivi di volontari» che, davanti alle cliniche e ai reparti da cui 
provengono le denunce più gravi, daranno consigli ai malati 
e ai loro famigliari. Il numero del «telefono viola» è 
06/4467375. 

Pds: «Sosteniamo 
il referendum 
sulla legge 
della droga» 

Un comunicato di poche ri
ghe per dire: «Bisogna che 
tutti ci diamo da fare». Ap
provato ieri dalla federazio
ne romana del Pds, nel testo 
si legge: «La direzione della 
federazione romana del Par-

^ ™ • " " " " ™ ™ ^ ^ ~ ™ tito democratico della sini
stra approva e sostiene il referendum che mira ad eliminare 
le norme più ingiuste, odiose ed inefficaci della legge Vas-
salll-Jervoiino sulla droga; invita le proprie organizzazioni e 
gli iscritti a un impegno per la piena riuscita della raccolta 
delle firme, promuovendo a tal fine i necessari accordi con il 
comitato promotore». 

Rieti 
Operaio muore 
in ospedale 
Aperta indagine 

Secondo la sua famiglia, è n-
masto solo in corsia senza 
assistenza e senza cure per 
almeno diciotto ore. Cosi, 
sulla morte di Emidio Grclli, 
61 anni, operaio dell'Enel, la 

^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ ^ _ procura della Repubblica di 
^ ^ ™ ^ ™ • " " • ' ^ ^ — Rieti adesso ha aperto un'in
chiesta. Emidio Grelli alcuni giorni fa aveva subito un inter
vento al colon, perfettamente riuscito. Ma, per i famigliari, 
nel decorso post-operatorio qualcosa non è funzionato. E la 
morte di Emidio Grelli, avvenuta sabato scorso, sarebbe da 
collegare ad un farmaco che gli era stato iniettato con una 
flebo. Ieri, sul corpo dell'uomo è stata eseguita l'autopsia. 
Entro settanta giorni si sapranno con esattezza le cause del 
decesso. 

CLAUDIA ARLOTTI 

Sono 
passati 177 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
dei cittadini 
agli alti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 

; • * 
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L'omicidio del filippino ,„ Sepnio Dani, 32 anni 
nel residence sulla Cassia ha scherzato sui tradimenti 
Identificato e ricercato ,.. della ragazza di Rodolfo 
un connazionale della vittima poi la rissa e l'assassinio 

Difende il suo onore a pugni 
ma l'altro lo accoltella 
Identificato e ricercato l'assassino di Rodolfo An-
dres, ucciso a coltellate domenica scorsa nel cortile 
del residence «Azzarita». Il colpevole è Sepnio Dani, 
32 anni, filippino come la vittima. Motivo della lite 
per cui Andres è morto, una questione d'onore. Da
ni lo sfotteva perché Milagras Santos, compagna del 
morto fino a un mese fa, se n'era andata con un al
tro. Dani è scomparso insieme alla famiglia. 

ALESSANDRA BAOUIL 

• • Come tra uomini d'ono
re di altri tempi, l'ha ucciso 
l'orgoglio ferito, la rabbia per 
le •coma» messe in piazza. 
Martoriato dalle coltellate, 
con una lama spezzata nella 
schiena: cosi era morto, do
menica scorsa alle sette di se
ra, Rodolfo Andres, un filippi
no di 37 anni, nel cortile del 
residence «Azzarita» in via Mn-
striglia, sulla Cassia. Un acca
nimento feroce, di cui ora An
tonio Del Greco, dirigente del
la quinta sezione della squa
dra mobile, ha identificato il 
colpevole. Non è l'amante di 
Milly, ovvero Milagras Santos, 

la giovane compagna di'An
dres, ma quello che lo sfotteva 
per le «corna», per il tradimen
to della sua donna, che un 
mese fa lo aveva lasciato per 
un cingalese. L'omicida do
vrebbe essere un altro filippi
no, Sepnio Dani, 32 anni, che 
ora è latitante e che quella se
ra scatenò la furia del conna
zionale con un accenno al tra
dimento subito, rispondendo 
poi ai colpi di Andres con il 
coltello. 

DI quel tnangolo si parlava 
da tempo, nel residence po
polato da centinaia di filippi

ni, cingalesi, capoverdiani e 
nordafricani tutti stipati in cir
ca 250 monolocali tra i 12 e i 
25 metri quadri a 600mi!a lire 
al mese. Venti giorni fa An
dres era già stato coinvolto in 
una rissa per lo stesso motivo. 
Convinto che il colpevole fos
se un vicino di appartamento, 
lo aveva aggredito. Milly, la 
sua ex-compagna, era inter
venuta per placarlo e spiegar
gli che si era sbagliato, ma lui 
aveva picchiato anche lei, che 
fini In ospedale per una setti
mana e lo denunciò al com
missariato. «Beve, è diventato 
manesco, violento», spiegò 
agli agenti la giovane e bella 
filippina. E tutti, nel residence, 
avevano cominciato a pren
dere le distanze dall'uomo, 
non perdendo occasione, pe
rò, di ricordargli i suoi proble
mi d'amore. Lo sfottimento 
era continuo. Lui intanto tira
va dritto, andando e tornando 
dai suoi due lavori. Cameriere 
di giorno in una villa sulla Cas
sia, di notte faceva il guardia
no in un magazzino. Separato 

A fianco 
Milly Santos, 
la compagna 
di Rodolfo 
AnrlriK 
(foto sopra 
a sinistra). 
A destra 
in alto 
Sepnio Dani 

Tritolo, armi e munizioni nella soffitta condominiale del figliastro 

Travato l'arsenale del bavosetto 
Stava preparando il «colpo del secolo»? 
Un fucile a canne mozze, un chilo di tritolo, muni
zioni, parrucche e passamontagna. La polizia li 
ha sequestrati in un locale condominiale della ca
sa dove abita Amerigo D'Ortensi, il figliastro di 
Mariano Castellani, il rapinatore ucciso martedì a 
San Basilio in un conflitto a fuoco con la Criminal-
pol. È probabile che «er bavosetto» stesse organiz
sando una rapina in grande stile. 

- < H Una grande rapina, forse 
> ,'quel -colpo del secolo» che per 
' 'tutta la carriera aveva mancato 

j ^ 'per un soffio (o per una soffia-
" : -la). Mariano Castellani, ucciso 

Imartedl mattina a San Basilio 
; -in uno scontro a fuoco con gli 

\\ ,'agenti della Criminalpol, stava 
• f 'probabilmente organizzando 
;.'',, !il suo rientro, alla sua maniera, 
\ « ;sul palcoscenico del crimine. E 
« t .'c'è la possibilità che in questa 
[ ìj ;comice sia da inserire il seque-
t .stro di armi effettualo ieri mal-

• |tina dagli investigatori in un lo-
'.l'Cale condominiale nell'appar-
>- lamento dove abitava il figlio 
' 'della convivente del «bavose!-
1 ;to», Americo D'Ortensi, 23 an-

'. -ni, che al momento della spa-
i> ,'ratoria si trovava in macchina 

^ T ; -con Castellani. Il ragazzo e ora 
8 ' !in carcere con l'accusa di con-
L;corso in detenzione di armi, 
fi lanche se dopo il blitz di ieri la 

•sua posizione rischia di aggra
darsi. 

• Dopo la morte del «bavosct-
!to». quasi automaticamente 

-v erano scattate le perquisizioni 

•di rito» negli appartamenti 
delle persone con le quali il ra
pinatore era stato a più stretto 
contatto dall'agosto dello scor
so anno, da quando era evaso 
l'ultima volta dal carcere di Re-
bibbia usufruendo di una li
cenza premio. Ma in quello 
che ritenevano potesse essere 
il «covo» di Mariano Castellani, 
in vìa Prenestina 452, gli inve
stigatori non hanno trovato 
nulla di sospetto. Sono passati 
poi a controllare l'apparta
mento che Americo D'Ortensi, 
il suo 'figliastro», aveva occu
pato un paio di settimane fa, 
una casa popolare al sesto pia
no in via Carlo Tranfo 16, a San 
Basilio. Un appartamento blin
dato, al punto che gli agenti, 
non riuscendo a sfondare la 
porta d'ingresso, sono riusciti 
ad entrare in casa passando 
dai balconi dei locali attigui. 
Ma anche II la perquisizione 
non ha portato a risultati con
creti. Soltanto un cumulo di 
carte di poco conto, un'agen
dina fitta di indirizzi (che sarà 

ora controllala minuziosamen
te) e un po' di soldi. Più per 
scrupolo che altro, alcuni 
agenti sono saliti ancora di un 
plano, sul pianerottolo che' 
s'affaccia sul terrazzo condo
miniale. In un angolo c'era un 
vecchio armadio di legno. E 
nell'armadio un borsone di te
la. All'interno un fucile Brada a 
canne mozze calibro 12. con 
relativi pallcttoni, una serie di 
proiettili calibro 38, identici a 
quelli usati da Mariano Castel
lani, che aveva una Smith & 
Wesson a canna lunga (quat
tro pollici) nella sua ultima 
sparatoria di martedì scorso. 
Sono stati sequestrati inoltre 
quattro passamontagna, diver
se parrucche, due paia di 
guanti e un tubo di ferro con 
dentro quasi un chilo di tritolo 
pressato già innescato con un 
timer ed una miccia a lenta 
combustione. 

Ma il sequestro non è avve
nuto In casa di Americo D'Or
tensi. Dunque nulla esclude (o 
meglio, nulla prova) che il ra
gazzo sia coinvolto In questa 
vicenda. Certo, I dubbi resta
no. Dubbi che dovranno esse
re sciolti dalle indagini che i di
rigenti della Criminalpol e del
la squadra mobile, i viceque
stori Sandro Federico e Nicola 
Cavaliere, dovranno ora impo
stare per risalire agli sposta
menti negli ultimi mesi di Ma
riano Castellani e, soprattutto, I 
suoi obicttivi. Conoscendo il 
personaggio e plausibile ipo

tizzare che stesse tentando di 
mettere a punto una rapina in 
grande stile. La Banda della 
Magliana in questa storia non 
c'entra nulla. «Er bavosetto» 
era stato detronizzato proprio 
dai Giuscppuccl e dai De Pedis 
perchè si opponeva al traffico 
di eroina, che è stala invece 
una delle principali attività nei 
primi anni di regno della Ma
gliana. Quell'eroina che il 24 
giugno scorso gli aveva am
mazzato l'unica figlia, Marian
na Castellani, vent'anni, trova
ta morta in un appartamento a 
Testacelo con la siringa anco
ra infilata nel braccio. Castella-

M ariano 
Castellani, 
detto 
«er bavosetto» 

ni era ormai relegato ai margi
ni della grande criminalità or
ganizzata. Ma non s'era arreso. 
Nel racconto della sua morte 
c'è tutta la sua vita. Appena la 
pattuglia gli ha intimato l'alt 
non ha esitato un istante a fug
gire. E quando s'è trovato la fu
ga sbarrata da un camion è ri
masto seduto in macchina 
aspettando che gli agenti fos
sero a tiro. Li avrebbe uccisi, se 
per un caso del tutto fortuito i 
primi quattro colpi non fossero 
partiti. Quando la sua Smith & 
Wesson ha cominciato a spa
rare, per lui era troppo tardi. 
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LIBRI 

IL GOVERNO PREMIA GLI EVASORI 
E PUNISCE LAVORATORI E PENSIONATI 

P A G A R E 

MENO 
P A G A R E 

TUTTI 
GIOVEDÌ 17 OTTOBRE - ORE 17,30 

TEATRO VITTORIA in Testacelo 
MANIFESTAZIONE DEL PDS 

CONTRO LA POLITICA ECONOMICA 
DEL GOVERNO 

con: 

ALFREDO REICHLIN 
FEDERAZIONI PDS 

TIVOLI - CASTELLI 
CIVITAVECCHIA - ROMA 

CONTRO IL RACKET, LE TANGENTI, 
IL MALCOSTUME POLITICO 

E LA NEGAZIONE DEI DIRITTI 
DEI CITTADINI 

Venerdì 18 ottobre 
ore 18.30 ingresso della "Stantia" di Corso Trie

ste: Incontro con I dipendenti della filiate, chiu
sa dopo un attentato 

ore 19.00 assemblea pubblica nella Sala Consi
liare della II Circoscrizione via Dire Daua 
(viale Libia) 

Partecipano: Ugo Voterò, Commissione Antima
fia del Senato; Daniela Valentlnl, Commis
sione Commercio del Consiglio comunale 

GII operatori commerciali e I cittadini tutti 
sono Invitati a partecipare 

Le sezioni del Pds della Circoscrizione hanno 
attivato una segreterìa telefonica, a disposi
zione dei cittadini, per denunciare episodi di 
corruzione e di racket; il numero, attivo 24 ore 
su 24, è: 8315177 

Il Gruppo 
Circoscrizionale 

e le sezioni del Pds 
della II Circoscrizione 

AGENDA 

e con quattro figli, Andres era 
arrivato due anni fa in Italia da 
un sobborgo di Manila per la
vorare. E non si fermava un 
minuto. L'altra sera, alle sette, 
stava andando a montare il 
turno di guardiano al magaz
zino. 

Sepnio Dani era in cortile 
con il cognato e le due sorelle 
Susan e Flora, davanti al lotto 
17 di una delle tre palazzine a 
ventaglio vicine all'ospedale 
Villa San Pietro. Al passaggio 
di Andres, ha lanciato un 
mezzo sorriso, una frase. Di 
nuovo, alludeva a Milly, al tra
dimento, al fantasma di quel
l'amante che il filippino non 
era ancora riuscito ad indivi
duare. Andres, esasperato, ha 
reagito. E sapeva come farlo. 
Cintura nera di karaté, ha ag
gredito Dani ron il «nunrha-
ku», il micidiale bastone sno
dalo del karaté Ma Dani ave-
va in tasca il coltello E ha col
pito in petto, sul braccio con 
cui Andres tentava di proteg
gersi, infine nella schiena del
l'avversario ormai accasciato 

a terra, con tanta violenza che 
i quindici centimetri di lama si 
sono spezzati e l'acciaio è ri
masto nel corpo dell'uomo 
morente. 

Le ferite erano cosi tante 
che la polizia, in un primo 
momento, ha ipotizzato che si 
fosse trattato di un gruppo di 
aggressori, almeno due o tre, 
Ma dopo tre giornate di lavo
ro, rotto il muro di silenzio ini
ziale. Antonio Del Greco è ar
rivato a ricostruire la scena. 
Ad accusare Sepnio Dani, c'è 
anche la fuga. A quell'ora di 
domenica sera, è rientrato a 
casa, nel lotto 6, ha preso mo
glie, figlio e le due sorelle e li 
ha fatti salire tutti sulla sua 
«Ford Fiesta». Da allora, nessu
no li ha rivisti. 

Ora il fascicolo con le testi
monianze che accusano Dani 
è in mano al sostituto procu-
rfltnrP r«n**v»>MI rhp ha rhip-
sto al giudice per le indagini 
preliminari un'incriminazione 
per omicidio aggravato. Ora 
l'uomo-A*g(jnalato a tutte le 
questdrapMrtla e ricercato. 

Donna anziana 
affogata da mesi 
riemerge 
dopo il nubifragio 

Il cadavere di una donna dal
l'apparente età di settantanni 
e emerso ieri dal Tevere. Se 
n'è accorta la polizia fluviale, 
che ha recuperato il corpo, in 
avanzato stato di decomposi
zione, all'altezza di ponte Mar-

• a n > a i > B a i n B « i coni. Improbabile che si tratti 
di un omicidio. La donna po

trebbe essere caduta inavvertitamente oppure essersi suicidata. 
In attesa del referto del medico legale, sono in corso le ricerche 
sui nominativi delle persone scomparse negli ultimi mesi. L'iden
tificazione del cadavere, infatti, è quasi impossibile sia per le 
condizioni, sia per l'assenza di indumenti. Trascinato dalla cor
rente, il corpo, infatti, ha perso tutti i vestiti. Il ritrovamento del ca
davere e avvenuto a poca distanza dal lungotevere Pietropapa. Il 
corpo, probabilmente, e rimasto diversi mesi in qualche insena
tura, trattenuto dai cespugli della riva. Ma il nubifragio dei giorni 
scorsi deve aver agitato le acque a sufficienza per smuoverlo. 

S I N I S T R A G I O V A N I L E 
COMITATO PROMOTORE DI ROMA 

Vogliamo la verità 
• Contro l'Italia delle stragi 
• Contro II potere della mafia 

e della camorra 
Venerdì 18 ottobre, ore 9.30 

CINEMA CAPRANICA 
(Piazza Capranica 101 ) 

ASSEMBLEA CITTADINA 
DEGLI STUDENTI 

Proiezione gratuita del film: 
«Il muro di gomma» 

Intervengono: 

- A n d r e a PURGATORI 
- Pietro FOLENA 

GII Inviti si possono ritirare presso 
la Sinistra Giovanile di Roma, 

via P. Amedeo, 189 - Tel. 4464919/920/929 

MOSTREl 
«La capitale a Roma. Città e arredo urbano 1870-1990». 
Decennio per decennio le vicende urbanistiche della città. 
Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194. Ore 10-21, 
chiuso il martedì. Fino al 28 ottobre 
Wols. Fotografie, acquerelli e grafica. Gallena Giulia, via 
Giulia n.148, ore 10-13 e 16-20, chiuso festivi e lunedi matti
na. Fino al 30 ottobre. 
Architettura del Settecento a Roma. Centoventi fogli 
provenienti dal Gabinetto comunale delle stampe: Juvarra, 
Salvi. Vanvitelli, Fuga, Valadier. Palazzo Braschi, piazza S. 
Pantaleo 10. Orario: 9-13, giovedì e sabato anche 17-19.30, 
festivi 9-12.30, lunedi chiuso. Fino al 10 novembre. 
Modigliani. Disegni giovanili, 1896-1905. Palazzo dei Papi 
di Viterbo. Ore 10-22. Fino al 22 ottobre. 
Gianni Capitani. Serie di dipinti del perìodo recente. Asso
ciazione Operatori Culturali, via Flaminia n. 58. Orario' 11-
13 e 17-20, chiuso festivi. Fino al 31 ottobre. 
In Our Time. Il mondo visto dai fotografi di Magnum. Espo
ste foto di Robert Capa, Henri Cartier-Bresson, George Rod-
ger, David «Chim» Seymour, Elliott Erwitt, Josef Koudelka, 
Bruno Barbey, Werner Bischof, Brace Davidson, Raymond 
Depardon, Susan Meiselas. Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale 194. Ore 10-21, chiuso martedì. Fino al 24 novem
bre. 

MUSEI E GALLERIE! 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire4.000. 
Galleria Corami. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-! 3. Ingresso lire 3.000. gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (tele!.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orano: 9-12 
feriali, chiuso domenica e (estivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

• VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sex. San Paolo. Alle ore 18 assemblea sui referendum con 
Massimo Brutti. 
Avviso. Sabato 19 ore 10 in Federazione (Villa Fassini) riu
nione Consiglio donne Fed. di Roma per gruppo di lavoro su 
Finanziaria e Pensioni. 
Avviso tesseramento. Il prossimo rilevamento dell'anda
mento del tesseramento a Roma è fissato per martedì 22 ot
tobre, pertanto le sezioni che non hanno ancora consegna- , 
to i cartellini delle tessere fatte lo debbono fare mderogabil- . 
mente entro lunedi 21. • » ' • -> 
Avviso referendum: Tutte le iniziative'per i referendum 
vanno segnalate con alcuni giorni di anticipo all'ufficio ora
tori della Federazione. 
Avviso. Lunedi 21 alle ore 18 c/o Federazione (via G. Do- " 
nati, 174) riunione dei tesorieri delle sezioni aziendali e del
le seguenti sezioni: Monte Mario, Ottavia Cervi, Ottavia To
gliatti. Palmarola, Torrevecchia. Usi Rml2, Cesano, Enea 
Casaccia, La Storta, Labaro lacp, Osteria Nuova, Prima Por 
la, Aurelia, Casalotti, Montespaccato. Valle Aurelia. Flami
nio, Ludovisi, Nomentano. Parioli, Poligrafico, Salario, Trie
ste. Vescovio, Campiteli!. Campo Marzio, Celio Monti, Cen
tro, Enti Locali, Esquilino, Lavoratori del credito, Macxo, Ri
pa Grande, Testacelo, Trastevere, Usi RITI/ 1, Colli Portuensi, 
Donna Olimpia, Massimina, Monteverde Nuovo, Monlever-
de Vecchio, Usi Rm/10, Borgo Prati, RaiTv, Trionfale, Usi 
Rm/11. Odg: «Situazione finanziaria del partito • Andamen
to della campagna di sottoscrizione per la politica pulita -
Varie», con Mario Schina, tesoriere della Federazione roma
na del Pds). Con l'occasione si invitano le sezioni a conse
gnare i cartellini delle tessere, delle Cards della sottoscrizio
ne ed a fare i relativi versamenti. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Fresinone. Paliano, ore 21 Cd sullo stato del 
partito e referendum (Sperduti). 
Federazione Rieti. In Federazione ore 18 attivo della se
zione sanità (Renzi). 
Federazione Viterbo. Civitacastellana ore 17 attivo sulla 
Festa de l'Unità provinciale (Parroncini) ; In Federazione 
ore 17 nunione sul piano parchi; Valentano ore 20.30 Cd 
(Pigliapoco). 

PICCOLA CRONACA I 
Contro la finanziaria. Oggi alle 17,30 presso il Teatro Vit
toria in piazza S. Maria Liberatrice, manifestazione del Parti
to democratico della sinistra contro la politica economica 
del governo e la legge finanziaria. Parteciperà l'on. Alfredo 
Reichlin. 
Federconsumatori. Dal giorno 21 ottobre presso la sede 
regionale di via Manzoni 101 della Federconsumatori sarà 
attivato il servizio di Sos consumatori e utenti nei giorr.l lune
dì-mercoledì e venerdì dalle 15 alle 18 ai numeri 
70.27.208/70.45.17.65. 
Alimentazione naturale. Il «Canestro» organizza anche 
quest'anno corsi di cucina pratica, erboristena e alimenta
zione naturale che si terranno nei punti vendita di Testacelo, 
Prati e Trieste a cominciare da fine ottobre. Le quote di iscri
zione sono molto contenute (da lire 30.000). Informazioni 
a via Luca della Robbia 47 (lel.57.46.287). via Fabio Massi
mo 25 (32.41.765). viale Gorizia 51 (85.41.991 ). 
Un cono di dizione, ortofonia e impostazione della voce 
verrà tenuto da Jader Baiocchi presso la Pubblipromo di via 
Anastasio II n.380 (tel.638.10.42). Rivolto a manager, liberi 
professionisti, docenti e a quanti hanno necessità di parlare 
in pubblico, il corso si svolge con lezioni bisettimanali della 
durata di un'ora e mezzo con esercizi di respirazione, fona
zione e impostazione della voce. Ciascun aspetto verrà svi
luppato per la durata di un mese con classi di non oltre 30 
elementi. Orario delle iscrizioni dalle ore 8,30 alle 18. 

REFERENDUM l 
Raccolte firme referendum. Via Condotti dalle 16 alle 19; 
Piazza San Silvestro dalle 9,30 alle 12,30; Policlinico Gemelli 
dalle 8,30 alle 12,30; Via Appia (davanti Slanda) dalle 15.30 
alle 18,30; Viale Europa dalle 15,30 alle 19; Piazza Euclide 
dalle 15,30 alle 19; Piazza Balduina dalle 9.30 alle 12,30: 
Piazza Barberini dalle 10,30 alle 14,30; Piazza S. Emerenzia-
na dalle 16 alle 19: Via Tuscolana (altezza Stenda) dalle 16 
alle 19; Via Boccea (altezza Upim) dalle 15 alle 18,30; Piaz
za di Ponte Lungo dalle 10 alle 19; Via Merulana (teatro 
Brancaccio) dalle 19 alle 21 ; Piazza Fiume dalle 15 alle 19. 
Le firme si raccolgono inoltre presso il club «Punto e a capo» 
dal lunedi al venerdì in via Cola di Rienzo dalle 17 alle 19,30 
e, per oggi e domani, davanti al Teatro Brancaccio dalle 19 
alle 21. 
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Sono state 450 le infrazioni riscontrate 
per carenze igienico-sanitarie 
e mancato rispetto delle norme di sicurezza 
L'inchiesta è stata aperta da un anno 

Partiranno in questi giorni le verifiche 
per controllare i lavori effettuati 
dopo le diffide a regolarizzare le situazioni 
Al lavoro un superpool di magistrati *5 

Sotto accusa 120 scuole disastrate 
Saranno tutte sequestrate le strutture fuorilegge 
La procura circondariale ha aperto un'inchiesta su 
centoventi scuole romane pubbliche e private. Du
rante le ispezioni, effettuate nell'ultimo anno, sono 
state riscontrate oltre 450 infrazioni di carattere igie-
nko-sanitario e in relazione alle norme di sicurezza. 
Dieci magistrati sono stati incaricati di individuare 
eventuali responsabilità penali nella mancata rea
lizzazione dei lavori di manutenzione. 

ANDRKA OAIARDONI 

m Centoventi scuole roma
ne sotto Inchiesta, circa quat
trocentocinquanta infrazioni, 
per carenze igienico-sanitarie 
e per la mancata attuazione 
delle norme di sicurezza, ri
scontrate in oltre un anno di 
lavoro da parte di un pool 
composto da dieci sostituti 
procuratori della procura cir
condariale. Saranno gli stessi 
magistrati, affiancati da un'e
quipe di esperti, che avveran
no nei prossimi giorni una se
rie di controlli e di verifiche in 
quegli stessi istituti, pubblici e 
privati, dagli asili nido ai licei, 
per accertare se i lavori di ri
strutturazione siano stati o 
meno eseguiti e per individua
re eventuali responsabilità pe
nali nello sfascio dell'edilizia 
scolastica. L'inchiesta dovrà 
inoltre stabilire, sempre in te
ma di responsabilità, se le ca
renze siano dipese da man
canze di •ordinaria manuten
zione» o da inefficienze nella 
«straordinaria manutenzione». 

La prima dipende dalle circo
scrizioni, mentre la seconda 
spetta all'assessorato dei lavo
ri pubblici. E non è da esclu
dere, nell'eventualità che le 
Infrazioni vengano nuova
mente rilevate, che alcuni Isti
tuti scolastici possano essere 
posti sotto sequestro. 

Un'eventualità non del tutto 
campata in aria, visti 1 dati del 
lavoro svolto dal carabinieri, 
dalle unità sanitarie locali e 
da ispettori della procura cir
condariale durante lo scorso 
anno scolastico e nel primo 
scorcio di quello attualmente 
in corso. Nelle centoventi 
scuole, in gran parte pubbli
che, sono state riscontrate 
ccntosettanta violazioni di ca
rattere igienico-sanitario e 285 
infrazioni alle norme di sicu
rezza. Delle prime, il 20,1% si 
riferiscono all'asìenza di Igie
ne all'interno dell'istituto (in 
particolar modo le mense), il 
19,5% ad infissi fatiscenti (ve

tri rotti, finestre che non chiu
dono e cosi via), il 16,2% alla 
sporcizia nei locali (spoglia
toi e classi) rilevata nelle ispe
zioni, il 7.8% ad infiltrazioni di 
umidità nei muri, il 7,8% por i 
bagni fatiscenti, ed il 5,2% per 
deluditi di tiiiuli t-imlid!Ì, ap
punto, alle disposizioni igieni-
co-aanttarie. Ancor più signifi
cative le percentuali riferite al
le violazioni delle norme di oi 
curezza. Nel 35,9% dei casi 
l'impianto elettrico si è dimo
strato difettoso, mentre nel 
26,3% si è rivelata inadeguata 
la manutenzione degli edifici. 
Il 15,5 per cento degli istituti 
non era dotato di parafulmi
ne. Il 3,6% del totale delle in
frazioni è riferito alla pericolo
sità delle scale ed infine il 
3.2% all'inagibilità delle uscite 
di sicurezza. 

Che le scuole cadono a 
pezzi, che siano pericolose 
non è certo una novità. Meno 
di un mese fa, il 20 settembre, 
il provveditore, il prefetto e i 
rappresentanti di Comune, 
Regione e Provincia hanno 
costituito un gruppo di lavoro 
permanente proprio per fron
teggiare l'emergenza dell'edi
lizia scolastica. La Provincia 
ha impegnato addirittura il 60 
per cento del proprio bilan
cio, pari a 54 miliardi di lire, 
per effettuare i lavori di manu
tenzione e per completare la 
costruzione di cinquecento 
nuove aule. «Se la manuten

zione ordinaria non è stata 
eseguita - aveva detto in quel
l'occasione il pretetto di Ro
ma, Carmelo Caruso - vorrà 
dire che qualcuno dorme. E in 
quel caso interverremo-. 

A tal punto grave la situa
zione che soltanto cinque 
giorno dopo s'è verificato un 
iuiidciile nella s^.uuld nidtei-
na Cesare Nobili, alla Baldui
na. Tre bambini che stavano 
giocando nel cortile intemo 
dell'istituto sono stati colpiti 
da cinque lastre di travertino 
che facevano parte della «zoc-
colatura» di una facciata. Feri
ti fortunatamente in modo 
non grave. Dopo l'incidente il 
Codacons denunciò sindaco 
e assessori per omissioni di at
ti d'ufficio. E la stessa associa
zione distribuì ai genitori dei 
vari istituti romani numerosi 
fac-slmili di esposti, una spe
cie di «traccia», da inviare alla 
magistratura qualora si fosse
ro verilicati altri incidenti. 
Quell'incidente risale soltanto 
ad un mese fa, mentre l'in
chiesta è stata avviata da oltre 
un anno. Ma se l'inchiesta è 
stala avviata è merito proprio 
dei genitori che hanno inviato 
negli ultimi mesi una serie di 
denunce ai carabinieri o diret
tamente alla procura circon
dariale. Il Comune ritiene che 
per risanare le 800 scuole ro
mane -a rischio» siano neces
sari 1.920 miliardi di lire. In bi
lancio ce ne sono soltanto 42. 

Progetto Pds, domenica senza auto dalle 11 alle 19 

Piano traffico in Campidoglio 
ì «Fascia blu anch&in periferìa» 

«Chiudiamo il traffico privato la domenica». Lo pro
porrà oggi in consiglio comunale il Partito democra
tico della sinistra, che ha preparato il suo piano per 
l'emergenza ambientale. Tutti a piedi nel giorno di 
festa: dalle 11 alle 19 si viaggia con i mezzi pubblici 
sia in centro sia in periferia. E ancora. Zone blu an
che in borgata. Centraline di monitoraggio in ogni 
circoscrizione. 

MARISTKLLAIIRVASI 

M Traffico e smog: Il consi
glio alla prova del fuoco. Dopo 
la rumata nera di martedì, oggi 
si decidono le regole anti-in-
quinamento. Che cosa succe
derà? Mentre le centraline di 
monitoraggio continuano a 

,: ; lanciare l'allarme rosso, l'as
sessore Angele è deciso a far 
passare il suo «piano natalizio» 
(allargamento territoriale e 
orario della fascia blu, rigido 
controllo sulle corsie prefer-
renziali). Ma, stanco di passa
re per l'assessore dell'emer
genza, ora punta anche sulle 

f 'misure a lungo termine: pro-

mette che, in città, da giugno si 
apriranno i cantieri per nume
rosi nuovi parcheggi. Dove? In 
piazza Indipendenza per 
esempio, e via di san Giovanni 
in Latemo, via Veneto, piazza 
dei Coronari... 

Il piano Angele, comunque, 
per molti resta un plano «debo
le». Lo criticano soprattuto Pds, 
Rifondazione comunista, Ver
di e Pri. E a loro l'assessore ri
sponde: «Fate delle proposte, 
sono pronto a discuterle». 

Eccole le proposte del Pds. 
Tutti a piedi la domenica, dalle 
11 alle 19. Il pacchetto natali

zio dell'opposizione dice no al 
traffico privato nel giorno di fe
sta: il centro e la periferia si 
raggiungono con i mezzi pub
blici. 

Non solo questo propone la 
Quercia. I provvedimenti per 
l'emergenza ambientale sono 
sintetizzati in undici punti. 
•L'inquinamento non e solo 
nel centro»: zone blu anche 
nei quartieri periferici e nella 
media periferia, come Marco
ni, Boccea e le dirittrici Casili
na, Tiburtina e Prenestina. Per 
il centro storico invece la fa
scia blu deve coincidere con le 
Mura Aureliane. Al suo Interno 
non possono accedere i mezzi 
turistici e i bus, i taxi e gli auto
veicoli dcll'autroparco comu
nale devono viaggiare con le 
marmitte catalitiche. E anco
ra. Taxi a prezzo fisso nel peri
metro della fascia blu e l'im
mediata attuazione della deli
bera che prevede 500 licenze 
di nuove auto gialle. Inoltre il 
Pds propone la riduzione dei 
permessi di accesso e II raffor-

1 Rissa 
in consiglio 

^Lettera 
di condanna 
firmata 

(f da 9 elette 
r,* 
t~) 
{' mi «Ieri sera (martedì ndr) 
l è stata messa in pericolo 
•\ l'incolumità fisica di un lavo

ratore ed è stata attaccata 
;? l'agibilità democratica e la 
f dignità della sede istituzio-
? » naie che, come è scritto nel-
;. •' lo Statuto, rappresenta la co-
; r munita di donne e di uomini 
/de l l a capitale del paese». 
jjv Una protesta ferma, decisa, 
5» quelle delle consigliere del

l'opposizione in Campido
glio, dopo la rissa e gli insulti 

; tra il missino Teodoro Buon
tempo e ii verde Athos De 
: Luca. 
- In una lettera al sindaco 

Teresa Andreoli, Maria Co
scia, Franca Prisco, Daniela 
Monteforte, Daniela Valenti-
ni, del Pds, Anna Rossi Doria 
e Paola Piva, per la Sinistra 
indipendente, Loredana De 
Petris e Rosa Filippini, per i 
Verdi, esprimono la loro in
dignazione per il comporta
mento di «inaudita violenza» 
di Buontempo «che ha ag-
gerdito per ben tre volte un 
commesso colpevole solo di 
fare il proprio lavoro». 

Per le consigliere dell'op
posizione la sospensione 
decisa da Carraro è insuffi
ciente. «Temiamo che una 

misura cosi debole, nei con
fronti peraltro di un consi
gliere che già altre volte si è 
reso protagonista di atti di 
violenza - dicono - possa 
legittimare l'idea che alla 
dialettica democratica si 
possa sostituire la violenza e 
l'intimidazione provocando 
cosi un degrado irreversibile 
dell'istituzione che rappre
sentiamo». In sostanza le no
ve consigliere chiedono al 
sindaco «di adottare provve
dimenti rigorosi ed esempla
ri e adoperarsi affinchè epi
sodi di questo genere non si 
ripetano nell'aula consilia
re». 

zamento dei mezzi pubblci 
lungo gli itinerari protetti. Il di
vieto assoluto di carico e scari
co merci in tutta la città, salvo 
che nella fascia oraria compre
sa dalle 6-7 del mattino e le 20-
23 serali. L'aumento del nume
ro attuale delle corsie prefe
renziali e della loro adeguata 
sorveglianza. La realizzazione 
di almeno sei strade riservate 
al mezzo pubblico sulle grandi 
direttrici di traffico da indivi
duare tra quelle che collegano 
la periferia con il centro e 1 12 
itinerari protetti. L'organizza
zione degli orari della città in 
modo da evitare gli orari di 
punta. Installare nelle 20 circo
scrizioni almeno una centrali
na di monitoraggio. Realizzare 
parcheggi e parchimetri a tarif
fa orarla. 

Tutti questi provvedimenti il 
Pds li ritiene validi in caso di si
tuazione di allerta ambientale. 
Nel caso in cui il monossido di 
carbonio dovesse superare per 
cinque giorni consecutivi la so
glia di guardia, allora scatte-

La guerra 
dei pendolari 

Contro Atac 
e Acotral 
oggi protesta 
in Comune 
•H «Siamo stati ingannati an
cora una volta. La promessa 
dell'incontro non e slata rispet
tata. Ieri i presidenti dell'Atac e 
dell'Acotral e lo slesso asses
sore Angelo non si sono pre
sentati. Ma oggi in consiglio 
comunale dovranno ascoltar
ci». ! pendolari della Salaria e 
della Nomentana e l'utenza 
dell'Unilinea Casilina 105 an
nunciano battaglia. 

Gli abitanti di Monterotondo 
e dei quartieri della via conso
lare da una settimana avevano 
interrotto i blocchi stradali. Ma 
ora torneranno a manifestare. I 
pendolari della Salaria aveva
no incominciato le proleste 
per via del nuovo capilinea 

Elementari e nidi 
pieni di topi 
I genitori insorgono 

•M Scuole fatiscenti, con personale in
sufficiente, materiali di prima necessità 
inesistenti, topi. Nido di vùi G.B. Valente. 
I .'nsspmbl**a rif>i genitori denuncia «l'inso
stenibile carenza strutturale» in cui versa la 
strutturo. L'inogibilitù dell'edificio e la man
cata sostituzione di quattro assistenti nel-
l'nrganirrv tii cui tre distaccate per motivi 
di salute in un'altra sede ed una trasferita e 
mai sostituita. Il personale del nido denun
cia, inoltre, l'assenza di materiali di prima 
necessità come ad esempio gli alimenti 
previsti dai pediatri per i pasti giornalieri 
dei piccoli, oltie alla biancheria, al corredo 
igienico e a quello didattico. A queste ri
chieste «gli organi responsabili hanno sem
pre rifiutato le forniture» dichiara il perso
nale della scuola e pertanto, il «finanzia
mento trimestrale di 700 mila lire non è suf
ficiente a soddisfare lo stato di necessità in 
cui versa il nido». L'assemblea dei genitori 
unitamente al personale chiede a questo 
proposito l'immediata copertura dei quat
tro posti vacanti nell'organico della scuola. 

La mensa della scuola elementare 
di viale della Repubblica a Santa Ma
ria delle Mole (Marino), «ospita» topi. 
Dall'I 1 ottobre la direttrice didattica ha de
nunciato il problema al sindaco di Manno 
e alla Usi di competenza, Rm/32. L'unità 
sanitaria locale dopo aver effettuato un so
pralluogo ha disposto la chiusura della 
struttura, un intervento straordinario per di
sinfestare la scuola dai ratti e la sostituzio
ne dei vetri nei locali mensa, cucina e ba
gni. I genitori dopo aver convocato un con
siglio di circolo straordinario hanno inviato 
una delibera anche alle altre scuole che si 
servono della mensa in questione, riservan
dosi di prendere provvedimenti in merito. 

Auto In coda sul Lungotevere 

rebbero altre misure. Invece 
della circolazione a targhe al
terne il Pds propone la sospen
sione del traffico per 3 ore in 
una fascia oraria (esempio: 
15-18) da decidere, in tutta la 
città o nelle zone direttamente 
interessate. 

Il nubifragio dei giorni scorsi 
ha «lavato» l'inquinamento, ma 
non ha mandato via l'ingorgo 
dalla città. E cosi sulla Casilina 
e sulla Prenestina gli automo-

blisti si sono messi in coda per 
un palo d'ore. Contempora
neamente la sala operativa dei 
vigili urbani ha registrato ral
lentamenti in via di Porta Ca-
vallegeri, via Nomentana e via 
Aurelia Antica. Mentre sulla via 
Salaria gli abitanti di Setteba-
gni hanno manifestato contro i 
nomadi. 

Brutto risveglio invece per i 
residenti di via delle Coppelle, 
nel centro storico. Le auto an-

Acotral: i pullman azzurri sono 
stati trasferiti aa Castro Pretorio 
alla stazione Tiburtina. La gen
te chiede il ripristino delle vec
chie fermate, piazza della Cro
ce Rossa, piazza Fiume, Villa 
Ada. «Per andare a lavorare 
non ci serve la metropolitana • 
spiegano - Il trasferimento dei 
capilinea ci costringe a pren
dere anche l'autobus dell'A
tac. Non vogliamo pagare due 
biglietti». 

La protesta degli abitanti 
della Casilina ù invece «scop
piata» in piena estate, quando 
l'Atac ha tolto 5 linee bus e ha 
introdotto l'Unilinea 105. sul 
percorso Termini-Grotte Colo

ni. «Da allora sono aumentati i 
disagi - e la risposta della gente 
- Per tornare a casa ci mettia
mo il doppio del tempo. Gli 
autobus che c'erano prima en
travano nelle borgate. Dal me
se di agosto invece siamo co
stretti a prendere due autobus. 
Per noi andare in centro e di
ventata una chimera». 

Ieri l'assessore Angele ha di
sertato l'appuntamento. E cosi 
pure hanno fatto i presidenti 
delle aziende di trasporto. Gli 
utenti del trasporto pubblico 
hanno confidato le loro ame-
rezze ai Verdi e al Pds. Ma oggi 
la battaglia si sposta in consi
glio. 

che se ben allineante lungo le 
strisce del parcheggio sono 
state portate via con II carrat-
trezzi. All'assessorato alla poli
zia urbana spiegano: «Si, sono 
state rimosse pervia di una ce
rimonia con Cossìga. Per moti
vi di sicurezza sono stati messi 
i cartelli di rimozione e di di
vieto di sosta». Ma la gente del 
quartiere Campo Marzo prote
sta: «Non siamo stati avvertiti. 
Neppure i giornali sapevano 
nulla». 

I negozianti 
danno battaglia 

Assemblea 
in teatro 
per «salvare» 
il commercio 
•al II piano Angele non pia
ce proprio agli operatori del 
centro storico. «Chiudere il 
centro storico dalla mattina 
alla sera è una follia - ha di
chiarato Maurizio Villa, il se
gretario del comitato aderen
te alla Confcommercio - Cosi 
si penalizza il commercio e si 
favoriscono le banche. Inol
tre si rischia di far scomparire 
del tutto le attività artigiane». 

I negozianti della fascia 
blu, comunque, non hanno 
intenzione di stare a guarda
re. E lunedi 28 ottobre si riu
niranno in assemblea al tea
tro Centrale per decidere le 
forme di protesta. 

Inquinamento nel cielo 

Mongolfiera carica di smog 
Il viaggio sulla capitale 
rivela risultati allarmanti 
Azoto, acidità e idrocarburi. L'atmosfera sopra le te
ste dei romani è inquinata oltre i parametri di legge. 
La mongolfiera di «Verdesport» ha riportato a terra 
dei campioni d'aria sull'inquinamento «seconda
rio», prodotto dalle reazioni fotochimiche degli 
agenti «primari». 1 risultati del volo della mongolfiera 
sono stati illustrati dai ricercatori del Cnrche hanno 
analizzato i campioni d'aria. 

• i Un viaggio sul cielo del
la capitale di sole due ore, 
ma sono bastate alla mon
golfiera di «Verdesport» per 
tornare a terra con dati 
preoccupanti sull'inquina
mento che investe l'atmosfe
ra intorno alla capitala. «La 
presenza di azoto e di agenti 
inquinanti secondari supera 
di molto gli standard stabiliti 
dalla legge - ha detto ieri nel 
corso ai una conterenza 
stampa il professor Ivo Alle-
grini, direttore dell'istituto in
quinamento atmosferico del 
Cnr che ha diretto le opera
zioni di rilevamento dei cam
pioni - Abbiamo effettuato 
una comparazione incrocia
ta dei risultati delie analisi sui 
campioni prelevati in quota e 
di quelli relizzati a terra». Il 
viaggio della mongolfiera, 
che si è alzata in volo il 19 
settembre scorso, era finaliz
zato al rilevamento degli in
quinanti «secondari». Ma Al-
legrini ha chiarito che il ter
mine «secondari» non signifi
ca che si tratti di agenti meno 
pericolosi Al contrario si 
tratta di agenti che si forma
no per reazioni fotochimiche 
degli agenti inquinanti pn-
mari, quelli che, per chiarire, 
vengono sviluppati dai gas di 
scarico delle auto e dalle cal
daie degli impianti di riscal
damento. Le misurazioni 
hanno evidenziato che azo
to, acidità e idrocarburi, non 
coprono con la loro cappa 
soltanto la città, ma la mole 
di agenti primari prodotta da 

Roma, dopo le reazioni foto
chimiche, si allarga su un'a
rea molto vasta. E il professor 
Allegnni ha spiegato che le 
condizioni atmosferiche 
sposso la fanno srpndprp a 
terra la miscela inquinante, 
mescolandola agli agenti pri
mari Nella sede del Cnr di 
Montelibre.tti e a Castelhisa-
no i ricercatori hanno verifi
cato che la vegetazione subi
sce pesanti conseguenze da 
queste forme di inquinamen
to. 

L'associazione «Verde 
sport», che per l'anno prossi
mo ha in programma viaggi 
della mongolfiera anche in 
altre regioni italiane, ieri ave
va invitato a partecipare alla 
presentazione dei dati, nella 
sede del «Martini club», il pre
sidente della giunta regiona
le e il sindaco di Roma, che 
però non si sono visti. C'era 
soltanto l'assessore all'am
biente del Comune, il de Cor
rado Bernardo, che si è esibi
to in una performance con
tro governo e parlamento. 
«Non c'è nessun allarme in
quinamento, il problema è 
che le nostre centraline mi
surano il biossido di carbo
nio, cosa che non si fa in nes
suna città - ha detto Bernar
do in un comizio improvvisa
to prima della conferenza -
Chiudere il centro storico è 
una follia, la realtà è che per 
risolvere il problema governo 
e parlamento dovrebbero 
darci i soldi per le metropoli
tane, e invece se ne fregano». 

I VELENI NELL'ARIA 
Centraline 
di rilevamento 
dei dati 

LARGO 
ARENULA 

LARGO 
PREMESTE 

CORSO 
FRANCIA 

PIAZZA 
FERMI 

uomo 
MAONA GRECIA 

PIAZZA 
GONDAR 

LARGO 
MONTEZEMOLO 

LARGO 
GREGORIO XIII 

VIA 
TIBURTINA 

Quantità 
di smog 
nell'aria 

6,2 

9,3 

8,5 

12,5 

5,1 

11,6 

10,0 

10,0 

8,1 

Sopra 
. o sotto 

i limiti 

-

-

-

+ 
-

+ 
+ 
+ 
-

I commercianti temono 
l'esodo delle aziende al det
taglio e all'ingrosso dal cuore 
della città. «I provvedimenti 
approvati dalla giunta - spie
ga Villa -non porteranno a 
nulla di concreto. I problemi 
del traffico e dell'inquina
mento non si risolvono con 
iniziative pretestuose. Le 
centraline di monitoraggio 
non hanno registrato dati al
larmanti solo a largo Arenu-
la. L'aria è inquinata nell'in
tero territorio. E allora, per
chè chiudere solo un pezzet
tino di capitale? Tutti abbia
mo diritto - continua Villa - a 
circolare in città. Quindi, l'u
nica soluzione giusta e non 

punitiva era quella di cammi
nare a turno, cioè a targhe al
terne sia in centro che in pe
riferia». 

Gli operatori della fascia 
blu sono quindi pronti a dare 
battaglia al piano Angele. 
«Lunedi scatteranno le misu
re repressive per contenere 
lo smog - ha detto Villa - Ma 
nulla si è fatto per far scende
re l'inquinamento. Un esem
pio? Gli autobus dell'Atac: è 
utopistico ottenere la trasfor
mazione a metano dei mezzi 
pubblici. È vero, Roma soffre 
di smog. Ma l'amministrazio
ne capitolina continua a fare 
promesse e pochi fatti». 

!"" 
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Difficili le indagini sui 430 quadri e sculture «prestati» a uffici pubblici e ora scomparsi 

Opere d'arte rubate dalla burocrazia 
BORSE 

DI STUDIO 
E CORSI 

PROFESSIONALI 

i . 

•L-

Proseguono le indagini sulle opere d'arte di proprie
tà comunale sparite dagli uffici di sindaci e assesso
ri. «Furti? È ancora presto per dirlo» è il commento 
degli investigatori. Ma dalle prime verifiche condot
te dai carabinieri negli archivi della Galleria d'arte 
moderna risultano già alcune anomalie. E l'indagi
ne si presenta difficile: mancano schede, bolle e ri
cevute di consegna. 

ANNATARQUINI 

S; 

• I Non sarà facile individua
re i responsabili, né capire se 
ci sono responsabilità. A pochi 
giorni dalla denuncia dell'as
sessore alla cultura Battistuzzi 
che a sue spese ha censito e 
catalogalo tutti i «pezzi» di pro
prietà del Campidoglio prestati 
agli uffici scoprendo la spari
zione di 430 opere d'arte dalle 
stanze di sindaci, assessori e 
segretari, le indagini si presen
tano difficili. E il disordine del
le scartoffie accumulate du
rante gli anni nei cassetti degli 
uffici comunali non faciliterà 
certo il compito degli investi
gatori. Schede scomparse, 
cancellate o non aggiornate, 
assenza delle bolle di conse
gna: dall'archivio della galleria 
del Comune non e possibile 
avere un' idea della situazione. 
E per il colonnello Roberto 
Conforti che dirige il nucleo di 
tutela del patrimonio artistico 
dei carabinieri, allo stato attua
le non e possibile nemmeno 
parlare di scomparsa delle 
opere, ma di •Incerta colloca
zione* delle stesse. «È anche 
possibile - ha detto Roberto 
Conforti - che i quadri siano 
stati trasferiti in altre sedi e che 
questo trasferimento non sia 
stato comunicato». La burocra

zia ha dunque cancellato ogni 
traccia di quadri e statuette per 
un valore di circa 8 miliardi 
dalle stanze del Campidoglio? 
Anche questo è possibile, »Le 
bolle di consegna - dice anco
ra il colonnello Contorti - po
trebbero non essere slate pro
prio emesse. Insomma la man
cala registrazione di alcune 
opere potrebbe essere un fatto 
puramente burocratico». 

Ce molta cautela tra gli in
vestigatori che in questi giorni 
stanno spulciando schede e ri
cevute accumulale negli uffici 
della galleria comunale. Prima 
di dichiarare che qualcuno ha 
trafugato i quadri dalle stanze 
'lei Campidoglio,bisofincri 
provarlo. E non si annuncia 
un'impresa facile malgrado 
già adesso, dopo un primo 
sommario esame delle prati
che, emerga qualche dubbio. 
Alcune delle schede dove ven
gono catalogate tutte le opere 
d'arte di proprietà del Comune 
presentano delle cancellature. 
Altre non sono aggiornate, e ri
portano collocazioni delle 
opere non corrispondenti alla 
situazione reale. I carabinieri 
hanno già iniziato l'esame dei 
documenti per verificare se si 
traiti di manomissioni o di 

i Alla scoperta 
delTAppia 

I «regina delle vie» 
Viaggio lungo la «regina delle vie»: dalla Porta di 
San Sebastiano alla «scoperta» dell'Appia e dei 
suoi resti. Anche intorno alle acque, oggi fetide, 
dell'Aimone ci sono preziose testimonianze di un 
passato glorioso. E poi: tombe, templi, antiche 
fornaci, fino alla chiesa di San Sebastiano. Ap
puntamento sabato alle 10 davanti al Forte Ap
pio, al n. 250 della via (autobus 118). 

IVANA DILLA PORTU.LA 

' • • Dai tempi di Aureliano la 
via Appia inizia il suo percorso 
extraurbano da Porta S. Seba-

' stiano (allora Porta Appia). 
Da questa pertanto potremo 

' Intraprendere - non senza il ri-
' schlo di essere travolti da un 
' traffico roboante - un suggesti-
~ vo itinerario tra i resti e le vesti

gia di quella che fu la regina 
del/evie. 

Dalla porta, dopo un centi-
> naio di metri circa, incassata 
• sulla parete di destra, si scorge 
- la copia di una colonna milita-
. re romana (l'originale orna da 
- vario tempo la balaustra mi
chelangiolesca del Campido

glio), la cui presenza segnala 
il primo miglio della via (corri
spondente a m. 1.478). Da 
quel punto la strada digrada 
repentinamente verso il fondo 
vallivo della Caffarclla, solcato 
dalle acque fetide dell'Aimo
ne. Anticamente questo rivo -
il cui nome celebra l'eroe itali
co dello scontro virgiliano con
tro i Troiani - era limpido e cri
stallino. Nelle sue acque, ogni 
anno in primavera, venivano 
lavati alcuni arnesi di culto e il 
simulacro aniconico della dea 
Cibele: un meteorite di colore 
nero, a forma conica appunti-

semplici abrasioni dovute al
l'usura. 

Secondo la denuncia pre
sentata dall'assessore Batti
stuzzi, tra le opere prestate dal
la galleria comunale d'arte 
modcrma per arredare le stan
ze eccellenti ci sarebbero dei 
veri pezzi da collezione: ac
quarelli di Carlandi, sculture di 
Drei. disegni di Gemilo e una 
tela attribuita al Capogrossi. 
Quadri e sculture dell'800 e del 
900 per un valore stimato dagli 
esperti oltre gli otto miliardi. 
Non e la prima volta che il co
mune tenta di rcimposscssar-
sene. Già nel 1983, con Renato 
Nicolini assessore alla cultura, 
venne istituita una commissio
ne incaricata di censire tutte le 
opere della collezione capito

lina. Una raccolta che in origi
ne era ricca di 5mila esempla
ri. Ma il tentativo di porre ordi
ne nel patrimonio comunale si 
scontrò miseramente contro i 
mille ostacoli burocratici in
contrati dalla commissione 
lungo il suo percorso d'indagi
ne. Tre anni dopo, ncll'86, 
quando si scopri la scomparsa 
di alcuni pezzi prestati alI'VIII 
ripartizione, il Comune chiese 
ai diversi ulfici di restituire le 
opere e segnalare eventuali 
furti. Anche in questa occasio
ne il tentativo falli. Solo pochi 
uffici risposero alla richiesta. 
Da allora, più nulla. Fino al 
censimento ordinato nel 90 
dall'assessore alla cultura Pao
lo Battistuzzi per poter racco
gliere questo patrimonio arti-

A destra, 
il magazzino 
di Palazzo 
Braschl 
A sinistra 

, Onorato 
i Garlandl, 
particolare 
di "Covoni 
di grano». 

stico e ricollocarlo nell'ex bir
reria Peroni. 

1* indagini ora procederan
no a ritroso. I carabinieri esa
mineranno il percorso fatto da 
ogni opera dai magazzini, alle 
segreterie, agli uffici comunali. 
I passaggio di mano verranno 
ricostruito passo dopo passo. 
Almeno per quanto sarà possi
bile. Anche in questo caso in
latti il quadro potrebbe essere 
solo parziale: molte opere ri
sultano assegnate alle diverse 
ripartizioni, ma nella maggior 
parte dei casi mancano le rice
vute di tale consegna. «Finora 
- ha detto ancora Conforti -
non sono emerse responsabili
tà. Di ogni opera dovremo sta
bilire la paternità e poi verifica
re eventuali irregolarità». 

DENTRO LA CITTÀ PROIBITA 

ta, che i Romani avevano con
dotto a Roma direttamente dal 
santuario originario della dea 
a Pessinunte. Nola come Ma-
gna-Mater, a lei venivano dedi
cate - durante i ludi Megalen-
ses - danze orgiastiche sfrena
te. I suoi sacerdoti aprivano la 
cerimonia con urla selvagge e, 
strepitando con dischi e tam
buri, muovevano verso un'altu
ra simulando la ricerca di Attis: 
il giovane frigio suicida, tanto 
amato dalla dea. Oggi l'Aimo
ne e soltanto una «marana», 
tuttavia alcune preziose testi
monianze, collocate nei suoi 
immediati paraggi, ne rievoca

no il glorioso passato. La de
nominazione stessa della di
scesa: Clivus Martis, rammenta 
l'esistenza in loco del Tempio 
di Marte Gradivo, uno dei più 
antichi santuari dello Stato ro
mano. Il santuario, legato alla 
nascita della repubblica roma
na, celebrava la nota battaglia 
del lago Regillo (499 a.C). 
Battaglia in cui i Romani ave
vano respinto l'offensiva della 
Lega Latina nel tentativo di ri
portare al trono Tarquimo il 
Superbo. In questo tempio, i 
generali, prima di intraprende
re una battaglia, svolgevano riti 

Una veduta 
dell'Appia 
Antica, 
«regina 
delle vie» 

atti a propiziarsi il favore del 
dio. Al ritorno, dopo l'esito vit
torioso, vi deponevano i loro 
trolei. 

Nei due lati della strada col
locati sotto il cavalcavia, la So-
pnntendenza ha intrapreso 
una campagna di scavo 
(1982) per ricercare le vestigia 
di questo tempio arcaico. Sul 
lato sinistro sono riaffiorati: re
sti di tombe, tracce di taber-
nae, una fornace e un tempio 
(da taluni ritenuto quello in 
questione). Dall'altro lato in
vece sono venuti alla luce: se
polcri, colombari d[epoca Im
periale e un mausoleo di prò-

K ^ 

W ' 

:: 

. 

• ' 

e* 

i 

. • • ' 

,„' 
• 
;, 
!* 
• ' 

.<• 

r , 
lff 

wt 

,.+ 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci do «l'Unità» 

Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Bar
barla, 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
Conto corrente posta
le n. 22029409. 

AGEB AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

AVVISO AGLI UTENTI 
Le Organizzazioni sindacali dei lavoratori Cgil-Fnle, Cisl-
Flaei, Uil-Uilsp hanno procamato uno sciopero del per
sonale dell'Acea della durata di 4 ore per il giorno 22 
ottobre 1991 con le seguenti modalità: 

- personale dei settori operativi: dalle ore 7 alle ore 11 ; 
- personale degli uffici: dalle ore 7,45 alle ore 11,45; 

L'Acea rende noto che, d'intesa con le Rappresentanze 
locali delle suddette Organizzazioni sindacali, sono state 
predisposte misure in grado di consentire l'esercizio del 
diritto di sciopero con modalità che assicurino l'erogazio
ne dei seguenti servizi: distribuzione energia elettrica ed 
acqua, sollevamento e depurazione acque reflue. 
Saranno parimenti assicurati i servizi di emergenza e 
quelli telefonici di segnalazione dei guasti e degli stati di 
pericolo. 

In base alle intese raggiunte con le predette Organizza
zioni sindacali ed al relativi provvedimenti adottati non si 
prevedono particolari conseguenze o disagi per gli uten
ti, a causa del suddetto sciopero, con la precisazione 
che non saranno garantite le attività di tipo amministrati-
vo-commerciale nel periodo di astensione dal lavoro del 
personale degli uffici. 

\ 

LA FINANZIARIA 
C O N D O N A 

GLI EVASORI E 
C O N D A N N A 

I CITTADINI 
VENERDÌ 18 OTTOBRE 9 ASSEMBLEE DI ZONA 

- ACQUAPENDENTE ore 20,30 con Ugo Nardlnl del Coordi
namento provinciale 

- BOLSENA ore 20,30 con Carlo Zucchetti del Coordina
mento provinciale 

-CIVITELLA D'AGLIANO ore 20,30 con Luigi Daga, consi
gliere regionale 

- VITERBO ore 18 con Ugo Sposettl, senatore 
- ORTE ore 20,30 con Angela Glovagnoli del Coordinamen

to provinciale 
- VALLERANO ore 20,30 con Quarto Trabacchini, deputato 
-TARQUINIA ore 20,30 con Antonio Capaldf, segretario 

Federazione 
- CAPRANICA ore 20,30 con Anna Guadagninl del Coordi

namento provinciale 
-CIVITA CASTELLANA ore 18 con Giuseppe Parronclnl 

del Coordinamento provinciale 
fli«r# 

babile età flavia. 
In (ondo alla valle (al n. 19 

della via), e possibile indivi
duare, serrato entro le mura di 
un vecchio casale, un mauso
leo in calcestruzzo. Si tratta 
della cosldetta tomba di Ora
zio, cosi chiamata in ragione 
del celebre viaggio del poeta 
lungo l'Appia. Poco oltre, a 
guardia della via, un sepolcro 
a torre, sormontata da una ca
setta, si può identificare con la 
tomba di Gela (la sua struttura 
originaria prevedeva un'archi
tettura a dadi sovrapposti). 

Un altro monumento fune
rario compare più avanti a sini
stra. È il mausoleo di Priscilla, 
moglie di Abascanto, ricco li
berto di Domiziano. Il marito 
edificò per lei una tomba mo
numentale costituita da un 
grande basamento quadran
golare di supporto a due gran
di corpi cilindrici. Il superiore, 
arricchito da nicchie, doveva 
contenere una serie di statue 
bronzee con le fattezze di Pri
scilla, nelle spoglie delle prin
cipali divinità femminili del 
culto romano. 

All'incrocio con l'Ardeatina, 
la piccola chiesa del Domine 
Quo Vadis sanziona il raccon
to di Sienkiewicz sul fatidico 
Incontro tra Cristo e S. Pietro. 
S. Pietro fuggitivo da Roma per 
evitare il martirio incontra il 
Cristo al quale chiede «Domine 
quo vadis?» (Signore dove 
vai?). Il Signore gli risponde 
«Venio ilerum crucifigi» (vengo 
a farmi crocifiggere di nuovo). 

L'apostolo comprende il mes
saggio e torna coraggiosamen
te indietro ad affrontare il suo 
destino. 

Nell'interno di questa chiesa 
sono conservate in una lastra 
di marmo (il cui originale e in 
S Sebastiano) le impronte dei 
piedi che la devota religiosità 
popolare - riferendole all'epl-
sodio precedente - ha ritertfrtb 
del Cristo. In realtà si tratta di 
un ex-voto antico legato al 
buon esito di un viaggio. 

Superato il vicolo della Caf-
farella si avanza sino al n. 87. 
U. curiosamente, un ristorante 
ha ricavato le sue sale all'inter
no di un grande colombario 
(cosiddetto dei liberti di Augu
sto) . Le numerose nicchie che 
ne frammentano le pareti pare 
potessero contenere ben tre
mila olle cinerarie. 

Procedendo oltre, una targa 
rammenta la presenza in oitu 
della seconda colonna milia-
ria. Si giunge alla chiesa di S. 
Sebastiano, indi alle maestose 
rovine della Tomba di Romolo 
e del Circo di Massenzio (già 
trattati nel corso dei nostri iti
nerari) . Questa senz'altro è la 
zona più suggestiva di tutto il 
percorso, specie per la presen
za del massiccio cilindro turri
to di Cecilia Metclla. 

Mausoleo gentilizio prima, 
baluardo di difesa poi, col pa
lazzo baronale, costituisce un 
mirabile esempio del potere di 
controllo di alcune polenti fa
miglie romane su una delle 
principali arterie di accesso al
la città. 

PDS LAZIO 
18 OTTOBRE 1991 

"Giornata nazionale di iniziative 
nelle fabbriche e nei luoghi 

di lavoro" 
APRILIA: Yale, Zona Caffarelli. CISTERNA: Findus, 
Good Year, Slim, Marconi. LATINA: Plasmon, Fulgorca-
vi, Pfizer, Pozzi, Sicamb, Svar. PONTINIA: Rai. SER-
MONETA: Briston, Mistral. SEZZE: Sogeni. POMEZIA: 
Ansaldo, C.P.A. Suds, Elmer, Litton, Sigma-Tau, 
Sweda. COLLEFERRO: C.F.C., Cementi, Snia. MON-
TALTO DI CASTRO: Cantiere. ACQUAPENDENTE: 
Smovla. CANINO: Cementificio, Imprecai, Marcoaldi, 
Sugarella. CAPRANICA: Mineralneri. CASTEL S. ELIA: 
3C. CIVITACASTELLANA: Castellania, Catalano, Delta, 
Facis, Faleri, Fimat Alta, Flaminia, Idra, Kerasan, Primu
la, Quadrifoglio, Simas, Venus. NEPI: Acqua di Nepi. 
RONCIGLIONE: Calzaturificio RB. VETRALLA: Scuderi. 
VITERBO: Comune, Inps, Ospedale Belcolle, Ospedale 
Calabresi, Palazzi Finanziari, Provincia, Rasaltina, 
Supercarcere. VITORCHIANO: Cave Anselmi, Smalterie 
Viterbesi. RIETI CITTADUCALE: Snia, Telettra, Texas 
Instrument, Acotral, Usi RI/1. CASSINO: Fiat, Riv. ANA-
GNI: Videocolor. FROSINONE: Elicotteri Meridionali, 
Abb. Sace. ISOLA URI: C.R.D.M. FIUGGI: Ente Fiuggi. 
TIVOLI: Pirelli. ROMA: Fabbriche Zona industriale Tibur-
tina, Depositi Atac. 

Corsi di formazione professionale 
Commissario si sala 20 posti. Istituii) Assoristoranli, via 
Properzio 5. Scadenza 19 ottobre 1991 Requisiti, età coni-
presa Ira 14 e 18 anni, iscrizione collocamento, licenza di 
scuola media inferiore. Durata 1050 ore. 
Direttore di scena 2<1 posti Istituto Teatro Atelier, vicolo 
del Leopardo 31/33. Scadenza 19 ottobre 1991 Requisiti-
età compresa tra 25 e 35 anni, iscrizione collocamento da 
almeno un anno; diploma scuola supcriore e conoscenza 
scolastica dell'inglese Durata 900 ore. 
Tecnico elettronico strumentazione di bioingegneria 
15 posti. Istituto Enlab. via G. Induno S. Scadenza 19ottobre 
1991. Requisiti: età compresa tra 18 e 25 anni; iscrizione col
locamento; diploma in perito elettronico nei diversi indirizzi 
e pento informatico. Durata 800 ore. 
Ispettori liquidatoti di sinistri 20 posti. Istituto Ipa, viale 
Giulio Casare 33. Scadenza 20 ottobre 1991. Requisiti: età 
compresa tra 18 e 25 anni; iscrizione collocamento; diplo
ma o laurea. Durata 900 ore. 
Tecnico polivalente Pml Artigiana 16 posti. Istituto Coo
perativa artigiana Uri. via S. Gennaro 66, Itn (Lt) Scadenza 
23 ottobre 1991. Requisiti: età compresa tra 18e25anni; di
ploma scuola supcriore indirizzo commerciale, iscrizione 
collocamento Durata 800 ore 
Produttore assicurativo 20 posti. Istituto Ha, viale Giulio 
Cesare 33. Scadenza 31 ottobre 1991. Requisiti età compre
sa tra 18 e 25 anni; modello CI 5; diploma scuola superiore. 
Durata 720 ore. 
Tecnico gestione commessa edile 16 posti. Istituto Col
me, via Monte Cervino 8, Pomczia Scadenza 1 novembre 
1991. Requisiti: età compresa tra i 25 e 29 anni; laurea archi
tettura o ingegneria. Durata 450ore. 
Muratore 86 posti. Istituto Ccfme. via Monte Cervino H, Po
mczia. Scadenza 1 novembre 1991. Requisiti: età compresa 
tra Me 18 anni; licenza media; iscrizione collocamento. Du
rata 2000 ore. 
Carpentiere 14 posti. Istituto Cefme. via Monte Cervino 8, 
Pomezia. Scadenza 1 novembre 1991. Requisiti, età compre
sa tra 14 e 18 anni; licenza media; iscrizione collocamento. 
Durata 2000 ore. 
Tecnico superiore gestione appalti: 16 posti. Istituto 
Ce.F.M.E., via Monte Cervino 8, Pomezia Scadenza 1 no
vembre 1991. Requisiti: età compresa tra 25 e 29 anni; iscri
zione collocamento; laurea in architettura o ingegneria Du
rata 450 ore. 
Sondatore 20 posti. Istituto Cefme, via Monte Cervino 8. Po
mezia. Scadenza 11 novembre. Requisiti: extracomunitario, 
età compresa Ira 25 e 29 anni; possesso del visto di soggior
no; conoscenza lingua italiana. Durata 600 ore. 
Impiegato amministrativo edile: 16 posti. Istituto 
Ce.F.M.E., via Monte Cervino 8, Pomezia. Scadenza 2 dicem
bre 1991. Requisiti: Età compresa trai 18ei 25 anni; iscrizio
ne al collocamento; ragioniere, perito commerciale. Durata 
700 ore. 

Borse di studio 
Ricercatore numero imprecisato di posti in Gran Bretagna, 
ente Foreigoand Commowealth office. Scadenza 20 ottobre 
1991 ; pub&Hcata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Informatico I posto in Roma, ente Istituto nazionale di sta
tistica. Scadenza 31 ottobre 1991; pubblicata su CU. 1.74 
del 17/9/91. 
Ingegnere 1 posto in Roma, ente Istituto nazionale di stati
stica. Scadenza 31 ottobre 1991; pubblicatasi! G.U. 1.74 del 
17/9/91. 
Stage economico numero imprecisato di posti in Bruxel
les, ente Comitato economico sociale Scadenza 31 ottobre 
1991 pubblicala su Campus del 1/10/91. 
Ricercatore numero imprecisalo di posti in Canada, ente 
Ministero degli Esteri Scadenza 5 novembre 1991; pubblica
ta dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Specializzazione numero imprecisato di posti in Canada, 
ente Ministero degli Esteri. Scadenza 5 novembre 1991 ; pub
blicata dal Ministero degli Esteri ÌI23/9/91. 
Laureato 4 posti in Israele, ente Ministero degli esteri. Sca
denza 5 novembre 1991; pubblicata dal Ministero degli Este
ri Ì123/9/91. 
Ricercatore 2 posti in Israele, ente Ministero degli Esteri. 
Scadenza 5 novembre 1991; pubblicata dal Ministero degli 
Esteri Ì123/9/91. 
Corso di Lingua 5 posti in Israele, ente Ministero degli Este
ri. Scadenza 5 novembre 1991; pubblicata dal Ministero de-
glUEsteri il 23/9/91. 
Tecnico di laboratorio 1 posto in Roma, ente Ecrap. Sca
denza 7 novembre 1991; pubblicata su G.U. 1.80 
dell'8/10/91. 
Agrario 5 posti in Roma, ente Ecrap. Scadenza 7 novembre 
1991 pubblicata su G.U. 1.80 dell'8/10/91. 
Universitario 1 posto in Roma, ente Libera università M.SS. 
Assunta. Scadenza 10 novembre 1991; pubblicala su Lumsa 
dell/10/91. 
Insegnante di Inglese 12 posti in Gran Bretagna, ente Mi
nistero degli Esteri. Scadenza 18 novembre 1991 ; pubblicata 
dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Ricercatore numero imprecisato di posti in Gran Bretagna, 
ente Ministero degli Esteri. Scadenza 18 novembre 1991; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Ricercatore 4 posti in India, ente Ministero degli Esleri. 
Scadenza 18 novembre 1991 ; pubblicata dal Ministero degli 
Esteri il 23/9/91. 
Laureato/laureando 1 posto in New Delhi, ente Ministero 
degli Esteri. Scadenza 18 novembre 1991. pubblicala dal Mi
nistero degli Esteri il 23/9/91 
Laureato numero imprecisalo di posti in Jugoslavia, ente 
Ministero degli Esteri. Scadenza 18 novembre 1991; pubbli
cala dal Ministero degli Esleri il 23/9/91. 
Corso di slavistica 21 posti in Jugoslavia, ente Ministero 
degli Esleri. Scadenza 18novembrc 1991; pubblicata dal Mi
nistero degli Esteri il 23/9/91. 
Laureato numero imprecisalo di posti in Messico, ente Mi
nistero degli Esteri. Scadenza 18 novembre 1991; pubblicata 
dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Laureato 3 posti in Norvegia, ente Ministero degli Esteri. 
Scadenza 18 novembre 1991; pubblicala dal Ministero degli 
Esteri il 23/9/91. 
Ricercatore numero imprecisato di posti in Norvegia, ente 
Ministero degli Esleri. Scadenza 18 novembre 1991; pubbli
cata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Corso di lingua 2 posti in Norvegia, ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 18 novembre 1991, pubblicata dal Ministe
ro degli Esteri il 23/9/91. 
Ricercatore C.C.M.S. numero imprecisato di posti in sedi 
varie, ente Nalo. Scadenza 18 novembre 1991; pubblicata 
dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Ricercatore numero imprecisato di posti in sedi varie, ente 
Nato-Cnr. Scadenza lSnovembrc 1991; pubblicata dal Mini
stero degli Esleri il 23/9/91. 
Laureato 1 posto in Vimercate, ente Usi 60. Scadenza 25 
novembre 1991;pubblicalasuG.U 1.81 dell'I 1/10/91. 
Laureato numero imprecisato di posti in sedi varie, ente 
Consiglio d'Europa. Scadenza 30 novembre 1991; pubblica
la su Cid/Vr del 9/10/91. 
Medico 3 posti in Strasburgo, ente Consiglio d'Europa. Sca
denza 30 novembre 1991. pubblicata su Campus del 
1/10/91. 
Perfezionamento 1 posto in Ungheria, ente Ministero degli 
Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicata dal Ministero 
degli Esteri il 23/9/91. 
Traduttore 1 posto in Ungheria, etile Ministero degli Esteri. 
Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicata dal Ministero degli 
Esteri il 23/9/91. 
Storico numero imprccisato di posti in Ungheria, ente Mini
stero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991, pubblicata 
dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 
Corso di lingua 20 posti in Spagna, ente Ministero degli 
Esleri. Scadenza 30 dicembre 1991. pubblicata dal Ministero 
degli Esleri il 23/9/91. 
Corso di lingua 10 posti in Polonia, ente Ministeiu degli 
Esleri. Scadenza 30 dicembre 1991 ; pubblicala dal Ministero 
degli Esteri il 23/9/91. 

l'er ulteriori informazioni rivolgersi al Od. ina Buonarroti 
12- Tel 48793270/378 II'centro è aperto tutte le riluttine, tran
ne il sabato, dalle 9 30 alle 13 e il rnarlcdì pomenURio dalle 
15 alle 18 
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NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 
4686 
115 
5100 
67691 
116 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Ospadath 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelh 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Cwrtrl veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
PAGINA 27 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea:Recl. luce' 
Enel 

575171 
575161 

3212200 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci babysitter 

5107 
5403333 

182 
6705 

67101 
676601 
54571 

316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen-
• denza) 8840884 

Acotral uff. informazioni 
5915551 

Atac ufi. utenti - 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 
Collalti(bici) 6541084 
Psicuiugia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino. v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

La poetica dell'artista nell'esposizione alla galleria «L'Isola» 

Benati, oittore dei silenzi 
ENRICO QALLIAN 

• M «Ho pensato molto ai si
lenzi, ai suoni, alle fragranze. E 
ancora a qualche notturno lu
minoso (o illuminato). Ho 
pensalo molto alla bellezza e 
alla lontananza». Cosi scrive in 
una lettera Davide Benati al 
critico d'arte Enrico Crispolti 
che lo presenta nel catalogo di 
questa mostra titolata «Silen
zio, vento» che si tiene alla gal
leria «L'Isola» fino al 30 vovem-
bre con orario 9,30-13; 
15,30-19,30 sabato 9,30-13. 

E cosi l'artista suggerisce, 
«suggerendo in effetti almeno 
due elementi portanti della 
sua poetica: i silenzi e la bel
lezza» come scrive il critico in 
catalogo. Suggerimenti saggi e 
pertinenti. Suggerimenti che 
indicano anche i materiali da 
usare. Davide Benati stende 
cartapesta su tela dipingendo
ci in acquerello, «silenzio e bel
lezza». I materiali sornioni 
espandono il loro candido 
candore per l'aere perso della 
misura del quadro a volte in 
dittico a volte aggettante di
ventando simbolo di bellezza. 
Totalmente lirico nel suo Un-
dorè, il materiale accoglie im
magini di «fiamme», «silenzio, 
vento», «sala dei silenzi e del 
vento»; nette le Immagini si la
sciano «godere» dagli sguardi. 

L'artista è succube della pa-

Riapre il «Music Inn» 
e toma il grande jazz 

LUCAQIQLI 

: 

• 1 Domani avrà inizio la sta
gione concertistica 1991-'92 
del Music Inn. Nel presentare il 
glorioso cammino di questo 
club con sede in Largo dei Fio
rentini, si potrebbe entrare nel 
sentiero della nostalgia, quella 
più sincero e pura. Per quelli 
che amano la musica afroa
mericana il Music Inn ha rap
presentato e rappresenta la 
punta di diamante tra i locali 
romani che bene o male si so
no avvicinati o hanno intrapre
so la difficile e faticosa strada 
della programmazione jazz. 
Rispetto a ciò II club di Picchi 
Pignatelli ha evidenziato nei 
suoi ventanni di attività la più 
assoluta professionalità coniu-

gita ad una impeccabile sensi
sta di gusto e di discrezione. 

Ed è questa la ragione che por
ta il Music Inn ad osteggiare, di 
latto e salutarmente, quella 
formula dilagante: ovvero, 
grande spazio all'intratteni
mento del pubblico per mezzo 
di trovate «d'effetto» (musica 
consumistica), assai discutibili 
da un punto di vista pretta
mente qualitativo. Non a caso 
Picchi, fin dai primi anni di atti
vità, quando lavorava al fianco 

di Pepito (indimenticabile fi
gura d'artistica) ebbe il corag
gio, in anni sicuramente «diffi
cili», di fornire ad un pubblico 
con gusti ed esigenze diverse 
un panorama vastissimo di 
quello che la musica jazz e i 
suoi uomini rappresentavano. 
Ed indimenticabili nonché uni
ci furono gli incontri con artisti 
del calibro di Dcxter Gordon, 
Charlie Mingus, Gii Evans, El-
vin Jones, Omette Coleman, 
Cecil Taylor, Chet Baker, Bill 
Evans, Teddy Wilson, George 
Coleman, Archic Sheep, Gato 
Barbieri e molti altri. Ma se il 
piccolo palco del Music Inn fu 
«teatro» di memorabili perfor
mance e di serate indimentica
bili difficili da dimenticare per 
intensità e fascino, è anche im
portante ricordare il ruolo, per 
cosi dire, di «palestra» che que
sto club ha riservato a molti 
giovani musicisti italiani, dagli 
anni '70 ad oggi. 

Uno degli aspetti caratteristi
ci del programma di questa 
nuova stagione sarà lo spazio 
dedicato ad eventi artistici col
laterali. Eventi che offriranno 
l'opportunità di partecipare a 

letture di poesie, esecuzione di 
musica vocale, ascolto di mu
sica jazz selezionata in diffu
sione e proiezione di filmati 
musicali. Tra I musicisti inter
nazionali che si esibiranno tra 
ottobre e novembre, figurano 
Tony Williams in quintetto (lu
nedi in doppio concerto) il 
«quartetto di Bobby Watson», il 
«duo di Tetè Montoliu e Bobby 
Hatcherson» e, dopo anni di 
assenza dai palchi italiani 
George Coleman in quartetto. 
11 jazz italiano sarà invece rap
presentato da prestigiosi nomi 
come: Enrico Rava (che ha il 
compito di inaugurare domani 
sera la stagione), Enrico Piera-
nunzi, Nicola Stilo, Giovanni 
Tommaso, Riccardo Del Fra, il 
«Quartetto Fortuna» di Colom
bo e altri buoni nomi. 

Stando alle premesse, il car
tellone del Music inn si presen
ta ancora una volta come il più 
qualificalo e importante della 
capitale. E questo e la confer
ma di una sicura e intelligente 
strada programmatica e orga
nizzativa che Picchi, con l'aiu
to di un ottimo staff artlstico-
organizzativo, è riuscita a met
tere a punto, sfidando ancora 
una volta ogni avversità. Buon 
lavoro a tutti e buon ascolto. 

[Gli ultimi giganti 
in mostra sulla Colombo 

•',: 

W 
Gli ultimi giganti sono 

Uomati. Da ieri fino al 6 gcn-
! naio al Palaexpc sulla via Cri-
;' stoforo Colombo (angolo viale 
delle Accademie), sulla scia 

idei successo ottenuto dalla 
j mostra dello scorso anno su «Il 
; ritorno dei dinosauri», il Grup-
'po Prospettive ha realizzato 
una seconda manifestazione 

• scientifica dal titolo «Estinzio
ni: gli ultimi giganti». Sedici ri-

• produzioni in scala naturale di 
» pesci, rettili, mammiferi, ed in
vertebrati ormai estinti da se-

Scoli realizzati dall'Americana 
• Dinamation. Un suggestivo 
, viaggio attraverso il tempo e lo 
? spazio, dal pesce all'uomo. 
:; Rispetto all'edizione passata 
; in questa mostra, infatti, non ci 
'sono soltanto dinosauri ma il 
quadro completo dell'evolu
zione di ogni forma di vita sulla 

;• terra, dagli albori fino ai giorni 
? nostri. Un momcnlo di spetta
co lo integrato con l'csposizio-
i ne di numerosi reperti e suffra-

SABRINA TURCO 

gato con documenti di infor
mazione scientifica. Come «Il 
ritomo dei dinosauri» anche 
•Estinzioni» vuole essere un 
momento di equilibrio tra in
formazione e spettacolo, tra la 
rigorosa ricostruzione scientifi
ca e le suggestioni legate alla 
presenza delle riproduzioni 
animate di esseri vissuti nella 
notte dei tempi. Dalle grandi 
crisi biologiche succedutesi 
milioni di anni fa, si arriva fino 
alle estinzioni attuali. Per tutta 
la durata della mostra sono 
previste visite guidate per le 
scuole. 

Un percorso a carattere di-
dattico-scientifico cercherà di 
illustrare in modo semplice e 
completo le problematiche 
biologiche dell'evoluzione. Sei 
computer, come in un gioco, 
raccontano attraverso la voce 
di una balena la storia dei 
grandi animali del passato or
mai spariti e degli ultimi gigan
ti destinati alla stessa fine. Per i 

più piccini c'è uno spazio ri
servato alla vendita di penne, 
bavaglini, set da prima cola
zione e pupazzi gonfiabili tutto 
rigorosamente in tono con la 
mostra. E' slata allestita anche 
una sala video dove vengono 
proiettali film, documentari e 
cartoni animati sui «mostri». 
Ma non tutti i vecchi giganti 
erano pericolosi come l'aspet
to e le dimensioni potrebbero 
far supporre. Il Trkeratops, ad 
esempio, era lungo nove metri, 
allo Ire e pesava cinque ton
nellate; ma erbivoro e del tutto 
innoquo. Strappava la vegeta
zione con il becco ricurvo e la 
masticava con i denti posterio
ri. Estremamente massiccio, il 
corpo era sorretto da forti zam
pe colonnari molto simili a 
quelle di un nostro rinoceron
te. Il tirannosauro (tra i mostri 
e conosciuto come quello dal 
collo molto lungo) ha un 
aspetto che può lar credere 
fosse un terribile predatore: 
ma non e cosi, era troppo gros
so per inseguire con successo 
le sue prede. L'architeulis, il 

la arcuata, del colore come 
funzione luministica, che pro
duce diversi effetti chiaroscu
rali molto morbidi anche se ar
rotondati dalla plasticità agget
tante del simbolo di cartape
sta. E poi della visione della 
doppia visione «del mondo do
ve a un certo punto non si sa 
più bene qual'c il sogno e qua
le la realtà, le cose si confon
dono e si contaminano per da
re vita a una terza soglia del
l'immaginazione, sospesa» 
(ha detto In un'altra intervista 
del 1989 Davide Benati). 

Coinvolto intellettualmente 
l'artista trova dove può i mate
riali per concretizzare il poro-
prio sogno, la propria fantasia 
che poi non è sempre univoca 
ma dialetticamente duttile, 
frutto di una metafisica di origi
ni letterarie, poetiche. E' molto 
più vicino all'alchemica vergi
nità dei tintori orientali che ai 
ricercatori di pietre filosofali 
occidentali: lutti e due, co
munque vadano le cose, giu
stificavano la propria ricerca ri
ferendosi alla divinità come 
materializzazione del sognato 
«religioso». 

C'è tanto labirintico oriente, 
traforato a bifore e trifore, mer
lettato sogno di un artista che 
chiede assenso pasivo da par
te dell'osservatore; che il pub
blico si adagi, si getti anima e 

corpo nella «sua» bellezza, bel
lezza d'artista che non sbaglia 
una scala tonale e che equili
bratamente compone con as
sennato gusto, pulito troppo 
pulito, l'immagine-quadro. E 
c'è anche la compiacenza di 
una dimensione di seduttiva 
bellezza. Articolata pittorica
mente in grandi campiture la 
bellezza deità nel sogno di car
tapesta, si misura per scolori
menti e trasparenze. Al di là 
delle sovrapposizioni di colori 
tutto 6 sogno, tutto 6 possibile 
pare ci indichi Davide Benati 
lasciando a noi che guardiamo 
la libertà di capire e giudicare. 
Per lui che dipinge non esiste 
la verità, la bellezza ma le si
gnificazioni, le sfaccettature di 
più verità pittoriche. Le indica
zioni rimangono tali nella loro 
pluralità: in fondo quel che re
sta negli occhi di quel che si 
«vede», delle apparenze della 
pittura è la spettacolarizzazio
ne dello spettacolo del segno e 
del colore. L'intimo motivo del 
«fare pittura» rimarrà un miste
ro. Bislacca verità tanto quanto 
quello di voler scoprire i motivi 
che spingono il pittore a tut-
t'oggi a dipingere. Bislacca 
quanto cercare di penetrare 
nell'intimo dell'artigiano pom
peiano che dipinse sui muri al
tre apparenze con altro atteg
giamento artigianale e senza, 
forse, sentimento mercantile. 
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I APPUNTAMENTI I 
Gino Paoli. Il concerto che il cantautore avrebbe dovuto te
nere ieri sera presso il Teatro Tenda di Grottaferrata è stato 
rinviato - causa il maltempo - alla stessa ora di domenica 
20 ottobre. Resteranno validi i biglietti già acquistati. 
«Abrogare un minuterò o privatizzare l'economia?». Og
gi, alle ore 16. presso la sede dell'Associazione Crs (Via del
la Vite 13) dibattito su «Crs non solo referendum». Interven
gono Mario Pirani e Silvano Andriaini, coordina Antonio 
Cantaro. 
•Africa, oh Africa!». Il romanzo di Francesca Di Martino 
(Ed. Marsilio) viene presentato oggi, ore 19, presso l'Hotel 
Locamo (Via della Penna 22). Intervengono - presente 
l'autrice - Simona Argentieri, Antonio Ghirelh e Walter Pe-
dullà. 
«Seduzione assassina», titolo della «serata killer» che il cir
colo di cultura omosessuale «Mario Mieli» ha organizzato 
per domani, dalle 22.30 in poi, al Villaggio Globale (entrata 
da Largo GB. Marzi). 
Storia dell'astronomia. Con un ciclo di quattro conferen
ze sul tema, prende il nella sala consiliare del Comune di 
Frascati l'attività dell'Associazione scientifico-culturale «Età 
Carinae», istituita per ricordare l'opera dell'insigne astrofisi
co Livio Gratton. Oggi, ore 17.30, il professor Giuliano Roma
no interverrà su «L'astronomia nella vita dell'antico Egitto». 
Nuova Consonanza. Presso la Gnam di viale delle Belle Ar
ti 131 oggi, ore 17, si terrà una prova pubblica-seminario su 
«Bortolotti e la sua scuola» coordinato da Daniela Tortora. 
Domani, ore 21. concerto del Gruppo Collage diretto da Cri
stina Cimagalli. 
«Mia splendida terra» è uno spettacolo tratto da poesie di 
donne africane e del Medio Oriente, interpretato da Kadigia 
Bove e con la regia di Monica Maurer presentazione doma
ni, ore 20, presso lo spazio Fiere di Frosinbone nell'ambito 
dell'Incontro dei popoli (autobus gratuito A/R da piazza 
della Repubblica, ore 16el7) . 
Lega Coop. Oggi all'Eur (Viale dell'Astronomia 30) si svol
ge il V™ Congresso dell'Associazione delle coop di produzio
ne e lavoro «per affinare la strategia di intervento nella realtà 
regionale». 

Maria Monti; 
in alto 

a sinistra 
il sassofonista 

George 
Coleman; 
a destra 

un bozzetto 
di Davide 

Benati; sotto 
uno degli 

«ultimi giganti» 
in mostra 

al Palaexpo 
sulla Colombo 

Maria e il mostro a due teste 
che tutti chiamano amore 

MARCO CAPORALI 

MB Di spettacoli a propria 
misura, Maria Monti non ne fa
ceva da quasi vent'anni. La sua 
è una vita di toccate e fughe, di 
apparizioni (al fianco di Gior
gio Gaber, Paolo Poli, Carmelo 
Bene, Meme Perlini eie.) e di 
virale fuori dalle scene. Malata 
di teatro non lo è stata mai. Si 
può essere attori, cantanti e ri
lassati, senza farsi stritolare dai 
ritmi e dalle aspettative dei rit
mi. Letture, passeggiate, musi
ca e campagna sono beni irri
nunciabili. Però una malattia 
Maria Monti l'ha avuta: la ma
lattia d'amor. Guarita dal mor
bo, comparirà da domani sera 
sul palchetto di Spaziouno con 
un collage di canzoni e mono
loghi. Terapia di allontana
mento o prova della lontanan
za, il montaggio dal titolo Ma
ria d'amore nasce comunque 
da esigenza intema, sul filo di 
un'autobiografia rivisitala iro
nicamente, a cominciare dalla 
canzoncina, scritta dalla Monti 
a diciotto anni. La zitella cha-
cha-cha. 

Per la regia di Patrick Rossi 
Gastaldi, le musiche originali 

del recital sono di Costantino 
Albini e Marco Persichetti. 
Strappata alle prove e agli ulti
mi ritocchi prima del gran ri
tomo, Maria Monti spiega i ca
ratteri della patologia amoro
sa: «Innanzitutto siamo vittime 
di noi stessi. Il mondo odierno 
forse ci aiuta a campare di più 
ma non certo a trovare un 
equilibrio. Le coppie non du
rano a lungo perché nascono 
dall'incontro di derive differen
ti. La psicoanalisi ci ha abitua
to ad andare più a fondo, a evi
denziare le cause, a non ven
derci tanto facilmente se non 
c'è armonia. E' un'arma a dop
pio taglio: cosi diventiamo tutti 
un po' spaiateli!, o come si di
ce oggi single. Nello spettacolo 
racconto storie di perdenti in 
amore. Una sola canzone par
la bene della coppia. L'ho 
scritta con Costantino Albini e 
si chiama Arco e Muzio, due 
immagini etrusche che rievo
cano la perfezione, l'unione ir
raggiungibile». 

E' un pessimismo solare 
quello di Maria, quasi che le 
cacce e i duelli dell'eros fosse

ro scomparsi in un passalo or
mai remolo: «Lo spettacolo co
mincia in modo ironico, scher
zando, perchè mi sento fuori 
dal lunghissimo tunnel del di
mezzamento, per cui senza 
partner siamo esseri a metà. E' 
qualcosa che riguarda entram
bi i sessi. I condizionamenti 
iniziano prestissimo. Il mio pri
mo amore si chiamava Rubi
no, io avevo quattro anni e lui 
faceva il meccanico. Lo chia-

• mavo rubinetto. Il tunnel è di
pendenza, forse malattia. Ora 
ho scoperto che si sta bene an
che da soli, senza il mostro a 
due teste in continuo ribeccar
si Ira loro». 

Maria Monti non conosce le 
prigioni dei generi. Nella sua 
lunga «camera» è sempre pas
salo con disinvoltura di esperi
mento in espenmento, dal jazz 
degli esordi alla canzone ita
liana, dal cabaret alla comme
dia musicale, con toni ironici, 
«caldi», «freddi», da pasionaria 
o da folle «swingosa». Ai tempi 
de La mosca passava le serate 
al Santa Tecla e appariva all'A-
retusa, allo Shangai e all'Asto
ria. Poi sono venute le riviste 

con Tognazzi, YAmbleto di 
Giovanni Testori, gli spettacoli 
con Aldo Trionfo alla vecchia 
Taverna Margutta, i tentati psi
codrammi con Aldo Braibanti. 
E in Maria d'amore c'è un po' 
di tutto, con i ritmi del tango e 
del rap e canzoni di ogni tipo, 
firmate da Gaber, Carpi, Dario 
Fo, Moreau, Greco, Rossi Ga
staldi, ma soprattutto dal trio 
formato da Maria Monti, Co
stantino Albini e Marco Persi
chetti. 

«Sono contenta che ci siam 
lasciati ma mi dispiace che do
mani ti sposi...», diceva il primo 
testo composto da Maria. E tra 
mogli fuggite e abbandonate, 
mariti infelici e frustrati, mani
comi e ricetti per drogati, paz
zie amorose e telenovelas, 
eros d'oriente e passioni fran
cesi, alterazioni e inguaiamen-
ti, non mancano canzoni sul
l'infanzia: «Una volta ho visto 
una bambina che piangeva in 
un taxi. Un genitore diviso la ri
spediva al mittente. Cosi è nato 
Quel taxi piange. Ormai i bam
bini sono pacchi postali. Tra 
un po' li affideremo a un po
ny». 

calamaro gigante, ha otto 
braccia e due tentacoli più lun
ghi, 6 presente ancora oggi in 
tutti gli oceani, si nutre di pe
sci, molluschi e crostacei. Gra
zie alle (orti ventose afferra la 
preda e la porta alla bocca (si
mile al becco di un pappagal
lo) slaccando piccoli pezzi di 
cibo. Vive a grandi profondità 
e di !.olito nuota lentamente 
spingendo il corpo all'indiclro 

con il movimento delle due 
pinne, ma può anche avere 
degli scatti rapidissimi e im
provvisi spruzzando l'acqua 
attraverso un «imbuto» che fun
ziona come una sorta di moto
re a reazione. 

Questi e molti altri sono i 
protagonisti della manifesta
zione speltacolo-scienlifica 
che con tanto di «suoni mo
struosi» riprodotti abilmente, 

guidano il pubblico in un nuo
vo e suggestivo tuffo nel passa
to remoto del nostro pianeta. 
La mostra resterà aperta al 
pubblico tutti i giorni dalle 9 al
le 13 e dalle 15 alle 19,30. Il sa
bato dalle 9 alle 23,30 e la do
menica dalle 9 alle 20,30. L'in
gresso è di 8mila lire (6mila i 
ridotti). Per qualsiasi informa
zione rivolgersi ai numeri 
54.17.185e54.17.108. 

Un brindisi per pochi 
e musica per tanti 

ERASMO VALENTE 

• 1 «Poiché, fortunatamente, 
siete intervenuti in molti, e non 
ce lo aspettavamo, il brindisi 
che abbiamo predisposto di là, 
lo faremo in pochi». Cosi Mar
co Stefano Caracciolo, presi
dente del Premio di composi
zione «Valentino Caracciolo», 
ha congedato, l'altra sera, il 
pubblico che affollava l'Audi
torio della Rai al Foro Italico. Si 
è meritato un applauso, e se 
ne è andato al brindisi di cui 
sopra con i vincitori del con
corso, il rappresentante di Ca
sa Sonzogno, i mestri Vittorio 
Antonellini ed Erasmo Gaudio-
monte (ha diretto le novità 
con l'Orchestra sinfonica 
abruzzese), ed altri collabora
tori. 

Non è però, che il pubblico 
non si sia portato a casa qual
cosa. Valentino Caracciolo, 
che dà il nome al concorso, fu 
tra l'altro un buon composito
re (nato nel 1918, mori nel 
1989) e il figlio ne onora la 
memoria. Essere partecipi di 
queste buone intenzioni è già 

qualcosa di più che un pastic
cino e un un po' di spumante. 
Ma c'è dell'altro. Le composi
zioni ammesse al «Caracciolo» 
(ne sono giunte una quaranti
na) sono state via via selezio
nate anche con l'intervento del 
pubblico. L'altra sera, in venti
tré, hanno deciso sulle due 
composizioni rimaste in gara. 
Quindici ascoltatori hanno da
to il voto ai «Quattro postludi» 
di Luca Tessadrelli di Brescia, 
ventottenne. Una partitura 
densa, che suona bene, ricca 
di eleganza timbrica e di atte
se, Goffredo Petrassi ha conse
gnalo il premio al vincitore, 
mentre la signora Petrassi ha 
poi dato a Gabrio Taglietti, di 
Cremona, il secondo premio 
per la composizione «Il circo 
invisibile», volata da sette 
ascoltatori. C'è stata una sche
da bianca. 

Per i due vincitori non fini
sce qui. Si va ben oltre il brindi
si e il premio in danaro (15 mi
lioni al primo, 5 al secondo), 

essendo riusciti gli organizza
tori del «Caracciolo» a mobili-
lare intomo all'iniziativa ben 
dodici formazioni orchestrali, 
che eseguiranno via via le mu
siche di Tessadrelli e Taglietti, 
pubblicate peraltro da Casa 
Sonzogno. La partitura di Ta
glietti, anch'essa pregevolissi
ma, si dilata anche in ritmi jazz 
pungentemente e gradevol
mente risuonanti. 

Il programma si è concluso 
con l'esecuzione del secondo 
e quarto movimento della 
quinta «Sinfonia» di Valentino-
Caracciolo, diplomatosi in 
composizione a Santa Cecilia 
nel 1944, allievo di Casella, 
Pizzetti e Petrassi. È una sor
presa nell'«Andanle» un ab
bandono al tango, e scatta be
ne il «Finale», sostenuto da una 
fresca ansia di canto. La musi
ca d'oggi ha un nuovo punto 
di nfenmenlo. Due i vincitori, 
sei i finalisti. Gli altri quattro 
erano Eugenio Giuseppe Elos, 
di AMI; Carlo Galante, di Tren
to; Giorgio Tedde, di Cagliari; 
Enrico Marocchini, di Roma. Si 
rifaranno l'anno venturo. 
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TKLBROMASe 
Or* 14 Teleli lm «Agente Pop
per»; 19 Telefilm -Lucy show». 
18.30 Telefilm -I l calabrone 
verde»; 20 Telefilm «Henry e 
Kip», 20.30 Film -La quinta of
fensiva»; 22.30 Tg sera; 23 Va
rietà -Conviene far bene l'amo
re»; 24.45 Telefilm -Long-
street-;1.4STg. 

QBR 
Ore 15.45 Living room; 17 Car- ' 
toni animati, 18 Telenovela -La 
padronclna»; 19.30 Videoglor-
nale; 20.30 Sceneggiato «Solo» 
(2* parte);22.30 Cure di calcio; 
24 Rubrica «Sport mare»; 0.30 
Videogiornale. 

.): 
PRIME VISIONI I 

ACADEMVHALL 
ViaStamira 

L8000 
Tel. 426778 

LI SallacollupIdieconKenCostner-
W (16-19-22I 

A0MIP.AL 
Piazza Verbano. 5 

L 10 000 
Tel. 8541196 

Che vita da cani di Mei Brooks - BR 
(16-18.30-20.3O-g2.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

H ALCAZAP, 
C. VlaMerrydelVal.14 

;-V Accadamla Agiati, 57 

AMERICA 
VlaN del Grande. 6 

L. 10.000 Le ••venture di Rocketeer di Jce John-
Tel. 3211896 ston; con Bill Campbell, Alan Arkin • A 

H5.4O-17.55-2O.10-22.30) 

L 10.000 Thelma e Louise di Rldley Scott; con 
Tel.5680099 Gena Davis-OR (15,45-18-20,30-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

L 10.000 H conte Mai di Christian De Sica; con 
Tel. 5408901 Ornella Muti-BR 

(16 30-18 30-20.30-22.30) 

L. 10.000 
Tel 5816168 

I Che vtta decani di Mei Brooks-BR 
(16-18.30-20.30-22.30) 

ARCHIMEDE L. 10.000 U amiche americane di Triatram Po-
Via Archimede. 71 Tel. 8075567 well. con Michael Palln - BR 

(17-18.45-20.30-22.30) 

i ' . , ARtSTON L 10.000 • Indiziato di reato di Irwln Wlnkler; 
Via Cicerone. 19 Tel. 3723230 con Robert De Nlro-DR 

(16-18.15-20.20-22.30) 

ARIVrONII 
Galleria Colonna 

L. 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA L. 8.000 Charlle. Anche I cani vanno In paradiso 
Viale Jonlo, 225 Tel. 8176256 dIOonBluth-D. A, 

(16-17.35-19.15-20.50-22 30) 

ATLANTIC 
V. Tuscclana. 745 

; , » - AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L 10,000 LI The Doors di Oliver Stone; con Val 
Tel.7610656 Kllmer, Meg Ry«n-M 

(16.50-19.40-22.30) 

L. 7.000 
Tel. 8875455 

Chiuso per lavori 

BARKRMI 
Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Chiuso per lavori 

CAFTTOL 1.10.000 Charlle. Anche I cani vanno In paradiso 
Via G. Sacconi, 39 Tel. 3236619 dIDonBluth-O.A. 

(16-17.5O-19.2O-20.5O-22.3O) 

; . i CAPtUIMCA L. 10.000 Una pallottole spuntata 2 •/, di David 
' Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 ZucKer; con Lesile Nlelsen • BR 

(16-17.40-19.t0-20.40-22.30) 
te 

"••'• CAMUWCHETTA 
> P.za Montecitorio, 125 

> ' CUK 
->.: Via Cassia, 692 

L. 10.000 Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni; con 
Tel. 6796957 Margherita Buy - BR 

(16-17.4O-19.10-20.40-22.30) 

L. 10.000 II conte Mas di Christian De Sica; con 
Tel. 3651807 Ornella Muli - BR 

(15.30-17.30-19.10-20.50-22.30) 

" ; - ; COLA Di RIENZO L. 10.000 G The Doors di Oliver Sione; con Val 
• .; Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 Kllmer, Meg Ryan - M 

(14.30-17.15-19.50-22.30) 

l i - . . . DIAMANTE 
L"J VlaPreneslina.230 

'•'y~ EDEN L. 10.000 
. P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 8878852 

L. 7.000 Insieme per tona di John Badham; con 
Tel. 295606 Michael Poster- DR 

(16.15-18.30-20.30-22.30) 

O II mura di gomma di Marco Risi-DR 
(16-18.10-20.20-22.45) 

EMBA8SY 
Via Stoppini. 7 

L. 10.000 
Tel. 8070245 

L'ombra del testimone di Alan Rudol
ph; con Demo Moore - G 

(16.15-18.30-20.30-22.30) 

t 
¥• 

L 10.000 Oscar, un Meniate par due figlie di 
Tel. 8417719 John Landis; con Sylvester Stallone -

BR (16-16.05-20.10-22.30) 

L. 10.000 Una pallottola spuntala 2 '/• di David 
Tel. 5010652 Zucker; con Lesile Nlelsen - BR 

(15.30-17.20-19-20.40-22.30 

Dove comincia la notte di MaurizioZac-
caro-G (t6-17,40-19,15-20,25-22.30) 

C Viale R. Margherita. 29 

»'• EMPIREI 
£>< Vie dell'Esercito, 44 

ESPERIA 
£ | Piazza Sonnlno, 37 

L. 8.000 
Tel. 5812684 

ETOU 
Piazza In Lucina, 41 

. L. 10.000 
Tel. 6876125 

Il come Mai di Christian De Sica; con 
Ornella Muti-BR (16-18.10-20.20-22.30) 

EU ROME 
ViaLlszt.32 

• L. 10.000 
Tel. 5910986 

I di Carlo Vanzlna; con Enrico 
Monlesano. Renalo Pozzetto • BR 

(16.30-18.35-20.30-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L. 10.000 
Tel. 8555736 

U The Ooora di Oliver Sione; con Val 
Kllmer, Meg Ryan-M (17,30-20-22,30) 

EXCELSIOR L. 10.000 CI The Doors di Oliver Storie; con Val 
Via B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 Kilmer, Meg Ryan • M 

(15-17.30-20-22.30) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L. 8.000 
Tel. 6884395 

Crea di Giulio Basa; con Gianmarco To-
gnazzi-DR (17.20-19-20.40-22.30) 

L. 10.000 O Zitti e Mosca di e con Alessandro 
Tel. 4827100 Benvenuti-BR 

l16.30-18.4Q.20.3u-22.30) 

L. 10.000 Amora necessario di Fabio Carpi, con 
Tel. 4827100 BenKIngsIey-DR 

(16.30-18.40-20,30-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

VlaBlssolati,47 

i VlaBissolatl.47 

:•• OAROEN L. 10.000 
£ Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 

Scappatella con II morto di Cari Relner; 
conKIrstleAlley-BR 

(17.30-19.1O-20.5O-22.30) 

, GKMEUO 
] Via Nomamene, 43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

p II muro di gomma di Marco Risi -DR 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

; GOLDEN L. 10.000 Charlle. Anche I cani vanno In paradiso 
' Via Taranto. 36 Tel. 7596602 dIDonBluth-D.A. 

(16.10-17.45-19.2Q.20.55-22.30) 

GREGORY L. 10.000 Piedipiatti di Carlo Vanzlna; con Enrico 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 6384652 Montesano, Renato Pozzetto -BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

.H0UDAY L 10.000 Laviti! del venerdì di Mauro Bolognini; 
'' Largo B. Marcello, 1 Tel. 8548326 con julian Sands • DR -

(16-18.20-20.25-22.30) 

, MDUNO L. 10.000 Charlle. Anche I cani vanno In paradiso 
Via G. Induno Tel. 5812495 di Don Bluth - D. A. 

(16.10-17.45-19.20-20.55-22.30) 

'KMQ 
j Ma Fogliano, 37 

L. 10.000 Piedipiatti di Carlo Vanzlna; con Enrico 
Tel. 8319541 ' Montesano. Renato Pozzetto-BR 

(16.55-18.45-20.35-22.30) 

L. 8.000 O Une storia semplice di Emidio Gre-
Tel. 5417926 co; con Gianmaria Votante • DR 

(16.3O-18.3O-20.3O-22.30) 

MADISON 2 L.8000 
ViaChlabrera.121 f Tel. 5417928 

O II silenzio degli Innocenti di Jona
than Demmo; con Jodie Fosler - G 

(16.30-ia.25-20.25-22.20) 

I MAESTOSO L. 10.000 
'Vtà'Appla.416 Tel. ; 

Chiuso per lavori 

MAJESTtC L. 10.000 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 

The Commttmenta di Alan Parker; con 
Robert Arklns-M 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

WTROPOSPMI 
Via del Corso» 

MIGNON 
« Via Viterbo. 11 

- L. 8.000 Piedipiatti di Carlo Vanzlna, con Enrico 
Tel 3200933 Montesano, Renato Pozzetto-BR 

(16.40-18.35-20.30-22.30) 

L 10.000 
Tel 8559493 

n Urge. Territorio d'amore di Nlklta 
Mlkhalkov-DR (16-18.1O-20.2O-22.30) 

NEW YORK L. 10.000 Una pallottola spuntata 2'/. di David 
VladalleCave,44 Tel 7810271 Zucker; con Lesile Nlelsen-BR 

. (15.45-17.25-19.10-20.50-22.30) 

PAR» L. 10.000 
;viaMagnaGrecia,112 Tel 7596568 

Piedipiatti di Carlo Vanzlna; con Enrico 
Montesano, Renalo Pozzetto • BR 

(16-18.15-20.20-22.30) 

PASQUINO 
Vico Wdel Piede. 19 

1 5 000 
Tel. 5803622 

Henry V(versione inglese) 
(17-20-22,30) 

QUIRINALE L8 000 O Tentazione di Venere di IstvanSra-
,Via Nazionale. 190 Tel. 4382853 od; con Glenn Close - DR 

'_ (15.30-18-20.15-22 30) 

r^OUffllNETTA L 10000 
frVlaM.Minghstti,5 Tel 6790012 

Thelma e Louise di Ridley Scott; con 
GenaOavis-DR (15.15-17.35-2O-22.30) 

TBLELAZIO 
Or» 14.05 Varietà -Junior tv», 
20.35 Telefilm «La famiglia Hol-
vak»;21.40 New Flash - Notizia
rio; 21.45 Teleli lm «Squadra 
emergenza»; 22.50 Rubrica di 
cinema; 23.35 News Notte; 
23.45 Film -GII uomini che ma
scalzoni». 

^'ROMA 
GIOÌ/ED117OTTOBRE 1991 

CINEMA G OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante, D.A.: Disegni animati, 
DO: Documentario, DR: Drammatico, E: Erotico: F: Fantastico; 
FA: Fantascienza, G: Giallo; H: Horror, M: Musicalo, SA: Satirico; 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western 

VIDEOUNO 
Ore 14.15 Tg notizie, 14.30 A 
Roma insieme, 18.50 Docu
mentano «Piccoli mondi». 
19.30 Tg notizie: 19.45 Doc di
scussioni e opinioni a confron
to; 20.30 Film «Obiettivo bikini», 
22.15 Derby In famiglia, 01 Tg 
notizie 

TELETEVERE 
Ore 18.45 II giornale del mare. 
10,30 I fatti del giorno, 20.30 
c i lm «Strada della felicità», 
22.15 Spazio moda. 22.30 L'in-
formazione scientifica. 23.40 I 
fatti del giorno; 01 Film «Mie 
due mogli» 

T.R.E. 
Ore 16 Film «Simbad contro i 
sette saraceni». 17.30 Film 
«Ascoltami», 19.30 Cartoni ani
mati, 20.30 Film «Non sta bene 
rubare il tesoro». 22 Fiori di 
zucca, 22.30 Film «Tecnica per 
un omicidio» 

REALE L. 10.000 II conte Max di Christian De Sica: con 
Piazza Sondino Tel 5810234 Ornella Muti - BR(15 30-17 30-19-20.45-

22.30) 

RIALTO L. 8.000 Rossini Rossini di Mano Monlcelll, con 
Via IV Novembre. 156 Tel. 6790763 Philippe Noiret-M 

(15.45-18-20.10-22.30) 

RITZ L. 10.000 Una pallottola spuntata 2 V, di David 
Viale Somalia. 109 Tel.837481 Zucker, con Lesile Nlelsen-BR 

(16.30-17 15-19-20.40-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L. 10.000 I '1 Amantes di Vincente Aranda; con 
Victoria Abnl, Jorge Sanz - DR 

(16.45-18.40-20.40-22.40) 

ROUOEETNOIR L 10.000 II conte Max di Christian Oe Sica: con 
Via Salarla 31 Tel. 8554305 Ornella Muti-BR 

(16.20-18 30-20.30-22.30) 

ROYAL L 10.000 A volte ritornano di Tom Me Loughlm; 
VisE. Filiberto, 175 Tel.7574549 conTimMalhesoneBrookeAdsms-ri 

(16-16.15-20,20-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L. 10.000 
Tel. 8831216 

Dove comincia la notte di Maurizio Zac-
caro-G (16.25-18.25-20.25-22.30) 

VIP-SDA L. 10.000 O II silenzio degli Innocenti di Jona-
ViaGallaeSIdama, 20 Tel. 8395173 than Damme; con Jodie Poster-G 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaislello.24/B 

L.5.000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

1.5 000 
Tel. 420021 

Il portaborse (16-22.30) 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 
Piazza dei Caprettarl. 70 Tel. 6879307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asclanghi, 1 

L.5.000 
Tel. 5818116 

Chiuso per restauro 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 Tel. 4685465 

Anteprima Mostra di Venezia. Nuvem 
(19): Le del de Paris (20.45) 

TIBUB 
Via degli Etruschi. 40 

L. 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

lo e II vento (16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L.5.000 
Tel. 392777 

Il portaborse (16.30-22.30) 

I CINECLUB I 

AZZURROSCmoNI L.5.000 Saletta "Lumiere": Riposo 
Via degli Sclplonl 84 Tel. 3701094 Saletta "Chaplln": Caravaggio (18); Ba-

ami • Il piccolo straniero (20.15-22.30) 

8RANCALEONE (Ingressograluitcl 
Via Levanna, 11 Tel. 899115 

Riposo 

ORAUCO L.5.000 
VlaPerugla.34 Tel.7001785-7822311 

Cinema argentino' Sur di Fernando Sc-
lanas'21) 

IL LABIRINTO L. 6.000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel, 3216283 

Sala A: L'alalante (19-20 45-22.30) 
Sala 8: La doppia vita di Veronica (19-
20.45-22.30) 
Sala C- Mediterraneo (19-20.45-22.30) 

POLITECNICO 
VlaO.B.TIepolo.13/a Tel. 3227559 

Riposo 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L.5.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 7,000 
Tel. 4880285 ' 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

L. 6.000 
Tel. 4860285 

Film per adulti (16-22.30) 

MOUUNROUGE 
ViaM.Corblno.23 

L.5.000 
Tel. 5562350 

Film par adulti (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

L. 4.000 
Tel. 4884760 

Film per adulti 

PUSSYCAT 
VlaCairoll.96 

L. 4.000 
Tel 7313300 

Film per adulti (11-22.30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L.5.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (11-22.30) 

ULISSE 
VlaTiburllna.iBO 

L. 5.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Film par adulti (15-22) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

L.6000 
Tel. 9321339 

Edward mani di forbice (16-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L. 8.000 
VlaS.Negretli.44 Tel.! 

Il conto Max (16-22.30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L. 10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

FRASCATI 
POLITEAMA L. 10.000 
LargoPanizza,5 Tel, 9420479 

SalaDeSlca:Chevltadacanl (18-22) 
Sala Corbuccl : Thelma e Louise 

(17.30-22) 
Sala Rossolllnl: Il conte Max (16-22) 
Sala Sergio Leone: Una pallottola 
•puntata 2 ' /• (16-22) 
Sala Tognazzl: Chiuso per lavori 
Sala Visconti: The Doors (17-22) 

SALA UNO: Una pallottola spuntata 2'/• 
(16-22.30) 

SALA DUE: The Doors (15.30-22.30) 
SALA TRE: Thelma e Louise (16-22,30) 

SUPERCtNEMA 
P,zadelGosù,9 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

Piedipiatti (16-22.30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM L. 6,000 
Viale Mazzini. 5 Tel. 9364484 

Riposo 

QROTTAFERRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale l 'Maggio. 86 Tel, 9411301 

Thelma e Louse (15.30-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 8.000 
Via G. Matteotti, 53 Tel. 9001888 

I ragazzi degli anni 80 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottlni 

L. 9.000 
Tel. 5603186 

TheCommltments (16-22.30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

La pallottola spuntata 2 Vi (15.45-22.30) 

SUPERQA 
V.le dalla Marina, 44 

1.9 000 
Tel. 5604076 

Piedipiatti (18-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zza Nicodemi, 5 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

Il muro di gomma 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 4.000 Riposo 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9019014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L.4 000 
Via G. Matteotti. 2 Tel 9590523 

Tartarughe Nm|a 2 

SCELTI PER VOI 

Corso Salani nel film «Il muro di gomma» di Marco Ridi 

D THEDOORS 
Uno dei film più chiacchierali del 
'91 arriva alla prova del pubblico. 
E l'ormai famosissimo «The 
Doors», la biografia di Jim Morri-
son, cantante rock e poeta male
detto, girata da Oliver Stone che 
dopo -Platoon» e prima di -JFK» 
(sul presidente Kennedy) prose
gue la aua Immeraione nella me
moria dell'America e degli anni 
Seasanta. Dalla Venlce del -figli 
del f iori-, Jim Mornson e soci 
prendono il volo per diventare 

una leggenda del rock'n'roll. La 
loro musica e un misto di sensua
lità e di influenze colte (il nome 
-doors», porte, deriva da una 
poesia di Blake), la loro fama di
venta mito quando Jim muore a 
Parigi in circostanze ancora mi
steriose. Nel ruolo di Morrlson un 
giovane attore, Val Kilmer, la cui 
prova è un capolavoro di mimesi 
(anche fisica, anche vocale) e di 
immedesimazione. 

ATLANTIC, COLA DI RIENZO, 
EUROPA, EXCELSIOR 

O IL MURO DI GOMMA 
27 giugno 1980: un Dc9 Itavia pre
cipita al largo di Ustica Le cause 
potrebbero essere molte, baste
rebbe Indagare. Ma da quel gior
no, sono passati dieci anni, e una 
lunga sarabanda d i bugie, negl i
genze, deplstaggi . Tutto quanto 
serve, insomma, a rendere Irra-
glungibi le la veri tà, - l i muro di 
gomma» di Marco Risi racconta 
l 'amarezza e le frustrazioni dei 
parenti del le vitt ime di quel disa
stro, e la personale battaglia d i 
un giornal ista che sin dai pr imi 
g iorni crede di aver Intravisto la 
veri tà. Un f i lm duro, controcor
rente presentato con successo 
al l 'u l t ima Mostra di Venezia.Il r i 
torno del c inema italiano alla de
nuncia e a l ' impegno civi le. 

EDEN, GIOIELLO 

• AMANTES 
Da un fatto di cronaca accaduto 
nella Spagna franchista degl i an
ni Cinquanta un f i lm ad alto tasso 
erotico che f iancheggia II melo
dramma senza caderci dentro. È 
la s lor ia di un tr iangolo amoroso 
che f inisce In tragedia: un soldat i 
no s i congeda e, per non tornare 
al paesel lo, affitta una stanza da 
una s ignora piuttosto disinvolta. 
Ma lui ha anche una f idanzata, 
vergine e premurosa, pronta a 
dare battaglia per non 08sere 
scaricata. In un crescendo di ten
sione e violenza, -Amantes» 
combina II ritratto di costume con 
I meccanismi del l 'eros: l'effetto è 
potente, grazie anche al la prova 
del tre protagonist i (bravissima 

Victoria Abn l , nel ruolo del la 
«dark lady» che non si ferma di 
Ironie a niente). 

RIVOLI 

L I URGA 
E il f i lm di Nikita Michalkovche ha 
vinto il Leone d'oro a Venezia '91 
Da vedere, quindi , anche perché 
segna II r i torno del bravo cinea
sta russo dopo il famoso -Ocl 
c lomie» con Marcel lo Mastrolan-
ni. Stavolta non e sono div i , non 
e ' * l ' ispirazione a Cechov, non 
c'è la Russia dell 'Ottocento- c'è 
Invece la Mongol ia di oggi , step
pe sterminate e spazi abbaglianti 
dove si perde un camionista rus
so il cui veicolo r imane in panne. 
Un giovane al levatore mongolo, 
che vive in una yurta (la tipica 
tenda dei luoghi) lo soccorre e 
nasce una bizzarra amiciz ia. In 
fondo è una parabola (molto at
tuale In Urea) su come i popoli 
possono incontrarsi senza odiar
s i , raccontata con grazia e con 
tutti i mezzi (si. anche un pizzico 
d i furbizia) del grande c inema 
spettacolare 

MIGNON 

GTENTAZIONE DI VENERE 
«In Europa stiamo imparando a 
vivere Insieme». Lo dice Istvan 
Szabo, il regista ungherese di 
-Mephisto» che con questo «Ten
tazione di Venero» realizza un 
vero film -europeo», con capitali 
In buona parte britannici (produ
ce David Puttnam, quello di -Mo
menti di gloria» e «Urla del silen
zio»). La storia è in qualche misu
ra autobiografica: un direttore 

d'orchestra ungherese si vede of
frire la direzione di un «Tannhau-
ser» che sarà trasmesso via se
lenite in 27 paesi Si roca quindi 
in Occidente ma i rapporti con il 
cast dell'opera, pieno di prime
donne, si rivelano difficili. In par
ticolare I uomo si scontra con una 
bizzosissima soprano svedese e 
comincia a rimpiangere la sua 
Budapest, ma... Se il cast dell'o
pera e foriero di litigi, il cast del 
film è ottimo: e vi spicca un'ame
ricana, la Glenn Close di -Rela
zioni pericolose» e -Attrazione 
fatale». 

QUIRINALE 

O ZITTI E MOSCA 
Ecco uno di quei film che diventa
no famosi ancora prima di uscir» 
E nel caso specifico, la -fama» ci 
riguarda da vicino: -Zitti e Mo
sca» si svolge ir Toscana, nel lu
glio del 1991, durante una testa 
dell'Unità che segna il difficile 
passaggio da Pel a Pds. Polche la 
regia e di Alessandro Benvenuti 
(ex Giancattivo, già regista di 
-Benvenuti in casa Gori»). la 
chiave è ovviamente ironica, con 
qualche punta di grottesco. Ma 
fra letame storie del film, che e di 
struttura corale (>50 personaggi 
tutti protagonisti», dice Benvenu
ti), ce n'e anche una drammatica 
e struggente: quella cho vede in 
scena Massimo Ghini, nei panni 
di un giovane dirigente del nuovo 
partito, e Athina Cenci, sua ex 
fiamma, nonché figlia di un famo
so leader del vecchio partito. E 
qui la politica si Incontra con i 
sentimenti. 

FIAMMA UNO 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel. 3204705) 
Sala A: Alle 21. Casablanca testo 
e regis di Riccardo Cavallo; con la 
Compagnia delle Indie. 
Sala B: Domenica alle 22. Spetta
colo di flamenco In omaggio ad 
Antonio Machado, di e con Ros
sella! Galtuccio. 

AGORA SO (Via della Penitenza. 33 -
Tel. 6896211) 
Alle 21. Vito, morti e disgrazie del 
povero Piero con la Compagnia 
"Sir io" Regia di M. D'Angelo. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 
Spettacolo in allestimento La bi
sbetica domata di William Shake
speare: con Sergio Ammirata, Pa
trizia Parisi, Marcello Boninl 
Olas Regia di Sergio Ammirala 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -
Tel. 8544601) 
Abbonamenti 1991-92. La moglie 
saggia, Nostra Dea, TI amo Maria, 
Adelchi, Il ritorno di Casanova, 
Oblomov, Studio per una finestra, 
Comedlea Barbare*, Il giardino 
dei cigllegi, Doctor Faust, Don 
Oullote. 

ARQÓT TEATRO (Via Natale dol 
Grande, 21 e 27 - Tel. 5898111 ) 
Alle 21.15. Scala B oorpo C scritto 
e diretto da Paola Tiziana Crucia
ne con Vera Gemma e Silvia Irene 
Llppl. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 589487S) 
Alle 21. PRIMA. Claptrep di Ken 
Frledman; con L Biondi, L. Lun-
dry. Regia di Roberto Marafante. 

CENTRALE (Via Celsa, 8 - Tel. 
8797270) 
Alle 17.30. L'avaro e L'osteria del
la peate di Carlo Goldoni: con Sa
verio Vallone, Teresa Dossi Re-
glad i Romeo De Baggls, 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 57A-Tel. 7004932) 
Alle 21. Toccatomi tutto fuorché 
l'onore con Carlo Croccolo. Ro-
saura Marchi, Mariano Di Marti
no. Regia d i Rosaura Marchi. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - Tel. 8784380) 
Alle 21. Trappola mortale d i Ira 
Levin; con Paolo Ferrari, Laura 
Tavantl, Aurora Trampus e Stefa-
nop Benassi. Regia di Ennio Col-
torti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tal. 
4818598) 
Allo 17. Il berretto a sonagli di Lui
gi Pirandello, con Renato Campo-
se, Loredana Martinez, Aldo Pu-
glisl. Regia di Marco Lucchesi. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel, 
8831300-8440749) 
Martedì alle 21. PRIMA. La lettera 
di mammà di Pappino De Filippo; 
Interpretato e diretto da Aldo Giul
ie, con Wanda Plrol e Rino Santo
ro. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21. Il calapranzi di Harold 
Plnter: con Piero Nuli e Adriana 
Innocenti. Regia di Rocco Cesa
reo. 

DUSE (Via Crema, 8 - Tel 7013522-
9340506) 
Il clan del 1000 di Nino Scardina vi 
propone 1 abbonamento per 5 
spettacoli e l'Iscrizione ai corsi 
dell'Accademia di Teatro 1991/92. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4882114) 
Martedì alle 20.45. PRIMA. Paren
ti terribili di Jean Cocteau; con 
Rossella Falk, Marisa Fabbri, 
Massimo Foschi. 

FUMANO (Via S. Stefano del Cocco. 
15-Tel. 6796496) 
Alle 21. Emma B. vedova giocaste 
con Valeria Morlconl 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 17 Molto rumore per nulla di 
W. Shakespeare; con Ileana Ghlo-
ne. Carlo Slmonl, Mario Maranza-
na RegiadiEdmoFenoglio. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE. Alle 21. 
Piccoli e privati con Alexandre La 
Caprla, Francesco Appolloni, 
Frsncesco Mirabella. Regia di 
Francesco M. Randazzo. 
SALA TEATRO: Alle 21 Morti da 
legare scritto, diretto ed Interpre
tato da Roberto Draghetti e Clau
dio Insegno, con Annarita Pinti, 
Roberto Stocchi. 

SALA CAFFÉ': Alle 21.15. SI e no 
di Graham Greene; con la Compa
gnia "Il Quadio". 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel 4873164) 

Alle 21.30 Strass di Piero Castel-
lacci; con Pier Maria Cecchini. 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C -
Tel. 3223634) 
Alle 17.30. Buffet per quattro di 
Marc Camolettl; con Silvio Spac
casi. Gastone Poscuccl, Jose Gre
ci, Pino Ferrara. Regia di Luigi Ta
rn, 

META TEATRO (Via Mameli, 6 - Tel. 
5895807) 
Alle 21. Antenata atto I Prologo. 
Sigillo alle madri aerino ed Inter
pretato da Mariangela Gualtieri, 
con G. Rustlcall e C Talon Sam-
plerl Regia di Cesare Ronconi. 

MISSOURI (Via Bomboli!. 25 - Tel 
5594418) 
Completamente ristrutturato alle
stimento Stagione teatrale. Per 
Informazioni tei 5417926. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tol 485498) 
Alle 21. Due dozzine di rose scar
latte di Aldo De Bonedettl; con 
Ivana Monti, Andrea Giordana, 
Oulnto Parmeggiani. Regia di 
Marco Parodi. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel. 8548735) 
SALA GRANDE' Alle 21, U notte 
delle tribadi di Peter Olov Enquist; 
con Nino Baldassarre Gabriele 
Tucclmei. Regia di Claudio Frosl. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21.30. 
Le bambinate» di Giovanni Arpl-
no e Franca Valeri, con Mariella 
Fenogllo. Idea registica di Franca 
Valeri, regia di Riccardo Casta
g n a i . 
SALA ORFEO (Tel. 6548330). Ri
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel. 
8083523) 
Alle 21.30, Il signor Popkln di Mur
ray Schlsgsl: con Leo Gullotta, re
gia di Patrick Rossi Gastaldi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 -Tel. 4885095) 
Alle 21. Ali you need le love testo 
e regia di Pier Francesco Poggi: 
con Duilio Del Prete, Pier France
sco Poggi, Paola Rinaldi, 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo. 
13/A-Tel. 3611501) 
Alte21. Occaal teatrino crepusco
lare con Gianni Conversano, An
na Maria Vitali. Regia di Salvatore 
Cardone. 

QUIRINO (Via Minghettl, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Alle 20 45. Mille franchi di rlcom-

' pensa di Victor Hugo, con Eros 
Pagni, Ferruccio De Cerosa. Re
gia di Benno Besson, 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel 
6542770) 
Alle 21. L'eaame di E. Liberti; con 
Anita durante, Altiero Alfieri, Lei
la Ducei. Regia di A. Alfieri, L. 
Ducei. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 -Tel , 6791439) 
Alle 21.30. Patapunfete di Castel-
lacci e Plngitore; con Oreste Lio
nello, Pamela Prati. Regia di Pier 
Francesco Plngitore. 

8I8TINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4828641) 
Alle 21. La caga aux folle» di Har-
vey Flersteln, con la Compagnia 
de "La Rancia". Regia di Saverlo 
Marconi, 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 -
Tel. 5898974) 
Domani alle 21.15 PRIMA. Maria 

D'Amore di Monti-Rossi Gastaldi, 
' con Maria Monti. Regia di Patrick 

Rossi Gastaldi. 
SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65-Tel. 

5743089) 
Alle 21. Cuore Ingrato, amori e 
tradimenti, dispetti e voluttà del 
varietà con Dora Romano e l'Or
chestra. Regia di Lisi Natoli. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel. 3711078-3711107) 
Alle 21.30. Testimone d'accusa di 
A. Christie, con Gianna Paola 
Scaffldl, Silvano Tranquilli, Regia 
di Sofia Scandurra. 

STANZE 8EGRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 3653440) 
Alle 20 30 Spaghetti alla Cocteau 
monologo di Benvenuti e De Ber
nardi, con Michela Caruso. Regia 
di Angela Bandlnl, 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16-Tol 6545890) 
Alle 21. Esperienze erotiche a 
basso livello di Clara Mclntyre, 
con Gabriela Eleonon, Loredana 
Poldomanl, Marina Lorenzi. Re
gia di Mario Lanfranchi 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6869049-6861802) 
Alle 21. PRIMA. Plgmallone di G 
B. Shaw; con Laura Saraceni. Re
gia di Sllverlo Blesi. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 - Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21. Amleto In ealsa piccante 
di Aido Nicola); con la Compagnia 
"AttorleTecnlci", 

• PER RAGAZZI EtMEM 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA

ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOOONO (Via S. Gallicano, 6 -
Tel. 5280945-536575) 
Alle 10. Il re di Gerusalemme 
spettacolo di marionette con la 
Compagnia di Pupi Siciliani dei 
F i l i Pasqualino. 

ENGLISN PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Spettacoli In Inglese e In italiano 
per le scuole. 

ORAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Mercoledì alle 10. La galla Cene
rentola del caveller Beali* fiaba 
narrata da Roberto Galve. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10- Tel. 5892034) 
E' aperte la campagna abbona
menti 1991-92. Segreteria ore 9-
18. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va. 522 - Tel. 787791 ) 
Alle 18.14 fantasma di Cantervllle 
con II Teatro Stabile del Ragazzi 
di Roma, regia di Alfio Borghese. 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di teatro, pittura, danza. Inglese, 
fotografia, musica, laboratorio di 
burattini. 

M U S I C A C L A S S I C A 
• E D A N Z A Efssssssssssssssl 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI

LIA (Via della Conciliazione - Tel, 
8780742) 
Domenica alle 18, lunedi alle 21 o 
martedì alle 19,30. Concerto diret
to da Myung-Whun Chung, In pro
gramma musiche di Beethoven 
(Sinfonia n. 2), Rossini (Stabat 
Mater per soli coro e orchestra) 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigl i -Tel 481601) 
DANZA Sabato allo 21 e domeni
ca alle 16 30. La bella addormen
tata nel bosco balletto in due atti e 
otto quadri, coreografie di Roland 
Petit, musiche di ClaikovskiJ. Cor
po di Ballo del Ballet Netlonal de 
Marsellle Roland Petit, «lolle Zlzl 
Jeanmai. 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10 -Tel . 3225952) 
Lunedi alle 21. Rassegna Nuova 
Musica Italiana 8 Concerto del 
Trio Patrassi In programma mu
siche di Castellano, Donora. Gi-
lloll, Nicolau, Vianello, e Romltel-
il 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel 5818607) 
Lunedi alle 21 Reminescenze e 

' fantaale conceno del pianista Rc-
, ,berlo. Cappello. In programma 
,, musiche di Plxls. Herz, Tausig. 
AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano. 38 - Tel. 8543216) 
Sabato alle 17 30. Inaugurazione 
della Stagione 1991-92. Concerto 
di Brigitte Fassbaender (mezzo
soprano) e Wotfram Rleger (pia
noforte). Musiche di Schubert. 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico. 1) 
Alle 20.45. Concerto dell'Orche
stra da Camera di Mantova, clari
netto solista Vincenzo Mariozzl, 
direttore Frencesco Attardi. Musi
che di Mozart. Cialkowsky 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Alle 21. Concerto dell'Orchestra 
Sintonica di Neuchatel e Coro Ba
ch di Berna, direttore Theo Loosll 
In programma musiche di Mozart 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alla 21. Rassegna di Musi
ca Contemporanea Concerto di 
Giuseppe Pelura (flauto) e Paolo 
Monttn (clarinetto) In programma 
musiche di Bucchl, Glraldl. Vare
se, Strawinsky. Debussy, Jollvet. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Domsnl al le 21 Rassegna di Mu
sica Contemporanea Conceno 
del Gruppo Collage dirige II Mae
stro C. Cimagalli In programma 
musiche di Bonolotti, Cimsgsll l, 
Cocco. De Rossi Re, Esposito, Ri
moli, 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Lunedi alle 21 Festival Interna
zionale della Chitarra Concono 
del Duo chitarra e pianoforte 
Scattolln-Somenzl, In programma 
musiche di Weber e Giuliani 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A - Tel. 6786834) 
Oggi alle 18 Rassegna Maestosi
tà e Creatività Conceno dell'or
ganista Roberto Marini. Musiche 
di Max Roger 
Sabato alle 17 45 Primo Tomeo 
di Musica canto, plnnofone, flau
to, violino, chitarra, organo. 

MORLUPO (Chiesa S. M al Borgo) 
Domani alle 21. Conceno del Pho-
ne Ensemble. In programma 
"Tombeau de Mozart" con musl-
cho di Gatti, Mozart, Trottaa. Nico
lau Per Informazioni tei. 3742769. 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel. 3962636) 
DANZA. Alle 21. PRIMA Anihc-
cam spettacolo di Lucia Latour, 

con la Compegnia "Attroteatro" , 
Musichedl Luigi Ceccarelli. 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli
nare, 49) 
Riposo 

SALA FIO X {Via Piemonte. 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni, 10- Tel 
7008891) 
Riposo 

SAN OENEStO (Via Podgora, 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCrO (Via Monte 
Testacelo.91 -Tel 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo, 
393-Tel 5451521) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A -
Tel. 6543794) 
Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel 
5809389) 

' 'Riposo' " : M ' /• ' '' 

Bl JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALEXANDERPLATZ (Vis Ostia, 9 -

Tel. 3729398) 
Alle 22 Concerto Jazz con Elmer 
QUI 

ALTROOUANDO (Via degli Ango l 
iera. 4 - Tel. 0761/587725 - Calcata 
Vecchia) 
Domani alle 22. Concerto di Ric
cardo Lai e Daniel Tudder. 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa, 18-Tel. 5812551) 
Alle 21.30 Concerto rlthmS.blues 
del gruppo Big Chili.(Ingresso l i 
bero). 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel 732304) 
Oggi, domani e sabato alle 21 
Concerto di Gino Paoli 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo. 96-Tel 5744020) 
Alle 22. Concerto di BamM Fossa
ti A Garibaldi 

CLASSICO (Via Libetta, 7 - Tel. 
5744955) 
Non pervenuto 

EL CHAftANOO (Via Sant'Onofrio. 
28-Tel 6879908) 
Alle 22 00. Concerto di musica la-
tinoamerlcana con il gruppo Cruz 
del Sur. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel. 4871063) 
Alle 21 15. Concerto di Paolo Ple-
trangell 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -
Tel 8896302) 
Alle 22.30. Soui con il gruppo 
L'Occhio del gatto. 

MAMBO (Via del Fienaroli, 30/A -
Tel. 5897196) 
Alle 22 Conceno di musica salsa 
con II gruppo MatatJgree 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3 -
Tel. 6544934) 
Domani alle 21 30 Inaugurazione 
della Stagione con i l conceno del 
gruppo AH Stara. 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 
Lunedi alle 21 Concerto di Enzo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
-Tel . 4745076) 
Non pervenuto 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel 5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 

- Riposo 

flC€& AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOLLECITO 
PAGAMENTO BOLLETTE 

Si avvisano gli utenti che è scaduto il termine per 
il pagamento delle bollette di energia elettrica con 
data di emissione 12-14-16 settembre 1991. 
Coloro che non abbiano provveduto al versamen
to sono, pertanto, invitati ad effettuarlo al più pre
sto possibile onde evitare l'eventuale sospensio
ne della fornitura con aggravio di spese. 
Si rammenta che gli uffici al pubblico, compresi 
gli sportelli per il pagamento delie bollette sono 
aperti anche nel pomeriggio del martedì e gio
vedì dalle ore 15 alle ore 16 mentre restano 
chiusi nella giornata di sabato. 

Assemblea degli Iscritti 
dell'associazione romana 

«ENRICO BERLINGUER» 

odg: 

Programma di attività 
e organizzazione interna 

VENERDÌ 1 8 - O R E 17-22 
Casa della Cultura 
(Largo Arenula, 26) 

m 

http://16-18.30-20.3O-g2.30
http://H5.4O-17.55-2O.10-22.30
http://16-18.15-20.20-22.30
http://16-17.40-19.t0-20.40-22.30
http://l16.30-18.4Q.20.3u-22.30
http://16-18.20-20.25-22.30
http://16.3O-18.3O-20.3O-22.30
http://16.30-ia.25-20.25-22.20
http://15.30-17.50-20.10-22.30
http://15.45-17.25-19.10-20.50-22.30
http://ViaM.Corblno.23
http://VlaS.Negretli.44
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Campionato Gli azzurrini pareggiano in Urss, ipotecano la qualificazione ai quarti 
europeo di finale e mettono fuorigioco i sovietici restituendo lo sgarbo fatto « 
Under 21 sabato scorso a Mosca alla nazionale di Vicini. Reti di Schustikov e Buso 
— — — Maldini salva la panchina, ora diventa decisiva la sfida con la Norvegia 

La vendetta dei piccoli 
URSS-ITALIA 

M 

1-1 
URSS: Statiche, Khlestov, Nikiforov, Bejenar, Tetradie, Schu
stikov, Onopko, Mandreko, Cherbakov (46' Tichkov), Radt-
chenko. Klrlakov. (12 Ovchinikov, 13 Zarev, 15 Simovtenko, 16 
Tadeev). 
ITALIA: Antonloli, Bonoml, Favelli (30' S.T.Rossini), D.Baggio, 
Luzardl, Verga, Malli, Corinl (11' s.t. Monza), Buso, Albertlni, 
Marcolin. (12Tontini, 13Maluscl. 16Muzzl). 
ARBITRO: Frisk (Svezia). 
RETI: 47' Schustikov, 57' s.t. Buso. 
NOTE: Angoli: 9 a 3 per l'Urss. Serata umida, spettatori 20mila. 
Ammoniti: Mandreko, Bonoml. D. Baggio e Luzardl, tutti per 
gioco lanoso. 

raomco ROSSI 
••SIMFEROPOL Consolazio
ne: l'Under 21 pareggia in tra
sferta con l'Urss, dimentichia
mo la fatica bestiale con cui ha 
ottenuto il risultato, e va avanti 
(a differenza dell'ex squadra 
di Vicini), forse si qualificherà 
per le Olimpiadi di Barcellona. 
Intanto, per arrivare ai «quarti» 
del campionato europeo, do
vrà battere assolutamente la 
Norvegia il 13 novembre ad 
Avellino, in quella che è diven
tala un'autentica gara-spareg
gio del gruppo 3. Eliminati de
finitivamente dai giochi i gio
vanotti sovietici, resta dunque 
l'ostacolo nordico: non trascu
rabile, visto che all'andata, nel 
giugno «corso a Stavangcr, l'I
talia è uscita a pezzi battuta 6-
0. 

Ma torniamo alla partita di 
ieri, condotta in porto dagli az
zurrini di Cesare Maldini con 
un pari (1-1) strappato coi 
denti: siamo andati sotto di un 
gol in apertura di ripresa con 
un errore complessivo della di
fesa che ha permesso a Schu
stikov di segnare, siamo andati 
poi anche un po' in barca per 
alcuni minuti, quindi 6 arriva
to, abbastanza inatteso (e pu
re enigmatico) il gol di Buso, il 
quale ha avuto il merito di de
viare in rete più prontamente 
di tutti un pallone che, su col
po di testa di Melli, era rimbal
zato sulla traversa. Un difenso
re sovietico ha nnvialo, ma il 
segnalinee non ha avuto dub
bi: la palla aveva oltrepassato 
la linea bianca. Come si potrà 
ben comprendere, un pareg
gio rocambolesco: ma su que
sto pareggino, la piccola Italia 
costruisce adesso il suo futuro. 

Ieri ne ha costruito la prima 
parte con una difesa ad oltran
za, giocando in maniera ga
gliarda ma, tutto sommato, 
con un maxi-catenaccio. Su 
quella •Maginol» l'Urss è anda

ta a sbattere mille volle, met
tendo in mostra un gioco mi
gliore rispetto all'avversario 
(già a Padova, all'andata, gli 
azzurrini avevano sofferto, vin
cendo anche II con un gol di 
Buso), ma anche un gioco 
monotono, senza guizzi di 
classe, a parte quelli di Kìria-
kov, Il gioiello della Dinamo 
Mosca, e di Radtchcnko, uno 
dei migliori in campo. Delu-
dentissimo, peraltro, Cherba
kov, che ai Mondiali Under 20 
risultò capocannoniere assolu
to: il et Ignatiev lo ha lasciato 
negli spogliatoi dopo 45 minu
ti. Tutta arroccala, la nostra 
Under ha dovuto subire la pri
ma sfuriata avversaria proprio 
in avvio di gara: un tiro di Cher
bakov è finito appena fuori 
(5'), un minuto dopo Kiria-
kov, servito da un assist di 
Schustikov, si è trovato solo 
davanti ad Antonloli e gli ha ti
rato pianissimo addosso. Un 
errore madornale. 

I nostri hanno patito qual
che scompenso tattico: fallita 
in pieno la coesistenza Alberti-
ni-Corini in una gara di conte
nimento, il milanista si è visto 
poco e male, lo juventino ha 
avuto qualche giocata in più 
ma la scarsa abitudine alle 
partite, abituato com'è alla 
panchina, l'ha fatto calare alla 
distanza, fino alla sostituzione 
col più modesto ma sostanzio
so Monza. Benino il trio della 
Cremonese Favallì, Bonoml e 
(in maniera minore) Marco
lin; i migliori dei nostri, gira e 
rigira, sono risultati Dino Bag
gio e Melli, proprio quelli che 
Sacchi tiene sotto osservazio
ne per la sua Nazionale. 

Dopo un paio di tentativi di 
Melli (IT) e Buso (32") senza 
esito e che tuttavia hanno al
lentato un po' la morsa sovieti
ca dalle parti di Antonloli, i so
vietici hanno chiuso il primo 

Renata Buso, ancora un gol decisivo per l'Under 21 

Per Olanda e Germania 
vittorie importanti 
Svezia '92 è più vicina 
Olanda virtualmente qualificata, la Germania di 
nuovo in rampa di lancio: questo il responso dopo 
le vittoriose partite di ieri delle due big, valide per la 
qualificazione alla fase finale dei campionati d'Eu
ropa di giugno in Svezia. Importanti anche le vittorie 
di Inghilterra e Jugoslavia, che però per conquistare 
il passaporto per Stoccolma dovranno attendere 
l'ultima partita, in programma il 13 novembre. 

M Qualificazioni europei, 
siamo alla resa dei conti. Due 
mesi ancora per definire il gio
co dello schieramento che in 
Svezia, a giugno, si contenderà 
iUDJglo continentale. Non ci sa-
ràrttalia, virtualmente messa 
fuori dall'Urss e con lei potreb
be saltare qualche altra impor
tante protagonista. 

Ieri si sono giocali nove in
contri che hanno parzialmente 
delineato il quadro della situa
zione di sei dei sette gironi. 
Non ci sono state sorprese. Bi
sogna dire subito che Olanda e 

'Germania, due big ancora in 
pencolo, hanno conquistato 
altrettante vittorie che le han
no rilanciate e riproposte nel 
loro ruolo. Ma vediamo cosa è 
successo ieri. 

Cecoslovacchia, vittoria 
Inutile. In programma Ceco
slovacchia-Albania. Hanno 
vinto di stretta misura i padroni 
di casa Una vittoria inutile per
chè la Francia con il successo 
di sabato sulla Spagna a Sivi-

tempo con alcuni tiri da lonta
no neutralizzati dal nostro nu
mero 1. Poi la ripresa e i due 
gol raccontati. A quel punto i 
ragazzi di Ignatiev si sono ri
versali in attacco, reclamando 
anche su un paio di ruzzoloni 
in arca (uno molto sospetto, a 
dire il vero) sul quale l'arbitro 
svedese Frisk. abbastanza be
nevolo con gli azzurri, ha fatto 
finta di nulla. Mischie e contro-
mischie dalle parti di Antonio-
li, ma il risultato e reslato quel
lo, per la felicità di Maldini: a 
Vicini un pareggio in Urss è co
stato il posto, alui è servito per 
conservarlo... 

LA CLASSIFICA 

P 

Urss 7 

Italia 7 

Norvegia 5 

Ungheria 1 

G V N P F S 

6 2 3 1 6 4 

5 3 1 1 4 7 

4 2 1 1 11 4 

5 0 1 4 1 7 

PARTITE DA DISPUTARE 
29-10-91 

13-11-91 

Ungheria-Norvegia 

Italia-Norvegia 

5 Basket Rigenerato dagli Europei, è una pedina preziosa della Virtus 

H tramonto può attendere 
Brunamonti ritorna protagonista 

if 

À 

Volevano fargli imboccare il viale del tramonto, ma 
ha trovato la deviazione giusta verso un altro cam
pionato da protagonista. Lui è Roberto Brunamonti, 
capitano della Nazionale e della Knorr capolista, 
che l'estate scorsa sembrava destinato a lasciare Bo
logna. «Poi è arrivata la chiamata di Gamba per gli 
Europei, e ho avuto la mia chance di rinascere». Sta
sera (Raidue, 23.30) la Virtus gioca a Torino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
LUCA «OTTURA 

• • BOLOGNA. Improvvisa
mente, l'estate scorsa, Ro
berto Brunamonti si era sen
tito come i marinai di quella 
famosa canzone: un pacco 
postale. Lui, capitano della 
Nazionale e carta di credito 
dei successi targati Virtus. 
aveva parecchie chance di 
diventare il caprio espiatorio 
di una stagione discreta ma 
non scintillante. Questione di 
etichette, di vincenti e di per
denti, di scarsówrnmercio 
della propria personalità. 
Tutte cose che a Bologna 
qualcuno gli rimproverava, 
tutte caratteristiche per le 
quali Varese e Pesaro (solo 
per tare due nomi) sarebbe
ro venuti a prenderlo a piedi 
sotto le Due Toni. 

«Avevo firmato Racconta 
- un contratto quinquennale 
di comune accordo con la 
Virtus, ma ogni giorno senti
vo il mio nome accostato a 
questa o quella piazza. Ep
pure credevo di meritarmi 
una chance in più nella mia 
città, avevo voglia di dimo
strare che in condizioni fisi
che accettabili avrei potuto 
tornare al top. Poi arrivò la 
chiamata per gli Europei e la 

fiducia di Gamba si trasfor
mò in benzina preziosa. Da 
quel giorno, e tocco ferro, 
non ho più avuto infortuni. 
Ho potuto allenarmi e ades
so il primo posto in classifica 
è anche mio». 

Fa il modesto, Brunamon
ti. O più semplicemente lo è. 
«Non ho nulla contro i perso
naggi, ma le mie corde sono 
altre. Nella mia vita un titolo 
in più o in meno contano po
co. Se volete qualcuno da 
mitizzare, avete sbagliato 
persona. Se invece vi serve 
qualcuno che punti ad esse
re credibile, mi avete trovato. 
So bene che le mie gambe 
non sono più quelle di una 
volta, i segni del declino li ve
do anch'io. Ma se per 25 mi
nuti posso fare le cose che 
so, la Knorr ne trarrà giova
mento. Insieme al lavoro di 
tutti gli altri». 

Chissà allora come si tro
vava con Richardson... «Mi 
trovavo cost cosi nel primo 
anno, come tutti. Il secondo 
e diventato uno dei nostri, 
siamo riusciti a trascinare al 
nostro livello la stella. E I ri
sultati si sono visti. E' un po' il 
caso di Theus a Varese o 

SCRII A1 5* giornata (or* 20.30) 
PHONOLA CASEHTA-TICINO SIENA 
PHILIPS MILANO-TRAPANI 
BENETTONTREVISO-SCAVOLINI PESARO 
L. LIVORNO-STEFANEL-TRIESTE 
ROBE Ol KAPPATORINO-KNORR BOLOGNA 
GLAXO VERONA-FERNET BRANCA PAVIA 
RANGER VARESE-IL MESSAGGERO ROMA 
FILANTO FORLl-CLEAR CANTO 
Classifica. Knorr 8; Scavollnl, Stefanel, Clear e Benetton 6; Il 
Messaggero. Philips, Ranger, Phonola. Llbertas Livorno e Filan
to 4; Fernet Branca, Robe di Kappa, Ticino e Glaxo 2, Trapani 0. 

S8RIKA2 B« giornata (ora 20.30) 
PANASONIC R. CALABRIA-BILLY BREEZE MILANO 
TURBOAIR FABRIANO-SCAINI VENEZIA 
LOTUS MONTECATINI-UDINE 
TELEMARKET BRESCIA-NAPOLI 
B. DI SARDEGNA-KLEENEX PISTOIA 
MANGIAEBEVI BOLOGNA-MARR RIMIMI 
BILLY DESIO-FIRENZE 
FERRARA-SIDIS REGGIO 
CtaulDea. Panasonic e Lotus 6; Pali. Firenze, Breeze e Kleenex 
6: Marr, Manglaebevl, B. Sardegna, Scaini, Napoli e Telemarket 
4; Cercom, Turboalr e Sldls 2: Bllly e Rex 0. 

Dawkins a Milano, quando 
saranno uguali ai compagni 
saranno la marcia in più di 
Ranger e Philips. Com'è suc
cesso a noi: con Sugar 'nor
malizzato' abbiamo vinto 
due Coppe Italia e una Cop
pa delle Coppe». 

Il playmaker della Knorr 
ha 32 anni, gli stessi del suo 
allenatore Messina. In analo
ghe circostanze anche un 
gentleman come Marzorati si 
trovò a combattere con più 
di un problema, «lo - dice 
Brunamonti - ho ben chiara 
la divisione dei ruoli tra me e 
l'allenatore. Decide lui. Poi è 
evidente che certe cose si 
possono discutere, che far 
piovere tutto dall'altro è sem
pre una scelta cattiva. Ma an
che un interscambio del ge
nere avviene all'interno delle 

rispettive responsabilità». 
A proposito: Messina dice 

che quella di stasera a Torino 
è la partita più importante 
della stagione... «Gioca col 
paradosso, ma non tanto. 
Noi veniamo dalla sproposi
tata vittoria contro Treviso 
(alzi la mano chi crede che 
tra noi e la Benetton ci siano 
"IO punti) e potremmo anche 
commettere l'errore di pre
sentarci scaricati all'appun
tamento. Pensa che faccia fa
rebbero certi nostri estimato
ri dell'ultima ora, se stasera 
facessimo una figuraccia e 
magari la ribadissimo dome
nica a Milano. Ma non credo 
che succederà, ci sta anche 
che perdiamo ma questa 
non è una squadra da mon
tagne russe di concentrazio
ne». 

glia si e matematicamente 
qualificata per la fase finale. 

Avanza la Romania. Qui 
la situazione è mollo ingarbu
gliata. Le vittorie di Bulgaria e 
Romania, quest'ultima ai dan
ni della Scozia hanno accor
ciato la classifica, condotta per 
il momento dalla Svizzera con 
IO punti. Dietro di lei seguono 
la Scozia ad un punto, la Bui-

fi 
un pu 

[aria a due e la Romania a tre. 
a quest'ultima ha due partite 

da disputare di cui una in casa 
con la Svizzera. 

Jugoslavia leader. Vin
cendo contro la Far Oer, la Ju
goslavia ha scavalcato la Dani
marca in classifica ed ora po
ne con pieno diritto la sua can
didatura alla qualificazione. Il 
punto di vantaggio che ha su
gli scandinavi può essere suffi
ciente. Basterà non perdere il 
tredici novembre in Austria, 
un'impresa possibilissima. 

Avanza la Germania. Nel 
nuovo stadio di Norimberga la 

nazionale di Berti Vogts è ritor
nata a galla. Con un socco 4-1 
ha battuto il Galles, leader del
la classifica con sette putiti, in 
una partita decisiva per il lutu-
ro europeo dei campioni del 
mondo. Ora sono ad un punto 
dai britannici con due partite 
da dispulare, di cui una mollo 
impegnativa con il Belgio il 
veni' novembre ed una facilis
sima con il Lussemburgo in ca
sa. Questi ultimi affronteranno 
il Galles a Cardiff il 13 novem
bre. I quattro gol dei tedeschi 
sono stati messi a segno da 
Moeller, da Voellercdai «lazia
li» Ridle e Doli. 

Olanda, è quasi fatta. 
L'Olanda non ha fallito l'ap
puntamento con la vittoria nel
lo «spareggio» con il Portogallo 
a Rotterdam. Ha vinto 1-0, au
tore del gol Wietschge, e ha 
slaccato di due punti in classi
fica i lusitani, che per conti
nuare a sognare ancora devo
no sperare di battere la Grecia 
il 20 novembre con un largo 
bottino e poi sperare che gli el
lenici battano gli olandesi il 4 
dicembre, sempre con un ri
sultato molto netto. 

Inghilterra al traguardo. 
Sconfitta la Turchia di stretta 
misura la nazionale di Taylor 
con otto punti in classifica s'è 
virtualmente qualificala per la 
fase finale anche se dovrà lare 
i conti con la Polonia (6 pun
ti), che icn ha pareggiato a 
Poznan 3-3 con l'Eirenella par
tita del 13 novembre. In caso di 
sconfitta potrebbe essere riag
ganciata non solo dai polac
chi, ma anche dall'Eire (6 
punti). 

I risultati, gruppo 1 : Ceco
slovacchia-Albania 2-1; grup
po 2: Bulgaria-San Marino 4-0, 
Romania-Scozia 1 -0; gruppo 4: 
Far Oer-Jugoslavia 0-2, Irlanda 
del Nord-Austria 2-1 ; gruppo 5: 
Germania-Galles 4-1; gruppo 
6: Olanda-rortqgallo 1-0: grup
po 7. Polonia-tire 3-3, Inghil
terra-Turchia 1-0. 

Pallavolo. I veneti battuti 3-0 
Zorzi, un cuore grande così, 
spinge in alto la Mediolanum 
Per la Sisley è notte fonda 

SER9EA1 4-giornata (ore 20) 
MEDIOLANUM MILANO-SISLEY TREVISO 3-0 
GABECA MONTICHIARI-ALPITOUR CUNEO 
CHARRO PADOVA-CATANIA 
SIDIS FALCONARA-SIAP BRESCIA 
OLIO VENTURI SPOLETO-MAXICONO PARMA 
MESSAGGERO RAVENNA-INGRAM CITTA' DI CASTELLO 
GABBIANO MANTOVA-CARIMONTE MODENA 
Classifica. Mediolanum 8; Maxicono, Sisley e Slap 6 
punti; Charro, Gabeca, Messaggero e Si.lis 4; Carimon-
te 2; Alpitour, Gabbiano, Catania, Venturi a Ingram o. 

SILVIA GUERRIERO 

• • MILANO Si parlava di mat
ch-clou della quarta giornata 
di campionato, di grandi cam
pioni in campo, di volley spet
tacolo, di gran pubblico: nel
l'incontro di ieri sera tra Me
diolanum e Sisley. F. cosi in 
parte è stato. Sotto il tendone 
del Palatrussardi, i milanesi si 
sono presentati in campo fi
nalmente al completo, schie
rando il regista stelle e strisce 
Jeff Stork, da poco acquistato. 
e lo schiacciatore Zorzi in gran 
(orma, nonostante l'allarme 
lanciato dal centro di medici
na dello sport a causa di una 
extrasistole cardiaca. Ma il 
«cuore matto da legare» come 
è stalo soprannominalo, ha 
fatto battere come al solito 
quelli dei tifosi, senza nessun 
problema come i dottori ave
vano chiarito poche ore prima 
dell'incontro. Il Sisley invece si 
è presentalo indossando una 
maglia scintillante, tipo balleri
ne del can-can. Maglia che 
non deve aver portalo molte 
fortuna, visto il secco 3 a 0 con 
cui i trevigiani sono stati man
dati a casa dopo un'ora e mez
zo di gioco. Partita molto equi
librata, tranne nel secondo set, 
rp.j più nel punteggio che nel 
reale andamento della gara 
Nel primo set è subito Stork a 
rinverdire il ricordo delle sue 
prodezze di fronte al suo ex 
tecnico Montali: gran recupen, 
gioco molto veloce per i cen
trali, implacabili nel primo 
tempo. Dall'altra parte il regi
sta azzurro Paolino Tofoli ri
sponde insistendo su Tonev, 
assai positivo, e Quiroga che 
riesce a passare con le sue mi

cidiali bordate: ma è la ricezio
ne che traballa. Le due forma
zioni si rincorrono fino all'I 1 
pari, poi è la Mediolanum a 
prendere il via, con due mun 
vincenti e un'ace in battuta di 
Zorzi. La seconda frazione se
gue la linea del finale della 
precedente, con i padroni di 
casa sempre avanti: Montali 
chiede tìme-out per dare una 
sveglia ai suoi, e poi cambia 
Tofoli gettando nella mischia 
Andrea Brogioni. Non cambia 
la musica: un grande Bertoli 
nelle file milanesi, a cui tiene 
testa il solo Bernardi che co
mincia a far vedere qualcosa 
di buono. Ma non basta, e il 
solito Zorzi chiude il parziale. 
Il terzo set è siato senza dub
bio il più combattuto, con i tre
vigiani in vantaggio 7 a 4. Ma 
non riescono a sfruttarlo, i gio-
caton appaiono lenti e poco 
reattivi in difesa e in ricezione. 
Si va al 7 pari, e anche il pub
blico è finalmente coinvolto. 
La Sisley appare sempre più 
legata, mentre nelle file dei lo
cali sono ì centrali a fare la dif
ferenza, oltre al solilo Ctvrtlik, 
che non sbaglia un colpo. 
Montali deve sostituire anche 
Quiroga, ma ormai è un mono
logo meneghino. I milanesi so
no apparsi più attenti in difesa 
e anche più fantasiosi in attac
co, e la squadra è apparsa già 
sufficientemente legala al la
voro in regia di Stork. Oggi la 
partenza della Mediolanum 
per il Brasile. «Speriamo - ha 
esclamato il dottor Berlusconi, 
in tribuna a tifare la sua squa
dra - eie questa vittoria sia di 
buon auspicio». 

Non sempre le stesse parole 
hanno lo stesso valore 

Se scegliete un buono pasto qualsiasi potete anche chiamarlo 

ticket, ma non potete avere lo stesso servizio che vi offre Ticket 

Restaurant. 

Perché Ticket Restaurant è stato il primo a introdurre in Italia il 

sistema del buono pasto ed è ancora oggi primo in termini di 

servizio e diffusione. 

Soprattutto è l'unico in grado di offrirvi il massimo in fatto di 

assistenza, sicurezza, organizzazione, grazie a una presenza capil

lare in tutta Italia e alla sua pluriennale esperienza. Per questo 

solo Ticket Restaurant è la risposta giusta, se per la vostra azienda 

volete il meglio. 

Per scoprire subito tutto ciò che solo un 

; F servizio leader può offrirvi, telefonateci al ^FtiìÌisPe^i'1<l:Wi 

Ticket Restaurant II valore del servizio. 
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Il Coni 
prossimo 
venturo 
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Le elezioni si terranno solo nel '93, ma sono già cominciate le manovre 
Sulla carta Fattuale presidente, Gattai, non dovrebbe avere avversari 
Ma la sponsorizzazione del Psi non sembra più così sicura come nelT87 
E Pescante, che aveva annunciato di non candidarsi, potrebbe ripensarci 

Maratona per una poltrona olìmpica 
«Pescante stesso mi ha garantito che non si candide
rà». Il presidente del Coni, Arrigo Gattai, ha sempre 
negato che il segretario generale del Comitato olim
pico possa insidiargli la poltrona nelle elezioni del 
'93. Ma negli ultimi mesi molte cose sono cambiate, 
dentro e fuori del Coni. Il Psi appare meno convinto 
nella «sponsorizzazione» di Gattai. Pescante, intan
to, sembra averci ripensato. 

MARCO VHNTIMIQLIA 

Il segretario generale del Coni, Mario Pescante 

E intanto Gattai 
si consola pensando 
al verde dell'Olimpico 

••ROMA Ascollando Bettino 
Craxi lamentarsi per una cam
pagna elettorale iniziata con 
vari mesi d'anticipo, i dingenti 
del Coni devono essersi fatti 
quattro risate. U da loro, nel
l'imponente costruzione del 
Foro Italico, la kermesse elet
torale per la presidenza del 
Comitato olimpico nazionale 6 
già iniziata da un pezzo, e que
sto nonostante i 36 presidenti 
federali vadano alle urne sol
tanto nel 1993. Intendiamoci, 
la lotta 0 ancora sotterranea e 
solo i più avvertiti conoscitori 
del Palazzo romano avvertono 
i tenui ma inconfondibili scric
chiolìi che solitamente prece
dono i grandi sconvolgimenti 
di potere. Del resto, formal
mente, non ha alcun senso 
parlare di battaglia per la pre
sidenza del Coni per il sempli
ce fatto che l'unico candidato 

a gestire lo sport italiano nel 
prossimo quadriennio e l'at
tuale presidente, Arrigo Gattai. 
Proprio l'avvocato milanese ha 
più volte smentito, nel recente 
passato, l'ipotesi che Mario Pe
scante, segretario generale del 
Coni, fosse intenzionato a 
scendere nell'arena per con
tendergli la presidenza. «Pe
scante mi ha garantito - sono 
state le parole di Gattai - che 
non ha nessuna intenzione di 
candidarsi». Ma, si sa, certe 
promesse in politica (perché 
ormai di questo si tratta) pos
sono durare lo spazio di un 
mattino. 

Presidente «comodo. Per 
capire cosa sta accadendo al 
Coni bisogna innanzitutto sof
fermarsi sulla figura del presi
dente. Eletto nel 1987 grazie al 
determinante aiuto del suo 
predecessore Franco Carrara 

(allora interessato a bloccare 
l'ascesa di Primo Nebiolo). Ar
rigo Cattai ha saputo conqui
starsi negli anni una quasi 
completa autonomia. Perso
naggio autoritario e dal piglio 
decisionista, il presidente ha 
sfruttato al meglio la sponso
rizzazione del partito sociali
sta. In poco tempo ha avocato 
a se tutte le questioni di prima
rio interesse accreditandosi al
l'esterno come unico rappre
sentante degli interessi del Co
ni. Sul fronte intemo, però, 
Gattai non ha raccolto i mede
simi allori. Una parte della bu
rocrazia sportiva non ha mai 
digerito i suoi modi piuttosto 
spicci e lo stesso Pescante (se
gretario dal 1973) nei primi 
tempi si è venuto a trovare in 
rotta di collisione con il suc
cessore di Carrara. Arriviamo 
cosi all'estate di quest'anno e 
alla vicenda del discusso com
missariamento della Federino-
tonautica. Per la prima volta, in 
quell'occasione, al di là di una 
solidarietà di facciata, il potere 
del presidente è sembralo va
cillare. In quei giorni qualcuno 
accreditò l'esistenza di una 
•fronda» guidata da Nostini 
(presidente della Federsche/-
ma) e Pescante pronta »#f> 
esautorarlo dall'incarico. Non 
successe, invece, nulla e i soliti 
bene informati parlarono di un 

accordo politico fra de e psi 
per impedire la crisi. Comun
que, le lamentele di alcuni pre
sidenti federali per l'eccessivo 
•accanimento» di Gattai nella 
vicenda della Firn sono arriva
le ad orecchie importanti, 
comprese quelle di Franco 
Carraro. Ora, va detto che i 
rapporti fra il sindaco sociali
sta di Roma (che ha sempre 
mantenuto un cordone ombe
licale con lo sport) e Gattai 
non sono più quelli di un tem
po. Sull'episodio della Feder-
motonautica, Carraro ha storto 
la bocca ed ancor meno ha 
gradito, un mese fa, di non es
sere stalo incluso nel comitato 
promotore di Milano olimpica, 
operazione di cui il presidente 
del Coni e uno dei principali 
sostenitori. Una pericolosa in-
crinaturajÉÉt fronte socialista 
pro-GattarflWifficile giudicare 
anche perché in questi giorni è 
circolata una voce clamorosa: 
il psi avrebbe proposto a Gattai 
di candidarsi al Senato nel col
legio di Milano. Una «promo
zione» per allontanarlo dal Co
mitato olimpico? Inutile scer
vellarsi. Gattai. infatti, avrebbe 
rifiutalo, anche per ragioni 
economiche. Fra Credito Ita
liano (la banca di cui è vice
presidente). Coni e altro, il 
presidente introita circa due
cento milioni l'anno. Lascian

do queste cariche per Palazzo 
Madama si ritroverebbe, inve
ce, con lo «stipendio» dimezza
to. 

Pescante passa II guado. 
Mentre si sollevano dubbi sulle 
fortune politiche di Gallai. Pe
scante sembra aver deciso di 
tentare la grande avventura. I 
suoi sostenitori sono molti pre
sidenti federali che in «camera 
carilatis» gli hanno confessato 
di preferirlo ad un Gattai sem
pre più ingombrante. Pescante 
può anche contare sulla po
tente lobby dei Cus (i centri 
universitari sportivi), i cui uo
mini sono dislocati nei punti 
nevralgici di svariate Federa
zioni. E molto, ma non abba
stanza. Manca infatti la fonda
mentale copertura politica. Pe
scante si inquadra nell'area 
andreottiana e sa perfettamen
te che le sue possibilità di otte
nere la presidenza sono legate 
ad un mutamento degli attuali 
patti di potere fra democristia
ni e socialisti. Per questo atten
de fiducioso le prossime ele
zioni politiche. Ha però un 
problema: non è concepibile 
che si candidi alla presidenza 
ricoprendo il suo attuale ruolo 
all'interno del Coni. Pescante 
dovrà quindi dimettersi dalla 
segreteria e in quel momento, 
Gattai lo sa bene, potrebbe es
sere molto vulnerabile. 

••ROMA. Totocalcio, Olim
piadi e Olimpico sono stati i te
mi trattati dal presidente del 
Coni, Gattai nella conferenza 
stampa di ieri al termine della 
Giunta, «m merito all'aumento 
della schedina - ha detto - per 
ora non c'è nulla di concreto. 
Quando il ministero delle Fi
nanze ci interpellerà, noi inol
treremo la richiesta». Quanto 
al «caso Olimpico», i visi si so
no fatti più distesi di qualche 
tempo fa. «La situazione dello 
stadio capitolino - continua 
Gattai - è visibilmente miglio
rata. Il drenaggio ha dato risul
tati sorprendenti. Al termine 
desìi acquazzoni dei giorni 
scorsi, dopo alcune ore il prato 

era in perfette condizioni». Al 
Coni non ha trovalo molto 
consenso l'iniziativa del Pie
monte d'inserirsi nella corsa 
alle Olimpiadi, o come ruota di 
scorta a Milano o come alter
nativa ad Aosta per i Giochi in
vernali del 2002. «Sono sorpre
so -conclude Gattai -, non ero 
al corrente della cosa. Se ci 
fosse stato un contatto preven
tivo avrei spiegato che non c'e 
bisogno di creare confusione 
al Ciò». Intanto Salvatore Mora
le ha lasciato la segreteria ge
nerale della fedcratletica per 
passare ad altra incarico. Al 
suo posto, pare, dovrebbe su
bentrare Vincenzo Romano. 

Rally di Sanremo. Auriol in testa con la Delta corre nella notte verso il trionfo 

Lancia, colazione con brìndisi 
DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO MAZZANTI 

• V SANREMO. La grancassa 
ha una larvata sordina. I gene
rali della Lancia attendono l'o
ra x per liberare il grido di vitto
ria che si strozza in gola. Que
sta mattina dopo una notte 
rombante il Rally di Sanremo 
incornicerà la coppia campio
ne. E in attesa della corona di 
alloro e della bottiglia di 
champagne, con due macchi
ne saldamente in testa (Auriol 
davanti a Biaslon). si pregusta 
il sapore del trionfo. Che sarà 
salutato anche da una rappre
sentanza del gruppo Fiat, con 
Piero Fusaro, presidente della 
triste Ferrari di quest'anno che 
potrebbe lasciarsi scappare 

qualcosa sul misterioso futuro 
della «rossa», e Paolo Cantarel
la, massima autorità della divi
sione auto dell'azienda torine
se. 

Un malcelato senso di sod
disfazione che non sconfina 
nella spocchia, si rispecchia 
nelle parole delle due menti 
del reparto corsa .Giorgio 
Pianta e l'ingegnere Mario Pe
tronio. Sentono di avere la cor
sa in pugno e, quel che più 
conta, sanno che lo spaurac
chio Sainz si è dissolto sugli 
sterrati della Toscana. I toni 
sfumati nascono da un misto 
di scaramanzia e gentlemen's 
agreement. Ma è indubbio che 

sulla prova italiana di campio
nato del mondo che ha rimes
so tutto In discussione, manca 
solo la certificazione finale, il 
sigillo di una classifica per il 
vero già abbondatemente di
segnata. Resta il tempo per ab
bozzare un primo bilancio: un 
autocompiaciuto riconosci
mento della qualità della Delta 
Integrale 16 valvole e un «gra
zie» alla Michelin che «ci ha 
permesso con dei pneumatici 
perfetti di supportare la vettu
ra». Si guarda già al dopo: sia 
per quanto riguarda gli ultimi -
e a questo punto decisivi - ap
puntamenti agonistici, sia per 
quanto attiene all'organigram
ma della squadra della prossi
ma stagione. Emerge tra pru

denza e calcoli un orienta
mento: se Sainz non andrà ol
tre il quinto posto qui nel San
remo e raccoglierà cosi bricio
le di punti, la Lancia sbarcherà 
in forze in Costa d'Avorio per 
cercare di strappare allo »pa-

8nolo anche II mondiale piloti. 
in supplemento di fatica per 

tutti e anche un ritocco al bud
get, ma come ha ammesso 
l'ing. Petronio gli amministrati
vi del Gruppo Fiat sopporte
ranno lo sforzo per la «causa 
comune». Scontata, invece, la 
partecipazione nei due rally fi
nali Costa Brava e Rac. Il futuro 
Incalza. Intanto, seppur in una 
giornata interlocutoria, ieri il 
Sanremo ha metabolizzato al
tri chilometri. Nessuna sorpre

sa significativa sul giornale di 
bordo: Auriol continua a gui
dare il gruppo e alle sue spalle 
classifica ingessata. Solo 
Sainz, impegnato in un perso
nalissimo braccio di ferro (an
che contro la sfortuna), ha 
conquistato due posizioni, 
passando dalla decima all'ot
tava poltrona. Tutto questo in 
attesa della notte dei lupi sui 
colli dell'entroterra ligure che 
darà l'ultima setacciata. 

Classifica tinaie dopo la 
quarta tappa: 1) Auriol-Oc-
celli (Lancia Delta Jolly Fina) 
in 4.39'21"; 2) Biasion-Siviero 
(Lancia Martini) a 2'37"; 
3)Schwarz-Hertz (Toyota Co
lica) a 4'08"; 4) Cerrato-Cerri 
(Lancia Fina) a 6'28"; 

Verona nei guai 
Stojkovic 
si «strappa» 
Fermo un mese 

Il veronese Dragan Stojkovic (nella foto) è stato sottopo-
stoieri mattina, nell'ospedale di Bussolengo (Ve), ad un 
esame ecografico che ha evidenziato un parziale «strap
po» al bicipite femorale della coscia sinistra, il calciatore 
iugoslavo ha già iniziato le cure mediche e riabilitative. 
Per lui si prevede un periodo d'inattività di almeno un 
mese. 

Amendolia 
dirìgerà 
ii match-clou 
Napoli-Juventus 

Questi gli arbitri della setti
ma giornata del campio
nato di calcio (ore 14.30): 
Cagliari-Inter, Boggi; Cre
monese-Verona, Bazzoli; 
Fiorentina-Bari, Lo Bello; 

mmm^^^^mmmmm^^^^mm Foggia-Ascoli, Bettin; La
zio-Genoa, Pairetto; Milan-

Parma, Stafoggia; Napoli-Juventus, Amendolia; Sampdo-
ria-Atalanta, Fucci; Torino-Roma, Pezzella. Intanto il giu
dice sportivo, ha squalificato per una giornata Crippa 
(Napoli), Bruno (Torino) e Mancini (Ascoli). L'ammi
nistratore delegato del Palermo, Libono Polizzi, è stato 
deferito per «aver profferito giudizi lesivi sulla reputazio
ne di un altro tesserato, dell'organizzazione federale e 
della classe arbitrale». 

Confermate 
le condanne 
per la tragedia 
dell'Heysel 

La corte di Cassazione bel
ga ha respinto i ricoisi del
l'Uefa e del suo ex segreta
rio, lo svizzero Hans Ban-
gerter, contro le condanne 
che avevano subito per la 

— _ _ — i _ - - _ _ _ _ _ strage dell'Heysel. Confer
mate anche le condanne 

contro l'ex segretario della lega calcio belga, Albert Roo-
sewn, e il responsabile del servizio d'ordine, il capitano 
della gendarmeria Mahieu. Con queste sentenze la cas
sazione ha chiuso definitivamente i procedimenti giudi
ziari per la tragedia dello stadio di Bruxelles avvenuta pri
ma della finale di Coppa dei Campioni tra la Juventus e il 
Liverpool del 29 maggio 1985, dove morirono 39 tifosi 
dei quali 34 italiani. 

Milano 2000 
Andreotti 
«benedice» 
la candidatura 

Lo «sponsor politico» per la 
candidatura di Milano per 
le Olimpiadi di Milano del 
2000 è trovato: si tratta del 
presidente del consiglio, 
Giulio Andreotti. In una 

^mmm^^—^mmm^^^^^ sua visita a Milano ha pro
messo, in tempi brevissimi, 

il patrocinio ufficiale della presidenza del consiglio alla 
candidatura. «Un appoggio che può diventare decisivo -
ha detto il presidente della federpesca Franco Colucci -
per il grande prestigio e la notorietà intemazionale di An
dreotti. Questo era quanto si auspicava, anche per smen
tire certe etichettature maliziose della candidatura. 

Rugby 
Elogi degli 
AIIBIacks 
all'Italia 

Il capitano della nazionale 
di rugby della Nuova Ze
landa, David Kirk, non ha 
dubbi: «L'Italia è una delle 
più grandi sorprese della 
Coppa del mondo in corso 

^ w m m ^ ^ ^ m m _ ^ — ^ ^ di svolgimento in Inghilter
ra. Il fatto che non parteci

pi ai quarti di finale è dovuto soltanto al girone in cui si 
trovava. La performance degli azzurri contro gli Ali 
Blacks (perso per 31 a 21) deve essere per forza consi
derata come la più grande nella storia del rugby italiano». 

LOMMZOBRIANI 

18 OTTOBRE 1991 
Giornata nazionale di iniziative del Pds con le lavoratrici e i lavoratori 

CONTRO IL CONDONO 
CONTRO ITICKETS 

CONTRO LE INIQUITÀ' FISCAU 
£ 
l\ 
* ; 
* ; 
ì' f 

h 
*<-. 
4 , • 

* • " , 

w 
V. Hi 

f.: 
ir. 

t'r 
*\ 

£ ' 
r "• 
j> 
ì-u 

f• • 
' r 

"*'' 

M I MONI! 
IVREA -Olivetti 
TORINO-Fiat Miradori 
TORINO - Fs Portanuova 
T O R I N O - F i a t Riva l la 
TORINO(19/10) - Manilestazione 
T O R I N O - F i a t Por ta 15 

LOMBARDIA 
MANTOVA - Facep 
SUZZARA-Tassel l i 
VARESE-Augusta 
MILANO-Ital te l 
M ILANO-Zona 17 

' MILANO(17/10)-Alenia 
• SESTO S.GIOVANNI - Assemblea pubblica lavoratori 

' ' ' DESIO-Assemblea lavoratori desiano 
• MONZA - Manifestazione 

M I L A N O - A t m 

VENETO 
VENEZIA (21/10)- Assemblea lavoratori chimici 
VICENZA - Manifestazione 
SCHIO - A s s e m b l e a 

'M. UOUMA 
GENOVA - Cantiere Expo '92 
LA SPEZI A (21 HO) -
SAVONA(19/10)-Ospedale 
CHIAVARI 

, GENOVA - A s s e m b l e a 

Mussi 
Ch iampar i no 
C h i a m p a n n o 

Ma rengo 
Veltroni 

Stacchin i 

Stefanini 
Pellicani 
Andnani 
Andnani 
Mmopoli 
Mmopoli 

Mussi 
MUSSI 

Mmopoli 

Bassolino 
D'Alema 
O'A lema 

Achille Occhotto 
Andnani 

Giannotli 
Petruccioli 

Mo rando 

FMUU-V.Q. 
PORDENONE - Assemblea pubblica 
UDINE - Assemblea pubblica 

E M I L I A R O M A O N A 
BOLOGNA-Da lmas 
BOLOGNA-Sas ib 
BOLOGNA (17/10) - Assemblea pubblica 
BOLOGNA (21/10)- Assemblea pubblica 
BOLOGNA(15/10)-Assemblea pubblica 
FORLÌ - Bartoletti 
PARMA-Bormio l i 
RAVENNA - Manilostazione 

T O S C A N A 
LIVORNO-Cant iere 
PISA - Piaggio 
FIRENZE-Gal i leo 

M A R C H E 
PESARO - Zona industriale 
ANCONA - Candori molo sud 
ANCONA - Fs 
MACERATA(23/10) - Manifestazione 

U M B R I A 
PERUGIA - Assemblea ass categoria e sindacali 
PERUGIA - Ospedale 
TERNI-Uva 

L A Z I O 
POMEZIA(21/10)-Elmor 

Visco 
Visco 

For te Ciò 
Mo rando 

Zani 
La Forgia 
La Forgia 

Masi ni, Salvali 
Fer rar i 

Visani 

B u l l e n 
Chiarante 

Marghen 
Paci 
Paci 

Reichhn 

Salvi 
Salvi 

Vellroni 

Torlorolla 

ROMA-Tiburtma 
MONTALTO DI CASTRO - Contrale 
CASSINO-Fiat 

ABRUZZO 
L'AQUILA-Italtel 
CHIETI - Sevel Peugeot 
L'AQUILA-Assemblea pubblica lavoratori 
A VEZZ ANO (23/10) - Texas Instruments e Face 
TERAMO(19/10) - Assemblea pubblica 
PESCARA(19/10) 
VASTO (24/10) 

MOUSE 
TERMOLI-Fiat 

BASILICATA 
POLICORO - Assemblea 

CAMPANIA 
CASERTA-Olivetti 
CASERTA -assemblea pubblica lavoratori 
AVELLINO(21/10)- Manifestazione 

PUOUA 
BARI-Fiat 
BRINDISI (19/10)- Manifestazione 
TARANTO-Uva 
TARANTO-Officine Beiteli 
TARANTO - Assemblea pubblica lavoratori 

Tortorella 
Fulvia Bandoli 
G Berlinguer 

Testa 
Testa 
Testa 

Livia Turco 
Salvi 

Minopoli 
Minucci 

Occhionero 

CALABRIA 
CATANZARO (19/10) - Manifestazione giovani disoccupati 
CROTONE - Assemblea lavoratori 

SARDEGNA 
PORTOTORRES-Zonamdustnale 
VILLACIDRO (17/10) - Polo chimico 

SICIUA 
MESSINA(19/10)-Assemblea pubblica 
PALERMO - Cantiere navale 
PALERMO- Inps 
PALERMO-DL24 
CATANIA(19/10) 
CATANIA(19/10) 

Sonerò 
Talanco 

Angius 
Angius 

Morando 
Violante 
Violante 
Violante 
Violante 
Fassino 

Curcio 

Ranieri 
Ranieri 

Reichlm 

Reichlm 
Reichhn 

Giannotti 
Giannotti 
Giannotti 

E inoltre incontri, assemblee, comizi nei luoghi di lavoro e nelle fabbri
che delle città di 
Alessandria. Milano, Novara, Asti. Brescia. Norviano. Sesto S Giovan
ni, Legnano. Pavia Rho. Abbiategrasso. Cmisello. Trezzano. Varese 
Lodi. Padova. Schio. Udine. La Spezia. Savona, Ravenna. Forlì', Bolo
gna, Parma, Piacenza, Reggio Emilia, Modena, Rimini, Massa Carra
ra. Livorno, Piombino. Siena. Firenze. Grosseto. Lucca, Viareggio. 
Ascoli, S Benedetto. Macerata, Terni, Viterbo. Rieti. Prosinone, Ana-
gni. Isola Lin, Fiuggi, Tivoli, Colleferro. Latina, Acquapendente. Cani
no. Capranica. Castel S Elia Civita Castellana, Narni, Nepi, Ronciglio-
ne. Vitorchiano, Sulmona. Vasto. Pescara. Avezzano, Boiano, Salerno, 
Napoli, Benevento. Avellino, Foggia. Cerano. Lecce, Pistoia, Melfi, 
Campobasso, Potenza. Matera, Crotone. Cosenza. Reggio Calabria, 
Catanzaro. Oriana. Macomer, Nuoro. Fiume Santo, Sassari, Olbia, 
Arzachena, Carbonia, La Maddalena. Città di Castello. Cagliari Suz-
^ara, Bergamo. Iglesias, Lanusei Arbatax Castelsardo 

H 
BASTA CON L'ITAUA DELLE INGIUSTIZIE 


